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PoLITICA 


Il maxiemendamento sulle pensioni scatena la rabbia di commercianti, artigiani, agricoltori 


Finanziaria: autonomi alla guerra 


Se il governo non ci ripensa, la Cna minaccia sotto Natale lo stop dell’autotrasporto 


Prodi conferma: agli italiani verrà restituito il 60% 
dell’eurotassa. E assicura: non ci sarà occorrenza 


Ulivo 
Dal centro 
coro di «non 


di Di Pietro 
ROMA Malumori, perples- 
sità ed esplicite critiche 
nell'Ulivo alla decisione 
di Antonio Di Pietro di 
creare, al più presto, un 
proprio gruppo  parla- 
mentare autonomo. Una 
scelta che, però, agita an- 
che le acque del Polo. 
«Democratici per lUli- 
vo» è il nome che l'ex ma- 
gistrato avrebbe scelto e 
che non vuole ancora ri- 
velare, secondo le confi- 
denze di un suo fedelissi- 
mo, il deputato dell’Uli- 
vo Elio Veltri. La prima 
tappa DelLegenda lel se- 
natore sarebbe appunto 
la creazione della task- 
force a Palazzo Mada- 
ma, quindi di una alla 
Camera (dov'è più diffici- 
le perchè occorrono ven- 
ti deputati), poi il conso- 
lidamento di un «movi- 
mento» nel territorio e 
una battaglia parlamen- 
tare per le riforme istitu- 
zionali. 

Intanto si dovrebbero 
stringere rapporti e ini- 
ziative con i potenziali 
alleati, o meglio le «gam- 
be» sulle quali dovrebbe 
camminare il partito di- 
pietrista, Federcasalin- 
ghe, Rete, l’associazione 
«Democrazia e legalità». 

Ai popolari, soprattut- 
iu il progetto non piace. 

«senza futuro», lo boc- 
cia il vice segretario del 
Ppi Dario Franceschini, 
accusando Di Pietro di 
aver dimenticato di far 
conoscere alla gente pro- 
gramma politico, princi- 

i, proposte e valori di ri- 
‘ferimento, cioè «tutto ciò 
che serve per costituire 
un partito vero». «Che 
senso ha costruire artifi- 
ciosamente un nuovo 
raggruppamento dall’ 
identità confusa?» si 
chiede l’altro vice di Ma- 
rini, Enrico Letta, giudi- 
cando «negativa» l'inizia- 
tiva, e dissociandosene. 

Il ministro degli Este- 
ri Lamberto Dini non 
crede che Di Pietro avrà 
molto successo. «Non è 
pescando nella maggio- 
ranza che la si rafforza, 
piuttosto si finisce per di- 
viderla - accusa, assicu- 
rando di non essere pre- 
occupato per eventuali 
defezioni da Rinnova- 
mento, ma solo per la 
confusione che genera». 
Il leader dei socialisti 
Enrico Boselli, anzi, E 
gerisce a Di Pietro di 
chiamare il suo ppo 
«Confusione nell'Ulivo». 

«Chi semina vento rac- 
coglie tempesta», avver- 
te il portavoce dei verdi 
Luigi Manconi, sottoline- 
ando che i verdi hanno 
da tempo, e da soli, lan- 
ciato l’allarme su Di Pie- 
tro «fonte di disordine 
per il centro-sinistra e 
per l'Ulivo». 


di ulteriori manovre 


ROMA Delusi dalla nuova ver- 
sione del maxi-emendamen- 
to sulle pensioni varato dal- 
la commissione Bilancio del- 
la Camera, le organizzazio- 
ni. del lavoro autonomo 
(commercianti, artigiani, 
mondo agricolo) sono pronti 
a mobilitarsi contro il Go- 
verno. Gli artigiani, in par- 
ticolare, sono pronti a bloc- 
care, sotto le feste natali- 
zie, l'autotrasporto. «Il pros- 
simo fine settimana - ha af- 
fermato il segretario gene- 
rale della Cna, Gian Carlo 


Sangalli - incontreremo tut- 
ti i parlamentari: speriamo 
che per quel momento il go- 
verno abbia rivisto la pro- 


«Le aspirazioni di D'Alema 
su palazzo Chigi 
sono un passo avanti» 


ROMA Chiacchierata all’inse- 
gna dell’ottimismo ieri sera 
tra il presidente del Consi- 
lio Romano Prodi e Enzo 

iagi alla «prima» del suo 
nuovo programma «Il Fat- 
to». Il premier vede se stes- 
so come il traghettatore del- 
la politica italiana che deve 
far attraversare al Paese il 
Mar Rosso e condurlo in Eu- 
ropa. Non si sente Mosè, ha 
precisato, però una terra 
romessa c'è, ed è «portare 
‘Italia in Europa, aggrega- 
re un Paese dilaniato, unir- 
lo e poi fare questo passag- 
gio del Mar Rosso». «Non 
credo che ci vorrà molto - 
ha aggiunto Prodi - poi la 


pria posizione, diversamen- 
te annunceremo il fermo de- 
gli autotrasportatori nei 
pieni precedenti il Nata- 
le», i 

Al loro fianco si ritrovano 
i partiti del Polo che, come 
spiegato ieri dal leader di 

'orza Italia Silvio Berlusco- 
ni, promettono «un’ opposi- 
zione serrata» visto che vie- 
ne confermata «una linea 
ideologica precisa quella di 
colpire gli autonomi e le pic- 


mia funzione è finita». A 
quel punto il capo del gover- 
no è pronto a ritornarsene 
a casa, non sarebbe affatto 
un problema, l’ha già fatto 
altre volte. 

Anzi, lui giudica un gran- 
de passo avanti il fatto che 
il segretario del Pds Massi- 


cole e piccolissime impre- 
se». Un’opinione pienamen- 
te condivisa dal presidente 
della Confeommercio Sergio 
Billè, tra i più critici fin 
dall’inizio della trattativa, 
secondo cui «alla fine l’inte- 
ra riforma della previdenza 
sarà pagata da commercian- 
ti e dal lavoro autonomo, 
mentre saranno stralciati 
tutti coloro che hanno bene- 
merenze politiche». 

Ma il Governo non ha 
chiuso definitivamente la 
porta a possibili modifiche 
che vadano nella direzione 
indicata da commercianti e 
artigiani. Si aspetta però 
che venga prima varata dal 
Consiglio dei Ministri l' 
Irap, la nuova tassa regio- 
nale sulle imprese. Secondo 
indicazioni ministeriali l’in- 
troduzione dell'imposta ga- 


rantirebbe maggiori entra- 
te previdenziali da parte 
del mondo del lavoro auto- 
nomo. E grazie a queste en- 
trate sarebbe possibile fi- 
nanziare la riduzione da 58 
a 57 anni dell’età per le pen- 
sioni di anzianità. 

La battaglia oltrechè tec- 
nica è comunque politica an- 
che all’interno della maggio- 
ranza. Il partito popolare 
spinge vigorosamente verso 
un addolcimento delle misu- 
re verso artigiani e commer- 
cianti. All’opposto dello 
schieramento Rifondazione 
sarebbe disposta a sconti so- 
lo se parallelamente si eli- 
minasse il blocco delle usci- 
te nella scuola. In mezzo il 
Pds che vede negativamen- 
te ogni ammorbidimento, 
ma scarica sul Governo 
ogni decisione. 


«Voteremo solo le modifi- 
che decise dal Governo» fa 
sapere Salvatore Cherchi 
capogruppo del Pds alla 
commissione Bilancio men- 
tre critiche alle misure in 
favore delle Ferrovie vengo- 
no dal suo collega Alfiero 
Grandi. Anche perchè alla 
fine i ferrovieri interessati 
all'uscita anticipata potreb- 
bero salire addirittura a 17 
mila unità. 

Infine, la legge finanzia 
ria presentata dal governo 
è sufficiente e non presup- 
pone alcuna altra manovra 
correttiva e il governo con- 
ferma | Eps o alla resti- 
tuzione del 60 per cento 
dell’ eurotassa versata da- 
gli italiani: lo afferma il pre- 
sidente del Consiglio Roma- 
no Prodi nell’ intervista a 
«Il fatto» di Enzo Biagi che 
è andata in onda ieri sera. 
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Chiacchierata all'insegna dell’ottimismo tra il presidente del Consiglio e Biagi alla «prima» del nuovo programma «Il Fatto» 


Prodi: portero l'Italia in Europa, poi andrò a casa 


mo D'Alema possa aspirare 
a aspirare a diventare l’in- 
quilino di Palazzo Chigi. 

«E anche bello vedere 
che è il governo il punto di 
riferimento - ha spiegato 
Prodi - pensate che bel pro- 
gresso: un tempo, il proble- 
ma era andare dal segreta- 
rio di un partito, per mano- 
vrare di nascosto. Adesso il 
grande leader vuole andare 
al governo. Secondo me que- 
sto è un progresso del Pae- 
se, credo di aver contribuito 
per arrivare a questo pun- 

0», 

Prodi vede in discesa le fi- 
gure politiche di Berlusconi 
e di Bossi, Il calo del Cava- 
liere, ha osservato, «è comu- 


ne opinione, Io non ne sono 
ancora convinto, ma è comu- 
ne opinione». Quanto al se- 
natur, secondo il presiden- 
te, «non si può vivere tanti 
anni senza pag oste. Uno la 
rivoluzione la fa alla svelta. 
Ormai c'è proprio questo 
senso di non parlare più 
con il resto del Paese, di 
chiudersi sempre più nelle 
vallate». Bertinotti, invece, 
«è ancora in pianura. E° lui 
che deve decidere se prende 
il treno per le vallate, emar- 
GRIndosi o se invece pren- 

e il treno di una grande 
collaborazione di cui il pae- 
se ha bisogno». Con D’Ale- 
ma Prodi ha assicurato di 
trovarsi «bene, perchè c'è 


tra noi una bella dialettica, 
forse perchè siamo molto di- 
versi. Credo che la squadra 
possa essere utile per il Pae- 
se». Di Pietro, infine, «può 
dare un enorme contributo 
DORO Il problema è che 

leve essere preso come una 
risorsa, non come pericolo o 
come mito». 

Per le prossime feste na- 
talizie il presidente del Con- 
siglio ha augurato agli ita- 
liani di «sorridere un pò di 
più». Anche per l’allegeri- 
mento del peso dell’ultima 
Finanziaria sulle famiglie. 
«L’anno scorso - ha ricorda- 
to- la Finanziaria era di 
100 mila miliardi. Quest’an- 
no è di 25 mila». 


Il senatore di Forza Italia Saverio Vertone sostiene che il secessionismo è finanziato dai tedeschi 


La Lega viaggia nell'orbita della Germania 


Il portavoce del governo di Monaco smentisce: «E una sciocchezza» 


Nel giro dei finanziamenti un certo Stock che ope- 
rerebbe a Trieste e la famiglia friulana Strassoldo 


von Graffenberg 


TRIESTE Il secessionismo del- 
la Lega Nord verrebbe 
sponsorizzato dalla Germa- 
nia attraverso un organi- 
smo finanziario bavarese 
denominato «Matuschka 
Gruppe», che in precedenza 
avrebbe sovvenzionato - al- 
l’inizio della crisi jugoslava 
- i separatismi sloveno e 
croato. Tramiti di queste 
operazioni sarebbero un 
certo Stock, che opererebbe 
a Trieste, e la nobile fami- 
glia friulana Strassoldo 
von Graffenberg. Obiettivo: 
delegittimare lo stato nazio- 
nale italiano, per sostenere 
un progetto «neo-carolin- 
gio» che prevedeva l’unità 
europea senza l'apporto del- 
lo Stivale. Tale progetto 
«Kern-Europa» sarebbe poi 
entrato in crisi a causa del- 
l’indebolimento dell’asse 
«forte» Bonn-Parigi. Anco- 
ra: i «Goethe Institut» sa- 
rebbero un ulteriore stru- 
mento utilizzato dalla Ger- 


mania per indebolire il sen- 
sa di appartenenza naziona- 
e. 

E così, ieri sera, due 
«take» di agenzia fornivano 
alcune anticipazioni di 
un’intervista resa al perio- 
dico «Limes» - specializzato 
in temi di carattere geopoli- 
tico - da Saverio Vertone, 
saggista, già editorialista 
del «Corriere della Sera», 
attualmente senatore di 
Forza Italia, uno degli intel- 
lettuali (insieme a Colletti, 
Pera, Melograni) schierati 
da Silvio Berlusconi nelle 
ultime elezioni politiche. 

«La notizia dei finanzia- 
menti tedeschi alla Lega - 
ha spiegato Vertone, rag- 
giunto telefonicamente nel- 
la sua casa torinese - mi è 
stata data da una personali- 
tà autorevole, che lavora 
nell'ambiente universitario 
statunitense e che si occu- 
pa di relazioni internazio- 
nali (forse Edward Lut- 


twak? ndr), ma di cui non 
intendo divulgare il nome». 

«In realtà - prosegue il 
parlamentare di FI - non si 
tratta di argomenti nuovi: 
avevo già riferito, circa un 
anno fa, le stesse informa- 
zioni al quotidiano ”L’Opi- 
nione”». Dopodichè il silen- 
zio. «Di recente - riprende 


Vertone - il direttore di ”Li- 
mes”, Caracciolo, mi ha co- 
municato di aver trovato al- 
tri riscontri a quelle mie di- 
chiarazioni», 

Il portavoce del Land ba- 
varese, Helmut Schutz, ha 
giudicato «una fesseria» le 
accuse rivolte a Monaco e 
ha escluso categoricamente 


che la Baviera sia coinvolta 
in sovvenzioni alla Lega. 
«Ma è chiaro - replica Verto- 
ne - che il governo bavarese 
non può essere direttamen- 
te interessato a operazioni 
di questo tipo. La verità è 
che in Germania esiste un 
forte partito trasversale an- 
ti-italiano, che va dal gover- 
natore della Bundesbank 
Tietmayer al probabile can- 
didato socialdemocratico 
anti-Kohl, Schroeder». 

Ma in quale modo la Le- 
ga può essere agganciata a 
strategie di tali dimensio- 
ni? «Il Carroccio - argomen- 
ta Vertone - non ha un pro- 
getto definito, ma ha biso- 
gno di confusione. Può esse- 
re che a determinati am 
bienti tedeschi questa de- 
stabilizzazione faccia como” 
do o, meglio, abbia in pas$4- 
to fatto comodo». Pere D 
conclude Vertone - il Proget 
to «anti-italiano» 01 i La 
ropa unita, limitata 80 tan. 
to ai partner SConomica. 
mente più solidi, hà perso 
rilevanza dopo che il rap- 
porto privilegiato franco-te- 
desco si è incrinato, 

Massimo Greco 


Partito in fibrillazione per l'eventuale presa di distanze del presidente dalla Repubblica sociale. Contrari Maceratini, Tremaglia, De Corato e La Russa 


Crea malumori in An la ventilata abiura di Fini su Salo 


ROMA La «svolta» di Fini, an- 
che se approvata dall’inte- 
ra direzione nazionale, pro- 
voca qualche perplessità e 
malumore all’interno di 
An. A far discutere è la pos- 
sibilità (ventilata dopo il 
«discorso del Plaza» con cui 
Fini ha detto basta alla lot- 
ta tra i «colonnelli») di una 
imminente abiura della re- 
pubblica sociale di Salò. 
«Continueremo a fare i con- 
ti con la nostra storia - ha 
detto Fini - non perchè co- 
stretti, ma perchè ce lo im- 
pone la nostra coscienza». 
L'occasione per chiudere 
con il passato, dovrebbe es- 


sere la conferenza program- 
matica che si terrà a fine 
febbraio a Verona, proprio 
dove nacque il fascismo 
dell’ultimo Mussolini. 

I più perplessi sono il ca- 
pogruppo di An al Senato 
Giulio Maceratini, l'on. Mi- 
rko Tremaglia, ex repubbli- 
chino, ed i milanesi Riccar- 
do De Corato ed Ignazio La 
Russa. Tutti invitano Fini 
ed essere molto cauto nel 
toccare questa pagina di 
storia. É giusto ricostruire 
la verità storica, afferma 
Maceratini, a patto che lo 
si faccia «in tutte le direzio- 
ni». Quando si commemora 


e sì condanna una strage fa- 
scista, come ad esempio 
quella di Sarzana del 1921, 
ha, affermato Maceratini, 
bisogna anche ricordare 
che si trattò di una rappre- 
saglia che seguì «episodi di 
violenza estrema». 

Perciò, ha aggiunto, non 
si può «bollare» l’esperien- 
za di Salò se contemporane- 
amente non si facesse «un’ 
opera di chiarezza per tira- 
re fuori dall’oblio episodi co- 
me le stragi delle foibe e i 
massacri compiuti dai par- 
tigiani a guerra conclusa». 

Per Riccardo De Corato 
non è necessario oggi uno 


«strappo» con Salò, perchè 
un’abiura è già stata fatta 
al congresso di Fiuggi. Ad- 
dirittura, ha ricordato, «ab- 
biamo indicato 1’ antifasci- 
smo come un valore». E 
quindi tornare ora su que- 
sti argomenti «sarebbe co- 
me dire che a Fiuggi abbia- 
mo scherzato». Contrario è 
Mirko Tremaglia, «Non ca- 
pisco - ha dichiarato - per- 
chè dobbiamo ogni volta ri- 
partire daccapo». D'accordo 
è Ignazio La Russa perchè 
«i valori di riferimento di 
An sono già chiarissimi» e 
non c'è bisogno di altri 
«strappi». La Russa non 


condivide nemmeno la net- 
ta chiusura alla Lega an- 
nunciata da Fini. Bisogna 
fare «un tentativo», sostie- 
ne, per cercare di convince- 
rei dirigenti leghisti a met- 
tere da parte i propositi se- 
cessionistici. Se il tentativo 
fallirà, allora «sarà guerra 
ad oltranza». 

Anche Forza Italia, come 
An, si prepara ad una «ri- 
flessione» sul suo futuro po- 
litico, Il presidente dei se- 
natori Enrico La Loggia an- 
nuncia che presto si vedran- 
no «segnali più evidenti» a 

artire dalla finanziaria e 
Selle riforme, quando arri- 
veranno in aula. 


E IL CASO 
Il presidente della Fiat 


Romiti smentisce ancora: 
«Non sarei proprio capace 
di dedicarmi alla politican 


ROMA Cesare Romiti conti- 
nua a smentire di aver in- 
tenzione di darsi alla politi- 
ca. Ma le sue smentite (ri- 
badite anche ieri in un’in- 
tervista al Financial Ti- 


mes) non riescono a far ta- 
cere le voci che danno per 


imminente la sua scesa in 
campo; si dice, ai vertici 


che è alla ricerca di un nuo- 
vo leader da sostituire o da 
affiancare a Berlusconi. 
Ma, stando alle smenti- 
te, il presidente della Fiat, 
una volta lasciato il suo 


prestigioso incarico, non 
sceglierebbe la politica-ma 


punterebbe ad un altro ine 
carico di rilievo: si parla 
della presidenza di Medio- 
banca o della Comit. 

Per molti, però, le sue 
smentite non sarebbero 
convinCenti, 
Lo sostiene an? 
che il Finar 
cial Times che 
ricorda il ruolo 
politico che Ro- 
Miti ha avuto 
in Italia negli 
ultimi tempi, 
pur senza ap- 
partenere ad 
uno schiera- 
mento politico. 
Romano Prodi 

iù volte ha af- 
fermato di con- 
siderare Romi- 
ti uno dei suoi 


del Polo, «Anche se volessi 
entrare in politica, non ne 
sarei capace», ha ripetuto 
imes 


Romiti al Financial 
alla vigilia dell’ 
annuale incon- 
tro dei dirigen- 
ti Fiat che si 
terrà oggi al 
Lingotto. «Per 
essere un poli- 
tico - spiega il 
manager - biso- 
gna essere più 
cauti, scendere 
spesso a com- 

romessi. 

uando io 
esprimo un’opi- 
nione, è sem- 
pre quello che 


penso vera” Lt i 
mente». più grandi av- 
Ad alimenta versari, E di- 
re le voci Le nil ve dele si 
imo 1 ni rieggi manager, residente del- 

Eno politico di bi h po i a Fiat ha criti- 
Cesare Romiti ma si parla anche L de iniziati- 
è il fatto Che a gi H ig ve del governo 
giugno scadrà di Mediobanca e Comit 556; “Lo ha 
Polo di frai suoi obiettivi fatto per l'ape 
residente del- + I. proccio italia- 
a Fiat. Ed è grnptinini no all'unione 


monetaria ed 
economica europea. «Non 
lerchè sono anti-europeo - 
Ba affermato Romiti - cre- 
do veramente che il futuro 
di questo paese sia l’Euro- 
pa, ma perchè non sono 
d'accordo con il metodo che 
il governo ha adottato». Ha 
poi puntato l'indice sui da- 
ti della disoccupazione: « 
un peso andare in Europa 
e restarci con un tasso di 
disoccupazione così alto». 


difficile crede- 

Te, sostengono in molti, 
che il manager più impor- 
tante d’Italia decida di an- 
dare in pensione. Da qui 
l'ipotesi di una sua scesa 
in politica. Nelle scorse set- 
timane si è parlato addirit- 
turà di una prima presa di 
contatto (smentita) sia con 
Silvio Berlusconi che con 
Gianfrancoi Fini, È indub- 
bio che Romiti sia «corteg- 
giato» dal centro-destra 
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Milutinovic, il candidato di Milosevic, vince il primo turno delle elezioni presidenziali ma è stato costretto al ballottagsio dall’ultra-radicale Seselj 


La Serbia non volta pagina e premia i socialisti | 


Difficilmente però tra quindici giorni sarà raggiunto il quorum necessario per convalidare il voto 


Sconfitto il «ribelle» Draskovie. L'ex ministro degli 
Esteri simpone con il 41,5 per cento dei suffragi 
contro il 33 per cento raccolto dal suo avversario 


BELGRADO Hanno perso tutti. 
Ha trionfato il nazionali 
smo. Dalle urne serbe esce 
un esito imprevisto nei nu- 
meri, ma scontato nei nomi. 
Milan Milutinovic, già mini- 
stro degli esteri, e marionet- 
ta governata dal grande ma- 
nipolatore Milosevic, sor- 
passa l’ultra-radicale Voji- 
slav Seselj e lo costringe al 
ballottaggio tra quindici 
giorni. Ai seggi elettorali si 
è recato il 53,8 per cento de- 
gli aventi diritto, ma il 21 
dicembre si rischia seria- 
mente di non riuscire inve- 
ce a raggiungere il quorum, 
anche perché le urne saran- 
no sicuramente disertate 


da gran parte di quel 15,6 
per cento che, al primo tur- 
no, ha votato per Vuk 
Draskovic, finito così al ter- 
zo posto. 


Milutinovic avrebbe rice- ‘ 


vuto dai primi conteggi cir- 
ca 300 mila voti in più del 
suo avversario Seselj. Il pri- 
mo viaggia, dunque attorno 
al 41,5 per cento, mentre il 
secondo si assesterebbe al 
38 per cento. Un risultato 
inatteso dagli osservatori 
occidentali, anche perché i 
sondaggi davano l’ultra na- 
zionalista in testa nei con- 
fronti del candidato sociali- 
sta. Ma la massiccia campa- 
gna di stampa scatenata ne- 


_ 


gli ultimi giorni dagli uomi- 
ni di Milosevie ha evidente- 
mente sortito i suoi effetti. 
Soprattutto nelle regioni ru- 
rali della Serbia dove l’uni- 
ca verità che giunge alle 
orecchie degli elettori è 
quella propinata dalla tele- 
visione di Stato. 

Ma dal voto di domenica 
emerge chiaramente che og- 
gi in Serbia non esiste un’al- 
ternativa politica in grado 
di contrastare il canto delle 
«Sirene» nazional-populiste. 
Così come appare suicida la 
strategia dell'opposizione 
capitanata dal democratico 
ed ex sindaco di Belgrado, 
Zoran Djindjic, che ha deci- 
so di disertare le urne. Do- 
po  Milosevic, Milosevic, 
dunque, il quale anche se 
tra 15 giorni non dovesse es- 
sere raggiunto il 50 per cen- 


commso 


loma boicottano le urne in massa 


Kosovo, armi senza consensi 


BELGRADO Si sono presentati 
in tre al funerale della loro 
ultima vittima. Indossava- 
no il passamontagna che ce- 
lava loro il volto, e indossa- 
vano la mimetica. Davanti 
a migliaia di presenti, tra 
cui centinaia di poliziotti 
serbi, hanno letto un procla- 
ma in cui l'Esercito di libe- 
razione del Kosovo invita 
tutti gli albanesi dell'ex pro- 
vincia autonoma alla rivol- 
ta armata. Concluso il mes- 
saggio si sono infilati nel 
bosco adiacente al cimitero 
e sono spariti. In barba al- 
l'imponente servizio di sicu- 
rezza organizzato da Bel- 
grado. 


E’ l’ultima clamorosa 
azione dei kosovari che han- 
no scelto la lotta armata 
per cercare di liberare la 
propria gente dall'oppresso- 
re serbo. E da un diario di 
del maestro, Adrian Krasni- 
qgij, ucciso poco tempo fa 
dalla polizia serba, spunta- 
no le prime indiscrezioni su 
questo fantomatico esercito 
pronto alla rivoluzione. I 
suoi comandanti sono già 
da alcuni anni rifugiati nei 
boschi e tra le montagne. 
Sono loro le anime nere del 
gruppo di fuoco. I «soldati» 
di giorno si dedicano alle 
normali occupazioni. Solo 


‘1 pretoriani di Karadzie considerano non valide le 


alla sera vengono raggiunti 
dalle staffette che consegna- 
no loro le coordinate dei 
bersagli e le modalità del- 
l’azione. E la notte la guer- 
riglia si scatena, Un grosso 
contingente di armi è giun- 
to fin nel Kosovo dopo i sac- 
cheggi avvenuti nelle caser- 
me dell'Albania durante i 
giorni della rivolta contro 
Sali Berisha. Ma i ribelli si 
riforniscono anche attraver- 
so i «normali» canali gestiti 
dalla criminalità organizza- 
ta. La strategia ad ampio 
respiro dell'Esercito di libe- 
razione prevede di riuscire 
ad «arruolare» circa 450 mi- 
la combattenti tutti di età 


to dei votanti comunque ter- 
rebbe in pugno la Serbia fi- 
no al prossimo turno che si 
terrebbe in primavera, at- 
traverso il presidente del 
Parlamento, il fedelissimo 
pretoriano Dragan Tomic, 
il quale svolgerebbe le fun: 
zioni di Capo dello Stato. 
L'«eterno candidato», 
Vuk Draskovic, ha dichiara: 
to che la sua sconfitta è do- 
vuta al fatto che la gente de- 
lusa non ha avuto interesse 
a votare, Più incisiva l’ana- 


compresa tra i 18 ei 45 an. 
ni. L'insurrezione Pprevede- 
rebbe l’occupazione di tutte 
le caserme dell’Armata fe. 
derale jugoslava. Il loro mi- 
to sono i ceceni che, quasi a 
mani nude, sono riusciti a 
tenere in scacco la potente 
Armata moscovita. 


elezioni nella Republika Srpska 


Bocciato il verdetto delle ume 


E Krajisnik minaccia di destabilizzare gli 


Pesanti accuse vengono rivolte all'Orsanizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in Buropa rea, 
per Pale, di aver manipolato gli esiti del voto 


PALE Il Partito Democratico 
erbo vicino al pluri-ricer- 
cato Radovan Karadzic non 
accetta l'esito delle elezioni 
parlamentari svoltesi il 
-23 novembre scorsi nel- 
la Repubblica Srpska, l’en- 
tità serba che con la Fede- 
razione Musulmano-Croata 
compone la Bosnia-Erzego- 
vina. Lo ha dichiarato ieri 
il più stretto alleato di Ka- 
radzic, Momcilo Krajisnik, 
membro serbo della Presi- 
denza collegiale bosniaca, 
bollando come alterati i da- 
ti che vedono la sua forma- 
Zione perdere 21 seggi ri- 


' spetto alla legislatura pre- 


cedente. 

Krajisnik ha accusato 
l'Organizzazione per la Si- 
curezza e la Cooperazione 
in Europa (Osce) di aver al- 
terato l’esito della consulta- 
zione a favore della presi- 
dente Biljana Plavsic, acer- 
rima rivale di Karadzic e 
schierata su posizioni mode- 
rate, E ha minacciato come 


GUDO 


via S, Spiridione 6/E 
Trieste 
tel, e fax 040/365395 


ritorsione di boicottare, al- 
la conferenza semestrale 
sugli accordi di pace di 
Dayton fissata in settima- 
na a Bonn, ogni tentativo 
per estendere il mandato 
dell’Alto Rappresentante 
della Comunità Internazio- 
nale sulla Bosnia, in sca- 
denza l’anno prossimo. 
Krajisnik ha tra l’altro con- 
cesso che Plavsic (partita ie- 
ri per la Germania dalla 
sua roccaforte di Banja 
Luka) ha il diritto di pre- 
senziare al forum, ma ha al- 
tresì sottolineato di essere 
lui l’unico rappresentante 
legittimo dei serbo-bosnia- 
ci: confermando così quan- 
to si temeva fin dall’inizio, 
e cioè che le elezioni hanno 
finito per decretare un defi- 
nitivo spaccamento in due 
del fronte serbo. 

I risultati provvisori asse- 
gnano al Partito Democrati- 
co 24 seggi contro i 45 che 
aveva prima; quindici seggi 
andrebbero agli alleati ul- 


tra-nazionalisti del Partito 
Radicale e altrettanti alla 
neo-costituita Alleanza Na- 
zionale Serba di Plavsic. 
Appare difficilissimo forma- 
re una colazione di gover- 
no, giacchè ago della bilan- 
cia sono con sedici seggi la 
Coalizione per la Bosnia-Er- 


setti di Dayton 


Zegovina, appoggiata dai 

oriusciti SR, È 
croati, e con due un'altra 
Piccola formazione satellite 
Votata dai profughi non set: 

i, che pure hanno mante 
nuto la residenza nella Re- 
pubblica Srpska e dunque 
Il diritto di elettorato atti 
vo. «Siamo esterrefatti per 
ì dati annunciati», ha enfa- 
sol Krajisnik. «E° stato 
Chiaramente perpetrato UD 
furto. Sulla best di risulta= 
ti elettorali manipolati, i 
nuovo Parlamento non può 
riunirsi». Nel preannuncia 
re un formale reclamo tes0 
a far invalidare la consulta: 
zione, il membro serbo del- 
la Presidenza tripartita h2 
esposto quella che a suo di 
re sarebbe una prova evi: 
dente dei brogli permessi 
dall’Osce. Nella passata a5° 
semblea, ha ricordato, le 
forze musulmane e croate 

Isponevano di diciotto seg” 
8g! assegnati loro in forza 
del voto di 300 mila perso 
ne appartenenti alle due 
minoranze. Questa volta 
ne sono andate alle urne 80 
lo 120 mila, ed ecco di nuo- 
vo diciotto seggi. 


lisi offerta da Aleksa Gilas, 
il figlio del famoso dissiden- 
te jugoslavo, il quale ascri- 
ve la sconfitta di Seselj «a 
un cambiamento psicologi- 
co dell’elettorato, deluso dal- 
la politica del presidente ju- 
goslavo Milosevic, ma asso- 
lutamente contrario ad ac- 
cettare l’estremismo del ca- 
po dei radicali. Per questo - 
conclude Gilas - la gente ha 
preferito scegliere il male 
che conosce, ossia il candi- 
dato di sinistra». 


menica gli albanesi 
de Kosovo hanno disertato 
in massa le urne, I 15 seggi 


redisposti nelle regioni 
lell’ex provincia autonoma, 
dove di recente sono stati 
registrati fatti di sangue, 
gono stati precauzionalmen- 
te trasferiti in altrettante 


va 


Glraticoli saranno consegnati secondo Îe disponibilità dei modelli previsti 


ali Banca Antoniana Popolare Veneta. 


I peliche rappresentato è uno dei sci articoli TRUDI 


esso tutto leg 


informazioni consulta il Regolamento di 


ailgioco mppresertato 4 uno degli orto articoli LEG 


Gli analisti, comunque, 
sono concordi nell’afferma- 
re che assai difficilmente il 
21 dicembre sarà raggiunto 
il quorum necessario. Per- 
ché fondamentalmente il 
padrone della Jugoslavia, 
Milosevic, non vuole un pre- 
sidente per la Serbia. Deve 
prima porre in atto il suo 
piano che prevede il trasfe- 
rimento della maggior par- 
te dei veri poteri politici al 
livello federale, «Slobo» vuo- 
le rifondare la Jugoslavia e 
per farlo deve tenere tran- 
quilla la situazione nei pa- 
lazzi del potere a Belgrado, 
deve continuare ad alimen- 
tare il mito vessando gli al- 
banesi nel Kosovo e non de- 
ve permettere che i secessio- 
nisti montenegrini alzino 
pericolosamente il capo. 

m.ma. 


L'Esereito di liberazione 
continua a predisporre 
la rivoluzione nel Paese 


abitazioni private sotto la 
strettissima sorveglianza 
della polizia che temeva at- 
tentati da parte dell’Eserci- 
to di liberazione. L’astensio- 
ne albanese è stata presso- 
ché totale. Mentre gli esiti 
di un sondaggio hanno di- 
mostrato come la maggio- 
ranza della popolazione ap- 
provi le azioni di forza mes- 
se in atto dai suoi guerri- 
glieri. A Pristina la politica 
della non-violenza predica- 
ta dal leader Ibrahim Rugo- 
va sembra oramai fuori mo- 
da. Fallito il dialogo, ora i 
kosovari vogliono fare par- 
lare i kalashnikov. 

m.ma. 


tale coccolo? 


Per Natale apri ai tuoi ragazzi un Conto Brio o un Conto Under 18: 
farai un regalo utile ed intelligente che insegna il valore del risparmio! 
In più, dal 25 novembre 1997 al 31 gennaio 1998 c'è un dono speciale pensato per loro: 


con p CONTO 
briv 


1 GIOCO LEGO o 1 PELUCHE TRUDI 


per i ragazzi 
dai 6 ai 14 anni 


presso tutte le agenzie e filiali 


ElBANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Nuove idee per il futuro dei tuoi ragazzi 


E. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Ma si tratta di un’altra 


vittoria di Milosevic 


Il mondo dovrà ancora e sempre passare attraverso la 
sua persona per accedere nei saloni che contano in Ju- 
goslavia e lui potrà plasmare il proprio «giocattolo» fe- 
derale a sua immagine e somiglianza. 

L'arma vincente sono stati, una volta ancora, i me- 
dia, tutti sotto il controllo del regìme. Ma anche qui si 
sta aprendo qualche falla. Solo due anni fa erano circa 
tre milioni i telespettatori serbi che si «abbeveravano» 
all'indiscutibile fonte del telegiornale delle 20. Oggi ta- 
le cifra è scesa a 1.300.000. Ma quel che più sembra pa- 
radossale a un osservatore esterno è che anche i ‘peggio- 
ri nemici di Milosevic, gli albanesi, si auguravano che 
a vincere fosse il suo uomo. Perché tra i due mali, han- 
no dichiarato alla vigilia del voto, è sempre preferibile 
il minore. i 

Filosofia di un popolo oppresso e che non vede, alme- 
no nel breve, una via di scampo. I socialisti sono stati 
così abili a occupare tutti i centri nevralgici del potere 
(esercito, magistratura e stampa su tutti) al punto che 
oggi come oggi solo una rivoluzione armata riuscirebbe 
a ribaltare la situazione. Ma in Serbia il popolo ha fa- 
me. Esaurita la fuga dei cervelli già all’inizio della 
guerra, ora solo i contrabbandieri e i gli ex criminali di 
guerra vivono nel lusso e nell'agiatezza, sotto una sorta 
di immunità diplomatica garantita loro dal regìme. 
Smessa la mimetica il famigerato comandante Arkan 
gira in elegantissimi abiti firmati Valentino lungo le 
vie della capitale e trascorre i week-end nella sua lus- 
suosissima villa a Cirpo. Che si trova a poca distanza 
da quella di Milosevic. 

Il nuovo Tito di Belgrado ha dimostrato, se ancora ce 
ne fosse bisogno, la sua abilità di grande manipolatore 
politico. Lui sa quando è il momento di vincere e non di 
stravincere. Sa quali sono le porte da aprire nell’intrica- 
to labirinto del potere. In tanti anni è sempre riuscito 
ad evitare lo scontro con il Minotauro della rivolta. Sa 
soprattutto quali sono i miti da risvegliare nell’animo 
dei suoi connazionali. Adesso, smessi î panni del vampi- 
ro, ha vestito la cappa del pifferaio magico e con melli- 
fue melodie sta lentamente, ma inesorabilmente, tra- 
scindando il suo popolo nella trappola della demagogia 
e di una dittatura paludata di democrazia. 


Mauro Manzin 


Natale s 
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Nuovi inquietanti sviluppi dell'indagine sulle presunte irregolarità al centro Florence 


Seme: forse un donatore malato di Aids 


Concessi frattanto gli arresti domiciliari agli ultimi sanitari ancora in carcere 


De {iii 


Forse omicidio-suicidio 
Trovati nel lago 

i corpi senza vita 
della madre (malata) 
e della figlia disabile 


MANTOVA Sono stati ritrovati 
ieri pomeriggio nelle acque 
del lago Inferiore, alla peri- 
feria di Mantova, i corpi di 
Lina Amari, 58 anni, e di 
sua figlia Brunella Spezia 
di 33 anni, disabile. Le due 
donne erano scomparse da 
casa il 23 novembre. Secon- 
do i risultati delle prime in- 
dagini la madre avrebbe tra- 
scinato in acqua la figlia 
per morire insieme. Alla ba- 
se dell’omicidio-suicidio vi 
sarebbe stata la convinzio- 
ne della donna, gravemente 
malata, di non potere più as- 
sistere la figlia, che dipende- 
va totalmente da lei. 

Le due donne erano usci- 
te dalla loro abitazione di 
Mantova lasciando una let- 
tera indirizzata ai familiari 
nella quale manifestavano 
l'intenzione di suicidarsi. 

I corpi delle due donne so- 
no stati trovati uno accanto 
all’altro, a pochi centimetri 
dalla riva e in un punto do- 
ve l’acqua non raggiunge il 
mezzo metro di profondità. 
Lina Amari aveva una cordi- 
cella avvolta molto lenta at- 
torno al collo, senza nodi. 
Un fatto che per ora gli inve- 
stigatori non sono riusciti a 
spiegare. Da una prima rico- 
struzione, nella stessa gior- 
nata della loro scomparsa le 
due donne sarebbero scese 
a braccetto lungo la scarpa- 
tella del lago e si sarebbero 
lasciate inghiottire dalle ac- 

«ue fredde. È stata una tele- 

‘onata anonima giunta alla 
questura di Mantova ad av- 
vertire gli agenti della pre- 
senza dei due corpi che affio- 
ravano dall'acqua. 

«Addio, quando ci ritrove- 
rete vorremmo tanto essere 
cremate. Vi chiediamo scu- 
sa»: questo l’ultimo messag- 
gio lasciato da Lina al mari- 
to, Luigi Spezia, pensionato 
di 61 anni, prima di sparire. 
«Sono pessimista - aveva 
detto l’uomo -. Quando mia 
moglie dice una cosa, la fa». 


L'attore spiega perché non ha ritirato l'Ambrogino: «E° roba da torneo parrocchiale e poi il sindaco era sempre a sfilate di moda, faceva il manichino» 


...-. ; 
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Palinuro 
Maltrattava 
nu n LI 

LI 
i quattro bimbi: 
arrestata 
per sevizie 
SALERNO Una donna di Pali- 
nuro, nel Salernitano, è sta- 
ta arrestata dai carabinieri 
della compagnia di Sapri 
con l’accusa di gravi mal- 
trattamenti nei confronti di 
quattro figli, tre bambine e 
un bambino, di età compre- 
sa trai due ei 10 anni. 

La donna, S.G., di 38 an- 
ni, che lavora come dome- 
stica, con la complicità del 
maggiore dei figli, diciasset- 
tenne, teneva segregati in 
casa, un'abitazione rurale 
nelle campagne di Centola, 
(di cui Palinuro è una fra- 
zione) in condizioni igieni- 
che estremamente degrada- 
te, tra rifiuti e sacchetti di 
immondizia, i bambini, co- 
stringendoli a non muover- 
si ed esponendoli al rischio 
di ferirsi con degli spilli che 
la donna usava per tenerli 
immobili. I bambini veniva- 
no anche percossi e nutriti 
con cibi di scarto. 

Le violenze - secondo 
quanto hanno accertato le 
indagini dei carabinieri di 
Sapri e di quelli della sezio- 
ne di polizia giudiziaria del- 
la procura di Salerno e del- 
la PERE presso il Tribu- 
nale dei minori - erano co- 
minciate nel ’91. 

Tre dei bambini furono 
sottratti alla donna e dati 
in affidamento a un istitu- 
to, ma durante l’estate veni- 
vano restituiti alla donna, 
che li sottoponeva alle vio- 
lenze, obbligando il figlio 
maggiore a collaborare con 
lei. Gli ultimi episodi di vio- 
lenza contro i bambini sono 
avvenuti nello scorso otto- 
bre. 

Le indagini dei carabinie- 
ri, che hanno raccolto un’ 
ampia documentazione foto- 
fe si sono concluse sa- 

ato con Varresto di S.G, 
che è stata trasferita al car- 
cere di Fuorni. 

Ulteriori particolari sul- 
la vicenda sono annunciati 
per oggi dai carabinieri. 


va 


FIRENZE Il prossimo appunta- 
mento fondamentale per 
l'inchiesta sullo sperma in- 
fetto commercializzato dal 
centro Florence è fissato per 
domani mattina, quando si 
riunirà il tribunale del riesa- 
me che deve vagliare i ricor- 
si presentati dai legali di 
tutti gli indagati. Solo allo- 
ra sarà possibile capire 
quanto potrà reggere l’ipote- 
si accusatoria della procura, 
soprattutto alla luce delle 
nuove ammissioni del dona- 
tore Dn0032 che si è assun- 
to la paternità della falsifi- 
cazione delle proprie analisi 
del sangue. Dalle sue deposi- 
zioni viene fuori però uno 
scenario inquietante. L'ope- 
raio ha raccontato di essere 
stato tossicodipendente, di 
aver assunto per anni eroi- 
na e cocaina, di essere inva- 


-’ 


Sassari: dopo il racconto di due testimoni si aggrava la posizione dell’antomobilista che ha investito e ucciso sei persone 


«Correva mol 


SASSARI «Correva molto, e 
non ha rallentato». Così, al- 
cuni testimoni della strage 
di Sassari, hanno detto alla 
polizia stradale ieri matti- 
na. Sono due volontari del 
Cisom, Angelo Masia e Gio- 
vanni Antonio Fois: quella 
tragica mattina erano sull’ 
ambulanza che andava a 
soccorrere la giovane don- 
na uscita di strada con la 
sua «500». Avrebbero assi- 
stito all'incidente minuto 
per minuto: erano dietro la 
Brava guidata da Gavino 
Carta, che ha colpito in pie- 
no gli operai dell’Enichem 
fermatisi sul bordo della 


Il procuratore Maritati 
difende Ros e Gico: da 
lotta alla mafia rischia 

di tornare indietro di anni» 
L'ex prefetto Serra :<Via 
chi nasconde le notizie» 


ROMA Un superministro de- 
gli 007? La questione non è 
in questi termini, ma co- 
munque la soluzione pro- 
spettata dalla commissione 
Jucci non convince neanche 
me. Il ministro dell’Inter- 
no, Giorgio Napolitano, 
scende in campo per difen- 
dere il governo dalle criti- 
che piovute addosso all’ipo- 
tesi di riordino dei servizi 
segreti. 

A chi aveva già individua- 
to in Antonio Di Pietro il 
probabile ministro dei ser- 
vizi segreti Napolitano 
manda a dire che è un'ipote- 
si del genere è, se non al- 
tro, prematura. 

Napolitano ammette che 
la riforma era nelle inten- 
zioni del governo. Già pri- 
ma che il capo dello Stato 
attirasse l’attenzione sul 
fatto che i servizi sono trop- 
pi. Anche se nel computo 
delle tredici intelligence 
Scalfaro ha inglobato an- 
che reparti speciali come 
Ros, Sco e Gico, a difesa dei 
quali si è schierato ieri il vi- 
ce. procuratore antimafia 
Alberto Maritati: («la loro 
archiviazione farebbe torna- 


. 


lido civile al 60% per gravi 
problemi psichiatrici e di es- 
sere stato scartato dal servi- 
zio militare per problemi di 
fegato dovuti a una pregres- 
sa epatite B. 

Il donatore Dn0032 ha 
raccontato anche che tra il 
1990 e il 1991 una delle pri- 
me volte in cui si presentò 
al centro Florence per dona- 
re sperma rispondendo a un 
annuncio su un settimanale 
di inserzioni, trovò un ami- 
co del quale conosceva la 
condizione di tossicodipen- 
dente e malato di Aids. Mai 
controlli dei carabinieri han- 
no escluso che l’amico dell’ 
operaio sia malato di Aids e 
in ogni caso non ha mai do- 
nato sperma al Florence per- 
chè era stato scartato. 

Quindi le dichiarazioni 
dell’operaio-donatore vanno 


to e non ha frenato» 


strada statale 131 per aiu- 
tare la ragazza imprigiona- 
ta nell’abitacolo, facendo 
sei morti e ventisette feriti. 
«Ho sentito Carta the dice- 
va di andare a novanta all’ 
ora», ha detto uno dei testi- 
moni. «Non è così, era sicu- 
ramente più veloce. Lo ab- 
biamo notato poco prima 
del semaforo di Li Punti, 
siamo sempre rimasti di- 
stanziati, senza riuscire a 
raggiungere la sua auto. 
All'uscita dell'abitato, la 
Brava ha sbandato sul retti- 
lineo, pur rimanendo sulla 
propria corsia di marcia. 
Probabilmente l'autista ha 


re indietro la lotta alla ma- 
fia di sei o sette anni»). A 
maggior ragione la riforma 
era già nell'aria prima che 
l’affaire Palermo, ossia lo 
scontro tra procura e Ros, 
rendesse il clima incande- 
scente. 

«Ma è accaduto - ricostru- 
isce Napolitano in un’inter- 
vista al Corsera - che la re- 
lazione elaborata dalla com- 
missione di studio apposita- 
mente istituita sia diventa- 
ta pubblica ancor prima 
che potesse essere esamina- 
ta e discussa dal presiden- 
te del Consiglio e dai mini- 
stri maggiormente interes- 


prese con molta cautela an- 
che perchè per sua stessa 
ammissione ha vari proble- 
mi anche a livello mentale. 
L'uomo ha sostenuto, inol- 
tre, di aver portato al centro 
Florence certificati d'analisi 
originali fatti in un istituto 
fiorentino dai quali sarebbe- 
ro emersi numerosi valori 
fuori norma. 

Proseguono intanto da 
parte dei carabinieri le ricer- 
che di donne che hanno rice- 
vuto donazioni di seme pro- 
venienti da Dn0032. È stato 
accertato che alcuni bambi- 
ni sono già nati in seguito a 
inseminazioni artificiali le- 
gate al protagonista dell’in- 


girato il volante, facendo vi- 
brare la macchina. Poi si è 
diretto verso destra, verso i 
pullman e il gruppo di per- 
sone ferme sul ciglio della 
Strada. Senza frenare. Co- 
me un bolide. E° stato come 
se l’auto finisse in una 
grande pozzanghera». Una 
testimonianza dettagliata 


chiesta fiorentina. Non ci so- 
no solo ammissioni di re- 
sponsabilità nei verbali d’in- 
terrogatorio del donatore 
protagonista dell’inchiesta 
ma anche una serie di ele- 
menti che potrebbero forni- 
re nuovi spunti per le inda- 

ini sull’attività del centro 

lorence. Il fiorentino risul- 
tato portatore di epatite C 
ha tracciato un quadro dal 
quale le accuse ai medici ar- 
restati in molti casi escono 
tutt'altro che ridimensiona- 
te. Le ammissioni di 
Dn0032 sulla falsificazione 
dei documenti hanno spinto 
il gip a concedere gli arresti 
domiciliari ai medici ancora 
in carcere. Sono quindi tor- 
nati a casa il dottor Luca 
Mencaglia, titolare del cen- 
tro Florence e il biologo 
Francesco Bertocci (entram- 
bi nella foto a sinistra). 


Rischia l’incriminazione 
per omicidio colposo: 
correva a oltre a 120 km/h 


e drammatica, che aggrava 
la posizione di Gavino Car- 
ta. L'uomo, 31 anni, di Por- 
to Torres, arrestato per 
omicidio colposo plurimo e 
rimesso in libertà dopo me- 
no di 24 ore, continua'a 
piangere la sua «innocen- 
za». Ora rischia di essere 
accusato di disastro colpo- 
so. Intanto, la decisione del 
giudice per le indagini preli- 
minari di rimettere in liber- 
tà il conducente, continua 
a suscitare polemiche. I pa- 
renti delle vittime non rie- 
scono a spiegarsi come sia 
possibile che uno che ha uc- 
ciso sei persone sia scarce- 
rato dopo poche ore. 
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Lilium bianchi all'Immacolata 


ROMA Celebrata ieri in tutta Italia la festività dell’ 
Immacolata Concezione. Il Papa all’Angelus ha 
voluto ancora una volta proporre l'esempio della 
Vergine al mondo della cristianità, «L'umanità che 
si appresta ad entrare nel terzo millennio - ha 

detto - trova nell’Immacolata il modello dell’attesa 
ela Madre della speranza. Ella ci insegna a rifuggire 
dal fatalismo e dalla rassegnazione passiva, come 
pure da ogni tentazione millenaristica», 

La festa dell’Immacolata, uno dei momenti più 
suggestivi che precedono la ricorrenza del Natale, 
ha visto a Roma ripetersi la tradizionale «scalata» 
dei vigili del fuoco alla colonna romana di piazza 

di Spagna sulla quale svetta la statua della 
Madonna. Alle 7 un’antica autoscala dei pompieri 
della capitale ha fatto la sua comparsa nella celebre 
piazza e un vigile del fuoco ha deposto sul braccio 
destro della statua una corona di lilium bianchi alla 
quale si sono aggiunti tanti mazzi di fiori dei credenti. 


La bozza Jucci sulla riforma dei servizi di'sicurezza giudicata lacunosa anche da Napolitano 


Il ministro degli 007 non convince 


Contrario anche Dini. «Stonata» la candidatura di Di Pietro 


sati; che essa fosse invece 
scambiata per un progetto 
già approvato dal governo; 
che la polemica divampas- 
se Su un punto solo cioè 
sull'ipotesi della designazio- 
ne di un ministro senza por- 
tafoglio «delle informazioni 
per la sicurezza. Ci si è 
messi a discutere su chi po- 
tesse assumere questo inca- 
rico se il senatore Di Pietro 
ono», 

. Forzature, secondo Napo- 
litano, che hanno creato 
‘una situazione assurda. Ve- 
ro 0 no, dopo la bocciatura 
ricevuta da Beniamino An- 
dreatta e il silenzio del pre- 
sidente del Consiglio, ci tie- 
ne a sottolineare che lui 
non è d’accordo con la solu- 
zione proposta dalla com- 
missione. Occorre «ragio- 
narne in modo approfondi- 
to e collegialmente come go- 
verno prima di presentare 
un progetto in Parlamen- 
to». 

E sempre all’interno del- 
la compagine governativa 
anche il ministro degli Este- 
ri Dini si è detto mettamen- 
te contrario» alla proposta 
di creare «un ministro o un 


Il Nobel Fo «stronca» la giunta di Albertini 


Tra un frizzo e un lazzo il «giullare dei giullari» 
replica senza peli sulla lingua alle accuse di snobba- 
re Milano e a Stoccolma fa il tutto esaurito 


STOCCOLMA Un indice punta- 
to contro il sindaco di Mila- 
no, Gabriele Albertini. Un 
atto d’accusa nei confronti 
della sua politica e dei pri- 
mi passi compiuti nell’am- 
ministrazione del capoluo- 
go lombardo. Soprattutto, 
la precisazione che con 
quella giunta lui, Dario Fo, 
non ha nulla a che vedere. 
Così, tra un frizzo e un laz- 
zo, l’attore-scrittore che sta 
incantando Stoccolma - do- 


ve domani riceverà il Pre- 
mio Nobel per la letteratu- 
ra - spiega perchè non ha 
accettato di essere insigni- 
to dell’Ambrogino del Co- 
mune. «Partecipiamo ai 
campionati del mondo e 
vengono fuori col torneo 
parrocchiale», risponde all’ 
inizio. Sceglie una metafo- 
ra calcistica per commenta- 
re la sua prevista assenza 
alla cerimonia di consegna 
dell’onorificenza «made in 


Italy». E’ già che il commen- 
to del primo cittadino Ga- 
briele Albertini è stato stiz- 
zito. «Non vale la pena re- 
plicare», osserva Fo allon- 
tandosi dal Grand Hotel do- 
ve alloggia e da cui, scorta- 
to da una funzionaria del 
ministero degli Esteri sve- 
dese, si muove per andare 
a incontrare il ministro del- 
la Cultura, Marita UI- 
vskog. Già: c'è un calenda- 
rio pieno zeppo di impegni, 
quelli previsti dal cerimo- 
niale del premio. Appunta- 
menti ufficiali, per i quali 
Fo cerca di mantenere il 
contegno necessario all’oc- 
casione. 


Poi però, nel prestigioso 
teatro «Dramaten», dove de- 
ve rispondere alle domande 
di un piccolo gruppo di in- 
tervistatori, il «giullare dei 
giullari» torna a colpire. 
Con ironia, con verve. Al so- 
lito, insomma. 

Ed eccolo allora dire pa- 
ne al pane, dissacrare il po- 
tere costituito, anche quel- 
lo più vicino a casa. E così 
eccole sputate fuori le accu- 
se a quell’Albertini tanto in- 
velenito per essere stato 
snobbato dal Premio Nobel. 

Il primo atto della giunta 
- spiega Fo - è stato quello 
di togliere ai pensionati al- 


cuni piccoli spazi che colti- 
vavano lungo la ferrovia. 
«Hanno detto loro che se vo- 
levano piantare gli ortaggi 
dovevano pagare», racconta 
indignato, centrando con 
una freccia polemica il pre- 
sunto abuso. Altri motivi di 
malumore? Voilà: l'assenza 
del sindaco ai festeggiamen- 
ti milanesi per l’assegnazio- 
ne del Nobel. «Il sindaco 
non c’era - rivela Fo con 
sguardo dardeggiante - sta- 
va a una sfilata di moda. E 
non c’era neppure il giorno 
dopo. Era a un’altra sfilata 
di moda. Faceva il manichi- 
no». Ma non finisce qui. 


super-ministro che coordini 
tutti i servizi segreti». Que- 
sto - ha affermato - «è il 
compito del presidente del 
Consiglio e non può essere 
delegato: è una cattiva 
idea, non so da dove venga 
ma non avrà futuro», Dini 
ha anche criticato «le chiac- 
chiere di alcuni giornali, 
sempre pronti a candidare 
il senatore Di Pietro a nuo- 
vi incarichi». «Così causate 
solo imbarazzo a Di Pietro, 
non facilitate il suo compi- 


Una volta aperto il rubi- 
netto, Dario Fo diventa un 
fiume in piena. Accusa, sog- 
ghigna, sbeffeggia. Che di- 
re, allora, del silenzio del 
comune per la morte della 
scrittrice-giornalista Camil- 
la Cederna? «Era - sottoli- 
nea l’attore - una grande 


to», ha detto rivolto ai croni- 
sti. «Se l’incarico di Padre- 
terno - ha aggiunto - fosse 
libero, lo candidereste an- 
che a quello, e poi chiedere” 
ste le nostre reazioni». 

Nel giorno della bocciatU” 
ra ufficiale del Viminale NES 
rò il progetto Jueci pose 
il favore di un esperto che 


ora milita nelle fila dell’op. 


posizione: Jex Prefetto di 
Palerao Achille Serra, 
«Il coordinamento in Ita- 


lia non ha MA! Lunzionato - 


giornalista e scrittrice. Fu 
la prima a denunciare le re- 
sponsabilità della polizia 
nella morte in questura 
dell’anarchico Giuseppe Pi- 
nelli. Se uno vuole racconta- 
re la storia di Milano degli 
ultimi cinquant'anni, deve 
rifarsi a lei - aggiunge Fo -. 


dice l'ex direttore dello Sco 
- quante volte abbiamo vi- 
sto una volante’ della poli- 
zia ed una ’gazzella’ dei ca- 
rabinieri arrivare insieme 
Sul luogo di un incidente? 
Nè sul fronte dei servizi se- 
greti va meglio». Serra ap- 
prova la relazione Jucci: gli 
piace l’idea di un ministro 
che li guidi perchè «può es- 
sere utile per tenere i rap- 
porti con il Parlamento e 
con gli altri ministri compe- 
tenti, certo deve avere i po- 
teri per farlo. Quali? Cac- 
ciare via chi nasconde le in- 
formazioni». Per le forze di 
polizia, invece, Serra ha 
preparato un disegno di leg- 
ge che, annuncia, porterà 
ai ministri Napolitano ed 
Andreatta prima di presen- 
tarlo in Parlamento. Il te- 
sto, spiega, prevede in so- 
stanza la creazione di una 
centrale operativa unica al 
posto della giungla di 112, 
113, 117; maggiori poteri ai 
sindaci; «una persona su- 
per partes» alla guida del 
dipartimento di pubblica si- 
curezza, cioè «un sottosegre- 
tario o un prefetto», «ma 
con poteri di intervenire 


sul personale». 


«Ha tolto wi pensionati 
gli orti e non una parola 
sulla morte della Cederna» 


E° morta e il comune di Mi- 
lano l’ha completamente 
ignorata, non hanno fatto 
una commemorazione, loro 
che commemorano tutti, pu- 
Te quelli che stanno poco be- 
ne». Accuse pesanti come 
pietre, accuse che lasciano 
il segno. Lui parla, dice - 
sempre e comunque - quel- 
lo che pensa. Al botteghino 
del teatro sono stupefatti 
per l’assalto dei fans e il 
tutto esaurito, già da diver- 
si giorni. Ma Fo e i suoi fuo- 
chi d'artificio sono celebri 

ià dagli anni Sessanta in 

vezia. Ecco perchè all’ap- 
puntamento con il «mae- 
stro» non si poteva proprio 
mancare. 
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INTERNI 


— IL PICCOLO 5 


Il presule vicentino Pietro Nonis si schiera con gli agricoltori veneti in lotta per le quote latte 


Il vescovo henedice gli allevatori 


Prodi: «La severità usata è a vostro favore e non contro di voi» - Ancora proteste 


Lory Urs in Sicilia dice di non arrendersi 


La vedova bianca di O'Dell 
continua a chiedere giustizia 
dalla sua tomba palermitana 


PALERMO Lory Urs è torna- 
ta a Palermo, îeri pomerig- 
gio si è raccolta De prg 
ra nel cimitero di Santa 
Maria di Gesù davanti al- 
la tomba di Joseph 
O’Dell, ucciso con una 
iniezione il 23 luglio scor- 
so nella prigione di Rich- 
mond (Usa). Lory Urs è la 
vedova di O°Dell: il loro 
matrimonio è durato lo 
spazio appena di un sof- 

0, è stato cele- 
brato nelle ulti 
me ore di vita 
del  giustizia- 
to, consegnato 
al boia per ef- 
fetto di una 
sentenza dello 
Stato della Vir- 
ginia. Un ver- 
detto che rico- 
nosceva O’Dell 
responsabile 
di omicidio di primo gra- 
do e violenza carnale. La 
vicenda processuale, tutta- 
via, non è ancora conclu- 
sa, Lory Urs continua a 
battersi contro leggi e pro- 
cedure della Virgina per 
ottenere quegli stessi esa- 

i comparativi su campio- 
o di Da sui quali O°Dell 
aveva disperatamente con- 


tato. 

Il caso di O°Dell aveva 
fatto scalpore anche per- 
chè accanto al condanna- 
to a morte si era collocata 


Gli inquirenti indagano sui viaggi compiuti nelle rotte d'Europa dal 19 


con. convinzione anche 
suor Ellen Prejean, la pro- 
tagonista di «Uomo morto 
che cammina», impersona- 
ta sullo schermo da Su- 
san Sarandon. In difesa 
di O’Dell, ma più in gene- 
rale dei condannati a mor- 
te in tutto il mondo, si era 
schierata anche la munici- 
polità di Palermo. Il sin- 
daco Leoluca Orlando ave- 
va concesso la cittadinan- 
za onoraria 
ad O’Dell, un 
meticcio india- 
no della tribù 
dei Cherokee. 
Orlando ave- 
va partecipato 
anche in pri- 
ma fila, recan- 
dost negli 
Usa, alla bat- 
taglia intra- 
presa da 

Urs, avvocato del collegio 
di difesa, per salvare una 
vita umana. Di questo im- 
pegno O'Dell aveva fatto 
un perno di speranza, 
chiedendo di essere sepol- 
to a Palermo, nel caso in 
cui la revisione del proces- 
so a cui aspirava, 0, infi- 
ne, la grazia gli fossero 
state negate. sentenza 
eseguita eda spese del Co- 
mune di Palermo la sal- 
ma era stata traslata a Pa- 
lermo e sepolta nel cimite- 
ro di Santa Maria di Ge- 
SÙ. 


Rino Farneti 


VICENZA Al ventiduesimo gior- 
no di presidio nel campo di 
MRO a ridosso dell’ 
autostrada Milano-Venezia, 
gli allevatori veneti hanno 
ricevuto la solidarietà del ve- 
scovo di Vicenza, monsignor 
Pietro Nonis. E una lezione 
.da Prodi, che pur assicuran- 
lo di aver capito i loro pro- 
blemi fino in fondo, fa nota- 
re che la «severità che lui 
usa è a loro favore». È 
Nella lettera che ha invia- 
to agli agricoltori veneti in 
lotta per la questione delle 
quote latte, Nonis ha scrit- 
to: «Ho capito le vostre ragio- 
ni e sono dalla vostra par- 
te». Il vescovo ha poi sottoli- 
neato che «la Chiesa non ap- 
rova da un lato il ricorso al- 
‘a violenza e alla sospensio- 
ne dei pubblici servizi, e dall’ 
altro, l'intervento delle For- 
ze dell’ordine le quali in al- 


Denuncia inviata 
anche al Capo dello Stato 
oltre che alle procure 


LIVORNO «Io sto male davvero. 
Ho avuto altri 90 giorni di 
convalescenza e sono a ri- 
schio congedo. Il ministro 
Andreatta può tenere per sè 
le sue battute», Così France- 
sco Aloi, il maresciallo della 
Folgore autore del diario-me- 
moriale sulle presunte tortu- 
re perpetrate dai militari ita- 
liani in Somalia, si è espres- 
so riferendosi anche a quan- 
to affermato dal ministro 
della Difesa, Beniamino An- 
dreatta, venerdì a Livorno 
per il giuramento dei cadetti 
all'Accademia navale. Il mi- 
nistro aveva tra )’ altro so- 
stenuto che la commissione 
Gallo stava da tempo cercan- 


tri casi di agitazioni sociali 
del passato non sono giunte 
a forme così cospicue di re- 
pressione». 

Nonis - il cui intervento 
non mancherà di suscitare 
polemiche - ha quindi auspi- 
cato che «le forze sociali e po- 
litiche, alle quali spetta pre- 
cisamente la trattazione di 
questi problemi, usino il 
massimo di ragionevolezza e 
mettano, se possibile, anche 
un po’ di quella sapienza del 
cuore di cui si parla nella 
Bibbia. Il tono supponente e 
iroso di certi interventi mini- 
steriali - ha aggiunto il ve- 
scovo di Vicenza - non ci ras- 
sicura molto, sotto questo 
aspetto, anche se possiamo 
pensare che esso sia provoca- 
to dall’emozione del momen- 
to e non da voluta insengsibi- 
lità». 

La lettera di monsignor 


do. Aloi per ascoltarlo, ma 
lui non si era presentato. 


oi, che ha stritto 
esposto-denuncia al Dro 
tore militare Antonino Intel- 
lisano sul trattamento che 
avrebbe ricevuto dai pm li- 
vornesi che lo hanno interro- 
gato il 16 ottobre (una de- 
nuncia che il maresciallo ha 


LL 


94 agli inizi di quest'anno 


Nonis agli allevatori vicenti- 
ni é padovani è stata recapi- 
tata da don Carlo Coriere, vi- 
cario del vescovo di Vicenza, 
che ha celebrato la messa 
all’interno del capannone 
del campo di Vancimuglio 
cui hanno partecipato molti 
icoltori. 

SH dopo avere innalzato 
nei giorni scorsi un albero di 
Natale, gli allevatori accam- 

ati a Vancimuglio hanno 
o i tre «re magi» per il 
loro presepe vivente: il presi- 
dente del Consiglio Romano 
Prodi e i ministri delle risor- 
se agricole Michele Pinto È 
dell'interno Giorgio Napoli- 
tano. Ma i tre «re magi go- 
vernativi» porteranno doni 
sgraditi: «Prodi - annuncia 
Ruggero Marchioron, uno 
dei portavoce dei cobas degli 
allevatori veneti - avrà con 
sè carte di quote latte, Pinto 


intimazioni di pagamento 
per questi ultimi e Napolita- 
no un carico di manganelli». 

Le, figure di Giuseppe e 
Maria, invece, saranno affi- 
date ai vincitori di una sele- 
zione tra gli «irriducibili» 


del presidio vicentino, men- 


tre gli animali sono già pre- 
senti nella stalla costruita 
nel campo dove trovano rifu- 
gio oltre a quattro mucche 

i razza frisona anche un 
asino. 

Intanto, i manifestanti ve- 
neti proseguono‘con le loro 
iniziative: oggi è prevista 
una riunione con i rappre- 
sentanti dei cobas degli alle- 
vatori delle altre regioni in 
lotta, Si svolgerà a Roma do- 
ve ieri per una mezz'ora gli 
allevatori hanno bloccato 
con i loro trattori la via Au- 
relia, a nord della città. Pro- 
teste anche in Friuli. 


Novanta giorni di convalescenza per il maresciallo della Folgore autore del diario sulle torture in Somalia 


Aloi, anche il padre teme per il figlio 


È ato «per via gerarchi- 
ER DE io sono un mili- 
tare e a quell’interrogatorio 
hanno partecipato milita- 
o) coffrirebbe di crisi epi- 
Jettiche ricorrenti; una di 

‘neste lo aveva appena colpi- 
di uando venne condotto 
nella caserma di San Minia- 
to (Pisa) per essere ascoltato 
dai magistrati livornesi che 
indagano sulle torture in So- 
malia. ._. PR 

La crisi peggiorò al punto 
che venne chiamato un me- 
dico, il quale dispose il rico- 
vero oi in rianimazione. 
Jl referto stilato dall’ospeda- 
Je però parlerebbe generica- 
mente di «stato confusiona- 
Je», ma «il trattamento rice- 


vuto» dagli inquirenti sareb- 
be stato tale da spingere il 
maresciallo a denunciare 
l'accaduto in un esposto al 
procuratore Intellisano. 

Teri si è appreso che i ver- 
tici dell'Arma hanno inviato 
alle procure competetenti, 
cioè Livorno e Pisa, la de- 
nuncia del padre di France- 
sco, Federico Aloi, inviata al 
Presidente della Repubbli- 
ca, al ministro della Difesa, 
al comandante generale dell’ 
Arma e al procuratore mili- 
tare, Nel documento Federi- 
co Aloi, anche lui ex carabi- 
niere, paventava attentati 
alla vita del figlio «con moda- 
lità dissimulanti incidenti e 
disgrazie». 

_. 


Angoscia in casa Carmassi in attesa di una telefonata 


I familiari, in serata, hanno richiesto il 


MILANO Ha inventato un se- 
Questro di persona per co- 
Prire la sua scappatella al 

‘ord per stare insieme ad 
un uomo. Carmela, 30 an- 
ni, una calabrese, braccian- 
te agricola stagionale, è 
stata denunciata per simu- 
lazione di reato. La sua è 
una vicenda piuttosto con- 
torta: prima è fuggita da 
Serra San Bruno (Reggio 
Calabria), il piccolo centro 
dove abitava con la fami- 
glia ed aveva il fidanzato, 
per raggiungere a Milano 
un altro uomo, che - ha 
spiegato - le avrebbe ga- 
rantito una vita diversa; 
poi, accortasi che lo spasi- 
mante era tutt'altro che fe- 
dele, ha simulato, in modo 
maldestro, un sequestro 
per «coprire» la fuga d’amo- 
re. Ma alla fine ha deciso 
di rimanere a Milano con 
l’uomo per il quale era fug- 


Trentenne calabrese mette in azione familiari e carabinieri: denunciata 


Finge il sequestro, è fuga d'amore 


ita, Nicola di 45 anni, ca- 
‘abrese anche lui. 

La giovane aveva lascia- 
to Serra San Bruno e in ae- 
reo aveva raggiunto Mila- 
no senza lasciare notizie ai 

arenti o al fidanzato, un 

ipendente comunale. Per 
un po’ ha vissuto con Nico- 
la e sua madre. Il nuovo 
compagno, da poco abban- 
donato da una ballerina 
bulgara, fa l’accompagnato- 
re di entreneuse di locali 
notturni. 

Il rapporto fra Carmela 
e Nicola ad un certo punto 
è entrato in crisi e lei ha 
pensato bene di telefonare 
al fidanzato di Serra: paro- 
le dolci in una conversazio- 
ne interrotta bruscamen- 
te. Quindi ha chiamato la 
nonna e le ha detto di esse- 
re stata portata via con 
l'inganno, di non potersi 
muovere e di essere sorve- 
gliata: ha descritto la zona 


in cui era «segregata». E, 
anche in questo caso, ha in- 
terrotto di colpo la conver- 
sazione. La nonna ha avvi- 
sato gli altri parenti e i ca- 
rabinieri del posto. C'era il 
timore che Carmela fosse 
costretta a prostituirsi. 

Sabato scorso il padre, il 
fratello e due zii della gio- 
vane sono giunti a Milano 
in auto, ma - con le scarne 
indicazioni a loro disposi- 
zione - non sono riusciti a 
individuare il presunto 
«appartamento-prigione». 
E allora hanno fermato 
una pattuglia dei carabi- 
nieri. 

Teri, la svolta. Grazie al- 
la ex fidanzata bulgara, Ni- 
cola è stato rintracciato e 
si è scoperta la verità: Car- 
mela era liberamente ospi- 
te dell’uomo e di sua ma- 
dre, il resto era una storia 
inventata. Inevitabile la 
denuncia. 


I ministeri dei trasporti e delle comunicazioni ricordano che l'uso in volo è vietato da più leggi 


ROMA L'attesa Il copione 
già scritto, da decine e deci- 
ne di famiglie di rapiti, Va 
in scena in casa Carmassi: 
attorno a un telefono muto 
tre persone distrutte, Ales- 
sandro, figlio dell'ex 
Steward dell’Ati scomparso 

la due giorni, la sua fidan- 
zata che tra poche settima- 
ne sarebbe dovuta diventa 
Te sua moglie, e la madre 
Lidia. Giancarlo Carmassi 
© stato visto in balia 
quattro persone armate 2 
bordo di un furgone ma dai 
rapitori non è ancora giun- 
to alcun segnale, E gli inve” 
Stigatori non sono ancora 
in grado di capire se si trat 
ta di un sequestro a scopo 
di estorsione o altro. 


0Sì, mentre setacciano 
la zona di Cam aegli, 2 
monte Livata, Ao rando 
le ricerche fin verso PAbruz- 
20, 1 carabinieri indagano 
anche sugli ultimi viaggi 
compiuti da Giancarlo Car- 
massi, dal ’94 agli inizi di 
quest'anno nelle rotte d'Eu- 
ropa. Si tenta di ricostruire 
1 Viaggi internazionali fatti 

uomo, i contatti più fre- 
quenti avuti all’estero © 


‘suoi eventuali interessi in 


Telefonino in aereo, si rischia il carcere 


TORINO A; Tanto Ù 
del teleggenzione: lo squillo 


L ‘onino su 

el un aereo 
ù oltre alla cancel- 

lazione ei ‘abbonamento Di 

quali È e fra le 


ini cellulari o 
ossa- 
0- 


namento degli apparati di 
bordo. L’ultimo monito a ri- 
spettare la legge risale allo 
scorso 14 novembre quando 
l'ufficio legislativo del mini- 
stero dei trasporti, sensibi- 
lizzato dal procuratore ag- 
giunto presso la pretura 
Torino Raffaele Guariniel- 
lo, che da tempo conduce in- 
chieste sulla sicurezza dei 
trasporti aerei, ha nuova- 
mente invitato al rispetto 
della legge. ; 
Il ministero avrebbe chie- 
sto all’Aviazione civile di 
preparare una circolare, da 
inviare a tutte le compa- 
gnie, che ricordi ai coman- 
danti di volo di svolgere gli 


opportuni controlli. Telefo- 
nini cellulari, giochini elet- 
tronici, compact disc e walk- 
man producono onde elet- 
tromagnetiche che disturba- 
no gli apparecchi di bordo: 
per questo non si possono 
accendere durante il volo. 
In materia esiste un decre- 
to delle Poste del 20 giugno 
del’95. 

Le indagini del procurato- 
re Guariniello erano scatta- 
te il primo gennaio del ’96, 
quando un aereo provenien- 
te da Napoli e diretto a Tori- 
no-Caselle rischiò di non at- 
terrare per interferenze al- 
le strumentazioni di bordo. 
Il magistrato ha scoperto 


inoltre che tra il ’93 e il 796 
sono accaduti un centinaio 
di casi analoghi. L’ inchie- 
sta si è conclusa con il rin- 
Vio a giudizio di Renato Ri- 
verso (ex presidente Alita- 
lia), Domenico Cempella (at- 
tuale amministratore dele- 
gato) e Pierluigi Quaren- 
ghi, già responsabile della 
direzione centrale per le 
operazioni di volo della com- 
pagnia; dovranno compari- 
re davanti al Pretore di Ci- 
riè (Torino) il 19 marzo del 
798, 


Dopo studi iniziati dagli 
anni 40, dovuti alla progres- 
siva sostituzione degli stru- 
menti meccanici con quelli 


qualche città europea. Non 
è escluso che Carmassi pos- 
sa essere stato vittima di 
un regolamento di conti 
con qualche straniero. 
Parenti e amici non vo- 
gliono saperne. Era una 
persona per bene, dicono, E 
sono pronti a raccontare 
frammenti di una vita tran- 
uilla e a escludere una 
Oppia vita. «Lo conosceva- 
mo in parecchi - ha detto 
un ex collega - era una per- 
sona simpatica, il classico 
’chiacchierone’ romano. 
Era puntuale, preciso e an- 
che attivo con il sindacato, 
la Cisl. Il rapimento ci ha 
lasciato di stucco. I giornali 
hanno riportato delle esage- 
razioni, tra Porsche e soldi 
a volontà, che non corri- 
spondono certo al vero». _ 
Il patrimonio in effetti 
non sembra sia abbastanza 
rilevante per giustificare 
l'ipotesi di un sequestro 
classico. Così pure le moda- 
lità. Una banda di rapitori 


elettronici, i numerosi appa- 
rati che si trovano a bordo 
degli aerei hanno raggiunto 
una perfetta compatibilità 
elettromagnetica, nel senso 
che le loro emissioni non si 
influenzano a vicenda e nes- 
sun apparato disturba l’al- 
tro. Questo equilibrio diven- 
ta però precario se agli ap- 
parati previsti si aggiunge 
un fattore perturbante 
esterno che può andare dal 
fulmine all'uso di apparati 
elettronici come telefoni cel- 


» 


e 


silenzio stampa tramite un collega dell'ex steward 


di professione, fa notare un 
investigatore, avrebbe com- 
piuto un «blitz», un'azione 
veloce, aprendosi poi una 
facile via per la fuga. Il ra- 
pimento, invece, è avvenu- 
to con tempi lenti, in un luo- 
go dal quale era difficoltoso 
allontanarsi. 

Ma allora perchè è stato 
catturato? L'unico testimo- 
ne, il falegname rumeno 


che lo ha visto in mano ai' 


rapitori (tre uomini e una 
donna), ha raccontato di 
averlo visto prima parlare 
con quelle persone e solo 
successivamente essere rin- 
chiuso e legato nel furgone. 
Il testimone ha detto che 
erano persone di razza 
bianca e che parlavano con 
inflessione slava. Ma non 
si esclude, però, che potes- 
se essere una inflessione 
dialettale che il falegname 
rumeno non conosce. Inesi- 
stente è risultato il numero 
di telefono che i rapitori 
hanno dato al falegname 
per farsi contattare dalla fa- 
miglia Carmassi, 

n serata è arrivata la ri- 
chiesta di silenzio stampa. 
A comunicarlo è stato Giu- 
seppe Mascara, amico e col- 
lega del sequestrato. 


Interferenze agli apparati 
di bordo anche da giochi 
elettronici e lettori di Cd 


lulari, Pe portatili, lettori di 
Cd, giochi elettronici, video- 
camere. 

Enti aeronautici come la 
Tata e la Nasa hanno studia- 
to il problema attraverso 
137 interferenze a bordo av- 
venute tra il 1982 e il 1994. 
Ecco la classifica dei «di- 
sturbatori», i Pe portatili 
(che disturbano gli appara- 
ti di navigazione), seguiti 
dai lettori audio (disturba- 
no le comunicazioni), i gio- 
chi elettronici (autopilota), 
cellulari (strumenti indica- 
tori), videocamere (sistemi 
carburante), lettori di Cd 
(sistemi di propulsione), tv 
portatili (sistemi idraulici). 


2 IN BREVE 


Die Welt intervista Magris: 
«Berlino capitale mi fa paura» 


BERLINO Confesso un sentimen- la 
to di «paura quando penso a g 
Berlino», E’ una delle ammis- 
sioni di Claudio Magris (foto) 
in una lunga intervista pub- 
blicata ieri. dall’autorevole 
ARISIO tedesco Die Welt. 
<«E’ stato senz’altro giusto che 
Berlino diventasse la capitale 
tedesca - dice il germanista 
triestino - e sicuramente di- || 
venterà il cuore dell'Europa, 
ma non so se in senso buono o 
cattivo». Magris racconta di essersi confrontato, durante 
una sua visita a Berlino nel giugno scorso, «con sentimen- 
ti contrastanti», frammisti di brutte visioni come «l’incu- 
bo della disoccupazione», i mutamenti della storia, i con- 
tatti fra le diverse culture e etnie. «Ho avvertito un futu- 
ro inesorabile», e la consapevolezza che da Berlino ema- 
na una certa «poesia drammatica, triste». Alla rivolta di 
coloro che si scandalizzano contro l'Europa dei banchieri 
non intende DARISO pare: una «Europa del letterati non 
sarebbe meglio», afferma. Della sua avventura politica 
non si pente, nonostante la sua predisposizione di fondo 
«impolitica» come in Thomas Mann. Si convinse a candi- 
darsi quando Silvio Berlusconi entrò in politica nel ’94. 


Trovato su una spiaggia distante più dî 30 chilometri 
il cadavere di uno dei due ragazzi scomparsi a Cefalù 


CEFALU' Il corpo di uno dei due ragazzi di 13 anni annega- 
ti in mare mercoledì sera a Cefalù è stato trovato ieri 
nella spiaggia di Santo Stefano di Camastra a circa 30 
chilometri di distanza. Sul posto sono giunti i familiari 
del ragazzo e forze dell'ordine impegnate sin dalla sera 
della disgrazia nelle ricerche di Luigi e del suo amico e 
compagno di scuola Francesco Culotta. 


Lite fra fidanzati: lui se ne va, lei minaccia il suicidio, 
esce sul davanzale e cade per davvero morendo 


ROMA Minaccia il suicidio appendendosi all’esterno del 
davanzale della finestra di casa per richiamare l’ at- 
tenzione del fidanzato che aveva appena cacciato ma, 
quando quest’ultimo stava per tornare indietro, la 
donna ha perso le forze, è precipitata dal quinto piano 
ed è morta. E’ accaduto all’alba nel quartiere Montesa- 
cro dopo che i due fidanzati, C.N. di 28 annie Giusep- 
pe Veci, di 31, campione italiano di Full Contact, ave- 
vano litigato per tutta la notte per motivi di gelosia. 
Secondo quanto ha raccontato l’uomo alla polizia, la 
ragazza, che da una settimana lo ospitava in casa dei 
genitori, lo avrebbe accusato di avere un’ altra relazio- 
ne. 


Mantova: direttrice generale dell'US! multata 
per violazione di norme dai suoi stessi funzionari 


MANTOVA Il direttore generale dell’Ussl 22 di Ostiglia 
(Mantova), Silvia Abbate, è stata multata per sei miki - 
ni di lire dai suoi stessi funzionari. E” stato infatti il 
Servizio di igiene pubblica della stessa Ussla emettere 
il verbale di mancata messa a norma di un locale del re- 

arto di chirurgia dell'ospedale di Suzzara (Mantova) 

ove gli infermieri sterilizzano gli strumenti per le ga- 
stroscopie. Il disinfettante usato è a base di glutaraldei- 


de, una sostanza che sviluppa lel 
Il Servizio di igiene Ppa gas leggermente tossici. 


a respon- 
pe aspi- 
ei lavori 


Foggia: lapiscono e picchiano un quattordicenne 
ritenendolo autore di un piccolo furto 


FOGGIA Hanno sequestrato, picchiato, e rapinato un ra- 
gazzo di 14 anni, ritenendolo responsabile di un piccolo 
furto ad una loro amica. E’ accaduto a San Marco in La- 
mis, centro della provincia di Foggia, dove i presunti se- 
questratori, Ciro Torre e Mario Argentino, rispettiva- 
mente di 24 e 22 anni, sono stati fermati dai carabinie- 
ri. Per vendetta, i due hanno bloccato il ragazzo per 
strada, lo hanno legato, condotto in campagna e basto- 
nato selvaggiamente. 
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Mentre Ciampi conferma: «Siamo pronti per l'euro» 


male l'occupazione» 


ROMA Bene l’inflazione, ma- 
le occupazione. il Governa- 
tore della Banca d’Italia 
Antonio Fazio aggiorna 
la pagella sull’economia ita- 
liana, ma lascia immutati i 
giudizi. A parere di Fazio 
infatti anche nei prossimi 
mesi la crescita dei prezzi 
si manterrà stabile, mentre 
non ci saranno particolare 
novità positive nella crea- 
zione di posti di lavoro. 
Una previsione che ha la- 
sciato aperta la porta a un 
prossimo taglio dei tassi di 
interesse che però, a giudi- 
zio dei principali analisti fi- 
nanziari, non si verificherà 
prima della fine dell’anno, 
quando la Finanziaria sarà 
definitivamente approvata 
e si conosceranno le previ- 
sioni delle città campione 
sui prezzi. 

Il Governatore si è detto 
poco preoccupato anche per 
i possibili effetti che la crisi 
finanziaria in Oriente po- 
trà scaricare sulle econo- 
mie occidentali. In piena 
sintonia con il suo collega 
tedesco Tietmeyer per Fa- 
zio le ripercussioni saranno 
«scarse 0 nulle» o addirittu- 
ra potranno avere effetti sa- 
lutari. Le crisi delle borse 
asiatiche hanno infati «un 
chiaro connotato deflazioni- 
stico che porteràuna ulte- 
riore riduzione delle pres- 
sioni inflazionistiche e al 


consolidamento della stabi- 
lità sui prezzi oltra a funzio- 
nare da rallentatore sull’ 
economia mondiale». In 
questo contesto anche l’Ita- 
lia «va avanti». 

Una certezza condivisa 
anche dal ministro del Teso- 
ro Carlo Azeglio Ciampi 
che non perde occasione 
per elencare puntigliosa- 
mente, sfidando gli scettici 
ei pessimisti, i risultati ot- 
tenuti dal Governo. E men- 
tre in Germania torna a far 
capolino qualche perplessi- 
tà sull'ingresso italiano già 
nella prossima primavera 


al progetto dell’Unione mo- 
netaria, il ministro del Te- 
soro rammenta solo due da- 
ti. «Gli avanzi crescenti del- 
la bilancia dei pagamenti e 
la forte contrazione dell’in- 
flazione sono la migliore ri- 
sposta alla corrente di scet- 
ticismo sulla nostra parteci- 
pazione all’Uem». E comun- 
que per Ciampi i risultati 
raggiunti «non sono frutto 
del caso, ma la conseguen- 
za di profondi cambiamen- 
ti. La cultura della stabili- 
tà si sta radicando e sem- 
per più questa tendenza ac- 
celererà nei prossimi anni». 
In questo quadro ipotizzare 
un rinvio dell'Euro «sareb- 
be assai dannoso». A fianco 
del ministro del Tesoro ieri 
sono intervenuti anche il 
ministro degli Esteri che il 
sottosegretario al Tesoro 
Giarda. Per Lamberto Di- 
ni «nessuno mette in dub- 
bio le cifre italianbe e quin- 
di il nostro Paese sicura- 
mente avrà tutte le carte in 
regola per far parte dell’Eu- 
TO». 

Piero Giarda precisa in- 
vece che anche il rapporto 
tra debito e prodotto inter- 
no lordo, pur rimanendo as- 
sai più alto (quasi doppio) 
di quanto previsto dal trat- 
tato di Maastricht, si muo- 
ve nella giusta direzione 
«visto che a fine anno sarà 
più basso di quello del 
1996». 


LA POLEMICA SULLE 35 ORE D'Antoni replica al leader di Rifondazione 


«La crisi non è uguale per tutti» 


ROMA Una «impuntatura» 
di Rifondazione Comuni- 
sta sulle 35 ore «non va- 
le» una crisi di governo. 
Lo ribadisce il segretario 
generale della Cisl Ser- 
gio D’Antoni che, rife- 
rendosi alle polemiche di 
questi giorni sulla ridu- 
zione dell'orario di lavo- 
ro, ricorda a Fausto Ber- 
tinotti come, già per le 
pensioni, il paese non ha 
capito le scelte di Rifonda- 
zione. 

«La posizione del sinda- 
cato è chiara - ha spiega- 
to in una dichiarazione - 
prima la contrattazione e 
poi una legge di sostegno 


E 


per la riduzione di orario. 
Una legge di impostazio- 
ne sull’orario di lavoro, co- 
me prevede l’accordo tra 
la maggioranza e Rifonda- 
zione, sarebbe invasiva 
della contrattazione tra 
le parti e potrebbe avere 
effetti nefasti». 


«Vorrei poi ricordare a 
Bertinotti - ha aggiunto 
D'Antoni - che il paese 
non è tutto eguale e che 
quindi non funzionerebbe 
una legge eguale per tut- 
ti. In molte zone del pae- 
se la disoccupazione è 
bassa, in molti altri è in- 
vece alta: si passa dal 3% 
nel Nord-Est al 33% in 
Calabria». 

Intanto il leader di Rec, 
Fausto Bertinotti, ha ag- 
giustato il tiro: «Ho detto 
che i sindacati non devo- 
no preoccuparsi della ri- 
duzione dell’orario di la- 
voro, non che non devono 
occuparsi dell’orario». 


Megafusione in Svizzera: sarà il primo istituto in Europa e il secondo al mondo 


Fazio: «Bene l'inflazione, Mascita di un colosso bancario 


Bruxelles apre un'indagine - Seimila posti di lavoro in meno 
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ROMA Nascita di un super- 
colosso bancario.Ieri la 
Union Bank svizzera e la 
Swiss bank Corporation, 
due giganti del credito el- 
vetico, si sono fusi per for- 
mare una dei più grandi 
istituti finanziari al mon- 
do, del valore di circa 600 
miliardi di dollari, oltre 
100 mila miliardi di lire. 

L'annuncio ufficiale è 
stato dato ieri mattina, 
ma da alcuni giorni si rin- 
correvano voci dell’inten- 
zione delle due banche di 
unire le forze, e ora di fat- 
to è nato il primo gruppo 
bancario europeo che si 
chiamerà Ubs United 
bank of Switzerland e sa- 
rà il secondo del mondo 
dietro una banca giappone- 
se. Già prima del matrimo- 
nio i due gruppi erano in- 
fatti al secondo e terzo po- 
sto in Svizzera. La fusio- 
ne, salutata con soddisfa- 
zione dal governo di Zuri- 
go, non porterà solo benefi- 
ci di carattere finanziario. 
E? infatti prevista la perdi- 
ta di 13 mila posti di lavo- 
ro in tutto il mondo. 

Da: qui le proteste dei 
sindacati elevetici. Anche 
la commissione europea, 
come annunciato dal com- 
missario per la concorren- 
za Karel Van Miert aprirà 
un’ indagine sulla fusione. 

Dal punto di vista finan- 
ziario il profitto netto com- 
binato della Ubs e la 
Swiss Bank Corp per l’an- 
no in corso dovrebbe aggi- 


La ur 


rarsi intorno ai 5 miliardi 
di franchi. Malgrado ciò se- 
condo alcuni analisti quel- 
li che si profilano non sa- 
ranno tempi grassi. Vi è bi- 
sogno di una razionalizza- 
zione del sistema bancario 
svizzero al dettaglio, trop- 
po frammentato, e di di- 
ventare giocatori globali 
nel redditizio mercato de- 
gli investimenti bancari at- 
tualmente dominato dai 
colossi americani. 

Per quanto riguarda gli 
assetti del nuovo colosso, 
sarà Mathis Cabiallevet- 
ta, attuale amministrato- 


SCHEDA Gli altri 


Un gigante rispetto 
alle prime due 
banche italiane 
messe assieme 


ROMA Il più importante 
gruppo bancario italia- 
no, il San Paolo di Tori- 
no, ha poco più di un 
quarto delle attività del 
nuovo gigante, la Uni- 
ted Bank of Switzer- 
land, circa 262 mila mi- 
liardi contro più di un 
milione di miliardi. E 
quello che nascerà dal 
matrimonio tra Cariplo 
e Ambroveneto, che sarà 
il numero due in Italia, 
potrà vantare circa 252 
mila miliardi di attività. 


Italia sotto accusa per la «solden share» nella vendita delle holding di Stato che assegna poteri speciali al Tesoro 


Bruxelles: Monti processa le privatizzazioni 


Proposta l'apertura di una procedura d'infrazione - La Francia «$raziata» 


Bersani replica: «Abbiamo usato la migliore proce- 
dura possibile considerato che ci troviamo di fron- 
te ad una fase di transizione» 


BRUXELLES La Commissione 
europea ha proposto ieri di 
aprire una procedura d’infra- 
zione nei confronti dell’Ita- 
lia a proposito del manteni- 
mento della golden share 
nelle privatizzazioni di hol- 
ding di Stato. La decisione, 
presa ieri a livello di capi di 
abinetto dei commissari 
e, dovrà essere convalida- 
ta nell'incontro di domani 
dell’esecutivo comunitario. 
E’ stato il commissario 
Mario Monti, responsabile 
per il mercato unico, a pro- 
orre la messa in mora dell’ 
talia, insieme alla Gran 
Bretagna e al Portogallo, 
che hanno continuato a ri- 
servare allo Stato una sua 
(la cosiddetta golden share, 
l’azione d’oro) nelle privatiz- 
zazioni di imprese pubbli- 
che. Immediata la replica 
del ministro dell'Industria 
Bersani: «Abbiamo usato la 
migliore procedura possibile 
considerato che stiamo attra- 
versando una fase di transi- 
zione». Anche la Francia era 
stata inclusa nel gruppo di 
paesi che ancora mantengo- 
no la golden share, ma una 
risposta articolata del mini- 
stro Dominique Strauss- 
Kahn - hanno detto fonti co- 
munitarie - ha permesso di 
toglierla per il momento dall’ 
elenco dei Paesi nei confron- 
ti dei quali sì aprirà una pro- 
cedura d’infrazione. 


Per l’Italia la procedura 
fa riferimento alla legge sul- 
le privatizzazioni del 1994, 
già messa in atto nel caso 
della privatizzazione di Eni 
e Telecom e in futuro appli- 
cabile anche a Enel. Italia e 
Francia, oltre al Portogallo, 
erano finite sotto la lente di 
Bruxelles già nel maggio del 


796, quando fu stabilito di av- 
viare un'istruttoria prelimi- 
nare nei confronti delle due 
nazioni «cugine». Qualche 
mese dopo un monito sull’ 
uso della golden share era 
giunto sempre dal commissa- 
rio europeo Mario Monti e 
da allora il dibattito in Ita- 
lia si era fatto via via sem- 
pre più acceso fino a culmi- 
nare nel referendum sull’ 
abrogazione della golden 
share che, però, non ha pro- 
dotto risultati concreti. La 


Generali, assemblea il 10 gennaio 
per «comunicazioni del presidenten 


TRIESTE «Comunicazioni del 
presidente» Antoine Ber- 
nheim (foto); nomina di 
un consigliere d’ammini- 
strazione; delega al consi- 
glio per aumentare il capi: 
tale ed emettere un presti- 
to obbligazionario: questo 
l’ordine del giorno dell’as- 
semblea degli azionisti del- 
le Assicurazioni Generali 
convocata per sabato 10 
gennaio prossimo, pubbli- 
cato ieri sulla Gazzetta Uf- 
ficiale. Anche se la convo- 
cazione non fa riferimento 
alla vicenda Agf - il grup- 
po assicurativo francese 
sul quale le Generali han- 
no lanciato un’offerta pub- 
blica di acquisto (Opa) da 


16 mila miliardi contrasta- 
ta dal colosso tedesco Al- 
lianz - è chiaro che tutta 
l'assemblea ruoterà intor- 
no a quella che è la più 
grande operazione finan- 
ziaria mai tentata da un 
gruppo italiano all’estero. 


Le «comunicazioni del pre-. 


sidente» dovrebbero ap- 
punto riguardare la vicen- 
da Agf sulla quale il gover- 
no francese, a 50 giorni 
dal lancio dell’Opa, ancora 
non si è pronunciato. La 
delega che il consiglio del- 
le Generali chiederà all’as- 
semblea riguarda la possi- 
bilità di aumentare il capi- 
tale in una o più volte e di 
emettere obbligazioni, an- 


prova referendaria, infatti, 
è andata a vuoto per man- 
canza di quorum. 

Per golden share (letteral- 
mente azione d’oro) si inten- 
de più concretamente un «di- 
ritto di veto», inserito nello 
statuto di una società, tale 
da assicurare allo Stato fun- 
zioni di controllo su gestione 


che convertibili, entro un 
periodo di cinque anni. Il 
22 novembre scorso il con- 
siglio d’amministrazione 
delle Generali aveva an- 
nunciato che avrebbe chie- 
sto  all’assemblea degli 
azionisti la possibilità di 
emettere prestiti obbliga- 
zionari per 3.000 miliardi 
di lire e 300 milioni di nuo- 
ve azioni (per un controva- 
lore, ai prezzi di Borsa, di 
circa 12 mila miliardi). 


e strategie industriali pur di- 
smettendo la partecipazione 
azionaria di maggioranza, 
In Italia un esempio è rap- 
resentato dall’Eni e da Te. 
ecom Italia, per le quali il 
Tesoro si è attribuito fin 
dall'inizio quei diritti specia- 
li. Per le privatizzazioni ban- 
carie (Imi, Credit e Comit) e 
per l’Ina, invece, il braccio fi- 
nanziario del governo non 
ha ritenuto di dover seguire 
la stessa via. L'azione d’oro 
«classica», quella che viene 
dall'esperienza estera, non 
dà diritto di voto ma assicu- 
ra una serie di prerogative 
Parole al governo. In 
ran Bretagna, ad esempio, 
è stata largamente utilizza- 
ta e con svariate versioni. A 
seconda dei casi serve per li- 
Imitare gli SCORSE di azien- 
fo da parte della «privatizza- 
a». 

In Italia la golden share, 
dopo anni di discussioni, 
stata introdotta nell’ordina- 
mento nel dicembre ‘92 con 
una delibera del Cipe, è sta- 
ta Ri ripresa in un decreto 
di Ciampi nel settembre ‘93 
ed ha quindi trovato boa 
zione con la legge sulle pri- 
vatizzazioni, la 474 del 30 lu- 
glio ’94, all'articolo 2. Que- 
sta assegna al ministero del 
Tesoro la titolarità di poteri 
speciali, come il «gradimen- 
to» a nuovi soci rilevanti o al- 
la conclusione di patti o ac- 
cordi di voto, il veto a delibe- 
re di scioglimento, trasferi- 
mento, fusioni e scissioni 
dell’ azienda e la nomina di 
almeno un amministratore. 


re delegato di Ubs, il presi- 
dente dell’istituto che na- 
scerà dalla fusione con 
Sbs. Amministratore dele- 


«gato sarà invece Marcel 


Ospel, che svolge lo stesso 
incarico per Sbs. 

Alla fine dell’operazio- 
ne, il capitale azionario 
della nuova banca sarà di 
4,287 miliardi di franchi 
svizzeri, suddivisi in 
214,27 milioni di azioni, 
ciascuna del valore nomi- 
nale di 20 franchi. La fu- 
sione sarà sottoposta al vo- 
to degli azionisti nel corso 
di due assemblee generali 
straordinarie. 

Il nuovo gruppo sarà il 
più grande gestore di pa- 
trimoni nel mondo. Inol- 
tre, con una capitalizzazio- 
ne di mercato di 85 miliar- 
di di franchi si collocherà 
anche tra i primi quattro 
fornitori di servizi finan- 
ziari. Le due banche si 
aspettano grosse economie 
di scala. In particolare, i 
maggiori risparmi dovreb- 
bero arrivare dall’elimina- 
zione delle duplicazioni 
nella distribuzione dei ser- 
vizi, dallo sviluppo dei pro- 
dotti e dall’informatizza- 
zione dei sistemi. In tota- 
le, la riduzione dei costi do- 
vrebbe attestarsi trai3 ei 
4 miliardi di franchi sviz- 
zeri nei prossimi tre o 
quattro anni. Obiettivo 
della nuova banca è di rag- 
giungere un utile netto 
consolidato compreso tra i 
10 e gli 11 miliardi di fran- 
chi svizzeri, oltre 13 mila 
miliardi di lire. 


# COMMENTO 


i. 


Ttalia resta 
in periferia 


Un blitz, un lampo; nella 
patria del segreto banca- 
rio, Non è un caso che la 
Svizzera abbia partorito 
nel giro di tre giorni un me- 

‘a-colosso con un giro, 13. 
ca da centomila miliardi. 
Il bersaglio è stato centra- 
to in un batter di ciglio. I 
mercati non hanno avuto 
neppure il tempo di restare 
a bocca aperta. E Bruxel- 
les, di ME al fatto com- 
piuto, ha aperto l'inchiesta 
di rito. I mercati si ritrova- 
no all'improvviso Sinne 
alla nascita di uno dei più 
grandi istituti finanziari 
mondiali. Destinato a rivo- 
luzionare assetti, equili- 
bri, rapporti di forza. Quel- 
la ‘che si sta giocando è 
una partita senza esclusio- 
ne di colpi. 2 

La mega-banca svizzera 
si piazza immediatamente 
dietro alla Bank ui Tokyo 
e supera la Deutsche 
Bank. Questo nuovo scosso- 
ne nel pianeta della finan- 
za non è solo corsa al gi- 
gantismo. Le continue fu- 
sioni e acquisizioni sono lo 
specchio di una corsa pla- 
netaria, di una globalizza- 
zione che si consuma nella 
ricerca di un continuo coi 

‘ornamento sul fronte del- 

e tecnologie e det servizi fi- 
nanziari. Chi resta indie- 
tro è spacciato. Il proble- 
ma semmai è la mancanza 
di un «sistema Paese» in 
grado di reggere sforzi del 
genere. Se ne sono ‘accorte 
anche le Generali impegna- 
te nella campagna di Fran- 
cia per la conquista di Agf. 
Tutti hanno detto che han- 
no avuto coraggio, la più 
grande operazione mai lan- 
ciata da un gruppo italia- 
no all’estero. Magari poi a 
Trieste gli daranno anche 
il Nobel. E poi? 

Sarà un problema di cul- 
tura, di Dna, ma in Italia 
questo cambiamento (scon- 
tro) epocale sembra confi- 
nato nei talk-show televisi- 
vi e in un dibattito sterile e 
improduttivo. 


Per capirci le due più | 


grosse banche italiane 
(Ambrocariplo e San Pao- 
lo) da sole non fanno nep- 
pure la metà del giro d’af- 
fari del mega-gruppo sviz- 
zero. Potrà piacere o meni 
ma questa è la realtà. 


impressionante vedere co- | 


me in Svizzera (la patria 
del segreto bancario, che si 


tiene prudentemente fuori 


d'Europa) abbiano annun- 
ciato diverse migliaia di li- 
cenziamenti senza rimorsi. 
In Italia ci sarebbe stato 
un giusto coro di sdegno. 
Poi, però, da noi le ristrut- 
turazioni bancarie si scari- 
cano sulla collettività, at- 
traverso Falcoiogal dell’ul- 
tima ora, nell’illusione di 
aver salvato capra e cavo- 
li. Bisogna ancora decide- 
re da che parte andare. 
Do andarci. 
U 


tti sono d'accordo sul | 
fatto che c'è un capitali- | 


smo da o In real- 
tà il mondo della produzio- 
ne, le imprese, i gruppi in- 
dustriali grandi e piccoli, 
si scontrano con un merca- 
to del lavoro incapace di 
adeguarsi ai cambiamenti 


rapidi. In un sistema ban- | 


cario arretrato quello che 
una volta era un TORO di 
risparmiatori risci 


ia di di- | 


ventare preda degli istituti | 


stranieri. Senza riforme ef- 
ficienti che puntino al ri- 
sparmio gestito, l’Italia sa- 
rà la patria del capitale dj 
rischio. Ma degli ali 

te paure, certi timori, la 
chiusura corporativa nei 
piccoli orticelli dello «stra- 
paese» rischiano di isolar- 
ci ancora di più. Banche 
in Friuli-Venezia Alia il 
tentativo di reali#<0re una, 


super-banca re8tonale ché | 


concentri le "!Sorse finof- 
ziarie di uf9 legione anco- 


tri. Cert 


ra ai margini è stato affos- | 


sato. GeTto, bisogna avere 
cora68°9 per giocare la car- 
ta. eUropea. Ma non sarà 
la MOneta unica a salvar- 
cl 
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ESTERI 
Per la prima volta dopo la rivoluzione di 18 anni fa la Conferenza islamica si riunisce in casa degli ayatollah 


L'Iran fa la pace con i fratelli arabi 


La riconciliazione è il coronamento dell'offensiva diplomatica di Teheran 


le COMMENTO | 
| Sboccia l’idillio fra Riad e Tehera 


Aria nuova nel Golfo 


Con questa riunione della Conferenza islamica a Tehe- 
ran si conclude un ciclo importante per la composizione 
degli equilibri nel mondo arabo e mediorientale, un ci- 
clo cominciato nel ’91 con l'alleanza fra sauditi e ameri- 
cani nel Golfo e in cui rientrava anche la vivacità del 
negoziato israelo-palestinese. Con la morte dell’allean- 
za, constatata senza ombra di dubbio in occasione del- 
l’ultima crisi nel Golfo ma già evidente da prima, e 
quindi del processo di pace, gli equilibri cambiano. 

La svolta affonda le sue radici nell'attentato dell’an- 
no scorso contro una base militare Usa a Dharan in cui 
rimasero uccisi 19 soldati americani. Un episodio che è 
stato interpretato dalla dirigenza saudita come un se- 
gnale della crescente insofferenza della popolazione lo- 
cale contro la presenza dei cinquemila militari statuni- 
tensi sul territorio del Paese in cui si trovano î primi 
due luoghi sacri all'Islam, La Mecca e Medina. Da allo- 
|| ra, l'atteggiamento di Riad è cambiato, anche se in ma- 
niera non eclatante: l’anno scorso, dopo che nel 1991 il 
territorio saudita era stato utilizzato come testa di ‘pon- 
|| te delle truppe multinazionali a LS Usa nella guerra 

contro Sedan Hussein, Riad ha rifiutato l’autorizza- 
zione ad usare gli aerei Usa per un attacco contro 
$ VIrag. E, gesto ancora più significativo e senza prece- 
denti, il ministro della difesa saudita, principe Sultan, 
ne ha dato annuncio pubblicamente. 

L'impercettibile voltafaccia saudita - causato anche. 
dall’avvicendamento al vertice fra re E rie 
malato da due anni, e il suo fratellastro Abdullah, nolo, 
riamente meno filo-americano - è stato sancito IE lal- 
|| l’inusitata corrente di cordialità fra il principe ce so, 
|| rio e il nuovo presidente iraniano Mo: Guaine: ai 4 
mi, che hanno avuto un incontro privato a Grno dI 
|| Abdullah a Teheran. Ecco che dunque ara 7 
gli Usa diventa improvvisamente un riverito interlocu- 
|| fore del loro migliore «alleato» nell'area. LEE 

Di fronte a questo desolante panorama diplomatico 

er gli americani, non stupisce dunque l’accanimento 
Lo, ‘cui Clinton si arrabatta per richiamare în vita un 
| negoziato, quello E I ormai defunto da 
| un pezzo. E° evidente che la ripresa delle trattative, acce- 
|| Zerate artificialmente nel periodo dell’idillio fra ameri- 
cani e monarchie del Golfo, potrebbe servire a recupera- 
!| re parte del terreno perduto. Ma non è detto che le attua- 
li pressioni sulla dirigenza israeliana servano a questo 
scopo: se continuano così, gli Usa potrebbero anche fini- 
re per alienarsi l’unico alleato rimasto în zona. 


‘Elena Comelli 


TEHERAN Sarà un vertice all’ 
insegna della riconciliazio- 
ne quello che riunirà da og- 

i a Teheran numerosi lea- 
de del mondo islamico, per 
la prima volta dalla Rivolu- 
zione iraniana del 1979. 
Per l'Iran sciita, unico Pae- 
se al mondo governato diret- 
tamente dal clero, l'evento 
è il coronamento della re- 
cente offensiva diplomatica 
nei confronti dei vicini ara- 
bi e un’occasione per dimo- 
strare il fallimento dei ten- 
tativi degli Stati Uniti di 
isolarlo sulla scena interna- 
zionale. 

All’ottavo vertice dell’Or- 
ganizzazione della conferen- 
za islamica (Oci), che dure- 
rà tre giorni, parteciperan- 


no capi di Stato e dirigenti 
dei 55 paesi membri, molti 
uali tornano a Tehe- 
opo 18 anni di gelo 


dei 
ran 


Processo in tre tappe 
con una Conferenza 
«di consolazione» 


BRUXELLES Partirà il 31 mar- 
zo prossimo, salvo traboc- 
chetti dell’ultimo minuto, lo 
«Storico» processo di allarga- 
mento dell'Ue verso l’Euro- 
pa postcomunista: lo hanno 
deciso ieri sera a Bruxelles 
i capi della diplomazia dei 
Quindici a conclusione dell’ 
ultima riunione preparato- 
ria prima del vertice di Lus- 
semburgo di venerdì e saba- 
to, che darà formalmente il 
via al nuovo grande allarga- 
mento verso Est. 

In chiusura della riunio- 
ne di Bruxelles il presiden- 
te dei ministri comunitari, 
il lussemburghese Jacques 
Poos (foto), ha annunciato 


con l’Iran. Tra questi Yas- 
ser Arafat, il presidente 
dell’Anp.a lungo osteggiato 
dagli ayatollah per aver fir- 
mato un accordo di pace 
con Israele. Arafat è stato 
tra i primi a giungere ieri 
mattina a Teheran, divenu- 
ta quasi una città morta do- 
po che le autorità hanno 

roclamato quattro giorni 
hi ferie per scuole ed uffici. 
Strade vuote, presidiate da 
oltre 4.000 poliziotti, ban- 
diere svettanti su palazzi e 
lampioni e grandi cartelli 
inneggianti all’«unità dei 
musulmani» è lo spettacolo 
offerto ai leader dei 55, che 
sono arrivati alla spicciola- 
ta fino tarda sera. 


un «accordo globale» s È 
dalità e procedure dell'alar 


gamento. Ma nonost; 
l'ottimismo della RIA 
za lussemburghese, diverse 
delegazioni hanno fatto sa- 
pere di mantenere riserve 
che potranno essere supera- 
te solo dal vertice, 


L'impegno del vice-presidente Al Gore alla conferenza mondiale di Kyoto 


Effetto-serra, Usa più disponibili 


Emissione di gas: rimangono però forti le divergenze con la Ue 


WASHINGTON Nuove frontiere: gli Stati Uni- 
ti hanno sminato segretamente la base 
militare di Guantanamo a Cuba ed eret- 
to un muro trasparente al confine col 
Messico. Il presidente Bill Clinton ha or- 
dinato la rimozione di tutte le mine anti- 
uomo che per 35 anni hanno protetto 
l’unico confine tra gli Stati Uniti e Cuba, 
attorno alla base militare di Guantana- 
mo. Lo sminamento, già a buon punto, sa- 
rà completato solo nel 1999: i 30 chilome- 
tri che dividono la base Usa dalle posta- 
zioni cubane contengono oltre 14 mila or- 
digni antiuomo. 

La decisione di Clinton è considerata 
un segnale di buona volontà nei confronti 
del regime di Fidel Castro. Le mine anti- 
uomo saranno sostituite da sofisticati ri- 
velatori di movimento mentre resteranno 
al loro posto le mine anticarro che non 
pongono però pericoli alle persone. 

Circa 30 cubani al mese cercano di arri- 
vare fino alla base Usa: chi raggiunge la 
zona americana viene però riconsegnato 
ai cubani. Il timore degli americani è che 
una caduta di Castro ed il caos conse- 


Violenze e torture ai danni 
dei piccoli ospiti: dubbi 
sulla sua salute mentale 


MOSCA Si è a i 

“ol È aperto il processo 
SI oo, 34 anni, 
lo che fu hi rettore di quel- 


fio privato do orfanotro- 


carnale e tortura, ma soni 


oe 3 
€ ragazze tra j tt: ragazzi 


anni, alcuni dei €115 emersi dubbi sulla sua sani- 
foggiti dall'orfondurli sono _ tà mentale. Stando agli indi 
pine dopo aver Re ri-. zi raccolti dalla polizia e alle 
enze brutali — "Dito vio- denunce delle giovani vitti- 
L'uomo -' È me, Karpov avrebbe abusa- 
“Komsomolskai pro la | toa più riprese di alcune'or- 
Ve risponde; sà RE de- fanee imposto orge sado-ma- 
Te di violenza | sochistea Tagazzi e ragazze. 


| Cuba, Washington smina Guantanamo: 
Ma blinda il difficile confine con il Messico 


guente possa spingere migliaia di perso- 
ne ad attraversare i campi minati per 
chiedere asilo nella base. 

Gli Stati Uniti occupano la base dal 
1898, dai tempi della guerra con la Spa- 

ia. Un accordo firmato nel 1934 preve- 

le il pagamento di un affitto annuale di 
2000 dollari in oro al governo cubano. 
L’anno scorso il Tesoro ha inviato un as- 
segno di 4.050 dollari ai cubani. Ma Ca- 
stro, che non riconosce il trattato, si è 
sempre rifiutato di incassare gli assegni. 

Nel frattempo gli americani hanno 
completato il primo prototipo di ‘muro 
trasparentè al confine col Messico. E° sta- 
to costruito a Nogales, che è tagliata in 
due dal confine. ii 
Nogales è in Arizona, quella messicana 
nella provincia di Sonora. I costruttori 
americani avevano ricevuto l’ordine di 
creare una barriera invalicabile ma nello 
stesso tempo ‘luminosa ed amichevolè. Il 
risultato è un muro da stilista: le pareti 
sono color salmone, mentre gli enormi fi- 
nestroni hanno contorni azzurro pastello, 
con piccoli fori per consentire alle 
separata dalla barriera di parlarsi. 


ja parte americana di 


a gente 


L'istituto era nato nell’ 
Urss del 1989 sostenuto da 
diversi, ignari donatori pri- 
vati, soprattutto occidentali. 
Fino a un paio d'anni fa, 
l'iniziativa aveva raccolto 
molti giudizi positivi e l’at- 
tenzione di diversi mass-me- 
dia (dalla stampa russa alla 


KYOTO Maggiore flessibilità 
negoziale, anche se l’obietti- 
vo di Washington rimane 
Quello di riportare le emis- 
goa di gas serra ai livelli 
lel 1990 entro il 2012. Que- 
Sto l'impegno assunto dal 
Vice presidente degli Stati 
Uniti Al Gore con il discor- 
So pronunciato alla confe- 
renza mondiale sul clima 
In corso a Kyoto, Le diver- 
genze fra Usa e Ue sulla ri- 
duzione dei gas permango- 
so ma le parole di Gore 
‘Anno aperto qualche spira 
glio. «Siamo ottimisti», ha 
commentato Johny Lahu- 
Te, ministro dell'Ambiente 
de Lussemburgo. «Spero 
che Questo significhi che gli 
americani stanno cercando 
avvicinarsi a un risulta” 
Le gli ha fatto eco il com- 
‘sario euro itt Bjer- 
Fao peo Ritt Bjer 
Il vice di Clinton ha co- 
munque usato toni duri nei 
confronti degli europei; «E 
obbligatorio fare ciò che ab- 
1amo promesso, piuttosto 
che promettere quello che 
non potremo fare». Ma la 
parte del suo discorso che 
ha suscitato più interesse è 


Aperto a Mosca il processo a Dimitri Karpov, fondatore di un orfanotrofio 


I capi di Stato, molti alle- 
aticon gli Usa, vengono ac- 
colti all'aeroporto dal neo- 

residente Mohammad 
Eiistami e dal suo ministro 
degli esteri Kamal Kharazi, 
le figure che maggiormente 
incarnano l'aspirazione a 
proiettare nel mondo un’im- 
magine più moderata dell’ 
Dia, Turchia, unico Paese 
musulmano membro della 
Nato, ha scelto di essere 
rappresentata ai massimi li- 
RARI ossia dal presidente 
Suleyman Demirel. Ankara 
è sotto accusa per il patto 
di cooperazione militare si- 
glato con Israele e per le in- 
cursioni militari nel Kurdi- 
stan iracheno. Ma, primo se- 
ale della volontà di smus- 
sare i contrasti, la Turchia 
non viene mai nominata 
nelle bozze di risoluzione 


stilate nei giorni scorsi dai 
capi delle diplomazie. 

(e autorità iraniane ave- 
vano preannunciato l’arrivo 
di tre sovrani, 27 presidenti 
e altri leader, ma re Hus- 
sein di Giordania e re Fahd 
d’Arabia hanno mandato i 
principi ereditari e il Maroc- 
co, attuale presidente di tur- 
no dell’Oci, sarà rappresen- 
tato dal primo ministro Ab- 
del-Latif Filali. Si tratterà 
comunque della prima visi- 
ta dal 1979 di alti dirigenti 
di Paesi da sempre sospetto- 
si nei confronti della procla- 
mata volontà dell'Iran di 
esportare la sua rivoluzio- 
ne. Il presidente iracheno 
Saddam Hussein, che non 
ha ancora firmato un tratta- 
to di pace con Teheran dopo 
il conflitto chiuso nel 1988, 
ha delegato il suo vice, 
Taha Yassi Ramadan. 


IL PICCOLO i 


n k LI LI n 
Giakarta, un «inferno di cristallo» 
GIAKARTA Mentre la sospirata stagione delle piogge ha 
quasi estinto gli incendi della foresta pluviale indonesiana 
almeno 14 persone sono morte nella capitale Giakarta 
pril fuoco divampato nella parte superiore di un 
grattacielo facente pare degli edifici della Banca centrale 


indonesiana. Proba 


ile origine del fuoco un corto circuito 


nel sistema di condizionamento dell’aria. 


Decise a Bruxelles le tappe dell’allargamento dell’Ruropa comunitaria 


Ue, «rush» finale verso l'apertura a Est 


Lo scenario del nuovo 
‘ande allargamento dell’ 
Ue delineato ieri dai Quin- 
dici prevede una costruzio- 
nie a «tre pilastri», sotto il 
tetto comune di una Confe- 
renza Europea - TRE 
’Italia da Lamberto Di- 


3 arteciperanno ol- 
ni - { Quindici, Cipro, i 10 
Paesi candidati postcomuni- 
stiela chia. È 
La Conferenza sarà la su- 
erstruttura multilaterale 
destinata a impedire ranco- 
ri o sentimenti di esclusio- 
ne nei paesi con i quali l'Ue 
non avvierà subito i nego- 
giati di allargamento all’ini- 
zio del 1998 e a mantenere 


stata quella sulla «maggio- 
re flessibilità negoziale» 
che i rappresentanti statu- 
nitensi dimostreranno ne- 
gli ultimi tre giorni della 
conferenza. Gore non ha 
specificato per quale tipo di 
concessioni ci sia spazio. Se- 
condo fonti americane, 
qualsiasi accordo dovrebbe 
prevedere «significativi» 
seppur volontari impegni 
da parte dei paesi in via di 
sviluppo, a cominciare dal- 
la Cina, e la creazione di 
un sistema di commercio in- 
ternazionale delle quote di 
emissioni. A 
La sessione ministeriale 
della conferenza è stata 


anche Ankara nel plotone 
dei candidati. 
Il processo di allargamen- 
«to, se la manovra sarà for- 
malmente adottata sabato 
dai capi di Stato e di gover- 
no dei Quindici, partirà il 
31 marzo con un vertice a 
Londra dei ’15+12?, costitu- 
tivo della Conferenza Euro- 
Dea. Sotto il tetto della Con- 
erenza partiranno poi in 
aprile i negoziati di adesio- 
ne con un gruppo di sei Pae- 
si candidati, Cipro, Polonia, 
Ungheria, Rep. ceca, Slove- 
nia ed Estonia, che dovreb- 
bero entrare nell’Ue non pri- 
ma del 2003. In parallelo al- 
le trattative con i Paesi del 


aperta dal premier giappo- 
nese Ryutaro Hashimoto, 
che ha sollecitato i paesi in- 
dustrializzati a raggiunge- 
re un accordo realistico e 
quelli in via di sviluppo a 
condurre volontariamente 
la battaglia contro i gas che 
rovocano l’effetto serra. In- 
ine, il presidente della pic- 
colissima repubblica di 
Nauru; Kinza Clodumar, 
ha lanciato un grido d’allar- 
me a nome di tutte le minu- 
scole nazioni insulari. «Sia- 
mo intrappolati, Una terra 
desolata alle nostre spalle 
e davanti una terrificante 
inondazione di proporzioni 
bibliche 


Alla sharta pedagogo pedofilo 


tv americana Cnn) che la in- 
dicavano come esempio di at- 
tività filantropica: il diretto: 
Te era presentato da taluni 
come «un innovatore nel 
campo pedagogico» che dif- 
fondeve nell’educazione © 
nell’insegnamento «i metodi 
della perestroika». 

Nel 1992 a Karpov è stata 
donata anche una palazzina 
dal Comune di Mosca, nella 
quale egli ha aperto la nuo- 
va sede del suo orfanotrofio, 
ribattezzata ’Alfà. Non vi ha 
mai ospitato più di otto orfa- 
ni. 

Le condizioni dei ragazzi, 
ha raccontato ‘una dei tre 
che sono riusciti a scappare 


nei mesi scorsi, erano da in- 
cubo: tenuti in completa sog- 
gezione da Karpov, che si 
comportava come un ‘’padre- 
padronè, violentati a turno 
e in gruppo, picchiati e sotto- 
posti a ogni umiliazione af- 
finchè diventassero - come il 
’direttorè soleva dire - le sue 
«future guardie del corpo». 
Nell'ultimo periodo l’uo- 
mo aveva anche fondato 
quella che definiva «una set- 
ta satanica», obbligando i ra- 
gazzi più grandi ad aderirvi 
dopo aver superato prove co- 
me l'addestramento a uccide- 
re e l'abitudine a bere picco- 
le dosi di sangue. Stando al- 
la perizia psichiatrica dispo- 


Di 


sta in questi giorni dai giudi- 
ci, Karpov sarebbe da consi- 
derare, almeno nella fase 
più recente, infermo di men- 
te. Questo - hanno sottoline- 
ato gli investigatori - non gli 
avrebbe tuttavia impedito 
di spendere ’oculatamentè il 
denaro inviatogli dai donato- 
riin automobili di lusso, nel- 
la costruzione di una bella 
dacia fuori Mosca e nell’ac- 
qusito di armi: con le quali 
ultime, secondo un posso 
attribuitogli dall'accusa, 
avrebbe dovuto essere ucci- 
so il figlio di una ereditiera 
francese di origine russa che 
aveva smesso di sostenere 
Cra l’orfanotro- 
0. 


primo pilastro, sempre in 
aprile partiranno negoziati 
di pre-adesione con gli altri 
cinque Paesi candidati po- 
stcomunisti, Romania, Bul- 
garia, Lituania, Lettonia e 
Slovacchia. Il terzo pilastro 

e sarà riservato alla 
Turchia, che sarà dichiara- 
ta eleggibile, cioè in grado 
di aderire prima o poi all’ 
Ue, con cui verrà avviata 
una «strategia di avvicina- 
mento». Fra il primo e il se- 
condo pilastro, ha detto ieri 
sera Poos, è prevista una 
possibile ‘osmosì: in altre 
parole i persi del secondo 
gruppo che progrediranno 
più in fretta potranno rag- 


giungere quelli del primo, 
ed avviare negoziati di ade- 
sione veri e propri. Il diffici- 
le compromesso costruito ie- 
ri dai Quindici rimarrà pe- 
rò fragile fino all'ultimo mi- 
nuto del vertice di Lussem- 
burgo, soprattutto a causa 
dell’opposizione di Atene al- 
la partecipazione di Ankara 
alla Conferenza Europea. 
In una delle sue famose sfu- 
riate, destinate soprattutto 
all'opinione greca, il capo 
della diplomazia di Atene 
ha detto che quella di fare 
partecipare la Turchia al 
processo di allargamento «è 
una proposta che non do- 
vrebbe nemmeno esistere». 


Nel luglio °96 costò la vita a 230 persone 


Disastro del Jumbo, 
verità ancora ignota 


BALTIMORA Ancora una settimana per cercare di scopri- 
re tutta la verità sull’incidente al Jumbo della Twa 
che il 17 luglio del 1996 costò la vita a 230 persone. 
Dopo la fine delle indagini dell’Fhbi, secondo cui non 
fu nè una bomba nè un missile a far esplodere il Bo- 
eing 747 dopo 12 minuti di volo, adesso il National 
Transportation Safety Board (Ntsb) ha dato il via a 
Sette giorni di pubbliche audizioni in cui si discute- 
ranno le probabili o le possibili cause dell'incidente. 
«Mentre il trauma per quanto accaduto è andato pia- 
no piano attenuandosi, l'orrore no», ha dichiarato Ja- 
mes Hall, capo del Ntsb, che ha ricordato come l’inda- 
gine sia costata 30 milioni di dollari (circa 51 miliar- 


di di lire). 


Aveva tagliato il pene del marito con un coltello 
Lorena Bobbit ancora nei guai: ha picchiato la madre 


MANASSAS (USA) Lorena Bobbit, la donna americana dive- 
nuta famosa nel 1994 per aver tagliato il pene al mari- 
to con un coltello da cucina, è finita di nuovo in tribuna- 
le. Lorena Gallo, così si chiama dopo aver divorziato 
dal consorte nel 1995, si dovrà presentare davanti al 
giudice perchè è stata incriminata per aver preso a caz- 
zotti la madre. La donna, 28 anni, dopo l'annullamento 
del matrimonio è tornata a vivere con i suoi. I vicini 
hanno raccontato che Elvia Gallo, mamma di Lorena, 
stava guardando la televisione venerdì mattina quan- 
do la figlia è entrata nella stanza e ha cominciato a pic- 
chiare la madre. E’ dovuto intervenire il figlio di Elvia 
per separare le due donne. Il motivo dell'aggressione è 
ancora ignoto agli inquirenti. 


Su un'affollata strada di Manhattan piovono mattoni 
Una tonnellata di detriti, per fortuna nessuna vittima 


NEW YORK Pioggia di mattoni in una strada di Manhat- 
tan, rinomato quartiere di New York. Quasi una ton- 


nellata di detriti e mattoni, 
di un palazzo di uffici, si è 


provenienti dalla facciata 
abbattuta con un grande 


schianto in mezzo a un’affollata strada della città statu. 
Nnitense provocando il ferimento di una bambina di 3 


anni e di un turista tedesco 
to domenica pomeriggio qu 
cominciato a cadere dal 8 


Madison Avenue. 


di 74. L'incidente è accadu- 
ando alcuni mattoni hanno 
4mo piano di un edificio di 


In un cimitero di Riga il cadavere di una ventenne 
Quinto delitto in cinque giorni: caccia al serial-killer 
RIGA Il cadavere di una donna sui vent'anni, crivellato 


di coltellate, è stato ritrovato dalla polizia lettone in un 
cimitero della capitale Riga. E° il quinto delitto con ca- 


ratteristiche analoghe sco) 


mediatamente è scattata 


erto in cinque giorni, e im- 
i : ; la caccia al serial killer. Gli 
inquirenti stanno ricercando un trentenne 


fuggito di re- 


cente da una clinica psichiatrica: è sospettato di essere 
l’autore di tutti gli assassinii, commessi con la massi- 


ma brutalità. 
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Al Nord, sulle zone alpine e prealpine, in genere nuvoloso con possibilità di locali precipitazioni, 
nevose oltre gli 800-1000 metri; sulle restanti zone irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
più consistenti sulla Liguria dove potranno verificarsi sporadiche piogge. Graduale miglioramen- 
to dal pomeriggio da occidente verso oriente. AI primo mattino riduzione della visibilità per fo- 
‘schie in pianura. Sul resto d'Italia cielo poco nuvoloso con nubi in aumento al centro e, successi- 
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Novità editoriali ottime per regali stravaganti o all'insegna del «fai da te» 


Libro tigrato per sentirsi buoni 
e ago e filo in versione Natale 


«Quando il sole entra nel 
segno dei pesci, nel giorno 
della nuova luna vera per 
il meridiano di Pechino, il 
calendario cinese segna 
l’inizio dell’anno. Il 1998 è 
quello della tigre. E ogni 
bambino che nasce, con la 
dignità guerriera di que- 
sta magnifica belva, avrà 
il potere di scacciare il ma- 
le». Così si legge nel libro 
«Dolce & Gabbana Wild- 
ness», patinatissima pub- 
blicazione natalizia di Leo- 
nardo Arte, dedicata alla 
linea tigrata del duo siculo- 
veneto. Una novità an- 
ch’essa inserita a pieno ti- 
tolo nel filone «buonista» 
in cui il mondo della moda 
si distingue sotto le feste, 
HE volta a vantaggio 

ell’Unicef. Nessun testo, 
a parte la citazione sul ca- 
lendario cinese e un breve 
motto d'esordio - «Senza 
animalprint non ci sono di- 
ve e nemmeno divine» - 
ma esclusivamente scatti 
d'autore e riproduzioni di 
copertine di riviste specia- 
lizzate. Il tutto per dar vi- 
ta a un’antologica, 
1995-1997, su abiti e acces- 


serve anche a tranquilliz- 

zare un po’ la coscienza. 
@ Sono arrivati in libreria 
due nuovi volumetti della 
collana «Con le tue mani» 
edita da «La Biblioteca» 
e curata da Liliana Babbi 
Cappelletti: si tratta di 
«Arrediamo con il pun- 
to croce» e «Ricamo a iîn- 
Taglio: (48 pagine, 18 mi- 
la lire). Ottimi per un rega- 
lo a chi ama personalizza- 
re l'arredo o la biancheria 
con ago e filo. Nel libro de- 
dicato al punto croce, co- 
m'è consuetudine di que- 
sta collana, troviamo spie- 
gazioni dettagliate e illu- 
strazioni per ricamare cu- 
scini, biancheria, piccola 
oggettistica per la casa. In 
uello sul ricamo a inta- 
glio, l’autrice ci conduce 
per mano, passo dopo pas- 
so, alla scoperta di questa 
tecnica detta anche «guipu- 
re», ideata nel XVII secolo 
nel tentativo di imitare le 
trine veneziane. Di grande 
effetto e anche relativa- 
mente facile da realizzare. 
Schemi e grandi foto a colo- 
ri sono davvero uno stimo- 
lo a provare. Consigliabili. 
ar. bor. 


sori maculati creati dai 


due celeberrimi. stilisti, 
dai costumi da bagno agli 
abiti da sera, dai pantalo- 
ni alle scarpe con il sottile 
cinturino che sottolinea la 
caviglia, dai foulard, ai so- 
prabiti, ai vestiti-vesta- 
glia. Il libro è un’assoluta 
frivolezza da dedicare solo 
a chi ha già una nutrita bi- 
blioteca sulla moda. Inuti- 
le e indispensabile come 
ogni regalo griffato, che 


FANTASIE LUMINOSE 


Da noi il più vasto assortimento di 
CATENARIE, PUNTALI, BABBI NATALE 
STELLE POLARI, ANGIOLETTI, RETI E MANTELLI 
e per decorare UFFICI, NEGOZI, GIARDINI 


ti proponiamo le scintillanti 


FIGURE NATALIZIE PER ESTERNI 


FINALMENTE E' ARRIVATO IL 


SALVALAVISTA COMPUTER BEGHELLI 


Utilizzabile su qualsiasi computer o televisore con monitor da 14 a 24 pollici 
Dotato di tre sorgenti luminose e lampade a risparmio energetico 
previene l'affaticamento visivo e non genera riflessi sul monitor (legge 626) 


IL PREZZO? VIENI A CONFRONTARLO! 


= Dal 12 al 24 dicembre ti aspettiamo anche al simpatico 
”APPUNTAMENTI DI NATALE” in via Genova 


vr. MAIZEN 


VIA GIULIA, 5 - TEL. 635328 - TRIESTE 


pers 
user 


‘oro 20/4 20/5 


Ariete 21/3 19/4 


Le circostanze evol- 
veranno in maniera a voi fa- 
vorevole, siatene certi. Riu- 
scirete a realizzare i vostri 
progetti. Fate chiarezza nei 
vostri sentimenti. 


plesso molto produtti- 
va, trascorsa in grande atti- 
vità e serenità. In amore in- 
vece una vecchia storia non 
decolla. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Esaminate attenta- Non fidatevi troppo 
mente i vostri progetti per dei collaboratori che vi si 
modificare alcune soluzio- mostrano troppo amici. Ave- 
ni, dopo gli ultimi avveni- te voglia di fare nuove cono- 
menti. Batticuore per una Scenze, solo così troverete 
persona rivista. la persona giusta, 


Leone 23/7 22/8 


In attesa che arrivi. 
no le ventilate novità nel 
ambiente di lavoro muove- 
tevi con prudenza. 

Appuntamento ricco di pro- 
‘messe in serata. 


prestigio accresciuto potete 
strappare il consenso dei su: 
periori per nuove iniziati- 
ve. Altalenta nei sentimen- 
ti. 


Scorpione 23/10.21/11 


Frenate l’impazien- 
za se non volete fare passi 
falsi in un settore d'attività 
nuovo per voi. In amore so- 
no molti gli interrogativi 
che vi tolgono senerità. 


Capricorno 22/12 19/1 
I tempi sono ormai 
maturi per far decollare un 
progetto che tenete nel cas- 


Bilancia 23/9 22/10 


Le attuali condizio- 
ni economiche non vi con- 
sentono di richiare troppo 
negli investimenti. Soltan- 
to voi non vi accorgete della 
crisi in amore. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non avete in mano 
tutti gli elementi per decide- 
re se un'iniziativa va intra- 
presa o accantonata. Amo- setto. La gelosia non vi fa 
re stimolante perchè incer- analizzare serenamente la 
to. situazione, 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 
La vostra scalata Nel lavoro l’insoddi- 


sfazione latente rischia di 
farvi compromettere i risul- 


al successo subirà una mo- 
mentanea battuta d’arre- V 
sto, non disperate. Cotta pe- tati raggiunti finora. In 
ricolosa e telefonate in arri- amore un braccio di ferro 
vo. stressante. 
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‘TENDENZA PER GIOVEDÌ 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso; probabilmente gli annuvolamen- 
ti più persistenti si avranno sui monti e zone orientali. 

attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso; verso sera il cielo tenderà 
a coprirsi su tutte le zone. Durante la notte possibili foschie in pianura. 


Cielo da variabile a nuvoloso e atmosfera più umida; foschie. 
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INDOVINELLO 


Giovinastri al circolo 
Bisogna tener d'occhio questi duri 
‘alquanto fastidiosi e un poco insani, 
ché se al dopolavoro lor si ammassano 
tali pellacce vengono alle mani. 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
Una pagina di un ©OPÎone teatrale 


In'essaiil flo pare. che ASIA. 
per tessere una #aMa UN po! sottile, 
che per'il contento rappresenta 

il piatto forte della compagnia. 


SOLUZIONI DI IERI 


230 Gianni che è stato un popolare atto! 
33 Le terre del Sol Levante - 36 Si US& 
particella... ipotetica. 


Il 75, grande assente: manca 
da 320 turni sulle dieci ruote 


Con i nuovi studi, basati sul calcolo e la statistica, si dà 
‘minore IRR RSIZE alla suddivisione dei numeri in fina- 
li, decine, figure, fee vertibili, cifre; si parte invece 
dal presupposto che tutti i 90 numeri di una ruota sono 
tra loro equivalenti, ciò che conta è accertare se un dato 
estratto fa parte o no di una deviazione, per tentare di 
FARC i tempi del riequilibrio. Si dà invece molta im- 
portanza all'effettivo legame che può esistere tra i nume- 
ri e che caratterizza quello che definiamo sincronismo. 
«Sineroni» sono quelli usciti in una stessa estrazione in 
una ruota (cinque). Se sono usciti in una stessa estrazio- 
ne in diverse ruote, sono «isocroni», Un esempio attuale 
di sincronismo: 15 e 52 su Venezia, con sessanta estrazio- 
ni; un esempio di isocronismo: 58 a Palermo, 15 a Torino 
e 31 a Venezia (sessantuno colpi). Per i prossimi turni, at- 
tenzione alla coppia 32 23 per ambo a Tutte, 1 77 57 37 
46 su Venezia, 75 8 11 9 10 su Milano (nelle dieci ruote il 
75 congloba un’assenza di 320 turni). Su Firenze 83 81 
13 43 82. Capilista: Ba. 50 (89), Ca. 22 (62), Fi 12 (110), 
Ge. 28 (77), Mi. 75 (124), Na, 58 (66), Pa. 8 (75), Ro. 69 
(74), To. 62 (78), Ve. 23 (88), Tutte 28 (7), 75 (6). 
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L'Unione a un punto di non ritorno | Il decretino 


La fine dei totalitarismi 
consentirà di superare 
i nazionalismi antieuropei 


Alcune settimane orsono 
nel mondo europeo della po- 
litica e della cultura è stato 
celebrato il 75.0 anniversa- 
rio del momento in cui Ri- 
chard de Coudenhove Kaler- 
gi lanciò, per primo, l’idea 
dell'unità dell'Europa. Fu 
un evento, quello del 1922, 
che esercitò una grande spe- 
ranza in un continente ap- 
pena uscito da un disastro- 
so quanto inutile conflitto. 
Speranza vanificata dall’av- 
vento dei totalitarismi di de- 
stra e di sinistra che porta- 
rono inevitabilmente un'al- 
tra volta l'Europa al bara- 
tro. 

La consapevolezza, final- 
mente acquisita, dell'unità 
spirituale dell'Europa e del- 
la sua conseguente coscien- 
za unitaria, se non ha anco- 
ra raggiunto EE 
zione politica che assoluta- 
mente deve coronare il pro- 


è cesso unitario, ha fatto co- 


munque superare a tutti gli 
stati europei, attraverso le 
istituzioni comunitarie, or- 
mai in atto, il «punto di 
non ritorno» che rende im- 
possibile, sullo stesso piano 
psicologico, la rinascita di 
quel sentimento tribale, in- 
degnamente elevato a ideo- 
logia, che è il nazionalismo. 
Nel celebrare quindi il 
75.0 anniversario del gior- 
no în cui l’«Unione paneuro- 
ea» lanciò, per prima, con 
Cosio Kai Bro SaR, 
ello per l'Europa», ru 
at ricordare un lontano 
evento, ma sottolineare con 
‘gioiosa soddisfazione una 


piva e felice realtà e, ancora 


i più, un vero e proprio 
- io epocale. Quello 
în cui l'Europa ha finalmen- 
te compreso di parlare la 
stessa lingua; quella di una 
comune cultura, di una co- 
mune tradizione spirituale, 
di una comune civiltà. La 
vera lingua, la lingua dei 
valori condivisi, con cui ci 
si comprende tutti, noi euro: 

ei, quale possa essere la 
ingua «particolare» parla- 
ta da ciascuno di noi. 

In questa circostanza è 
stato pubblicamente esalta- 
to, con gratitudine d'affetto, 
in occasione del suo ottanta- 
cinquesimo anno d'età, un 
uomo che ha dedicato tutta 
la propria esistenza alla co- 
struzione dell'Europa unita 
nella costante, inalterabil- 
mente fedele testimonianza 
dei valori che il nome di Eu- 
ropa rappresenta ed evoca; 
Otto d'Asburgo, deputato al 
Parlamento di Strasburgo, 
presidente internazionale 
dell’«Unione paneuropea»: 

Ultimo superstite della 

renerazione dei «padri del- 
Europa», la sua storia fa- 
miliare e personale ne fa na- 
turalmente e coerentemente 
il più alto combattente per 
l’unità di un'Europa eùro- 
pea». Giustamente, alcuni 
anni fa, il sindaco di Losan- 
na lo definì pubblicamente 
«il simbolo dei più alti valo- 
ri». 

Nella sua visione politica 
non vi è posto per le nostal- 
gie da cui egli rifugge. La 
sua visione «imperiale» è 
una visione «romana». Vale 
a dire la sola su cui si può 
costruire l’unità dell’Euro- 
‘pa. L«impero», cioè, come 
fu quello di Roma: non già 


ORARI DEI MUSEI 


Antiquariuum, via Dono- 
ta 4; solo giovedì, 10-12; in- 
gresso gratuito. Antiqua- 
riuum dell’acquedotto 
romano, via Donaggio 17, 
Borgo San Sergio; solo sa- 
bato, 10-12; ingresso gra- 
tuito. Archivio storico 
Parisi, viale Miramare 5 
(tel. 4139111); ogni giorno 
9-13 Solo per studiosi e stu- 
denti, chiedere un appun- 
tamento; chiuso festivi; in- 
Sresso gratuito. Basilica 
paleocristiana, via Ma- 
donna del Mare 11; solo 


mercoledì 10-19. ; 
dista so 12; ingresso 


Rupingrand, 


40); da aprile 
a Novembre, solo e 
e e festivi 11-12.30. e 


mi Chiuso da dicem- 

fuito. Castello di Mie 

mare, (tel. 224143); ogni 

giorno 9-18; inoltre Giove. 
» Venerdì 


e. sal 

20.30-23.30 (parco don 
orario invernale 9-17); (ca- 
Stello: interi 8000; over 60 
€ under 18 dei Paesi Cee 


Visite 


dominazione, ma unione 
dei più diversi popoli in un 
comune linguaggio spiritua- 
le, nel rispetto assoluto del- 
la specificità di ciascuno, 
nell'irrinunciabile consape- 
volezza di come ciascuno 
sia indispensabile a tutti, 
in quell’sunità di diversità» 
che costituisce la vera ric- 
chezza dell'Europa. 

E dell'Europa e dei suoi 
valori la drammatica esi- 
stenza di Otto d'Asburgo è 
tutta un'alta e nobile testi- 
monianza. A fianco di Cou- 
denhove Kalergi fin dal 
1936 — e suo successore alla 
presidenza internazionale 
del movimento dopo la sua 
scomparsa nel ’73 —, con- 
dannato a morte da Hitler 
‘per la sua irriducibile oppo- 
sizione al nazismo, per la 
difesa dell’indipendenza au- 
striaca al tempo dell'«An- 
schluss» e degli ebrei contro 
l’indegna persecuzione nazi- 
sta. Riprende la battaglia 
europea dopo il 1945 in no- 
me della democrazia e del 
cristianesimo contro il nuo- 
vo totalitarismo comunista 
affermando che l«Europa 
comincia all'Atlantico e fini- 
sce dove finisce la libertà». 
Fino alla caduta del «mu- 
ro» egli si è considerato e 
comportato come rappresen- 
tante di tutti i popoli sotto- 
posti al «socialismo reale» 
‘sovietico, meritandosene 
una gratitudine che gli vie- 
ne continuamente espressa 
da questi popoli «ritornati 
alla storia», per usare la 
bella definizione di Vaclav 
Havel. 

Dopo aver avuto una par- 
te determinante per portare 
l'Austria verso l'Europa, Ot- 
to d'Asburgo continua con 
impegno, contro tutte le ben 
note resistenze dell’egoismo 
di chi sta meglio, la sua bat- 
taglia per allargare l'Euro- 
pa verso l'Est, per farvi en- 
trare a pieno titolo quei po- 
poli'che Yalta ha condanna- 
to a un’arretratezza di cui 
sono unicamente responsa- 
bili quelle potenze che, con- 
cordemente, commisero. 
dela rapina ai danni del- 

‘Europa intera. Una sola 
bandiera per tutti, un solo 
passaporto, è stato uno dei 
suoi maggiori impegni, una 
sola politica estera e di dife- 
sa, in equidistanza fra Mo- 
sca e Washington. 

Con il 75.0 anno dell'«ap- 
peo all'Europa» si è cele- 

rato, quindi, un cammino 
che da «cammino della spe- 
ranza» si è ormai trasforma- 
to în certezza. Con questa 
certezza l’«Unione paneuro- 
‘pea» procede nell'ap, Door 
dire sempre di più il solco — 
fortemente voluto da De Ga- 
speri, Adenauer, Schuman 
e de Gaulle — che separerà 
definitivamente la tragica 
Europa dei popoli «l'un con- 
tro l'altro armati» dallEu- 
ropa dei popoli affratellati 
nella decisione di ridare al- 
la patria comune il suo for- 
te posto nel mondo in nome 
di quel «patriottismo euro- 
peo che completi e coroni i 

iusti patriottismi naziona- 
dò», 


Luciano Stecchina, 
Prandino Prandi 
de Ulmbhort, 

Mario Cravich, 
Unione paneuropea 


di Berlinguer 


«Parturient montes, nasce- 
tur ridiculus mus». Attri- 
buendo all'onorevole mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione il plurale maiestati- 
co e paragonandolo a certi 
monti con cui pur non po- 
tendo competere in altez- 
za, certamente condivide 
la granitica formazione, 
di fronte all'ultimo decreto 
— quello sull’autonomia — 
il passo tratto dall’ars poe- 
tica di Orazio pare fatto 
su misura. 

Presentato con una cer- 
ta enfasi dalla stampa na- 
zionale e locale, il decreti- 
no — tre articoli in tutto — 
sembrava contenesse novi- 
tà tali da far quasi spicca- 
re il volo sull’autostrada 
dell'autonomia al carrozzo- 
ne della scuola italiana. 
In realtà, per chi non ha 
la memoria corta o conser- 
va ancora lo scrupolo di 
documentarsi, il decreto è 
tutt'al più un elenco di «co- 
se» che già per legge e da 
anni si potevano fare, una 
sorta di «consigli per la 
viabilità ordinaria». 

Ma un progresso c'è sta- 
to: dal sentiero dei pionie- 
ri infatti siamo passati al- 
la carrareccia dei facchi- 
ni, proponendo un «pro- 
gramma nazionale di spe- 
rimentazione dell’autono- 
mia», relativamente ad al- 
cuni aspetti precisi. La no- 
vità sta nell’aggettivo «na- 
zionale», il resto odora di 
naftalina, almeno per indi- 
cazioni operative e stanzia- 


' mento di fondi. 


Quanto poi alla presun- 
ta «libertà burocratico-am- 
ministrativa», forse è il ca- 
so di rileggere con attenzio- 
ne l’art. 3 del «mus», cioè 
del decretino. Potrebbe ri- 
velarsi divertente tanto 
quanto la lettura di un re- 
centissimo e delizioso libel- 
lo su un ben noto liceo cit- 
tadino. Per semplificare le 
procedure viene costituito 
presso il provveditorato 
un «Nucleo di supporto tec- 
nico-amministrativo  al- 
l'autonomia», una specie 


Z CHI ERA 


Gubbio ripropone l'abete più grande del mondo 


GUBBIO Anche questo dicembre il monte Ingino che sovrasta Gubbio è teatro dell’abete 


natalizio più grande del mondo, 
collina alla cui sommità, a 827 


d) 


disegnato dalle luminarie (foto) lungo le pendici della 
metri di altitudine, si trova la chiesa di Sant’Ubaldo, 


raggiungibile anche con una cabinovia. E’ una tradizione alla quale gli eugubini sono 
molto legati e non hanno voluto mancare anche nell’anno del terremoto che ha colpito 
Umbria e Marche sfiorando, ma appena marginalmente, la medioevale cittadina terra 
di tartufi e della corsa dei ceri, L’augurio è che i turisti vengano a vederlo di persona. 


di «task force», che può ar- 
ticolarsi in sottogruppi del 
genere «pronto interven. 
to», con l'obbligo di tra- 
smettere ogni due mesi j 
dati rilevati — ovviamente 
ricevuti sempre ogni due 


#50 ANNI FA 


mesi dalle scuole che at- 
tuano la sperimentazione, 
altrimenti che trasmette- 
rebbe il Nstaa? — al «Servi- 
zio nazionale per la:quali- 
tà dell'istruzione», altro or- 
gano nuovo nato il 21 mag- 


9 dicembre 1947 


TRIESTE Grazie all itanti sconfitte di San 
Giovanni ed Edera, A cpncomitei alzata al coman- 
do della serie C di calcio battendo 3-0 il Fiumicello: 
(L) Bacchetti, Locchi, Beorchia; 
cigrai, Solazzo; 

assi, Toso, 
lereani, De 


GORIZIA Si è svolt 0 dell’Ugg l'atteso in- 
contro, valevole Det o aiipnato di pallacanestro 
di Monfalcone, Hanno 3 loca tamente i monfalco- 
lerché PUgg è ancora carente di 

rispetto all’anno scorso, a 
tala di Gradisca dei due 


Silli, Perini, Masé, 
Montanari, Verze, Ha 
stutta, Flaborea, 


Medeot. 


maschile di serie B, 


nesi 41-80, anche 
affiatamento e indebolit, 


" I 
causa della cessione all’ 


suoi uomini migliori, Collini e Punteri. 


Zdravka Kozulic, 
artista con i fiori 
per opere di bene 


Zdravka Valentina Kozulic 
nacque a Fiume nel 1924 e 
lì trascorse tutto il periodo 
dell’infanzia e della giovi- 
nezza. Al termine del secon- 
do conflitto mondiale, nel 
1945, si trasferì a Trieste e 
collaborò attivamente con 
il padre nella gestione del- 
l'azienda commerciale di fa- 
miglia. Era attiva, precisa 
e preparata e amava tal- 
mente il suo lavoro da dedi- 
carglisi interamente al pun- 
to di rinunciare anche a for- 
marsi una famiglia propria 
su cui non avrebbe potuto 
riversare tutte le sue ener- 
gie. Nel 1968 fu colpita da 
un tumore al seno. Anche 
questo evento drammatico 
fu da lei affrontato con for- 
te ragionevolezza e determi- 
nazione. Superato l’inter- 
vento, ebbe inizio per lei un 
nuovo intenso capitolo di 
una vita già tanto proficua. 
In questi anni ha dato di- 
mostrazione di come ogni 
giorno che viviamo debba e 
possa essere per noi una 


nuova «primavera di vita». 
Uutte le sue energie, al sua 
antasia, la sua creatività 
© riversò all’Andos — l'asso 
Clazione che riunisce le don- 
ne operate al seno — che 
aveva eletto a sua nuova fa- 
miglia. Anche quando in 
Ospedale attendeva il suo 
Secondo intervento impiega- 
va il tempo a creare nuovi 
oggetti per il «Mercatino di 

an Nicolò», manifestazio- 
ne che lei contribuiva a pre 
parare nell’arco di tutto 
anno con la raccolta di fio- 
Il e piante le più diverse; 
che provvedeva a essiccare 
per poi trasformare in arti 
Stiche composizioni. Fu la 
sua una vita all'insegna del- 
la generosità e dell’operosi- 
tà, una di quelle vite che la- 
sciano un'eredità preziosa 
di Valori e insegnamenti 
cui attingere a piene mani. 


Pagani, Poropat, 
neri al 

‘umar, Cattai, Batti- 
CE Battistutta II, 


ali e la Lega nazionale 


gio di quest'anno. L’accen- 
no poi, nel precedente arti- 
colo, alle «modalità di veri- 
fica anche mediante auto- 
valutazione» aiuta a fuga- 
re ogni dubbio: il «ridi- 
culum» tende al vertice. 
Così non solo si creano 
nuove strutture, ma anche 
ulteriori adempimenti e 
con maggiore frequenza: è 
il prezzo da pagare all’au- 
tonomia, la nuova Impo- 
sta sul valore aggiunto. 
Tra rollio e beccheggio 
tali da consigliare megado- 
si di Xamamina, «sicut 
nantes in gurgite vasto» — 
manipolando Virgilio — at- 
tendiamo il periodico tifo- 
ne incombente «Nanzi 98», 
che non è esattamente la 
novantottesima puntata 
di un «serial killer» ma 
l’affettuoso diminutivo di 
«Finanziaria 1998», spe- 
rando che la sua furia si 


Luigi Lonza, 
il mastro d'ascia 
di Ponziana 


Luigi Lonza nacque nel 
1909 a Capodistria e impa- 
rò fin da piccolo dal padre 
l’arte di costruire barche in 
legno. Fin dal 1935 conti- 
nuò l’attività paterna ripa- 
rando piccoli pescherecci, 
costruendo scafi da diporto 
o per i pescatori della zona; 
poi decise di trasferirsi a 
Trieste per cercare una 
maggiore sicurezza di lavo- 
ro. Fu assunto ai cantieri 
San Marco e vi lavorò per 
quarant’anni come falegna- 
me, diventando per la sua 
competenza e per la passio- 
ne e precisione che metteva 
nell'esecuzione dei lavori 
caposquadra di un gruppo 
di falegnami che costruiva- 
no tutte le parti in legno 
sia per le navi da guerra 
sia per le navi passeggeri. 
Il lavoro era il suo hobby, 
diceva. E infatti al lavoro 
dedicò l’intera sua vita. In 
realtà faceva tanti piccoli 
lavoretti in casa: tutto quel- 
lo che andava riparato era 
in grado di eseguirlo da so- 
lo A con Valeria Gen- 


zo, passava con la moglie e 
il figlio Fulvio i momenti li- 
beri. Amava molto fare del- 
le escursioni nelle località 
di montagna che raggiunge- 
va con la sua amata Vespa. 
Era socievole e pronto alla 
battuta e nel rione di Pon- 
ziana in cui abitava aveva 
molti amici con cui bere un 
bicchiere, fare una partita 
a carte, chiacchierare delle 
semplici cose quotidiane. 
Una volta andato in pensio- 
ne riuscì a permettersi una 
piccola crociera per conosce- 
re l'emozione di quello che 
si prova ad andar per ma- 
re. Lui le navi le aveva solo 
costruite a regola d’arate, 
sicure e confortevoli, per- 
ché altri vi salissero e per 
tanti anni l’andar per mare 
lo aveva solo immaginato. 
E’ scomparso qualche gior- 
no fa a ottantotto anni. 


abbatta meno devastante 
sull’arca-scuola. 

C'è da chiedersi, tra il se- 
rio e il faceto e comunque 
con quell’ironia che con- 
sente di sopravvivere, per- 
ché il ministro abbia pro- 
dotto un atto amministra- 
tivo della serie «sententio- 
se ridicula dicere» — scomo- 
diamo Cicerone — senza at- 
tendere l'emanazione dei 
solenni regolamenti previ- 
sti dall’art. 21 della legge 
15 marzo 1997 n. 59. 

D'altra parte neanche 
Pandora, quando aprì il 
vaso datole da Zeus, im- 
maginava quali guai 
avrebbe provocato. È evi- 
dente che un'interpretazio- 
ne riduzionista di quella 
modalità strumentale di 
esercizio della libertà — 
l'autonomia appunto — 
non può sostenere alcun 
processo di innovazione, 
anzi, in tal caso, diventa 
controproducente se non 
altro per il caos che ingene- 
ra. Non è assolutamente 
certo, infine, che sul fondo 
del vaso dell’onorevole mi- 
nistro si possa trovare, co- 
me in quello di Pandora, 
la speranza. 

prof. Mario Bevilacqua 


Ebreo di Fiume 
occupata da Tito 


Purtroppo solo su fram- 
menti angolari di «permes- 
si» di lasciare la città di 
Fiume per un breve tempo, 
da cui non è possibile de- 
durre alcunché, trovo mar- 
che da bollo e marche per 
diritti di segreteria, già 
dell’amministrazione ita- 
liana, ma sovrastampate 
variamente dalle autorità 
jugoslave di occupazione 
nel 1945, anno in cui risa- 
le probabilmente il mate- 
riale in mio possesso. 

In esso appare come obli- 
terazione delle marche 
una grossa scritta timbra- 
ta in violetto «ebreo» a tut- 
te maiuscole. Perché le au- 
torità jugoslave identifica- 
vano così gli ebrei di Fiu- 
me, che chiedevano tali 
permessi? 

Malgrado molte ricerche 
non sono riuscito a venire 
a capo del fatto. C'è qual- 
cuno che ne sa qualcosa e 
vuole essere così. cortese di 
mettermene al corrente? 

Angelo G. Giumanini 
Dste 
Università di Udine 


«Queste erbe 
micidiali» 
Sto seguendo in questi 
giorni con sgomento da 
una parte e con diverti- 
mento dall’altra, il chias- 
so improvviso che è sorto e 
sta sorgendo a proposito 
delle erboristerie e ne par- 
lo con cognizione di causa. 
Prima di tutto sarebbe op- 
‘portuno e doveroso un rin- 
graziamento solenne e sen- 
za fine a questo Stato insa- 
ziabile che, non contento 
di aver ficcato il naso dap- 
pertutto, ora, con la scusa 
di salvaguardare la no- 
stra salute (figuriamoci), 
‘pensa solo a dove e come 
sgraffignare ulteriori sol- 
di. C'è da chiedersi se è 
morale, o non piuttosto pu- 
ra follia, minacciare mul- 
te fino a 12, dico 12, milio- 
ni se uno vende un pac- 
chetto preconfezionato di 
erbe. E fin qui lo sgomen- 
to. 

In quanto poi al pericolo 
della cicuta (vedi Socrate), 


guidate a pagamento). Ci- 
vico Museo del Castello 
di San Giusto, piazza del- 
la Cattedrale 3, tel. 
313636. Orari: da martedì 
a domenica 9-18; chiuso: 
tutti i lunedì, 1 gennaio, 
25 aprile, 1 maggio, 15 ago- 
sto, Pasqua e Natale. In- 


gresso: L. 8000, ridotto L. 


2000, servizio didattico L. 
3000. 

Museo della Fondazio- 
ne Giovanni Scaraman- 
gà, via Filzi 1 (tel 
631585); martedì e venerdì 
10-12 oppure su appunta- 
mento; ingresso gratuito. 
Museo e archivi degli 
sloveni in Italia, via Pe- 
tronio 4 (tel. 632663); da 
lunedì a sabato 8-13; chiu- 
so le domeniche e tutti i fe- 
stivi. Museo ebraico 
«Wagner», via del Monte 
5 (tel. 633812, per appun- 
tamenti telefonare 
371466); domenica 17-20, 
martedì 16-18, giovedì 
10-13 per appuntamento; 
chiuso tutte le feste ebrai- 
che; ingresso gratuito. Mu- 
seo Ferroviario, via Giu- 


lio Cesare 1 (tel. 3794185); 
da martedì a domenica 
9-18; chiuso lunedì e festi- 
vità; interi 3000, ridotti 
1500, visite guidate su pre- 
notazione. Museo Revol- 
tella - Galleria d’arte 


moderna, via Diaz 27 
(tel. 311361); feriali 10-13, 
15-20; festivi 10-13; chiuso 
martedì: interi 5000, ridot- 
ti 8000, visite guidate a pa- 
gamento su prenotazione. 
Museo speleologico di 
B.go Grotta Gigante, 
Borgo Grotta Gigante 42/a 
(tel. 327312); novembre e 
febbraio 10-12, 14.30-16; 
marzo e ottobte 9-12, 
14-17; da aprile a settem- 
bre 9-12, 14-19; chiuso lu- 
nedì; ingresso gratuito. 
Civico Museo di sto- 
ria e arte - Orto Lapida- 
rio, via Cattedrale 15, tel. 
310500/308686, fax 
311301. Orari: martedì, 
giovedì, venerdì, sabato e 
domenica 9-13, mercoledì 
9-19; chiuso: tutti i lunedì, 
1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua 
e Natale. Ingresso L. 3000, 


ridotto L. 2000, servizio di- 
dattico L. 3000. Museo ci- 
vico di Storia Naturale, 
P.zza Hortis 4 (tel. 301821 
- tel./fax 302563); Sale da 
ostensione: da martedì 2 
domenica 8.30-13.30, chiu- 
so lunedì e festività; interi 
9000, ridotti 3000, comiti- 
Ve con più di 10 persone bi- 
glietto ridotto. Biblioteca 
Scientifica specializza’ 
ta: da lunedì a sabato 
8.30-13.80 e inoltre lunedì 
e mercoledì 14-17. 
Riserva naturale del 
Wwf, viale Miramare 849 
(tel. 224147); orari del par- 
co del castello di Mirama- 
re; ingresso gratuito. Spe- 
leovivarium, via Reni 2/e 
(tel. 823859), domenica 
10-12. per appuntamento; 
chiuso tutte le festività. — 
Chiesa San Giovanni 
in Tuba, Duino Aurisina, 
solo giovedì 11-13, ingres- 
so gratuito. Civico museo 
di storia e arte - Orto la- 
pidario, via della Catte- 
drale 15 (tel. 310500 - 
308686; fax 311301), servi- 
zio didattico a pagamento 


(L. 3000) su prenotazione 
e visite guidate su richie- 
sta; vendita cataloghi, ser- 
vizio di fotocopiatura, bi- 
blioteca (chiusa dall’1 al 
20 agosto), archivio foto- 
grafico, gabinetto di stam- 
pe e disegni. Feriali e festi- 
vi 9-13; mercoledì 9-19. 
Chiuso i lunedì e i giorni: 
1/1, 25/4, 1/5, 15/8, Pasqua 
e Natale; interi 3000, ridot- 
ti 2000, gratuito bambini 
sino a 5 anni. Donazione 
Sambo, presso Palazzo Ga- 
latti (tel. 3798817); visite 
solo su richiesta e prenota- 
zione; ingresso gratuito. 
Ex Faro Lanterna, molo 
Fratelli Bandiera 9; da ot- 
tobre a marzo da mercole- 
dì a domenica 10.80-12.30; 
da aprile a ottobre 
10.30-13; 17.30-19; ingres- 
so lire 1000. Faro della 
Vittoria, Strada del Friuli 
141 (tel. 410461); dall’1 ot- 
tobre al 31 marzo solo festi- 
vi dalle 10 alle 15; dall’1 
‘aprile al 30 settembre tut- 
tii giorni (escluso il merco- 
ledì) 9-11, 16-18; ingresso 
gratuito. Galleria archeo- 


logica Lonzar, Salita alle 
Mura 2/b, Muggia (tel. 
271104); lunedì, mercoledì 
e venerdì 10-12; ingresso 
gratuito. Galleria storica 


del Lloyd Triestino, 
pass. Sant'Andrea 4 (tel. 
3180111); solo su prenota- 
zione; ingresso gratuito. 
Giardino botanico 
Carsiana, Sgonico (tel. 
229573), dal 25 aprile al 
15 ottobre da martedì a ve- 
nerdì 10-12, saMato e festi- 
vi 10-13, 15-19; chiuso in 
inverno; adulti 3000, ridot- 
ti 2000, visite guidate a ri- 
chiesta. Grotta del Mi- 
treo, Risorgive del Timavo 
- Duino Aurisina (per visi- 
te su prenotazione tel. 
43361); solo giovedì 11-13; 
ingresso gratuito. Museo 
del Mare, via Campo Mar- 
zio 5 (tel. 304987 - tel./fax 
302563); da martedì a do- 
menica 8.30-13.30; chiuso 
lunedì e festività; interi 
5000, ridotti 3000, comiti- 
ve più di 10 persone bigliet- 
to ridotto. Civico Aqua- 
rio Marino, Riva N. Sau- 
ro 1 (tel. 306201 - tel./fax 


302563) fino al 31 ottobre 
1997 da martedì a domeni- 
ca 9-19; chiuso lunedì e fe- 
stività; interi 3000, ridotti 
2000, comitive con più di 
10 persone biglietto ridot- 
to. Civico museo del Ri- 
sorgimento e Sacrario 
Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, 361675; aperto su 
prenotazione, telefonare n. 
310500-308686; chiuso tut- 
ti i lunedì, 1.0 gennaio, 25 
aprile, 1.0 maggio, 15 ago- 
sto, Pasqua e Natale. In- 
gresso Lire 3000, ridotto 
Lire 2000. Civico museo 
Sartorio, largo Papa Gio- 
vanni XXIII (tel. 301479); 
orari: da martedì a domeni- 
ca 9-13; chiuso: tutti i lune- 
dì, 1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua 
e Natale, da 2 agosto al 28 
settembre (1997) 9-19; 
chiuso lunedì in agosto 
(1997) tutti martedì e mer- 
coledì. Musei di Sera ore 
20-24. Ingresso L. 5000, ri- 
dotto L. 3000, servizio di- 
dattico L. 3000, Musei di 
sera L. 8000. Civico mu- 
seo Morpurgo, via Im- 
briani 5, tel. 636969. Ora- 
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la cosa ha veri riscontri di- 
vertenti e qui spiego il di- 
vertimento. Chi ‘sarebbe 
quell’ebete di erborista da 
tenere e da vendere (a chi 
poi) un'erba che anche i 
bambini oggi sanno avere 
proprietà altamente vele- 
nose? Direi che è pressoché 
l’unica a presentare — an- 
che per motivi storici — ta- 
le caratteristica; le altre, 
poche in verità, sono ben 
note in erboristeria e non 
si vendono così facilmente. 

In verità è da presumere 
che i motivi di questa im- 
provvisa levata di scudi si- 
ano altri, ma soprattutto 
quello di future potenziali 
multe in un settore com- 
merciale molto spesso, an- 
zi spessissimo condotto da 
farmacisti, i quali non po- 
tendo permettersi una far- 
macia, aprono un negozio 
specialistico, quale appun- 
to un’erboristeria. 

Io, pur farmacista, otten- 
ni pure un diploma in er- 
boristeria e posso confer- 
mare che, allora, il mio 
corso fu durissimo. 

Mi vanto di aver tenuto, 
e spero di farlo ancora, un 
bellica e divertente cor- 
so alla Rai; inoltre scrissi, 
l’anno scorso, una trenti- 
na di puntate, anche aned- 
dotiche, sul Piccolo sulle 
erbe e sul loro intelligente 
uso, e devo dire due cose: 
primo, che ebbi successo e 
tanto riscontro, e poi che 
di morti per tè o decotti 
non ho mai, ma proprio 
mai, né riscontrati né la- 
sciato, tantomeno, dietro a 
me alcuna scia. 

Salvi Cavallar 
licence ni 
La famiglia ringrazia’ sentita- 
mente tutti coloro che, in vario 
modo, hanno manifestato affet- 


to, amicizia e stima nei con- 
fronti di 


Giovanni Cosimo 


Una messa in suffragio si terrà 
venerdì 12 ore 18 nella chiesa 
Madonna del Mare in piazzale 
Rosmini. 


Trieste, 9 ottobre 1997 
cero 


XXVII ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il tuo ricordo ici accompagna 
sempre. 


Le figlie 
GRAZIELLA, 
LAURA 


Trieste, 9 dicembre 1997 
RIST ZENIZITVE ETNIE I 


IN ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Alberto Stebel 


Ricordandoti con amore. 


ANNAMARIA, LUIGI, 
parenti, amici 

Trieste, 9 dicembre 1997 
Lor; 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Aniello Cozzolino 


i suoi cari lo ricordano con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 9 dicembre 1997 
ose] 
IV ANNIVERSARIO 
Licio Rossetti 

I familiari lo ricordano. 


Trieste, 9 dicembre 1997 
lei 


ri: da martedì a domenica 
9-13; chiuso: tutti i lunedì, 
1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua 
e Natale. Ingresso: L. 
3000, ridotto L. 2000, servi- 
zio didattico L. 8000, Civi- 
co museo di Storia Pa- 
tria, via Imbriani 5,1 pia- 
no; visitabili attualmente 
su richiesta al 308686, so- 
lo l’archivio e la biblioteca. 
Civico museo della Ri- 
siera di San Sabba, Rat- 
to della Pileria 43, 862602. 
Orari: dal 16 maggio al 81 
ottobre e dal 6 novembre 
al 30 marzo 9-13; dall’1 
aprile al 15 maggio e dall’1 
al 5 novembre feriale, 25 
aprile e 1 maggio 9-18; fe- 
stivo: 9-13; chiuso: tutti i 
lunedì, 1 gennaio, 15 ago- 
sto e Natale. Ingresso: libe- 
ro. Servizio didattico gra- 
tuito. Civico museo tea- 
trale «Carlo Schmidl», 


via Imbriani 5, (tel. 
366030). Orario: tutti i 
giorni feriali 9-13, festivi 
chiuso. Ingresso: Lire 
3000, ridotto Lire 2000. 
Servizio didattico Lire 
3000. 
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Dopo l'esito positivo della scuola italiana di Pola che IE sarà ana da Scalfaro il 17 dicembre 


Vokic e supermulta: i nuovi «fronti» 


Tremul: «Il filtro etnico e la vicenda Novi List i nostri prossimi obiettivi» 


Il dietino Jakoveic 
«L'Istria ora 

è hen "visibile”, 
mi batterò 

per darle fondi» 


PISINO «L’Istria è rappre- 
sentata nei più alti con- 
sessi delle regioni euro- 
pee, insieme ai più pro- 
grediti Paesi del conti- 
nente. E’ un ruolo che la 
nostra regione non ha 
mai avuto nella sua sto- 
ria». E° quanto ha affer- 
mato Ivan-Nino Jako- 
vcic, leader della Dieta 
democratica istriana, e 
da pochi giorni vicepresi- 
dente dell'Assemblea del- 
le regioni d'Europa, non- 
ché presidente della Com- 
missione due per i rap- 
porti Est-Ovest. 

In una conferenza 
stampa tenuta ieri, alla 
presenza del ’numero 
due” istriano Damir 
Kajin, l'esponente del 
partito delle tre capre ha 
aggiunto che si batterà 
per l'ingresso della Croa- 
zia nell'Unione europea 
ma soprattutto per l’ac- 
cesso della Regione istria- 
na ai fondi comunitari. 
Jakoveie ha inoltre an- 
nunciato una prossima 
iniziativa, da presentare 
ai governi di Zagabria e 
Lubiana, per lo sviluppo 
del regionalismo nei due 
Paesi. «Abbiamo bisogno 
dei partner interni e del- 
l’aiuto europeo per rag- 
giungere i nostri obietti- 
vi» ha aggiunto Kajin. 


CAPODISTRIA E ora, dopo il posi- 
tivo esito per la scuola di Po- 
la, serve uno stop anche per 
il filtro etnico e la megamul- 
ta Ui-Novi List. E’ quanto 
auspica Maurizio Tremul, 
presidente della giunta ese- 
cutiva dell’Unione italiana. 
L’esponente della minoran- 
za, all'indomani della firma 
della lettera d’intenti fra Ita- 
lia e Croazia, che permette- 
rà la costruzione della nuo- 
va scuola media, ostenta un 
cauto ottimismo. Tuttavia, 
viste le difficoltà e il genera- 
le clima difficile che si respi- 
ra oltreconfine, preferisce 
non sbilanciarsi, e punta an- 
zi il dito sui problemi ancora 
irrisolti come la proposta di 
introdurre il filtro etnico nel- 
le iscrizioni e la megamulta 
da 6 miliardi di lire che pen- 
de sul capo della comunità 


in merito alla rotativa del- 
YEdit. 

«Esprimo grande soddisfa- 
zione per la firma della lette- 
ra d’intenti - sottolinea - che 
è stata in forse fino all’ulti- 
mo. Si risolve così una que- 
stione che si trascinava da 
troppo tempo. E’ una rispo- 
sta concreta ai bisogni della 
comunità italiana, e in parti- 
colare ai nostri giovani». 

«La scuola assume quindi 
un valore simbolico - aggiun- 
ge - in quanto due Capi di 
Stato (Scalfaro e Tudjman, 
ndr) decidono di tenere a 
battesimo una scuola funzio- 
nale e moderna. Ciò signifi- 
ca che c'è un comune impe- 
gno dei massimi rappresen- 
tanti dei due paesi a affron- 
tare e risolvere positivamen- 
te i problemi della comunità 
nazionale italiana, e in parti- 


” 


Quest'anno alle frontiere 
bloccati 1200 clandestini 


CAPODISTRIA Gli accordi di 
Schengen stanno metten- 
do a dura prova la polizia 
di frontiera slovena e la 
sua capacità di controllare 
i clandestini. Lo constata- 
no le autorità di Lubiana, 
rilevando ancora che pro- 
prio la zona sotto la giuri- 
sdizione della questura di 
Capodistria sarebbe quella 
più sotto pressione. 

Nei primi nove mesi del 
797 alle frontiere con l’Ita- 
lia e la Croazia i poliziotti 
del Capodistriano hanno 
fermato circa 1200 perso- 
ne che tentavano di varca- 
re illegalmente le frontie- 


re, ossia circa il 75% in più 
rispetto all'anno preceden- 
te. Se suddivisi per nazio- 
nalità i clandestini sono in 
gran parte romeni, turchi, 
macedoni, bosniaci o ap- 
partenenti ad altre repub- 
bliche dell’ex Jugoslavia, 
ma non mancano gli asiati- 
ci e gli africani. I controlli 
rafforzati ai confini con i 
paesi dell’Unione Europea, 
rendono praticamente im- 
possibile la loro emigrazio- 
ne in Occidente. 

La Slovenia diventa così 
meta obbligata dei loro 
viaggi «verso la speranza». 
Fin qui riescono a giunge- 


LI 


Per il 97, un passivo di quasi 20 miliardi: previsti licenziamenti 


Le ferrovie slovene «in rosso» 
meditano la ristrutturazione 


PORTOROSE Programmi e pro- 
spettive delle ferrovie slove- 
ne. I progetti a medio termi- 
ne dell’azienda sono stati il- 
lustrati ai giornalisti dal di- 
rettore generale Marjan 
Rekar. Nonostante il pro- 
lungato sciopero dei ferro- 
vieri lo scorso maggio si si 
prevede che il volume gene- 
rale dei traffici sarà mag- 
giore di ben sei volte rispet- 
to a quello del ‘96, Dolenti 
note invece per quanto ri- 
guarda la gestione finanzia- 
ria dell'impresa, da tempo 
ormai in rosso. Stando a 
primi calcoli nel ’97 le per- 
dite globali si aggireranno 
su 1,8 miliardi di talleri 
(quasi 20 miliardi di lire). 

A tale proposito Marjan 
Rekar ha precisatoe che se 
negli ultimi quattro anni lo 
Stato sloveno avesse onora- 
to coerentemente i propri 
impegni finanziari nei con- 
fronti dell'impresa oggi le 
ferrovie slovene potrebbero 
vantare un utile di almeno 
6 miliardi di talleri (circa 
70 miliardi di lire). 

Il direttore ha annuncia- 
to che nei prossimi 3-4 an- 
ni l'impresa verrà completa- 


_—_ 


mente ristrutturata, con 
una drastica riduzione del 
personale. Ora le ferrovie 
slovene impiegano 9.268 di- 
pendenti. Si prevede che en- 
tro il 2002 l’organico verrà 
gradatamente diminuito di 
almeno mille persone. Sono 
previsti prepensionamenti, 


corsi di riqualificazione ma 
anche licenziamenti. In cer- 
te regioni, come ad esempio 
il litorale sloveno, si avver- 
te un esubero di dipenden- 
ti, mentre in alcune aree 
della Slovenia settentriona- 
le i loro colleghi sarebbero 
troppo pochi. 


colare quelli dedicati alla 
scuola». 

Ma Tremul è ancora più 
esplicito. «Tutto questo si- 
gnifica - osserva - die la pro- 
posta del ministro all’Istru- 
zione Vokic (filtro etnico, 
ndr) e lo stillicidio di delibe- 
re e decreti che tendono a ri- 
durre drasticamente i diritti 
della minoranza, avranno 
termine». 

Tremul auspica quindi 
che la posa della prima pie- 
tra (in programma mercole- 
dì 17 dicembre a Pola) si fac- 


re in qualche modo, ancora 
legalmente. Poi di norma — 
i casi evidenziati sono alcu- 
ne migliaia — vengono re- 
spinti dalle autorità confi- 
narie italiane. Tentano al- 
lora la via dell’illegalità, af- 
fidandosi a guide più o me- 
no esperte che molto spes- 
so — nel 75% dei casi — non 
li portano a destinazione. 
Vengono fermati a un pas- 
so dal tanto agognato Occi- 


cia. «Sarò tuttavia più tran- 
quillo - aggiunge con una 
punta di cautela - quando la 
cerimonia sarà terminata. 
Tale atteggiamento non è 
dettato tanto da scetticismo 
verso Roma o la Presidenza 
della repubblica croata, 
quanto piuttosto dalle passa- 
te esperienze con il ministe- 
ro all'Istruzione croato». Tre- 
mul auspica inoltre una so- 
luzione per la megamulta al- 
l'Ui e al Novi List, in merito 
il progetto dell’Edit. «Anche 
questo sarebbe un dato poli- 


er dare 


tico importante, 
ità alla 


maggiore tranqui 
comunità». 
«Ringrazio infine l’amba- 
eo Olivieri, il console 
De L nio il ministero degli 
Esteri, l'Upt, il deputato Fu- 
rio Radin, la Regione istria- 
na, la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, il ministero degli 
Esteri croato e quello al- 
l'Istruzione nonchè la diret- 
trice della scuola Claudia 
Milotti, per il suo lavoro si- 
lenzioso ma determinante». 
a. 


dente e, dopo un breve pro- 
cedimento giudiziario in 
Slovenia e alcune settima- 
ne di soggiorno nei centri 
di raccolta, vengono rimpa- 
triati. Perdono tutti i ri- 
Sparmi che avevano inve- 
Stito in questo viaggio e 
nell’emigrazione clandesti- 
na. 

Esistono vere e proprie 
organizzazioni che recluta- 
no gli emigranti e li invo- 


gliano a tentare l’avventu- 
ra. Le spese che affrontano 
sono ingenti e possono rag- 
giungere anche i 50 milio- 
ni di lire. Alla polizia non 
resta che dare la caccia al- 
le guide: 48 di esse sono 
state assicurate alla giusti- 
zia nel corso del ‘97. Per lo- 
ro servirebbero punizioni 
esemplari, che le lungaggi- 
ni burocratiche e la lentez- 
za dei tribunali spesso ren- 
dono impossibili. 


2. L'OPINIONE © 


L'accordo di Schengen è 
entrato in vigore. Come 
ogni accordo ha i suoi lati 
buoni e meno buoni, a par- 
te, naturalmente, la sua 
necessità che era indero- 
gabile. Per quanto riguar- 
da la Slovenia il lato me- 
no buono viene stavolta 
indicato dall’Austria, che 
almeno per ora non mo- 
stra né interesse e né desi- 
derio di considerare il con- 
fine sloveno praticamente 
come europeo, anche se il 
Paese non fa ancora for- 
malmente parte dell’Unio- 
ne. Stavolta 


naliere con al- 
banesi, curdi 
e altre popolazioni, ha su- 
bito aperto il confine con 
la Slovenia, cosa che a Lu- 
biana è stata certamente 
apprezzata. C'è molta bu- 
rocrazia in Italia, ma in 
questo caso la politica è 
riuscita a sconfiggerla. 
La Slovenia ha interes- 
se a essere in buoni rap- 
porti con tutti e special- 
mente con iî vicini. Per 
questo piccolo Paese sareb- 
be utile, eccome, se non ci 
fossero grandi diversità o 
differenze (a parte quelle 
specifiche che sono neces- 
sarie) nei rapporti con gli 
stati adiacenti. Ed è per- 
ciò quantomai attento a 


Lubiana sempre attenta alle mosse di Roma 
Accordo di Schengen, 
l'Italia sfoggia tempestività 
apprezzata Oltreconfine 


og Di n° Viet a 
iiicpig Vilogionamento = n 
mostrato di politico moderno ha dimostra- 
ur: . Sen tende ad accreditare to di RE, 
tem, pesta l'identitià «europea» ca "nolitici 
Anche se ha della Slovenia moderni. 

difficoltà gior- gina La tempe- 


ciò che succede nelle vici- 
nanze e al modo con cui il 
vicino nelle varie occasio- 

ni guarda alla Slovenia. 
Forse sarebbe stato me- 
glio, dicono alcuni, se i 
rappresentanti sloveni 
avessero concluso, per 
quanto concerne l’applica- 
zione di Schengen, un ac- 
cordo generale con la 
Commissione europea. Ri- 
spettando naturalmente 
il principio bilaterale. 
L'identità «europea» della 
Slovenia sarebbe stata 
comprovata. Ma questa è 
una variante 


stività è fatto- 
re che giova 
sempre. Innegabilmente 
la politica di Prodi e del 
Governo italiano verso la 
Slovenia ha forse lacune 
che non sono state ancora 
riempite, ma è una politi- 
ca di chiaro stampo euro- 
peo, improntata ad azioni 
utili ad ambedue i paesi, 
e anche oltre. Tutto fa 
sembrare che tra i due pa- 
esi si è fatta strada la sin- 
cerità che anni fa, a parte 
i vari accordi, non era vi- 
sibile e permanente. Dice- 
va Winston Churchill che 
un risultato politico non è 
costituito solo da fatti, 
ma principalmente dalla 
loro tempestività. 
Miro Kocjan 


Sospetti, interrogativi e nervosismo accompagnano la prosecuzione dei lavori dell'arteria Soi 


«Ipsilon», a rilento i contratti con i croati 


L'esecuzione deve essere affidata per il 70% a ditte locali: a settimane le firme 


POLA Sospetti, interrogativi 
e un malcelato nervosismo. 
È quanto sta accompagnan- 
do la realizzazione (per mo- 
do di dire) del progetto de- 
nominato «Ipsilon istria- 
na», la bretella stradale 
che dovrebbe consentire al- 
la Penisola di avvicinarsi 
all'Europa e di costituirne 
un degno terminale in que- 
st’area altoadriatica. pur- 
troppo sinora è stato fatto 
ben poco, con l’unica irri- 
tante eccezione del tunnel 
del monte Maggiore, la cui 
gestione è stata affidata al- 
l’impresa a capitale misto 
franco - croata «Nina 
Istra». Che per prima cosa 
si è preoccupata di triplica- 
re il costo del pedaggio, sol- 
levando proteste a non fini- 
re tra gli abitanti dell’Istro- 
quarnerino. 

Ricordiamo che la conces- 
sione per l’approntamento 
della Ipsilon è stata affida- 
ta al governo di Zagabria al- 
la stessa Bina Istra, che ha 
nella francese  Boygues 
l’azionista di maggioranza. 
ebbene, dopo anni di firme 
e firmette, convenevoli e ba- 
ciamani, tutto è rimasto fer- 


Le dichiarazioni del ministro Da sul risanamento dell’industria automobilistica 


Cimos, il governo aiuta le consorelle 


CAPODISTRIA Il Governo slo- 
veno segue da vicino il ri- 
sanamento dell'industria 
automobilistica —capodi- 
striana Cimos. Lo ha fatto 
capire chiaramente, nel 
corso della sua ultima visi- 
ta di sabato sera, il mini- 
stro delle attività economi- 
che, Metod Dragonja. 
L’esecutivo di Lubiana 
sembra aver definito una 
chiara strategia per man- 
tenere a galla l'importante 
fabbrica e favorirne il ri- 
lancio. In particolare si 
cerca di salvare anche tut- 
te le società consorelle del- 


la Cimos, che se dovessero 
fallire metterebbero in pe- 
ricolo l’intera produzione. 
L’anno che sta finendo vie- 
ne valutato dagli impren- 
ditori capodistriani come 
parzialmente positivo. 
Non sono state accumula- 
te altre perdite, ma.i pro- 
grammi di lavoro non sono 
stati rispettati. I motivi 
principali andrebbero ri- 
cercati anche nella manca- 
ta soluzione della verten- 
za con la Croazia sulla pro- 
prietà dei beni immobili 
sloveni. La difficile tratta- 
tiva è ancora aperta e si 
collega ad altre questioni 


simili, irrisolte nelle rela- 
zioni bilaterali tra Slove- 
nia e Croazia. 

Il ministro Dragonja ha 
promesso che ne discuterà 
in settimana con il collega 
di Zagabria, Porges. L’oc- 
casione dovrebbe arrivare 
sabato prossimo, quando 
nella capitale croata è pre- 
vista la firma dell’accordo 
bilaterale sul libero scam- 
bio. Anche questo docu- 
mento potrebbe aiutare 
sensibilmente la Cimos a 
riprendere quota, favoren- 
do gli scambi non più gra- 
vati da eccessivi dazi doga- 
nali. 


mo su un binario morto, 
persino il quotidiano filogo- 
‘vernativo «Vecernji list» di 
Zagabria si è soffermato ie- 
ri sulla vicenda, con un tito- 
lo molto eloquente «Paghia- 
mo il pedaggio della galle- 
ria monte Maggiore , ma le 
ruspe stanno ferme». viene 
addirittura definito uno 
spettacolino la recente aper- 
tura ufficiale dei lavori del 
tratto Canfanaro - Digna- 
no. 

A tale scopo le giornali- 
ste Marijana Bedalov-Buga- 
rin e Mirjana Sosic hanno 
intervistato Olivier Bon- 
nin, direttore generale per 
lo sviluppo nel settore Lavo- 
ri internazionali della Boy- 
gues. Questa la prima ri- 
sposta: «I lavori sono comin- 
ciati e noi abbiamo l’obbli- 
go di affidare il 70% del- 
l'esecuzione del progetto a 
imprese croate. Debbo chia- 
rire che i contratti con que- 
ste aziende non sono stati 
ancora sottoscritti ma è or- 
mai questione di giorni o 
settimane». 

Bonnin ha poi spiegato 
che il costo per il concreta- 
mento dei 356,5 chilometri 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10 


10,56 Lire* 
CROAZIA 3 
Kuna 1,00 = 278,32 Lire 


ENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.139,81 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.210,69 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA ; 
Talleri/l 94,40 = 1.049,74 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.118,84 Lire/l 
(*) Dato fomito alla Banka Koper dd. di Capodistria 


® Dragogna . 
> Umago. 
- ‘@ Buie 


Adriatico 


dei segmenti Canfanaro-Di- 
gnano € Gimino-Rogerici, 
che è in totale di 285 Millar. 
di di lire, non sarebbe alto, 
«Sono 8 miliardi per qui 
metro di superstrada. 

pi? È un prezzo fisso 5 
non può essere Maggiora- 
I L'esponente della Boy- 


gues si è poi difeso per il 
«caro-pedaggio», afferman- 
do che gli aumenti sono sta- 
ti definiti in accordo col go- 
verno croato e che quanto 
ricavato «è stato investito 
nella manutenzione del tra- 
foro e nella realizzazione 
del progetto stradale». In- 


tanto istriani e quarnerini 
continuano a smoccolare, 
preferendo (e sono sempre 
più numerosi) la vecchia 
strada del monte Maggiore, 
piuttosto che l’attraversa- 
mento della galleria, che 
comporta l’esborso di 6 mi- 
la lire in un solo verso. 


Singolare iniziativa a premi per prevenire la diffusione dei pericolosi «botti» di fine anno 


Senza petardi vai a Gardaland 


ISOLA D'ISTRIA Dicembre sen- 
za i fragorosi scoppi di pe- 
tardi e quindi il pericolo di 
gravi incidenti provocati 
da questi ordini esplosivi. 
Questo il motto che con- 
trassegna l'originale azio- 
ne preventiva avviata in 
questi giorni nella cittadi- 
na istriana, la quale si pro- 
trarrà fino alla metà di 
gennaio del prossimo an- 
no. 

L'iniziativa è stata alle- 
stita dall’amministrazione 
comunale in collaborazio- 
ne con la locale stazione di 
polizia e tre importanti s0- 
cietà assicuratrici. Per tut- 


ti coloro che aderiranno in 
prima persona alla singola- 
re iniziativa sono stati po- 
sti in palio numerosi pre- 
mi. Il regolamento prevede 
che i ragazzi che consegne- 
ranno alla stazione di poli- 
zia almeno 10 petardi rice- 
veranno una penna stilo- 
grafica. Se i contingenti 
delle bombe di carta saran- 
no maggiori verranno do- 
nati loro libri, giocattoli, 
confezioni di cioccolatini, 
videogiochi, eccetera. Infi- 
ne coloro che consegneran- 
no ai poliziotti 50 petardi 
‘usufruiranno di un viaggio 
a Gardaland. Gli organiz- 


zatori della singolare azio- 
ne hanno raccolto oltre 
150 premi il cui valore glo- 
bale si aggira sui 5 milioni 
di lire. Gli organizzatori 
prevedono che all’iniziati- 
va aderiranno oltre un cen- 
tinaio di ragazzi i quali nel- 
l’arco di una quarantina di 
giorni dovrebbero conse- 
gnare alle forze dell'ordine 
almeno 3 mila petardi e 
quindi venire premiati. Lo 
scorso anno per le festività 
di fine anno oltre una deci- 
na di persone sono rimaste 
ferite nel comprensorio co- 
stiero in seguito all’esplo- 
sione di petardi. 
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IL PICCOLO 


Il Friuli-Venezia Giulia all’ultimo posto della graduatoria elaborata dal quotidiano economico Il Sole-24 Ore 


Spese e consumi, un crollo verticale 


Mentre gran parte del Paese mostra fiducia in regione la crisi si fa sentire 


Faedis: ritrovati 


FAEDIS Due fratellini di 7 e 
9 nove anni, di origini filip- 
pine, che si erano persi ie- 
ri in bosco a Faedis, dove 
erano andati con un amico 
di famiglia per tagliare un 
albero Si Natale, sono sta- 
ti rintracciati in serata da 
squadre di Carabinieri e 
VEE del fuoco. Avvisati 
da una donna che aveva 
sentito pianti e invocazio- 
ni provenienti dal bosco, i 
soccorritori da alcune ore 
stavano perlustrando la 
zona. Sia i due bambini, 
sia l'adulto, sono stati visi 
tati dal personale del 


L'apparecchiatura, messa a punto dalla clinica chirurgica, è stata applicata per la prima volta in Italia a una donna che attende il trapianto 


i due bimbi e l'adulto dispersi 


solo in serata 


«118» che li ha trovati in 
buone condizioni. I tre, 
che abitano a Faedis dove 
la famiglia di immigrati vi- 
ve da alcuni anni, erano 
andati nel pomeriggio sul- 
le colline di Raschiacco 
]er cercare un albero di 
atale ma, sorpresi dal 
buio, si sono persi nel bo- 
sco e hanno cominciato a 
chiedere aiuto. Le invoca- 
zioni sono state sentite da 
una donna che però, pro- 
prio a causa del buio, non 
è riuscita a individuare da 
dove provenivano e quindi 
ha avvisato i Carabinieri. 


Solo in due settori siamo ai primi posti negli acqui- 
sti: auto ed elettrodomestici. Ma per questi ultimi 
non va scordato l’effetto degli acquirenti dell’ Est 


ROMA Sarà l’effetto «fine mil- 
lennio», sarà il radicamen- 
to di un certo tipo di consu- 
mismo, sarà la conseguen- 
za degli incentivi alle auto, 
gli italiani nel ’97 non solo 
hanno smesso di risparmia- 
re ma - nonostante la rifor- 
‘ma del «Welfare state» sem- 
bri consigliare più attenzio- 
ne per le rendite future - 
hanno intaccato anche il 
conto in banca per darsi 
agli acquisti. 

Se il dato vale per gran 
parte delle regioni italiane, 
ben diverso è il discorso nel 
Friuli-Venezia Giulia dove 
non solo è diminuita la «vo- 


glia» di risparmiare ma an- 
che quella di spendere (co- 
me si nota dalla tabella a 
fianco). 

Più realisticamente di po- 
trebbe parlare di crisi a tut- 
to campo. Non solo le fami- 
glie non riescono a mettere 
qualcosa da parte ma devo- 
no anche rinunciare a certi 
acquisti per arrivare alla fi- 
ne del mese. 

Secondo l'indagine pub- 
blicata dal Sole-24 Ore (sul- 
la base di dati Unioncame- 
re, Prometeia e Findome- 
stic) la nostra regione sta- 
rebbe vivendo una preoccu- 
pante fase di recessione, 


Nella classifica delle regio- 
ni italiane siamo infatti al- 
l’ultimo posto, con cifre pe- 
santemente negative sia 
sul fronte dei consumi 
(-2,46 per cento) sia su quel- 
lo dei risparmi (-6,84 per 
cento). 

Secondo il commento ap- 
parso sul quotidiano econo- 
mico milanese, il fatto che 
gli italiani siano meno for- 
miche e più cicale è un ele- 
mento positivo, che denota 
fiducia nel futuro del Pae- 
se. In De, con questa 
voglia i acquisti si Sostie- 
ne la produzione (il caso 
emblematico è quello delle 
auto) e di conseguenza l’oc- 

azione. 
UE discorso che, come si 
è detto, non vale per la no- 
stra regione, che entra nel 
1998 per nulla fiduciosa, 


Udine, salvata grazie al fegato bio-artificiale 


Il dispositivo, sperimenta- 
le, filtra il sangue utiliz- 
zando cellule di maiale 


UDINE Salvata da un fegato 
bio-artificiale. Per la prima 
volta in Italia un fegato fun- 
zionante con cellule di maia- 
le è stato a picco a una 
paziente di 46 anni con gra- 
vi insufficienze epatiche e 
renali. L'avveniristico «sal- 
vataggio» è avvenuto nella 
clinica chirurgica del Policli- 
nico universitario di Udine. 
Grazie a questo tipo di orga- 
no, che depura il plasma, la 
donna potrà attendere che 
si renda possibile il trapian- 
to di fegato vero e proprio. 


IM BREVE ! 


Si tratta di una «soluzio- 
ne tampone», ha spiegato 
Fabrizio Bresadola, diretto- 
re della clinica chirurgica 
friulana, già sperimentata 
negli Stati Uniti. 

Ta paziente dovrà d’ora 
in avanti sottoporsi ad una 
sorta di «dialisi naturale», 

er diverse volte. Il suo qua- 
dio clinico prima che arri- 
vasse il geato bio-artificiale 
era definito dai sanitari 
«molto complesso» ma ora 
può sperare. La fine del tun- 
nel arriverà quando troverà 
un donatore compatibile 
per un trapianto. L'allarme 
è già stato lanciato al coor- 
dinamento Nitp, il Nord Ita- 
lia Transplanti, 


siddetta «strada del mobile» 


nia, Libia e Cuba. Obiettivo 


Te. 


a mostra «1997 - Napoleone 


Villa M 


deco nusiche di da Mozart, 


Von Weber 


TRI S : 
alla Gi SEI regionale, 


Sanità as 
ortopediche. 


Sagi ai citt; 


essere 6 


L’altra notte a Visinale di Pasiano 
Minorenne (senza patente) 
muore nella macchina 


che si schianta su un ponte 


PORDENONE Un giovane di 17 anni, F. V., di Motta di Li- 
venza, è morto l’altra notte in un incidente avvenuto a 
Visinale di Pasiano mentre si trovava, benchè privo di 
patente, alla guida di una Fiat Tempra station wagon. 
L’auto, per cause in corso di accertamento, è sbandata 
ed è finita contro una spalletta in cemento lungo la co- 
, che collega Oderzo a Por- 
denone. Il giovane era già morto quando sul posto sono 
giunti i sanitari del «118». L’ auto coinvolta nell’inci- 
dente è di proprietà di una ditta di Gorgo al Monticano 
(Treviso). La Stradale ha avviato indagini per stabilire 
in che modo il giovane ne sia venuto in possesso; la 
.stessa polizia non esclude che fra le cause dell’inciden- 
te possa esservi l'eccessiva velocità. 


Sit-in di protesta contro tutte le basi militari: 
duecento pacifisti manifestano ad Aviano 


AVIANO Circa duecento pacifisiti, antimilitaristi e am- 
bientalisti, provenienti da tutta Italia e dall'estero, 
hanno fatto ieri un sit-in di protesta davanti ai cancel- 
li della base Usaf di Aviano. La manifestazione si è 
svolta all’indomani della conclusione di un convegno 
nazionale «contro la militarizzazione del territorio e 
della società », svoltosi a Pordenone e al quale hanno 
aderito una quarantina di gruppi e associazioni italia- 
ne e alcune delegazioni estere, provenienti da Germa- 


panti al convegno e alla manifestazione - svoltasi all’ 
insegna dello slogan «Gettiamo le basi» - sono state le 
basi militari, ovunque dislocate, e in particolare quel- 
le, come nel caso di Aviano, utilizzate da potenze este- 


Concerti gratuiti degli «ottoni» del Teatro Verdi 
alla mostra su Napoleone in corso a Villa Manin 


TRIESTE Potranno assistere gratuitamente a un concerto 
del gruppo strumentale «Gli Ottoni» del Teatro Verdi 
di Trieste coloro che, nelle giornate di sabato 13 e nelle 
domeniche 14 e 21 dicembre e 11 gennaio, visiteranno 


D'omazia e società in una regione ) 
anin di Passariano. Nei concerti saranno ese- 
, Haydn, Beethoven, Men- 
-Bartholdy, Schubert, Chopin, Carlo Maria 


Sanità: accordo sulla fornitura delle protesi 
Ono la sospensione dell'assistenza diretta 


legano, ha autorizzato la direzione della 
toscrivere con le principali ditte di protesi 
costi d ‘un accordo transitorio per un aumento dei 

ti delle forniture. L'accordo, che dovrebbe evitare di- 
za.in fi ‘adini a causa della sospensione dell’assisten- 
si orma diretta, sarà valido fino al 81 dicembre ed 

orogabile fino al 30 giugno, data entro cui dovrebbe 
‘manato il decreto di revisione del tariffario. 


della protesta dei parteci- 


e Canpolermmido Armi, di- 
Europa», in corso a 


su proposta dell'assessore 


Lei La del ‘professor 
OCHE la da anni è impe- 

ata nella costruzione del 
‘egato bio-artificiale, «ma è 
la prima volta che questo 
esperimento viene effettua- 
to su un essere umano con 
risultati soddisfacenti». 
Quello udinese è - come ha 
spiegato il professor Girola- 
mo Sirchia, direttore del Ni- 
tp - uno dei centri europei 
Scelti per la sperimentazio- 
ne di nuovi dispositivi. 

«Il dispositivo - ha spiega- 
to il professor Bresadola - 
Viene utilizzato come una 
dialisi e consiste in un filtro 
intorno al quale abbiamo 
fatto crescere cellule di fega- 
to di maiale. Il filtro così ot- 


previsti incontri con 
il presidente della giunta 
Cruder, con quello 


del consiglio Antonione 
e coni capigruppo 


TRIESTE Le cifre sono confer- 
mate: domani il capoluogo 
regionale (salvo divieti del- 
l’ultima ora da parte delle 
autorità) sarà «invaso» da 
350 trattori e 3.500 coltivato- 
ri provenienti da tutta la re- 
gione con pullman e mezzi 
privati. 

La manifestazione, orga- 
nizzata dalla Coldiretti, 
avrà come teatro piazza 
Oberdan, davanti alla sede 
del consiglio regionale, dove 
le varie «colonne» si concen- 
treranno a partire dalle 10, 
Gli interventi sindacali in- 
zieranno alle 11.30. E fin 
troppo facile ipotizzare, 
quindi che il traffico nel cen- 
tro di centro di Trieste sarà 
paralizzato per diverse ore, 

«Non avremmo mai voluto 
— ha dichiarato il presiden- 
te della Coldiretti regionale 
Colussi — arrivare a prote- 
stare in questi modi e con 
questa frequenza, ma la ten- 
sione fra i coltivatori è alta 
e il malessere è diffuso, Ol 
tre a Colussi alla manifesta- 
zione di domani saranno pre- 
senti i vari movimenti della 
Coldiretti (giovani, donne e 
pensionati) e il direttore re- 
gionale Della Picca. 


tenuto è stato collegato 

la macchina che so ubiligo 

zata generalmente per la 
lasmaferesi (separazione 

d elle cellule del sangue) ed 

è stato usato. sabato sera 
er un ciclo di depurazione 
el sangue della malata». 

. Per usare il fegato bio-ar- 
tificiale non è stata necessa- 
ria un’autorizzazione del 
Ministero della Sanità. «& 
una sperimentazione come 
altre - ha precisato Sirchia 
- a patto che vengano Segui- 
te tutte le regole della speri- 
mentazione e che ci sia un 
parere positivo del comitato 
etico locale o regionale». 

Ovviamente l’intervento 
è stato effettuato perchè ci 


Ma cosa ha portato la 
Coldiretti del Friuli-Venezia 
Giulia a ripetere, su scala 
più estesa, l'iniziativa di pro” 
testa messa in atto il 25 no- 
vembre? Il ritorno in piazza 
ha come obiettivo — sì legge 
in una nota — quello di por- 
tare all’attenzione del capo” 
luogo della Tegione, del con- 
siglio e della giunta regiona- 
da lo Do di sofferenza del 

‘omparto, sempre più stret- 
to fra la Uso dei prezzi 


si trovava in emergenza. 
«In scienza e in coscienza - 
ha confermato il professor 
Bresadola - vista la situazio- 
ne di gravità, era l’unica co- 
sa che potevamo fare». 

Di un fegato biomeccani- 
co aveva bisogno anche An- 
tonietta Coscia, la donna ir 

ina che a fine ottobre finì 
jin coma epatico per aver 
mangiato funghi avvelena- 
ti, e successivamente morì. 
L'intervento non fu esegui- 
to e il ministero della Sani- 
tà finì sotto accusa. Si dife- 
se sostenendo. che nessuna 
richiesta ufficiale era stata 
inoltrata, anche se del resto 
jl dispositivo non era stato 
ancora collaudato. 


agricoli, che sono scesi del 
7,1 per cento nel secondo tri- 
mestre senza che i consuma- 
tori ne traggano alcun bene- 
ficio, e l'incremento dei costi 
di produzione e della pressio- 
ne fiscale e previdenziale. 
La manifestazione non sa- 
rà limitata a una sterile pro- 
testa. Alle 12.30 è infatti 
previsto un incontro con il 
presidente della giunta re- 
gionale Cruder, e alle 13 un 
altro con il presidente del 


anche se nell’acquisto di 
nuove automobili risulta al 
secondo posto, dopo la Val- 
le d'Aosta, e in quello di 
elettrodomestici è sempre 
seconda ma dopo l’Emilia- 
Romagna. Segno che gli ac- 
quisti si fanno, ma con scel- 
te attente e ocualate. 

Nel caso degli elettrodo- 
mestici, il dato è conferma- 
to anche con riguardo alle 
singole città. Bologna e Tri- 
este occupano infatti i pri- 
mi due posti delle graduato- 
ria fra i grandi centri urba- 
ni, ma non va dimenticato 
che nel capoluogo regionale 
il mercato degli elettrodo- 
mestici è particolarmente 
florido anche in conseguen- 
za del costante afflusso di 
acquirenti dai Paesi del- 
l'Est, e in particolare da 
quelli dell'ex Jugoslavia. 


Vesna Jovanovic, abitante a Magredis, ha telefonato ieri a una vicina 
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Valle d'Aosta 
Toscana 
Campania 
Piemonte 
Emilia Romagna 
Molise 
Calabria 
Liguria 
Puglia 
Marche 
Basilicata 
Veneto 
Lombardia 
Sicilia 
Sardegna 
Abruzzo 
Umbria 

Lazio 
Trentino A.A. 
Friuli-V.G. 


* Variazione percentuale pro-capite rispetto al 1996 
Elaborazione Sole 24 Ore 


CONSUMI* 


+4,45 
+3,80 
+ 3,06 
+ 2,46 
+ 1,98 
+ 1,81 
+ 1,68 
+1,20 
+ 1,04 
+ 0,98 
+ 0,58 
+ 0,31 
+ 0,09 
- 0,09 
-0,17 
-0,41 
- 0,42 
- 0,71 
- 1,90 
- 2,46 


RISPARMI* 


- 2,47 
- 2,58 
- 8,52 
- 4,84 
- 0,52 
- 9,37 
-9,20 
+ 2,80 
- 5,82 
- 1,56 
- 7,94 
- 5,82 
- 6,32 
- 9,34 
- 6,64 
- 6,99 
- 7,29 
- 8,36 
+ 3,07 
- 6,84 


__. 


Si fa viva la donna scomparsa 


La sua auto, con le chia- 
Vi inserite, ritrovata a un 
chilometro da casa 


UDINE Vesna Jovanovie, la 
donna di 31 anni della qua- 
le non si hanno notizie da 
sabato scorso, ha telefonato 
ieri pomeriggio a una vici- 
na di casa, a Magredis di 
Povoletto. Lo si è appreso 
dal marito, Pavle Kuzmic, 
che ha detto di essere stupi- 
to del fatto che la moglie 
non abbia telefonato diret- 
tamente a casa, visto che 
tra loro - a suo dire - non 
c'erano problemi. 

Kuzmic, inoltre, ha riferi- 


. 


to che dal racconto della vi- 
cina, interrogata dai Cara- 
binieri di Remanzacco, si è 
potuto stabilire che la mo- 
glie Vesna, che sembrava 
impaurita, ha telefonato da 
un locale pubblico. La don- 
na ha detto di stare bene 
ma, alla domanda della vici- 
na su dove si trovasse, la li- 
nea è caduta, come se aves- 
se finito i gettoni. Gli inve- 
stigatori non escludono che 
Vesna Jovanovic chiamas- 
se da fuori distretto. 

Pavle Kuzmiec ha ribadi- 
to che tra lui e la moglie i 
rapporti erano normali, e 
ha escluso che la donna fos- 
se stanca del lavoro o sof- 
frisse di depressione. Kuz- 


Attesi domani 350 trattori e 3500 coltivatori da tutta la regione 


Coldiretti in marcia su Trieste: 


mic, però, ha detto di esse- 
Te preoccupato per il fatto 
che la moglie è sembrata 
impaurita. 

mistero quindi si infit- 
tisce. La Jovanovich, ma- 
dre di un ragazzo di 15 an- 
ni, sabato non è tornata a 
casa dopo essere andata al 
lavoro in un ristorante del- 
la zona. La sua automobile, 
con cui aveva dato un pas- 
saggio a una collega, è sta- 
ta ritrovata dal figlio, Ne- 
nad, a circa un chilometro 
di distanza dall’abitazione, 
parcheggiata a lato della 
strada. La vettura aveva le 
luci accese, la freccia in fun- 
zione e le chiavi inserite 
nel cruscotto. 


malessere diffuso nel comparto 


consiglio regionale Antonio- 
ne e coni capigruppo, ai qua- 
li saranno consegnati due do- 
cumenti. Nel primo sono sin- 
tetizzate le richieste a livel- 
lo nazionale, nell’altro quel- 
le regionali della Coldiretti, 
che chiederà anche al consi- 
glio regionale di approvare 
un pidine del giorno in ap- 
oggio al comparto agricolo 
HOriuli Venezia Giulia. 
Comunque, la prima ri- 
chiesta che la Coldiretti ri- 
volge all’intero mondo politi- 
co regionale — richiesta rite- 
nuta irrinunciabile — è di 
«ristabilire un quadro di sta- 
bilità politica, indispensabi- 
le per qualsiasi settore ma 
ancor di più per l’agricoltu- 
ra, che ha bisogno bi tempi 
medio-lunghi per dare attua- 
zione ai regolamenti comuni- 
tari in materia agricola. La 
frammentarietà dell’azione 
amministrativa (quattro as- 
sessori all’agricoltura in cin- 
jue anni, ndr) — afferma un 
ocumento — non ha inoltre 
consentito alla Regione, che 
ha importanti spazi di auto- 
nomia nell’applicazione dei 
regolamenti comunitari, di 
esercitare appieno le pro- 
prie competenze». 


CODROIPO Oltre 400 persone 
- secondo quanto riferito 
dagli organizzatori - han- 
no partecipato ieri matti- 
na alla messa celebrata 
sotto il tendone allestito, 
nei pressi di Codroipo, da- 
gli allevatori che da più di 
tre settimane stanno pre- 
sidiando, con una settanti- 
na di trattori, la ferrovia 
prima, e la statale «Pon- 
tebbana» poi, per protesta- 
re contro le multe relative 
alle «quote latte». 

Alla messa - celebrata 
dal frate cappuccino Erne- 
sto Balzarin - è seguito, 
sotto lo stesso tendone, 
un pranzo a base di por- 
chetta, preparato dagli al- 
levatori che - ha riferito il 
loro portavoce Renato 
Zampa - hanno continua- 
to anche ieri l’attività d’in- 


Presentato a Venezia un progetto per migliorare l'offerta, in cui Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna affiancano i due Paesi europei 


Quote latte: messa a Codroipo 
con gli allevatori in agitazione 


formazione dei cittadini 
in transito nella zona. 
Solidarietà ai manife- 
stanti - ha aggiunto Zam- 
pa - è stata espressa da 
numerosi artigiani e com- 
mercianti della zona che, 
ieri e nei giorni scorsi, 
hanno partecipato alle ini- 
ziative degli allevatori. 
Per mercoledì sera - ha 
concluso Zampa, che oggi 
partecipa a Roma alla riu- 
nione alla Commissione 
agricoltura del Senato - è 
previsto un incontro tecni- 
co divulgativo, destinato 
agli allevatori, sull’ali- 
mentazione delle mucche 
da latte. Altri incontri so- 
no previsti, per i prossimi 
giorni, sulla conservazio- 
ne dei foraggi e altre pro- 
blematiche legate agli al- 
levamenti bovini. 


Turismo, l'Alto Adriatico si coalizza con Germania e Olanda 


VENEZIA Per migliorare l’of- 
ferta turistica, Olanda, Ger- 
mania, Emilia-Romagna e 
Friuli-Venezia Giulia han- 
no deciso di avviare un pro- 
getto comune, siglato e illu- 
strato ieri a Venezia. L’ini- 
ziativa, del costo totale di 8 
miliardi, è finanziata per il 
50 per cento da fondi Ue e 
per l’altra metà dai due Pa- 
esi e dalle due Regioni (che 
hanno messo a disposizione 
complessivamente un mi- 
liardo e mezzo). 

«Per elevare la qualità 
nelle coste dell’Alto Adriati- 
co - ha spiegato Ugo Sasso 
dell’Istituto nazionale di 
bioarchitettura - è necessa- 


rio creare un collegamento 
turistico con le zone dell’in- 
terno a vocazione naturali- 
stica attraverso anche una 
sintonia operativa tra la 
piccola e la media impresa 
impegnata in questo setto- 
re», «Inoltre - ha continua- 
to Sasso - è importante pro- 
muovere attività di ricerca 
e corsi di formazione per 
concretizzare ai massimi li- 
Velli questa riqualificazio- 
ne, che dovrà basarsi sulla 
disponibilità di nuove figu- 
re professionali in grado di 
rispondere alle diversifica- 
te esigenze dell’ utenza turi- 
stica», 

I dati che emergeranno 


da questa ricerca saranno 
messi su Internet a disposi- 
zione degli operatori del set- 
tore. All'interno di questo 
progetto, Emilia-Romagna 
e Friuli-Venezia Giulia han- 
no individuato due percorsi 
operativi paralleli: «Adria- 
net» ed «Econet», ai quali 
collaboreranno Germania e 
Olanda. 

«L'obiettivo di questi due 
progetti - ha spiegato Sasso 
- è quello di creare i mezzi 
necessari per far convivere 
al meglio turismo ed aspet- 
ti artistico-culturali nel 
massimo rispetto dell’ am- 
biente». 

La Germania, oltre a con- 
tribuire a queste due inizia- 


tive, si attiverà per definire 
figure manageriali specia- 
lizzate nel settore turistico 
congressuale e fieristico. 
«Fra due anni il Parlamen- 
to tedesco si sposterà da 
Bonn a Berlino - ha spiega- 
to Dietmar Hennig della 
Camera dell’industria e del 
commercio di Brandeburgo 
- e la e diverrà un 
centro di manifestazioni 
che richiederanno un consi- 
stente quanto qualificato 
apporto professionale in 
grado di rispondere ad una 
richiesta che, nel settore 
congressuale e fieristico. 
Giù adesso nio il 
5 per cento dell’ afflusso 
turistico in Germania». 


IL PICCOLO 


Al 


REGIONE 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 1997 


GORIZIA Tira vento sui cana- 
loni della ae Val Re- 


sia, sulle valli che sovrasta- 
no i vigneti del Ramandolo, 
il Collio e l’industrioso Man- 
zanese; dopo le ultime nevi- 
cate il Torre, la Natissa e 
l’Isonzo portano a valle dal- 
la frontiera orientale un’ac- 
qua gonfia verso le ghiaie 
tra Villesse e Aiello, giù fi- 
no ad Aquileia, Grado, la la- 
guna e Penta Sdobba; e poi 
ancora Monfalcone, il capo- 
linea del Mediterraneo e la 
Bora leggera che plana sul 
Golfo di Trieste dalle trin- 
cee della Grande Guerra e 
la rocca solitaria di Monru- 
pino. 

Il collegio dove il 14 di- 
cembre Dario Mulitsch e 
Demetrio Volcic — rispetti- 
vamente Polo e Ulivo — si 
contenderanno il seggio se- 
natoriale lasciato vuoto dal- 
la morte improvvisa di 
Darko Bratina, non è un 
collegio qualunque. Non è 
solo il più lungo d'Italia: 
140 chilometri a zig zag, 
adagiati sul confine più dif- 
ficile del Paese, e 90 in li- 
nea retta tra l'Adriatico e il 
Canin; come dire tra la peri- 
feria di Trieste e dintorni 
del Tarvisiano. È anche il 
collegio più orientale: l'Est 
del Grande Nord, l'Oriente 
del mitico Nord-Est. Ed è 
soprattutto, il più comples- 
so e frammentato del Pae- 
se. 

Più che un collegio è un 
«puzzle». Monfalcone dei 
cantieri sta a Gorizia un 
po come Danzica a Stra- 
sburgo. Il Villaggio del Pe- 
scatore (Duino) dista da 
Pulfero sotto il Matajur co- 
me le foci del Rodano dalle 
valli dei monti Tatra in Slo- 
vacchia. Uno spazio spesso 
chiuso, difficile, complesso, 
sigillato a compartimenti 
stagni. Provate a pensare 
all’estroverso Sira alle 
Ende in campo aperto di 

‘errara, Di Pietro e Curzi, 
alla singolar tenzone di De, 
che settimane tra Guelfi e 
Ghibellini. Qui è l’esatto 
contrario. Per capire devi 
scarpinare. E scoprire che 
ogni diversità è una trin- 
cea. 

Premariacco è il vertice 
settentrionale del cosiddet- 
to «triangolo della sedia». È 
già pieno Nord-Est, con pre- 
gi e difetti. «Finché ci sa- 
ranno culi ci saranno se- 
die», ridono da ee par- 
ti, a emblema di una ine- 
sausta voglia di sgobbare e 
conquistare il mondo con il 
loro prodotto. Quattordici 


Il 14 dicembre si voterà per il seggio senatoriale lasciato vuoto dalla morte improvvisa di Darko Bratina 


Ulivo e Polo si contendono il collegio-puzzie 


Alle ume 200 mila abitanti di un'area dai mille volti, unita solo dal fatto di trovarsi sul confine 


GORIZIA Ulivo a caccia di conferme, Polo con velleità di 


rivalse, Lega Nord assente, e l’incognita-astensioni- 
smo. E’ questo il quadro di riferimento politico in cui 
domenica 14 dicembre quasi 200 cittadini del Friuli- 


Venezia Giulia andranno 


alle urne (si voterà dalle 7 al- 


le 22, lo spoglio avverrà non appena saranno chiusi i 


seg: 


a sc 
di P: 


) per le supplettive del Senato. Come nel Mugel- 
lo, gli elettori del Collegio numero 2 saranno chiamati 
egliere il candidato che andrà a ricoprire il seggio 

azzo Madama vacante a causa della morte del se- 


natore Darko Bratina (Ulivo). I candidati sono Deme- 


trio Volcie 


er l’Ulivo (Rifondazione comunista e i Ver- 


di regionali hanno dato indicazione di sostenerlo) e 
Dario Mulitsch per il Polo. E Di Pietro interverrà gio- 


vedì a Gorizia 


e 18 e a Cividale alle 20.30 a manife- 


stazioni di sostegno a Volcic. Il Colecio comprende 


un vasto territorio: l’intera provincia 
muni carsici della provincia 


Gorizia, i co- 
di Trieste e oltre trenta 


comuni della provincia di Udine nel Cervignanese, 
nel Manzanese e nel Cividalese. Un collegio che pre- 
senta situazioni socio economiche, culturali ed etni- 
che molto distanti tra loro, che richiede un’attenzione 
articolare data la collocazione a ridosso del confine. 
olitiche dello scorso anno Bratina aveva vinto 
con il 44 p.c. dei consensi battendo Ettore Romoli del 
Polo (36) e Milan Koglot della Lega Nord (20). 


mila operai, un distretto 
che un è impero, una flessi- 
bilità mitica, ma anche la 
debolezza intrinseca della 
frammentazione familiare 
delle imprese. Una forte 
struttura parrocchiale, ma 
anche una politica lasciata 
da sempre <al fratello sce- 
mo di famiglia». Con conse- 
guenze ovvie: una rappre- 
sentanza politica inesisten- 
te o inadueguta al rango 
produttivo dell’area. 

Per cambiare pianeta ba- 
stano 20 chilometri, forse 
meno. Passi il ponte del 
Diavolo a Cividale, la valle 
si chiude, le ombre si allun- 
gano ed entri in un Medioe- 
vo dalle tinte de «Il nome 
della rosa». A San Pietro al 
Natisone ti dicono che las- 
sù «l’unica industria possi- 


cendomi interprete dei 


Volcic, voce e volto della Rai, 
attento all'Europa che cambia 


GORIZIA «Portare a Roma e nelle sedi euro- 
pee le istanze del territorio del Collegio fa- 


un’area che sta cambiando e che si affac- 
cia su una parte d’Europa che è in fase di 
profonda trasformazione. Un impegno an- 
che a evitare che i cambiamenti altrui 
non si traducano in danni per chi in Euro- 
pa c'è già». E' il principale, tra i tanti del 
suo programma, degli obiettivi che Deme- 
trio Volcic si è posto candidandosi al Sena- 
to sotto la bandiera dell’Ulivo. 

Demetrio Volcic è stato per molti anni 
la voce e il volto della Rai da Mosca ma an- 
che da altre capitali europee (Praga, Vien- 
na, Bonn) e dalle sedi delle maggiori isti- 


bile è quella delle bare». In 
questi valli, abitate da gen- 
ti di radice linguistica pro- 
to-slava, lo Soon è 
descritto dal sindaco con 
una parola balcanica: «ge- 
nocidio». E il tuono dell’ac- 

ua che in fondo valle scen- 

le dal Kolovrat e il Ma- 
tajur dice già tutto sull’ab- 
bandono dei villaggi e i pa- 
scoli alti, che i vecchi non 
hanno più forza di sfalcia- 


E che dire dei sei chilome- 
tri che sembrano mille tra 
le sterpaglie delle baia di 
Sistiana, monumento mon- 
diale al «no se pol» e alle oc- 
casioni sprecate, e le tecno- 
logie stellari della «Telitalb 
in Comune di Sgonico, il 
cervello di una fabbrica di 
telefonini capace di cresce- 


problemi di 


ta e ritorno». 


re a ritmi californiani pro- 
prio nel capoluogo della de- 
industrializzazione, la pro- 
vincia di Trieste. O della di- 
stanza, anche psicologica, 
che esiste tra i.montanari 
di Taipana e l’effervescen- 
za agricolo-industriale del- 
la piccola Romans dove tut- 
to è così in ordine che l’op- 
posizione non si presenta 
neanche alle elezioni. Un 
labirinto, più che un arcipe- 
lago. 

Logico, può dire qualcu- 
no. È un collegio artificiale, 
un assemblaggio acrobatico 
di territori costruito per ga- 
rantire una rappresentan- 
za a Roma anche alla Co- 
munità slovena. E quello 
che la Destra chiama «ll col- 
legio Bratina», fatto su mi- 
sura per lui. Ma quella stes- 
sa Destra non può negare 
che il «collegio dell'Est» ha 
anche un grande elemento 
unificante: la frontiera. 
Non è solo che su quella li 
nea si è costruita per anni 
— non sempre in modo lim- 
pido — un’appartenenza na- 
zionale forte (non a caso 

ui la Lega non attacca). È 
che ora, dopo la caduta dei 
Muri, proprio su quel confi- 
ne si aprono gli spazi della 
grande avventura europea. 
La sutura tra Est e Ovest. 

Ma è proprio la frontiera 
il punto; una frontiera «mo- 


tuzioni della Ue. Volcic, 66 anni, sposato, 
due figli, giornalista negli anni giovanili 
nella sede Rai di Trieste, è docente di poli- 
tica internazionale al Corso di laurea in 
Scienze diplomatiche e internazionali di 
Gorizia. E autore per la Mondadori di tre 
libri: «Mosca, i giorni della fine», «Sa- 
rajevo, la storia che uccide» e «Est, anda- 


Demetrio Volcic, che per oltre un anno 
è stato direttore del Tg1, sta completando 
una campagna elettorale basata soprat: 
tutto sugli incontri «mirati» necessari a co- 
gliere i problemi specifici delle categorie, 
da quelli degli industriali e quelli del ri- 
lancio turistico del Carso. 


bile» che dal 1914 non cono- 
sce requie. Due guerre mon- 
diali e una balcanica, scon- 
tri, vendette, persecuzioni 
etniche, infolbamenti, eso- 
di, immigrazioni e una cit- 
tà spaccata in due quasi co- 
me Berlino: Gorizia. Per 
non parlare di alcuni dei 
grandi misteri della Repub- 
blica: Porzus, Gladio, il 
«Triangolo rosso» della Bas- 
sa friulana orientale, una 
guerra di resistenza che di- 
venta. prima che altrove 
Guerra fredda con inevita- 
bili drammi, divisioni e gat- 
topardismi. Mai come in 
questo tratto, la lunga «di- 
nea d’ombra» fra Adriatico 
e Baltico concentra le com- 
plicazioni del secolo XX. E, 
con essi, una quantità im- 
pressionante di lapidi, sa- 


Mulitsch, chimico ed ecologo, 


crari, monumenti, cimiteri 
e simboli, tesi a fissarne la 
memoria. Da Redipuglia a 
Medea e alla Risiera È Tri- 
este; da Basovizza alle trin- 
cee del San Michele. 

Non una memoria, per- 
ciò, ma tante memorie. La 
Comunità slovena divisa 
tra «bianchi» e «rossi», gli 
istriani del Vilrago del Pe- 
scatore in fuga dal comuni- 
smo e l’esperienza monfal- 
conese dell’internazionali- 
smo comunista; il mondo di 
metal-mezzadri . cresciuto 
nella Bassa isontina attor- 
no al cantiere navale e le 
valli dal Natisone dall’« 
identità impossibile»; e an- 
cora Grado, divisa da faide 
da Capuleti e Montecchi, 
Gorizia, traumatizzata dal- 
l’espianto del suo contado e 
il mondo parrocchiale della 


urappresenterò la nostra gente» 


GORIZIA «/{ mio sarà un impegno costante a 
fare miei i suggerimenti e le osservazioni 
delle nostra gente. Voglio essere il rappre- 
sentante di tutti noi e l'interprete delle no- 
stre necessità». E° quanto ha stimolato il 
professor Dario Mulitsch, che non è iscrit- 
to ad alcun partito, ad accettare la candi- 
datura che il Polo, ma Forza Italia in par- 
ticolare, gli ha offerto per la corsa di dome- 
nica prossima per il seggio del Senato del 
Collegio di Gorizia. Il suo programma ruo- 
ta attorno a 13 punti principali che riguar- 
dano tra l’altro la casa, l’ambiente, l'uni- 


versità e l’agricoltura. 


Dario Mulitsch, 67 anni, è laureato in 


stria. 


Chimica, materia che ha insegnato per 
molti anni. E’ stato anche presidente del- 
l'Associazione delle piccole e medie impre- 
se di Gorizia fino alla confluenza della 
gran parte dei suoi iscritti nell'Unione de- 
gli industriali che fa capo a Confindu- 


Come chimico si è occupato - si legge nel 
suo curriculum - di ecologia ed è stato so- 
cio fondatore del Centro di ecologia teori- 
ca e applicata di Gorizia. 

Mulitsch, di vecchia famiglia goriziana, 
è sposato e ha un figlio. Attualmente si oc- 
cupa di problemi assistenziali ed è com- 
missario della sezione della provincia di 
Gorizia della Croce Rossa Italiana. 


pedemontana attorno a Ni- 
mis, patria di Antonio Co- 
melli, ieri capoluogo occul- 
to dell’onnipotente De regio- 
nale e oggi — forse non a ca- 
so — baricentro di riscossa 
leghista. 

Ed ecco che le memorie 
divise generano diversissi- 
me percezioni della stessa 
frontiera, tendono a costrui- 
re _ micro-identità basate 
sulla contrapposizione e tal- 
volta sul sospetto, rendono 
difficile un’appartenenza 


comune e quindi una rap- 
pressione politica forte. 

così, PIORDO quelli che in 
teoria dovrebbero essere i 
compatti «guardiani del li- 
mes», evidenziano una de- 
bolezza litigiosa, balcaniz- 
zano le normali contrappo- 
sizioni di campanile, ben al 
di là delle differenze etni- 
che, economiche e cultura- 
li. Caso tipico Gorizia, che 
teme il mondo intero. Non 
solo la Slovenia, ma anche 
la concorrenza di Monfalco- 
ne, presunti «sabotaggi» tri- 
estini o «colonizzazioni» udi- 
nesi. 

Raccontano che pochi 

iorni fa i membri di una 

elegazione isontina, pre- 
sentatisi a Roma dai funzio- 
nari governativi per discu- 
tere di progetti transfronta- 
lieri, cominciarono ad azzuf- 
farsi tra loro al punto che 
gli uffici ministeriali dovet- 
tero aggiornare la riunione. 
Così, mentre studi della 
Deutsche Bank prevedono 
un record di sviluppo per 

juesta fascia di confine, il 

ato politico e sociale mo- 
stra che proprio le popola- 
zioni che vi abitano soffro- 
no di una zavorra psicologi- 
ca che le allontana dalla 
grande occasione. 

«La politica e le istituzio- 
ni hanno una grande re- 
sponsabilità in questo» com- 
menta il sociologo gorizia- 
no Augusto Bernardi. «Han- 
no sfruttato la sindrome da 
stato d’assedio, rallentato 
la naturale tendenza della 
gente a ricostruire rapporti 
tra comunità, bloccato la 
creatività in materia di in- 
ter-relazione, separato anzi- 
ché unire». Fa eco il neo-sin- 
daco di Duino-Aurisina, 
Marino Vocci: «Su questo 
confine, le memorie divise 
sono diventate riserve in- 
diane che la vecchia politi- 
ca ha tenuto ancor più divi- 
se a scopo elettorale». 

Con questa sindrome di 
frontiera devono lottare un 
‘po tutti, anche il pragmatj- 
co sindaco di Gorizia, Gae- 
tano Valenti, che da un bel 
po’ si sforza di «de-ideologiz- 
zare» il 100 orto tra le, due 
città gemelle, e ricostTulre 
una rete di servir! tran- 
sfrontaliera. Con9! fanta. 
smi di confine /Ottò anch? 
Darko Bratin* Uomo nato 
e vissuto #4 Quella linea 
d'ombra. F* Spesso una fati- 
ca enon? Oscura, COrrosi- 
va: Ale Langer insegna. 
Prim@ he rappresentare, il 
futu50 Senatore dovrà uni 
ra, Per Volcie e Mulitsch, 
un'eredità non facile. 

Paolo Rumiz 
(1- continua) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SOCIE- 
TA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9; tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; —GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofio- 
ri, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: Ivia Novaro 18, 


tel. 06/377083; TORINO: 
corso Massimo d’Azeglio 
60, tel. 011/6688555; 
TRENTO: via delle Missio- 
ni Africane 17, tel. 
0461/886257. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 
7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite 


d'occasione; 10 acquisti d'oc- 
casione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, ci- 
cli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - 
richieste; 17 stanze e pensio- 
ni - offerte; 18 appartamen- 
ti e locali - richieste affitto; 
19 appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 smarri- 
menti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 
-4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13 -14-15- 16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista.’ 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 


nazione, non chiara scrittu- 
ra dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | recla-, 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsia- 
si natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inol- 
rare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 
per decade. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, 
unica destinataria della corri- 
spondenza indirizzata alle 
cassette. Essa ha il diritto di 
verificare le lettere e di inca- 
sellare soltanto quelle stret- 
tamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere 
di propaganda. Tutte le let- 
tere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


richieste 


RESPONSABILE stabilimento 
metalmeccanico pluriennale 
esperienza pianificazione pro- 
duzione organizzazione 


aziendale costruzione costi 
controllo gestione, di 626, 
qualità 150”9000, curriculum 
prestigioso esamina opportu- 
nità direzione aziende indu- 
striali eventuale consulenza. 
Telefonare 0338/5922460. 


ASSOCIAZIONE magazzini in- 
grosso per apertura nuova fi- 
liale in Gorizia il 12 dicembre 
seleziona assume direttamen- 
te personale da avviare ad at- 
tività di varie mansioni valuta- 
si anche prima esperienza. Li- 
beri subito. Ufficio gestione 
personale 0481/532991. 
AZIENDA triestina cerca chi- 
mico laureato per direzione 
produzione cosmetici scrivere 
a cassetta n. 27/X Publied 
34100 Trieste. (a.13265) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale patentato disponibile a 
lavorare fuori Trieste. Telefo- 
nare. allo 040/7606183 ore 
10-12. (A13100) 

SOCIETÀ di servizi cerca per 
sonale diplomato motomuni- 
to anche primo impiego pre- 
sentarsi martedì 9/12. ore 
15.30 - 16.30 via Torrebianca 
19. (a.13264) 


AZIENDA importanza nazio- 
nale seleziona 2 agenti vendi- 
ta anche prima esperienza, re- 
sidenti in Udine/Gorizia e pro- 
vince. Concrete prospettive di 
carriera con un guadagno me- 


dio annuale di 50/60 milioni. 
Per fissare un colloquio presso 
i nostri uffici di Udine, telefo- 
nare allo 0432/470366 dalle 
ore 15.30 in poi. 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti telefonare 
306226 — 305343. (A12936) 


offerte d'aff 7 
ABITARE a Trieste. Duino Mé- 
re in villino soggiorno CIGAGR 
ta bimatrimoniali  D49N0. 
1.200.000. 040/371361- or: 
ABITARE a_ Trieste. DER 
non residenti arredato tran- 
quillo soggiorno cUAINa matri 
moniale — bagno- 700.000. 
040/371361._. x 
ABITARE a Trieste. Roiano al- 
ta non residenti arredato 
adatto _SOPPla. 600.000. 
040/371361- 

ABITARE 2 Trieste, San Vito 
resident! SIGNOrile salone cuci- 
na tricamere bjservizi autome- 
tano. 1.200.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Uffici 150 
- 190 mq ottimi palazzi zone 
Università, Tribunale. 
040/371361. 
BAR-GELATERIA Grado cen- 
tro ben avviato, arredamento 
qualità affittasi solo esperti. 
Occasione per famiglie. Tel. 
0431/83534 (orario ufficio). 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 
es: 5.000.000 rate 95.000 ,, 15) 
3 15.000.000 rate 275.000 
IN 24 ORE 
FIRMA SINGOLA  TAE 
010/6305592 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 


ta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. (Gpd) i 
A.A.A. FINANZIAMENTI Tapì 
dissimi a tutti quali i Por- 
to e operazione in tutta Italia. 


Tel. 049-8961991: V2- II 
ALA. VOLETE <°SeTe la vostra 
attività per ci celermen- 


te. 0422/829333. 


Prestiti 


Personali 


categorie ovunque residenti 
senza limite di cifra. Es.: L. 100 
milioni, rata L. 950.000. Scon- 
to portafoglio. Tasso 9,50%. 
Dipendenti sino a 30 milioni. 
Es.: L. 10 milioni, rata L. 
190.000. Mutui tasso 8,50%. 
Visite domicilio. Cooperservi- 
ce tel. 0444/547453. (God) 


INTUTTO IL 
NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 


da casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS 


FINANZIAMEN 
Diaezione Generale Milani 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar pa- 


gamento contanti 
02/29518014, (Gmi) 
FINANZIAMENTI a dipenden- 


ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000. L. 764.000 mensili 
(15 anni). Trieste 040/772633. 
(Gpd) 

FINANZIAMENTI a norma di 
legge antiusura assistiti da Co- 
operativa di garanzia. Tutte 


(1167-266406) 


LATELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20,30 


ORE 


FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo. Ser.Fin.A. 
049/8754422. (Gpd) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000 rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
(Gmi) 

MUGGIA cedesi bar/buffette- 
ria/birreria, posizione centrale 
di continuo passaggio, com- 
pleto di cucina e area esterna 
con tavolini. B.G., 040/272500. 


Continua in 34.a pagina 
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I clandestini che passano il confine trovano rifugio nei vagoni carichi di amianto abbandonati da anni a Prosecco 


Si nascondono nei treni della morte 


sorge alle 


Il Sole: 


7.33 


tramonta alle 


16.21 


LaLuna: si leva alle 


13.43 


cala alle 


1.42 


50.a settimana dell’anno, 343 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 22. 


Il costume è la gran guida 
della vita umana 


‘TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


«Gira brutta gente - dice l’unico ferroviere in servizio - di notte mi barrico dentro» 


Attorno ai binari una re- 
te da pollaio dovrebbe te- 
nere lontani i curiosi 


Cinquanta vagoni ferrovia- 
ri fermi da anni alla stazio- 
ne di Prosecco, Cinquanta 
vagoni avvelenati che la 
ruggine sta divorando e che 
i ARMI ‘usano come ri- 
fugi per passare la notte. 
Cinquanta vagoni con i fine- 
strini e le porte chiuse da 
lamiere saldate. a 
«Attenzione, coibentazio- 
ne SERGE DIISIO do 
esso» si legge su decimi 
cali ai sulle fianca- 
te delle carrozze. L’amian- 
to uccide. Provoca tumori 
‘al polmone, Attorno ai bina- 
ri dove il tempo sta distrug- 
‘endo le carrozze, una rete 
metallica da pollaio dovreb- 
be tener lontani profughi e 
curiosi. Ma non è così. 
«Gira brutta gente di not- 
te. Mi hanno spaccato gli 
specchietti del camion. Vo- 
levano rubarli. Non ci sono 
riusciti e si so- 
no  vendicati» 
ice un autista 
che arda 
sconsola: il 
suo Tir frigori- 
fero. E? fermo a 
‘una trentina di 
metri dai bina- 
ri occupati dal 
primo  convo- 
glio all’amian- 
to. Attorno al 
camion erbac- 


ce, cemento, 
traversine mar- 
ce, rifiuti. Una 
stazione già 
morta. 

«Gira brutta 


gente. Clande- La ruggine sui vagoni 


stini che passa- 

no il confine at- 

traverso i boschi. Di notte 
mi barrico qui nella stanza 
da cui sorveglio il passare 
dei treni che vanno e vengo- 
no da Opicina» spiega l’uni- 
co ferroviere ancora in ser- 
vizio al posto di blocco di 
Prosecco. «Una notte li ho 
visti SOG dal buio e af- 
facciarsi alla finestra, Il ca- 
ne abbaiava, loro mi guar- 
davano. Non so se poi la po- 
lizia li ha presi. Certo è che 
ogni tanto dobbiamo DE 
zionare i vagoni e segnala- 
re effrazioni e rotture. Va- 
do con un amico, da solo 
non mi arrischio. Poi arri- 
va una squadra di OprrRI 
che tappano le falle saldan- 
dovi sopra altre lamiere. 
Lo stesso vale se la ruggine 
ha mangiato il tetto del con- 
voglio. Un lavoro senza fi- 
ne». 

Il Posto di blocco di Pro- 
secco è l’erede diretto di 
uno scalo più volte assurto 
alla ribalta della cronaca. 


Sui quei binari per anni è 
dolorosamente : transitato 
gran parte del bestiame 
che l’Italia importava dal- 
l'Est europeo. Cavalli, pule- 
dri, mucche, giovenche, to- 
ri, vitelli, pecore e agnelli 
hanno sostato e sono morti 
in quelle stalle. Sfiniti dal 
viaggio o dalla sete. Poi il 
muro di Berlino è crollato 
assieme ai regimi comuni- 
sti. La geografia dell’Euro- 
pa è stata riscritta e le ban- 
chine, i binari, le stalle e 
gli uffici di Prosecco sono di- 
ventati un deserto. Un relit- 
to della Storia. 

Anche gli animali da ma- 
cello viaggiano ora su ca- 
mion con le ruote di gom- 
ma. Costa meno. Lo scalo e 
la stazione sono state chiu- 
se. Via i ferrovieri, via le 
macchine diesel da mano- 
vra, via i carri bestiame. 
‘Restano i cinquanta vagoni 
all'amianto e il posto di 
blocco dove per ogni turno 
lavora una sola persona. 
Cinque ferrovieri che mano- 
vrano a turno 
due maniglie 
grosse come 
corna di bue po- 
ste su altret- 
tanti mobiletti 
metallici dipin- 
ti di rosso. 

«Blocco ma- 
nuale» lo chia- 


lori del traffico 
tra Opicina e 
Aurisina. Una 
maniglia per il 
binario «pari», 
l’altro corno 
per quello di- 
spari. Nell’era 
dell’elettronica 
a Trieste si la- 
vora così. Vec- 
chi sistemi, sta- 
zioni chiuse, ferrovieri in 
attesa di essere trasferiti 
allo scalo di Cervignano. 
Tutto il traffico passerà lì. 
Decine di piccole stazione 
stanno agonizzando o sono 
già chiuse. Restano quei va- 
goni dimenticati su binari 
arrugginiti. Vagoni per 
clandestini, vagoni avvele- 
nati per chi arriva dal- 
l'Oriente e cerca un tetto 
per poche ore. 

«Nel 1994 quei carri sta- 
Vano per essere venduti al- 
l'Albania ma un magistrato 
di Padova ne bloccò il tra- 
sferimento un attimo pri- 
ma che passassero il confi- 
ne» spiega un altro ferrovie- 
re che a 'rosecco ha lavora- 
to per anni. Successivamen- 
te si era parlato di una ven- 
dita a commercianti ucrai- 
ni. Poi solo silenzio, ruggi- 
ne. E clandestini che sotto 
quelle lamiere avvelenate 
cercano rifugio. Per una 
notte. 


Claudio Ernè 


da L. 17.773.000 
L. 14.473.000* 


Grazie alle agevolazio 


IBIZA 1000 Entry 


CORDOBA 1400 SE 
da L. 22.705.000 


L. 18.205.000* 


mano i control- 


ni previste dal decreto governativo 


E AUTOLINE trieste 


sull'acquisto di un'autovettura nuova, radiando 
l'usato di oltre 10 anni, ti offrono fino a 


6,1 minima 


#1 massima 
Umidità: 65 percento 
Pressione: ‘11013,6 stazionaria 
Cielo: sereno 
Vento: 7,9 da Nord Ovest 
Mare: ‘11,6 gradi 


Sui vagoni le Ferrovie hanno affisso Questo avviso 


- 


n 


’è amianto nelle intercape- 
Si tetto, sotto. il pavi- 
mento e nei pannelli di divi- 
sione tra gli scompartimen- 
ti, Duemilacinquecento va- 

oni a con questo 

riale cancerogeno sono 
Do abbandonati negli ulti- 
mi anni nelle stazioni italia- 
ne. Lo ha denunciato «Gre- 
enpeace». Messi assieme 
formano un convoglio lungo 
una settantina di chilome- 
tri. Da Trieste a Udine, pas- 
sando per Gorizia. i 

Altre migliaia di vagoni 

{asseggeri sono state inve- 
ce «bonificate» per iniziati- 
va delle stesse Ferrovie. Un 
Javoro tanto costoso quanto 

ericoloso. Più di cento mi- 
ioni per carrozza. Ora nuo- 
vi metodi di smaltimento so- 
no allo studio. Determinan- 
te è l'aspetto economico co- 
iugato con quello della si- 
curezza. Si parla di altissi- 
me temperature che dovreb- 
bero fondere il metallo e 
rendere inoffensivo l’amian- 
to. Un unico «boccone» per 

li altiforni. Oggi, secondo 
a legge 257 Nar 1992, i va- 


- - 
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Else Cuhel, 35 anni, è stata trovata suicida in una mansarda di via Crispi 28: ne 


Una presenza insombrante ma «non c'è pericolo per la popolazione» dicono le Ferrovie 


Sono passati tre anni e quei carri sono sempre lì 


goni devono essere invece 
bonificati prima di poter en- 
trare in fonderia. 
L'ingombrante presenza 
dei convogli a Prosecco era 
stata segnalata pubblica- 
mente nel 1995. Sull'onda 
dell’emozione il loro sman- 
tellamento era stato dato 
per certo. «Entro l’estate il 
problema sarà risolto» ave- 
va annunciato l’allora am- 
ministratore delegato delle 
Ferrovie Lorenzo Necci. 
Aveva ovviamente parlato 
a livello generale. Invece so- 
no passati quasi tre anni e 
a Prosecco nulla è stato fat- 
to. Anzi, la ruggine ha intac- 
cato le lamiere dei vagoni e 
i clandestini hanno iniziato 
a usarli come ricovero. 
«Non c'è pericolo per la 
popolazione» conferma l’in- 
gegner Umberto Laureni 
che periodicamente ispezio- 
na i vagoni bloccati sul Car- 
so per incarico dell'Azienda 
sanitaria. «Le nostre verifi- 
che sono periodiche e le 
stesse Ferrovie ispezionano 
i carri con assiduità. Se la 
corrosione ha intaccato una 


i 


ssuno ha sentito lo sparo 


Uno dei convogli avvelenati alla stazione di Prosecco: 
porte e finestrini sigillati non fermano i clandestini. 


lamiera, la tenuta stagna 
Viene ripristinata con resi 
ne epossidiche o con salda- 
ture. Da quanto mi risulta i 
vagoni non possono nè esse- 
re venduti all’estero, nè tan- 
tomeno buttati in fonderia. 
Prima deve essere attuato 
un piano di risanamento». 
ino al 1983 nessuno si 
era accorto che l'amianto è 
una delle sostanze più peri- 
colose per l'incolumità del- 
l’uomo. Specie per i vecchi e 
per i bambini. Scatena il 
mesotelioma pleurico, una 
micidiale forma di cancro ai 
polmoni. Può rimanere la- 
tente per 20 o 30 anni. Poi 


- n 


concessioNARIA /IIZIE? 


IL PICCOLO 


si manifesta quando è trop- 
po tardi per intervenire. 

«Il tumore alla pleura 
non è l’unica conseguenza 
dell’esposizione all’amian- 
to» spiegano i medici del la- 
voro. «C'è anche il rischio di 
infiammazioni che talvolta 
degenerano in fibrosi polmo- 
nare». Secondo l’Istituto su- 

eriore di sanità risulta che 

ieste sia una delle città a 
maggior indice di mortalità 
a causa dell'amianto. I dati 
che si riferiscono agli anni 
Ottanta parlano chiaro: il ri- 
Schio è quattro volte e mez- 
zo maggiore di quello nazio- 
nale. 


Si spara alla tempia una giovane guardia giurata 


Le forse dell'ordine, messe in a 


Le auto. 
della polizia 
sotto la casa 
della 
giovane 
suicida. La 
donna 
abitava da 
sola in una 
mansarda d 
via Crispi 
dove nella 
tarda 
mattinata è 
stato 
trovato il 
corpo privo 
di vita. ( 
(Foto Sterle) | 


da L. 22.990.000 
L. 19.090.000* 


VARIO ENTRY ALHAMBRA 2000 S 
da L. 39.175.000 


L. 34.675.000* 


AROSA 1000 
da L. 16.183.000 


L. 12.983.000* 


Una giovane donna, Else 
Cuhel di 85 anni, è stata 
trovata suicida ieri matti- 
na nella sua abitazione, 
una mansarda nello stabile 
al numero 28 di via Crispi. 
Si era sparata un colpo di 
pistola alla tempia, proba- 
bilmente nel pomeriggio di 
domenica. 

Quand'è stato rinvenuto 
il corpo privo di vita erano 
le undici e mezzo del matti- 
no. Sotto la casa c'era un 
folto via vai di gente: bam- 
bini e genitori che andava- 
no e tornavano dalla vici- 
nissima fiera di San Nicolò, 
donne e uomini già impe- 
gnati nello shopping natali- 
zio visti i numerosi negozi 
aperti. Un clima festaiolo 
incominciato già qualche 
giorno fa che solitamente 


esaspera le crisi depressive 
di cui sembrava soffrisse 
anche la donna. 

Pare siano stati gli stessi 
genitori a dare l’allarme, 
preoccupati per il fatto di 
non avere da molte ore noti- 
zie della figlia. Le spesse 
mure della vecchia casa 
avevano impedito ai vicini 
di sentire il rumore del col- 
po d'arma. 

Motivi precauzionali o 
forse timori che potesse ad- 
dirittura trattarsi di un 
omicidio hanno fatto accor- 
rere la polizia in forze: tre 
volanti, macchine con agen- 
ti della squadra mobile, i 
tecnici della scientifica. 

Tl medico del «118» logica- 
mente non aveva potuto far 
nulla. Come ha potuto poi 
constatare il medico legale, 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE ’97 


Îlarme dai genitori, accorrono in massa: si temeva un omicidio 


Fulvio Costantinides, un 
colpo è stato sufficiente a 
troncare la vita della don- 
na. Il decesso è stato fatto 
risalire al pomeriggio prece- 
dente, quello di domenica. 

Il cadavere era steso a 
terra, in un piccolo corrido- 
io. Else Cuhel non ha la- 
sciato alcun biglietto in vi- 
sta per tentare di dare un 
significato al proprio estre- 
mo gesto. 

A procurarsi la pistola 
non aveva avuto alcuna dif- 
ficoltà. Era infatti una 
guardia giurata e svolgeva 
servizio in una portineria. 
Per la precisione, era una 
dipendente dello Stabili 
mento triestino di sorve- 
glianza. Del centinaio di di- 
pendenti, una decina sono 
donne. 
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CONCESSIONARIA SEAT PER TRIESTE E GORIZI 


AUTOLINE trieste 


ZONA INDUSTRIALE NOGHERE - TEL. 040/232371 


Punto vendita e assistenza: 


GIEFFE AUTOMOBILI via C. A. Colombo 23 - Monfalcone - Tel. 0481/410022 
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TRIESTE CITTÀ 
Mentre tarda ancora il decreto del ministro delle finanze Visco, ridda di illazioni su eventuali interventi di Bruxelles 


Punti franchi nel mirino degli euroburocrati 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 1997 


Camerini: «Vanno armonizza 
2 L'INTERVENTO : 


«Per le parti riguardanti la 
necessità di dare certezza 
di norme relativamente ai 
punti franchi del porto di 
Trieste, le considerazioni 
del presidente Michele La- 
calamita sono nel'loro com- 
plesso da condividere. Per 
quanto riguarda il decreto 
Burlando, il presidente La- 
calamita ha fatto bene a ri- 
cordare che altro non è che 
un «atto dovuto in palio 
zione della legge 84/94 che 
ne fissa oggetto e limiti». È 
sicuramente SPROREDO che 
sui contenuti di tale decre- 
to si esprima il Comitato 
portuale in cui sono rappre- 
sentati Regione, Enti locali, 
categorie economiche. 

Per quanto riguarda il 
Dr che va predisposto del 

inistero delle Finanze è 


LL. 


Spadaro (Pds) 

«Il decreto finale 
segua le direttive 
della commissione 
di Conetti» 


del tutto da condividere che 
esso debba rifarsi alle con- 
clusioni del gruppo di lavo- 
ro presieduto dal prof. Co- 
netti sul coordinamento del- 
la disciplina doganale spe- 
ciale del punto franco di Tri- 
este con la disciplina gene- 
rale comunitaria. Va sicura- 
mente in questa direzione 


lidi T. 


l'iniziativa assunta  dal- 
l’ass. reg. Mattassi per una 
consultazione e concertazio- 
ne fra Regione, Comune e 
Autorità portuale. 

Il Pds di Trieste sostiene 
questa procedura corretta, 
trasparente e utile per rag- 
giungere una soluzione che 
salvaguardi il regime di i 
cialità. Su ciò occorre fer- 
mezza, serietà e unità di in- 
tenti fra gli Enti rappresen- 
tativi degli interessi della 
città e aventi competenze 
specifiche su questi temi. 

olo così si farà piazza puli- 
ta di eventuali interventi 
contraddittori e sotterranei 
che singoli o gruppi intendo- 
no svolgere senza tenere 
conto degli interessi genera- 
‘rieste. : 

Stelio Spadaro 
segretario del Pds 


Trieste ospiterà il dibattito tra i vertici di sinistra e destra sulla «ricostruzione» di una memoria storica comune 


Violante e Fini: a marzo il fatidico confronto 


L'iniziativa sarà coordinata dall'Università e potrebbe svolgersi al teatro Verdi 


Menia: «Nessuna facile 
autocritica, ma rispetto 
reciproco dell'identità» 


Due autorevoli voci a con- 
fronto per. ricostruire una 
memoria storica comune, 
nel rispetto delle rispettive 
radici e identità. Il presi- 
dente della Camera e uomo 
della sinistra, Luciano Vio- 
lante, e il presidente di An, 
Gianfranco Fini, siederan- 
no allo stesso tavolo, forse 
nella sede simbolica del tea- 
tro Verdi, per ripercorrere, 
uno dal proprio punto 
di vista, ma comunque in- 
sieme, gli anni più dolorosi 
della nostra storia recente. 
L'incontro sarà a Trieste, 
città della Risiera e delle 
foibe, dove s’incrociarono 
violenze comuniste e fasci- 
ste e ciascuno custodì per 
anni, rabbiosamente, i sim- 
boli del proprio dolore. E sa- 
rà, forse, il prossimo 21 
marzo, il giorno dell’inizio 
della primavera, come lo 
stesso Violante aveva anti- 
cipato, sul colle di San Giu- 
sto, in occasione della sua 
visita di settembre per gli 
80 anni dell’Associazione 
delle famiglie dei caduti e 
dispersi in guerra. «Cer- 
chiamo una giornata del ri- 
cordo - aveva detto - che ap- 
partenga a tutti». 
L'occasione per un dialo- 
go tra due esponenti di pun- 
ta della destra e della sini- 
stra sugli anni recenti del- 
la nostra storia, era 
un'idea che il deputato trie- 
stino di An, Roberto Menia, 
coltivava da tempo. 
Un'idea condivisa dal suo 
ex insegnante di liceo, Ste- 
lio Spadaro, segretario del 
Pds triestino. Insieme ne 
hanno parlato al rettore 
dell’Università di Trieste, 
Lucio Delcaro, che ha ap- 
prezzato la proposta di un 
confronto comunque fuori 
dal comune, tra politici e 
non tra storici, e che avrà 
come protagonista un uo- 
mo, Luciano Violante, che 
è anche il rappresentante 
della terza carica dello Sta- 
to. La sede del dibattito 
non è ancora certa: forse il 
teatro Verdi (come piace- 
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rebbe a Menia) forse l’aula 
magna dell’Università. Ma 
è certo che sarà l’Ateneo a 

romuovere il confronto a 

lue voci e che con tutta pro- 
babilità sarà lo stesso retto- 
re a coordinare e stimolare 
i due interlocutori. 

«La scelta di Trieste per 
ricostruire una memoria 
storica comune non è casua- 
le - commenta Menia - sia 
come risposta a chi fomen- 
ta la secessione sia sotto il 

rofilo simbolico. Trieste è 
‘a città dove ci siamo odiati 
di più e qui si potrà sancire 
la riconciliazione naziona- 
le. Alla fine del confronto 
tra Violante e Fini saranno 
tratte considerazioni comu- 
ni, nel rispetto delle radici 
e delle posizioni di ciascu- 
no. Niente a che fare con 
una facile autocritica». 
Ugualmente soddisfatto di 


Luciano Violante 


questo RO è il pidiessi- 
no Spadaro, con cui i verti- 
ci di An (da quel fatidico 
caffè semi-rinnegato in 
piazza Unità) hanno conti- 
nuato, in questi mesi, a te- 
nere contatti. «Noi abbia- 
mo fatto i conti con il no- 
stro passato - dice - in ma- 
niera drammatica, andan- 
do incontro a molti tabù. E” 
ora che'anche la destra lo 
faccia, non perchè lo deve a 
noi, ma perchè l’approdo a 
una democrazia compiuta 
impone una riflessione sul 
loro totalitarismo. E io non 
To di ricostruzione, ma 
i ricomposizione di una 

memoria comune». 
Arianna Boria 


Intorno all'Ugl si riaccende l’interesse dell'anima listaiola di Forza Italia 


An litiga, il Polo si riavvicina 


Gran digrignare di denti, 
in casa Si o E le frange 
locali del Polo, mai così di- 
stanti come nell’ultimo pe- 
riodo, sembrano voler co- 
gliere al volo l’occasione in- 
sperata. I due Camber, 
Giorgio e Piero, si sono fat- 
ti sorprendere in atteggia- 
mento particolarmente 
ao al congresso  del- 
l’ÙUgl che ha sancito il 
trionfo di Mauro di Gior- 
gio, ormai riconosciuto ”av- 
versario” di Menia all’om- 
bra del tricolore. Assieme 
a loro, ad attribuire ulterio- 


Gianfranco Fini 


re valenza all’evento, il 
presidente della Provincia, 
Renzo Codarin del Ced. 
Un puro fatto di rappre- 
sentatività, legato a doveri 
istituzionali quando non 
di pura cortesia? Dario 
Locchi del Cdu, che al con- 
gresso non c’era, liquida 
tutto con una battuta. 
«Chi di spada ferisce...Vi- 
sto che Menia si è permes- 
so di dare l’imprimatur di 
"vera Forza Italia” a quelli 
di Trieste azzurra, forse 
Giulio (Camber ndr) ha vo- 
luto fargli sapere che a 
sua volta considera Di 
Giorgio e i suoi come rap- 
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presentanti della vera 
An...» Ma, baruffe inter- 
personali a parte, appare 
chiaro a questo punto che 
si è innescato in città un 
movimento trasversale de- 
stinato a portare i suoi ef- 
fetti almeno fino alle ele- 
zioni regionali di giugno se 


non.oltre, «A dirla tutta —' 


interviene lo stesso Di 
Giorgio — credo che a Trie- 
ste la dialettica interna al 
Polo sia difficile anche e so- 
prattutto per i rapporti ca- 
renti tra Forza Italia e An. 
In sede sindacale, dunque, 
ho detto solamente che 
P'Ugl può essere un’occasio- 
ne d’unione, un’organizza- 
zione autonoma ma che 
può comunque svolgere il 
ruolo di sindacato di riferi- 
mento per il Polo». 

La finora inedita comu- 
nanza d’obiettivi tra la de- 
stra sociale e i listaiol-ber- 
lusconiani («Anche se la 
mia stima per Camber è 
antica», precisa Di Gior- 
gio) porta adesso a prefigu- 
rare scenari indefiniti. An- 
che perchè non sembra de- 
stinata a durare ”l’espace 
d’un matin”, ma ben a lun- 
go. Lo prova il fatto, ad 
esempio, che per l’incontro 
di venerdì 12 con due espo- 
nenti nazionali di An quali 
Publio Fiori e Gianni Ale- 
‘manno (considerato assolu- 
tamente ”fuori ordinanza” 
da Menia e Dressi, che pa- 
ventano provvedimenti di- 
sciplinari), è partita un’al- 
tra raffica di inviti. Indiriz- 
zati agli esponenti di For- 
za Italia / LpT, ma anche a 
quelli del Ced («Sto pen- 
sando se andarci», confer- 
ma il segretario Marzi) e 
forse del Cdu, anche se il 
più riottoso su quest’ipote- 
si di ricompattamento a de- 
stra sembra proprio Loc- 
chi. «Non credo che le cose 


di cui si parla rientrino 
nelle strategie concorda- 
te ultimamente, a Sauris 
o chissadove...Personal- 
mente non condivido il 
fatto stesso di andare a 
sfrucugliare nelle vicen- 
de interne di altri partiti, 
anche se obiettivamente 
qualcuno di‘An se l'è pro- 
prio cercata...Certi discor- 
si, oltre a tutto, non pos- 
sono non tener conto di 
quanto sta succedendo a 
livello nazionale. Dove 
sta andando An? Come 
minimo DEE aspetta- 
re Fiuggi 2. E Forza Ita- 
lia? Aprirà alla Lega? In 
quel caso ci interessa po- 
co. Le considerazioni de- 
vono anche rapportarsi 
alla realtà triestina ma, 
per fare un esempio, mi 
chiedo che futuro possa 
avere la Federazione di 
Centro quando a Roma si 
stanno definendo i detta- 
cli dalla fusione tra Ced e 
du... 

«Una cosa è vera — am- 
mette Piero Camber — al- 
l'interno di An c'è molto 
malcontento, e attual- 
mente la parte rappresen- 
tativa della destra socia- 
le è quella con cui ci con- 
sultiamo più frequente- 
mente...». «Per una fortui- 
ta coincidenza — ridac- 
chia sotto i baffi Di Gior- 
pe — il congresso del- 

Ugl e i chiarimenti na- 
zionali di An si sono in- 
trecciati, con ricadute an- 
che locali...I richiami alle 
irregolarità” dell’incon- 
tro di venerdì? Diciamo 
che, come una certa soddi- 
sfazione palesata per la 
mancanza dei vertici re- 
gionali di An al congresso 
Ugl si collocano tra le pic- 
cole paturnie dell’onore- 
vole Menia nei miei con- 
fronti...». 

f.b. 


06007 


Vivi l’inverno con 


FAVENTO6d 


rex 


catene da neve 
da L. 85.000 


\ 


UTORICAMBI 


Via S. Lazzaro 18 - Tel. 774970 


La Flavia 


Via Flavia _60 


autoaccessori 
- Tel. 831088 


Le note esplicative del pre- 
sidente dell'Autorità por- 
tuale Lacalamita. Il gran 
agitarsi del mondo politico. 
La lentezza biblica con la 
quale a Roma stanno predi- 
sponendo il decreto più at- 
teso da decenni in qua, 
quello del ministro delle Fi- 
nanze Visco sui punti fran- 
chi triestini. Fossero ele- 
menti di un giallo, ci sareb- 
be di che preoccuparsi. Ma 
il grave è che nella situazio- 
ne attuale non si conoscono 
nè delitti nè assassini, an- 
che se tutti sembrano par- 
larne, seppure tra le righe. 
Un quadro confuso, sul qua- 
le, sembra incombere una 
considerazione: a Bruxelles 
sta succedendo qualcosa. E 
quando si muove la Comu- 
nità europea, per Trieste, 
storicamente, sono dolori. 

Cosa significa, per usare 
le parole di Lacalamita, 
che «i lamentati ritardi so- 
no in buona misura dovuti 
a prese di posizione con- 
trapposte, scritte e orali, 
pervenute da Trieste e 
sfruttate anche da altri por- 
ti e altri organi di stam- 
pa»? Che anche questa vol- 
ta, per favorire alcuni inte- 
ressi singoli, siamo pronti 
a farci del male? 

Il senatore Camerini, che 
ha seguito passo passo 
l'evolversi della vicenda, 
riesce ad anticipare solo 
che «il problema principale 
è quello di armonizzare il 
regime speciale dei punti 
franchi triestini con le nor- 
mative comunitarie». 
Un’ammissione implicita 
che gli euroburocrati han- 
no sentito odore di brucia- 
to, o che altro? «E? dal lu- 
glio’96 — rammenta Came- 
rini — che stiamo. cercan- 
do, assieme alla segreteria 
del ministro e le altre perso- 


COLONIA SONORA 
DISPONE SU 


ne incaricate, di arrivare a 
un testo che mantenga im- 
mutate le prerogative dei 
punti franchi triestini. Lo 
Stesso governo conosce i ter- 
mini della questione. A un 
certo punto era stato, anzi, 
assicurato che il decreto 
avrebbe recepito le conclu- 
sioni della commissione Co- 
netti, e sotto questo profilo 
non dovrebbero esserci ri- 
schi di sorta». 

«La bozza del decreto Vi- 
sco — conferma Stelio Spa- 
' daro del Pds - salvava in ef- 
fetti in buona sostanza 
quanto delineato dal grup- 
po di lavoro di Conetti, e 


Il professor Giorgio Conetti 


cioè le caratteristiche del 
regime spciale. Al momen- 
to, però, si può solo parlare 
al passato, perchè la com- 
missione europea, notoria- 
mente, tiene sempre gli oc- 
chi bene aperti...» 

Dove andare a parare, al- 
lora? Secondo alcuni sul dif- 
ferito doganale, inviso agli 
stessi porti italiani e non si 
sa quanto gradito da Bru- 
xelles. Ma è lo stesso Conet- 
ti, adesso, a gettare acqua 
sul fuoco. «Per quanto ne 
so — precisa — Visco ave- 
va  senz’altro confermato 
nel suo testo il regime del 
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ti con le norme comunitarie» - Conetti: «Non credo a rischi per gli istituti» 


differito, e dunque dovreb- 
be trattarsi di una preoccu- 
azione prematura e infon- 
ata. Se lo stesso Lacalami- 
ta non ne ha parlato, del re- 
sto, non sembra esserci 
margine per le speculazio- 
ni», 
Quanto ai ritardi, invece, 
il dato oggettivo è che ci so- 
no due testi anche giuridi- 
camente molto diversi tra 
loro. Il primo è il decreto 
Burlando, che è un mero de- 
creto di attuazione della 
legge sulla gestione ammi- 
nistrativa dei punti fran- 
chi. In altre parole si tratta 
di norme che riconducono 
la materia nei limiti della 
legge esistente. Altra cosa, 
invece, è il decreto che sta 
preparando Visco. «Si trat- 
ta di un atto che può modifi- 
care le leggi — spiega Co- 
netti — e che ha come sco- 
Ro dichiarato quello di coor- 
inare la normativa del 
punto franco con quella co- 
munitaria. Oltre a tutto, e 
qui si arriva all’intervento 
del Consiglio di Stato, i due 
atti sono stati predisposti 
senza alcuna concertazione 
tra i due ministri, che sono 
stati dunque invitati a ri- 
prendersi 1 testi in mano e 
a riproporli evitando even- 
tuali sovrapposizioni o dif- 
formità che peraltro, perso- 
nalmente, non conosco». 
Dove sta, dunque, l’even- 
tuale polpetta avvelenata, 
se prenna i decreti ministe- 
riali, incongruenze a parte, 
sembravano essere stati 
elaborati con tanta cura? 
Una disattenzione prece- 
dente, a livello di ministeri, 
o forse un testo arrivato a 
Bruxelles con alcune colpe- 
voli assenze di contenuto? 
Domande inevase, ma che 
non dovrebbero restare sen- 
za risposta troppo a lungo. 
Furio Baldassi 
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L’omaggio alla Madonnina d’oro 


Nell'omelia del vescovo 
un pensiero agli anziani 


«Quando sono divenuto il 
vescovo di Trieste era il 
giorno della ”Candelora”, 
cioè il 2 febbraio del 1996, 
allora conoscevo parecchi 
aspetti della realtà cittadi- 
na, altri li sto incontrando 
giorno per no le dispe- 
rate solitudini di molti an- 
ziani, i giovani che non tro- 
vano lavoro. In nome anche 
dei miei predecessori cerco 
di portare tra la gente con- 
cordia e fraternità». Lian 
È un bilancio «umanissi- 
mo», con parole semplici, 
uello fatto da monsignor 
ignani per i suoi dieci 
E diocesi tri- 
estina. Parole quasi strap- 
pate, mentre avvolto da 
una folla che affettuosa- 
mente gli si stringeva intor- 
no, cercava faticosamente 
di raggiungere la macchina 
della Curia, dopo il tradizio- 
nale omaggio goreale alla 
Stele mariana di pi È 
Fibaldr 1 piazza Ga: 
Per la festa dell’Immaco- 
lata ai piedi della Madonni. 
na d'oro, ieri mattina, c'era 
davvero molta gente. Gente 
comune e tante autorità: il 
sindaco Illy, il vicesindaco 
Damiani. È ancora, tra gli 
altri, il presidente della 
Provincia Codarin, Degano 
er la Regione, il prefetto 
De Feis, il presidente del 
consiglio comunale Rosato, 
il senatore Giulio Camber e 
le autorità militari. In 
un'atmosfera di grande sug- 
gestione, tra preghiere e 
canti, mentre i vigili del 


fuoco infioravano la statua, 
monsignor Ravignani ha 
iniziato a parlare ai fedeli. 
Questo vescovo che ricorda 
nei toni il Papa buono”, ha 
detto ai presenti: «Portate 
a casa tanta dolcezza ai no- 
stri bambini», ha anche ri- 
cordato nella sua omelia 

iù volte monsignor San- 
“i che nel 1954 fece erige- 


‘re (e benedire dal cardinale 


Costantini) la Madonnina 
d’oro di piazza Garibaldi. 
Monsignor Santin (istriano 
come Ravignani) il cui com- 
pinna cadeva l’°8 dicem- 
re e che prediligeva una 
Versione «in triestino» dell’« 

ve Maria»: un canto che 
monsignor Ravignani ha vo- 
luto a conclusione della ceri- 
monia religiosa. 

A prima aveva ricorda- 
to anche il suo predecesso- 
re: monsignor Bellomi che 
«proprio. quest'anno; ne 
giorno ell’Immacolata, 
avrebbe festegsiato il suo 
ventennale nella cattedrale 
di San Giusto», visto che ne 
era diventato il vescovo nel 
1977. 


Infine una curiosità, la 
devozione per l’Immacolata 
concezione di Maria Vergi- 
ne è recente: fu istituita 
(nella data dell’8 dicembre) 
soltanto nel 1854 da Papa 
Pio IX. Il tradizionale omag- 
gio dell’Immacolata lo scor- 
so anno era stato officiato 
da monsignor Ra; azzoni, 
che aveva assunto le redini 
della diocesi dopo la diparti- 
ta di monsignor Bellomi. 

aria Camillucci 
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TRIESTE CITTÀ 
Depositata al Tribunale amministrativo l'opposizione voluta dall’Amministrazione comunale contro l'intervento regionale 


Piano regolatore, la sfida al Tar 


15 


IL PICCOLO 


e al giovani disoccupati | Un ricorso pilota potrebbe rivoluzionare il 


associazioni sparse sul terri- 
torio e divise sui due fronti 
opposti. 

jppure, come se questo 


Non è da escludere che 
scatti la sospensiva già 


nei prossimi giorni non bastasse, la posta in 


La dichiarazione di guerra gioco è ancora molto, molto 
è lunga 24 cartelle. Al Co- Ria salta. La causa avviata 
mune è costata piuttosto sa- dall’Amministrazione comu- 
lata, come hanno fatto re- nale, infatti, è da conside- 
centemente rilevare alcuni rarsi una vertenza pilota, 
consiglieri. Ma in gioco, ol. che mette sul tappeto un 
tre din gestione urbanisti- principio di capitale impor- 
tanza: i rapporti di potere e 


ittà, ci alcuni 
ca della città, ci sono A de E 


rincipi fondamentali, desti- listr ] 
Do e con decisione buzioni fra la Regione e le 
sul futuro della città e sulle altre amministrazioni loca- 
attribuzioni degli enti loca- li. - 
li Secondo le tesi avanzata 
dal professor Verbari, che 
insegna Diritto amministra- 
tivo nell’ateneo triestino ed 
è considerato uno dei massi- 
mi esperti di questa mate- 
ria a livello nazionale, attac- 
cando il Comune la Regione 
avrebbe GRILLI un grave 
passo falso, Avocando a SÒ, 


Il ricorso presentato per 
conto del sindaco Riccardo 
Illy di fronte al Tribunale 
amministrativo regionale 
dal professor Giovanni Bat- 
tista Verbari apre una bat- 
taglia di cui la città, per un 
verso o per l’altro, porterà a 
lungo il segno. 

L'oggetto del contendere, 
stando alla lettera del docu- 
mento, è di grande impor- 
tanza: il Comune di Trieste 


ne di una legge regionale, i] 
potere di modificare î conte- 
nuti dello strumento urbani. 


chiede al Tribunale ammini- stico, la. Giunta regionale 
strativo regionale di ferma- avrebbe infatti violato alcu. 
re immediatamente gli effet- ni principi fondamentali 
ti delle ’correzioni’ che la Re-  dell’ordinamento giuridico, 


gione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha imposto 
d’autorità al Fino regolato- 


ma soprattutto avrebbe agi. 
to in contrasto con la recen- 
te legislazione sul decentra. 
re cittadino. Îl Tar potrebbe mento amministrativo (Bas- 
esprimersi già nei prossimi sanini), che conferisce alle 
de con lo strumento del- Provincie, ai Comuni e agli 
a sospensiva, capovolgendo altri enti locali tutte le fum- 
una situazione. determinata zioni che non richiedano 
da una delle più gravi frat- l’unitario esercizio a livello 
ture fra i poteri istituziona- regionale. Tale principi, 

li nella storia locale del do- presuppone che a CUNATSION 
poguerra. Sono in questio- interessi pubblici sia l'auto. 
ne gli interessi diretti o indi- rità più vicina ai cittadini 
retti di decine di migliaia di mentre l’organizzazione sul 
triestini, oltre che di diver- periore può intervenire solo 
se aziende, organizzazioni e nel caso d'inerzia dell’ente 


AL QUIRINALE 


Oggi sarà ricevuta da Scalfaro 
una delegazione degli esuli 


sarà composta da 40 rappresentanti, provenienti € ‘AZIONE 


ne del secondo conflitto mondiale», » fino a ben oltre la fi- 


dello Stato — continua la nota — era SR ale Fe 


mente, da parte della Patria, un riconosciate ci fosse final. 
cio fatto dagli italiani di quelle italiani 
me della loro italianità». 


sulla base dell’interpretazio. © 


titolare del potere o nel ca- 
so che l’ente in questione 
tralasci di curare l’interes- 
se dell’organizzazione che 
ha la competenza più allar- 
gata. Si tratta, per ora, di 
un principio generale, che 
impiegherà del tempo per 
essere compiutamente rea- 
lizzato, ma intervenendo 
d'autorità nella questione 
del piano PO la Re- 

jone corre il rischio di aver 
messo le mani senza render- 
sene conto in un rovo spino- 
so e di accelerare questa 

ande mutazione della 
pubblica amministrazione 
che va nella direzione indi- 
cata dalla Bicamerale. 


Le modifiche e le integra- 
zioni apportate dalla Re- 
gione, al termine dello 
scorso settembre, alla va- 
riante di Piano regolatore 
che era stato approvato 
dal. Consiglio comunale 
nel precedente mese di lu- 
glio sono tali, secondo il ri- 
corso amministrativo pre- 
sentato dall’Amministra- 


Tl risultato della verten- 
za, in ogni caso, potrebbe es- 
sere di grande rilievo e com- 
portare un pesante ridimen- 
sionamento delle competen- 
ze amministrative regionali 
a favore di un sostanziale 
otenziamento dei poteri 
i Comuni, 
Goa che sul fronte della 
difesa dello Statuto specia- 
le, se la Regione vorrà difen- 
dere il poprio peso istituzio- 
nale, dovrà combattere an- 
che su quello delle effettive 
competenze che sono attri- 
buite dal nuovo ordinamen- 
to ai diversi enti locali. 
Guido Vitale 


se COLTIVATORI © 


zione comunale, da intro- 
durre un sostanziale e non 
giustificabile capovolgi- 
mento delle decisioni as- 
sunte precedentemente. In 
particolare la Regione è 
.| @pertamente accusata di 
aver assunto il comporta- 
mento di un’amministra- 
zione autoritaria e di aver 
agito în aperta contraddi- 
zione con î principi su cui 
si va modellando il nuovo 
Stato sociale. Le modifi- 
che, sempre secondo il ri- 
corso, sarebbero state im- 
poste eludendo il diritto 
dei cittadini di partecipa- 


re al procedimento ammi- 
nistrativo attraverso la 
presentazione di controde- 
duzioni consentite ai pro- 
prietari degli immobili 
vincolati. 

Il Comune accusa la Re- 
gione di aver anche adotta- 
to decisioni capaci di para- 
lizzare ampi settori urba- 
nistici cittadini e le conse- 
guenti attività produttive. 

L'intervento regionale, 
complessivamente orienta- 
to a una più forte tutela 
ambientale, consiste in mo- 
difiche riguardanti i se- 
guenti settori. 

Zone residenziali. Nu- 
merosi edifici classificati 
quali zone del centro urba- 
no di pregio ambientale, 
sono stati riclassificati co- 
me zone di interesse stori- 
co-ambientale, con la con- 
seguenza che per gli immo- 
bili in questione si posso- 
no eseguire solo interventi 
di restauro e risanamento 
conservativo sulla base 
del limite di cinque metri 
cubi su ‘metro quadrato 
contro gli attuali 16/45 
metri cubi. Il provvedi- 
mento comporta anche il 
divieto di frazionamento 
delle unità immobiliari. 
Altri provvedimenti restrit- 
tivi riguardano lotti degli 
anni ‘60 e °70 caratterizza- 
ti da insufficienti opere di 
urbanizzazione e la pro- 


© TRE IMPUTATI è 


350 trattori invadono la città: 
domani disagi dalle 8 alle 13 


Tremilacinquecento coltivatori e 350 trattori invaderanno 
domani la città per la manifestazione indetta dalla 
Coldiretti. Cinquanta mezzi arriveranno dalla provincia di 
Pordenone, altri 50 da quella di Gorizia, altrettanti da quel- 
la di Trieste mentre la parte del leone la farà Udine con 200 
trattori. In un primo momento era previsto l’arrivo in città 
attraverso la Costiera ma l’Anas ha proclamato l’inagibili- 
tà. I mezzi dunque raggiungeranno piazza Oberdan, punto 
di concentramento dalle 10 in poi, attraverso un percorso al- 
ternativo. Da Duino percorreranno la statale 14 attraverso 
Sistiana, Bivio tre noci, Santa Croce, campo Sacro, Quadri- 
vio di Opicina, innesto alla statale 58 fino in città attraver- 
so via Valerio (Università), via Severo, incrocio via Coroneo, 
via Cicerone e Giustiniano. Si mette in allarme la cittadi- 
nanzia per i disagi che dureranno dalle 8 alle 13. 


rapporto di potere fra Comuni e Regione 


L'intervento regionale complessivamente orientato a una maggiore tutela ambientale 


Questi i motivi della grande contesa 


prietà comunale nella zo- 
na di Conconello che assu- 
me destinazione agricola. 

Zone produttive, E° 
impedita. l'edificazione in 
alcune aree, fra cui la zo- 
na di monte San Pantaleo- 
ne, già oggetto di un accor- 
do con l'Ezit. 

Zone agricole e fore- 
stali. Vengono fissati i 
confini deli futuro parco 
del Carso e si precostitui- 
scono limiti all'utilizzazio- 
ne dei terreni per le attivi- 
tà di conservazione, tra- 
sformazione e commercia- 
lizzazione dei prodotti 
agricoli. 

Zone commerciali. In- 
tegralmente esclusa l’area 
collocata. a Basovizza, 
mentre l’altra grande area 
di Valmaura identificata 
dal Comune viene assog- 
gettata a una pianificazio- 
ne speciale. 

Zone turistico ricetti- 
ve. La Regione ha escluso 
una quantità di zone situa- 
te sul territorio carsico che 
erano state inserite nel pro- 
getto adottato a seguito di 
emendamenti consiliari. 

Viabilità. Escluso il 
progetto di una nuova via- 
bilità per il comprensorio 
si San Giovanni, che il Co- 
mune considera come 
l'unica alternativa in gra- 
do dî decongestionare l’at- 
tuale accesso alla città. 


gv. 


Prima udienza del processo 
sui «veleni» in Questura 


Veleni in Questura. Si apre oggi il processo che vede sul 
banco degli imputati tre investigatori: Paolo Pavanello, 
Dario Nadalutti e Gaetano Merola, Il primo è accusato di 
calunnia, ricettazione e truffa allo Stato. Il secondo di abu- 
so d’ufficio così come il terzo. C'è anche un quarto imputa- 
to: è Milvio Lamacchia, l’ex informatore della mobile «tra- 
sferitosi» in Portogallo. Parte lesa nel dibattimento è il vi- 
ce questore Carlo Lorito. Vittima di asserite calunnie col- 
legate al furto della cssaforte dell'Ordine dei giornalisti. 
Una cassaforte prima rubata e poi ritrovata nei giardino 
di Ponziana. Secondo voci di corrodoio poi riferite da Pava- 
nello, sarebbe stata portata e aperta invece negli uffici del- 


la Mobile. La presunta truffa 
verso la gestione di un paio di 


lo Stato passa invece attra- 
appartamenti per nasconde- 


re «collaboratori di giustizia». 


14 è Carattere 
16V vincente. 
90 CV 


Tutta la grinta di una Station Wagon 
che non teme confronti. 


Astray, 


Climatic. 


eebay 


* Climatizzatore, servosterzo, full size airbag, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
fari fendinebbia. 

© Una scelta fra motorizzazioni straordinarie: 
l’Ecotec 1.4 16V da 90 CV e i turbodiesel 
IDO RIE ZAN, 

Astra Freebay 1.4 16V Climatic, con incentivi 


Cerchi in lega ottenibili a richiesta. 


PREZZO SPECIALE OFFERTO DAI CONCESSIONARI OPEL* 
SENZA ROTTAMAZIONE | CON ROTTAMAZIONE** 


MODELLO 


statali e l’eccezionale contributo dei 


PREZZO DI LISTINO 
CHIAVI IN MANO 


Concessionari Opel, è vostra al prezzo di 
Freebay Climatic 1.4 


124.900.000. 3 


* n 
Prezzi Chiavi in mano. A.P.LE.T. esclusa. Le offerte non sono cumulabili. 


Panduio 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 TEL. 820256/7 


29.004.000 26.521.000 24.900.000 


**Offerte valide alle condizioni descritte nel DIL. n. 324 del 25/9/ 1997 


«Ina non basta! 
1.000.000 in meno se acquisti entro il 24 dicembre. 
Solo da PANAUTO: è il nostro regalo di Natale! 


OPEL & 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il Comune ha offerto la bella casa di quattro piani con vasto parco in Strada di Fiume per ospitare l’Iniziativa centroeuropea 


Villa Cosulich sarà la sede dell'Ince 


Drossi: «Era un'idea che coltivavo da tempo. Manteniamo la promessa» 


Municipio entusiasta, meno la Regione a cui spette- 
rà la spesa per la ristrutturazione: c'è la manuten- 
zione ordinaria, ma anche quella straordinaria 


Poiché stanno diventando 
importanti, hanno bisogno 
di una sede. Detto e fatto, 
la proposta arriva sul tavo- 
lo. Non solo parole: un pro- 
getto già pronto su misura. 
All’Ince (Iniziativa centroe- 
uropea, che raggruppa sedi- 
ci paesi), di cui Trieste è 
stata riconosciuta sede uffi- 
ciale per l’Italia, il Comune 
di Trieste ha offerto Villa 
Cosulich in Strada di Fiu- 
me, la bella casa di quattro 
piani, con vasto parco, co- 
struita nel primo Novecen- 
to, che rischia di andare in 
rovina completa se qualcu- 
no non la salva presto. 


L'idea di farne la sede 
dell’Ince non è di oggi. Un 
progetto indicativo fu elabo- 
rato anni fa dall’arch. Do- 
riano Grison, e l’assessore 
all'edilizia Uberto Drossi 
Fortuna non lo ha dimenti- 
cato. «Coltivavo - dice - da 
tempo questo pensiero, ne 
parlai anche col prefetto 
perché si facesse parte atti- 
va nella questione, Ora che 
lo Stato italiano ha ricono- 
sciuto l’Ince con una legge, 
e che Trieste è stata indica- 
ta come sede di primaria 
importanza, il Comune ha 
fatto subito la proposta. 
L’assessore Tommasini ha 


a 


partecipato anche a nome 
mio a una riunione nella se- 
de attuale dell’Ince, in via 
Genova. L’idea è stata ac- 
cettata con entusiasmo». 

Chi è stato meno entusia- 
sta è la Regione, poiché le 
spetta ogni spesa. La ri- 
strutturazione non è cosa 
da poco, e in più c'è la ma- 
nutenzione, ordinaria €@ 
straordinaria. «Ma il Comu- 
ne però potrebbe cedere Vil- 
la Cosulich con ”affitto rico- 
gnitorio”, quello che l’ente 
pubblico applica a soggetti 
di rilevanza pubblica e so- 
ciale. Significa pagare il 
dieci per cento del canone 
di mercato. In concreto, cir- 
ca dieci milioni all'anno al 
posto di cento». 

Il progetto di Grison è 
stato tirato fuori dei casset- 


ti. Prevede sale riunioni, sa- 
le per gli interpreti, centro 
di documentazione - che è 
uno degli scopi primari del- 
la sede Ince triestina. Per 
la bella villa che fu dei Ru- 
theford e dei Cosulich, e 
poi brevemente del «Burlo 
Garofolo», oggi tanto mal- 
concia, il futuro si fa dun- 
que roseo? Dipenderà dalle 
decisioni della Regione. 
«Ma - fa osservare Drossi - 
da qualcunque parte si cer- 
chi, un palazzo in centro cit- 
tà andrà in ogni caso ri- 
strutturato. E se si vuole 
un affitto ridotto, sempre 
Comune o Provincia si devo- 
no interpellare...». Il parco, 
comunque, resterebbe aper- 
to e frequentabile da tutti, 
com'è oggi. 

CALA 


Una recente immagine di Villa Cosulich 


{ji 


tt. 


Nonostante il centinaio di firme degli abitanti del rione per chiedere un intervento le autorità fanno presente che limiti di velocità e strisce pedonali bastano 


Incidenti a Barcola: chieste le cunette. Ma il Comune dice no 


Il punto debole, secondo 


la petizione, è il tratto da- 


vanti alla fontana. Ma c'è anche il fatto che la stra- 
da è una delle due sole arterie che portano in città 


«Il limite di velocità è chia- 
ramente indicato dai segna- 
li e gli attraversamenti stra- 
dali, che vengono regolar- 
mente ridipinti, sono più 
che sufficienti». 

E questa la laconica rispo- 
sta che il Comune ha spedi- 
to ai firmatari (qualche cen- 
tinaio) della petizione con la 
quale i cittadini di Barcola 
avevano chiesto di collocare 
sul manto stradale, in pros- 
simità della fontana, i cosid- 
detti «rallentatori ottici», 


cioè quelle cunette artificia- 
li che obbligano di fatto gli 
automobilisti a ridurre la ve- 
locità di marcia. 
Preoccupati per la fre- 
quenza degli incidenti, i 
«barcolani» avevano a più ri- 
prese sollecitato l’interven- 
to delle autorità competen- 
ti, sottolineando pure l’im- 
praticabilità del sottopas- 
saggio collocato all’inizio 
della pineta: «I ciechi dell’ 
istituto Rittmeyer, le donne 
con le carrozzelle che voglio- 


no passeggiare lungo il ma- 
re, gli anziani disabili, i ma- 
lati del Centro di igiene 
mentale, sono soltanto alcu- 
ni degli esempi di persone 
che gravitano nel rione e 
non possono utilizzare il sot- 
topassaggio - spiega Aurelio 
Ticali, uno del promotori e 
dei primi firmatari della pe- 
tizione - perciò la risposta 
del Comune ci lascia insod- 
disfatti e ci riserviamo di 
procedere con altre iniziati- 
ve», 

Barcola rischia di diventa- 
re dunque un nuovo focolaio 
di tensione fra cittadini e 
amministrazione comunale. 

D'altra parte la strada 
che attraversa il popolare 


rione è frequentatissima a 
tutte le ore, anche perchè 
rappresenta l’unica via d’ac- 
cesso a Trieste dal lato ma- 
re. 

«Il problema 
- aggiunge Tica- 
li - è che nessu- 


cato un semaforo all'altezza 
della caserma dei carabinie- 
ri: «Ma anche su questo 
fronte il Comune sembra 
orientato al ‘niet’ - dice anco- 
ra Aurelio Tica- 
li - e la cosa ci 
lascia  franca- 


no TIEDSdE ia (RZ , molto 
gnali, perchè la» pu È perplessi». 

strada a Barco- ! limiti e questa Via ta l’altro, 
e Veg ao 0) 
sorta di rampa Ult rampa di lancio cose si erano ul- 
Sinti perusdire dal centron Soriarmente 
lo lungo la co Waste .. detta degli abi- 


stiera». 

In alternativa ai "rallenta- 
tori ottici" i firmatari della 
petizione chiedono sia collo- 


L'appuntamento più amato dai triestini registra quest'anno un bilancio non troppo positivo 


Anche San Nicolò sente la crisi economica: 
tanta gente alla fiera, ma pochi gli affari 


Un ciclo di incontri del Miani 
sui «buchi» della storia recente 


Otto appuntamenti per approfondire, dal punto 
di vista politico, economico e sociologico, gli an- 
ni che vanno dal 1945 ai giorni nostri 


Ricostruire la «memoria re- 
cente» di Trieste. Capire 
che cos'è successo, dal 
1945 ai giorni nostri, dal 
punto di vista politico, eco- 
nomico, sociale, per giusti- 
ficare l’attuale condizione 
della città, divisa tra gran- 
di speranze di 
rilancio, vec- 
chi immobili- 
smi, e una re- 
altà brucian- 
te di 18 mila 
disoccupati uf- 
ficiali, 30 mi- 
la famiglie a 
ridosso della 
soglia di po- 
vertà. Dopo i 
drammatici 
anni dell’eso- 
do, che cos'è accaduto a 
Trieste, quali forze politi- 
che si sono scontrate, dove 
sono finiti i miliardi arri- 
vati dallo Stato, come si è 
comportata la gente nor- 
male di fronte ai cambia- 
menti in atto? 

Rispondere a questi in- 
terrogativi e colmare le la- 
cune di analisi degli anni 
più vicini a noi, è l’obietti- 
vo del ciclo di 
incontri orga- 
nizzato al 
circolo «Mia- 
ni», il cui pri- 
mo appunta 
mento è Sai 
to per oggi, al- 
le E al 
l’hotel Savoia: 
Teodoro Sala, 
già docente di 
storia contem- 
poranea, trat- 
terà della crisi balcanica 
nel periodo dal ’89 al ’43, 
mentre lo storico Galliano 
Fogar approfondirà l’occu- 
RE nazista negli anni 

al ’48 al’45. Accanto ai re- 
latori ufficiali ci saranno 


dei partiti 


Oggi, al Savoia, primo ni 
dibattito con gli storici 
Sala e Fogar sulla crisi 
balcanica e sul periodo 


Gli approfondimenti 
toccheranno quindi si 
la Lpt, la contestazione 
studentesca, la crisi 


di volta in volta dei «testi- 
moni», persone che hanno 
vissuto il periodo trattato 
o che lo hanno approfondi- 
to con lo studio e la ricer- 
ca: oggi la docente Anna 
Maria Vinci, il ricercatore 
Stefano Fattorini e Giudit- 
ta Giraldi, 
rotagonista 

i quegli an- 


luesta sa- 
rà la formula 
di tutti gli in- 
contri, che 
proseguiran- 
no il 22 dicem- 
bre con l’anali- 
si del dopo- 
guerra dal ‘45 
al ’54 (coordi- 
natore Raoul Pupo), quin- 
di, dal gennaio ’98, con gli 
anni della Dc dal ’54 al 75 
(coordinatore Corrado Bel- 
ci), della Lista (Giulio Er- 
colessi) poi con il primo de- 
gli incontri tematici dedi- 
cato agli anni della conte- 
stazione studentesca (Ugo 
Poli) e, ancora, con un’ana- 
lisi distribuita in due sera- 
te sulla crisi dei partiti e 
l'approdo alla 
giunta Illy, 
che vedrà co- 
me protagoni- 
sti gli studio- 
ito Fava- 
retto, Paolo 
Segatti e l’im- 
renditore Fe- 
lerico Pacori- 
ni, Gli ultimi 
due appunta- 
menti ospite- 
ranno una ri- 
flessione sul ruolo degli or- 
‘ani di informazione nel- 
‘ultimo mezzo secolo a Tri- 
este e E «anni ruggen- 
ti», ossia l’attuale crisì eco- 
nomica, le nuove povertà, 
gli scenari politici. 


i mass media 


Anche il Santo di Bari cono- 
sce la crisi economica che 
da tempo sta investendo il 
commercio locale. Malgra- 
do la forte affluenza di pub- 
blico che faceva presagire 
vendite da record, infatti, 
la fiera più amata dai trie- 
stini, ossia quella di San Ni- 
colò, che ieri ha chiuso i bat- 
tenti, registra un bilancio 
non troppo positivo. 

Dunque tante facce scure 
e toni preoccupati, ieri in 
viale XX Settembre. Ciò 
perché, hanno detto i vendi- 
tori (che malgrado tutto 
non gettano la spugna e il 
prossimo anno torneranno 
con le loro merci colorate) 
la colpa non è delle sole 
vendite fiacche, ma anche 
di altri fattori negativi che 
hanno risicato i non brillan- 
ti guadagni. 

Hanno inciso le spese di 
gestione più salate del soli- 
to. Qualche multa di troppo 
per divieto di sosta (ma i 
parcheggi dov'erano?) e an- 
cora c'è il problema degli al- 
berghi, troppo cari anche 
quando di stella ne hanno 
una sola. 

«Non mi è andato giù — 


de 


Gli abitanti dei rioni protestano e chiedono a Comune e Azienda sanitaria di intervenire 


ha detto Teodoro, un ambu- 
lante di Pordenone — di 
aver dovuto pagare per soli 
otto giorni, ben 400 mila li- 
re per l'allacciamento e con- 
sumi di energia elettrica». 

Identico il discorso fatto 
da un’altra ambulante che 
spiega come la stessa cifra 
era stata richiesta dall’An- 
va, lo scorso anno, perché 
l'impianto elettrico in Viale 
per gli ambulanti era stato 
Tifatto ex novo. «Ma quante 
volte ci vogliono far pagare 
questo impianto? — si è chie- 
sta — A Udine per gli allac- 
ciamenti elettrici si paga 
meno della metà. Come 
mai?». 

«Un altro grave proble- 
ma — ha detto Roberto 
Franz, rappresentante de- 
gli ambulanti per la Con- 
ferommercio — riguarda i 
parcheggi. Noi ancora una 
volta chiediamo di poter 
‘mettere i nostri camioncini 
nel park accanto all’ospeda- 
le Maggiore, naturalmente 
a pagamento». Infatti, in 
questi parcheggi, vengono 
accettate soltanto le mac- 
chine e non i mezzi più in- 
gombranti. Sicché in que- 


tanti della zo- 
na, per l'apertura di un loca- 
le, alloggiato in un piccolo 
edificio che in precedenza 


ospitava un distributore di 
benzina e collocato lungo il 
lato a monte della strada, 
che vende bibite e alimenti 
per asporto e che ha posizio- 
nato dei tavolini vicino al 
mare, «obbligando i clienti - 
spiegano i barcolani - a peri- 
colosi attraversamenti». 
«L'apertura di un nuovo 
esercizio - si difende il titola- 
re, Edmondo Lalovich - a 
mio avviso arricchisce l’inte- 
ra area, inoltre mi schiero 
dalla parte dei residenti, 
nel senso che un semaforo, 
magari posizionato in pros- 
simità del mio e di altri loca- 
li, favorirebbe sia la cliente- 
la che il nostro lavoro». 
u.sa. 


_. 


ste occasioni i venditori si 
sono trovati in difficoltà, 
anche perché contrariamen- 
te agli scorsi anni, nessuna 
parte del Viale era stata lo- 
ro riservata dal Comune. 
«Non era disponibile — ha 
detto Luciano Bego di Pado- 
va— neanche il posto che di 
solito ci veniva lasciato nei 
pressi del Giulia. L'ho tro- 
vato chiuso da una sbarra». 
Uno spazio che secondo i vi- 
gili urbani veniva scarsa- 
‘mente usato dagli ambulan- 
ti, perché fuori mano, così 
il Comune ha deciso di non 
metterlo più a disposizione. 

Passeggiando per il viale 
XX Settembre, tra una fol- 
la straripante che secondo i 
venditori era dedita al «i- 
ston», oltre al già citato pro- 
blema delle multe (c'è chi 


dice di averne collezionate 
parecchie) per divieto di so- 
sta, è emersa anche la ca- 
renza di posti letto negli al- 
berghi: «Noi siamo finiti — 
ha detto Davide Minguzzi 
di Ravenna — in un albergo 
a 120 mila lire a notte, sen- 
za servizi igienici in stan- 
za. Mentre quelli in comu- 
ne facevano orrore! Per 
una settimana non ho fatto 
la doccia». 

Maal di là delle afiento 
zioni nere degli ambulanti, 
dunque, San Nicolò que 
stanno è stato damuero DIÙ 
povero. Ha sicurameni Der 
galato tanti piccoli, delizio- 
si oggettini. Ma assal assai 
economici. Quelli compresi 
tra le 10 e ila lire, 
tanto per intenderci. 

PT Daria Camillucci 


«Una nube tossica sopra Roiano e Grettan 


L'inquinamento atmosferi- 
co non riguarda solo il cen- 
tro. E le emissioni di anidri- 
de solforosa derivate dai 
gas di scarico delle auto 
non sono la sola fonte inqui- 
nante. Ed è ora che le auto- 
rità cittadine se ne renda- 
no conto. Questo il tema di 
fondo emerso dalla confe- 
renza stampa organizzata 
da un gruppo di cittadini di 
Gretta, Roiano e Barcola di 
fronte alla sede circoscrizio- 
nale di Villa Prinz di Salita 
di Gretta, per denunciare 
la particolare situazione in- 
quinante verificatasi alla 
periferia ovest della città. 


«È da marzo che in questi 
rioni fa capolino una nube 
tossica dal colorito bianco 
giallastro e dall'odore acre 
— sostengono alcuni residen- 
ti —. Le polveri poi si deposi- 
tano provocando, in taluni 
soggetti, addirittura delle 
difficoltà respiratorie e la- 
crimazione. Analisi fatte 
eseguire privatamente da 
alcuni cittadini in un labo- 
ratorio vicentino avrebbero 
confermato la presenza di 
residuo di particelle metal- 
liche». «Si tratta di inquina- 
mento vero e proprio», affer- 
ma Laura Tamburini di 
Nord Libero, sollecita nel 
raccogliere le proteste dei 


residenti, convertitesi in 
una petizione all’autorià cit- 
tadine sottoscritta da 

firme. «Già lo scorso otto- 
bre — continua la consiglie- 
ra — avevamo posto un’in- 
terrogazione al sindaco per 
chiedere un sopralluogo nel 
rione di Gretta per verifica- 
re direttamente la consi- 
stenza e la gravità del pro- 
blema. Non solo: pur aven- 
do sollecitato l'azienda per 
i servizi sanitari a compie- 
re gli opportuni rilievi per 
quantificare il fenomeno in- 
quinante, nessuno si è pre- 
occupato di chiarire l’attua- 
le situazione in questo rio- 
ne. «L'inquinamento atmo- 


sferico — ha concluso la 
Tamburini — non deve esse- 
re seguito solo in centro cit- 
tà. Vanno controllate con 
attenzione pure le segnala- 
zioni dei cittadini che da di- 
versi rioni lamentano inqui- 
namenti e situazioni di al- 
lerta di probabile origine in- 
dustriale». In conclusione 
della petizione si chiede al 
Consiglio comunale di impe- 
gnare il sindaco ad adotta- 
re, pure di intesa con l’Ass 
(Azienda servizi sanitari), 
le opportune misure volte 
ad eliminare alla radice il 
problema, garantendo la sa- 
lute ai cittadini. 

Maurizio Lozei 
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— IN BREVE 
Stamani si aprono i lavori alla Marittima 


Ambiente, turismo e 
sviluppo compatibile: 
seminario nazionale 


«La molteplicità della natura, risorsa per l’educazione am- 
bientale e per il turismo sostenibile»: è il tema di un semi- 
nario nazionale di due giorni che si aprirà seri alle 9.80 al- 
la Marittima. Si tratta di un'iniziativa dell'Università di 
Trieste, Dipartimento di Biologia, in collaborazione con il 
Laboratorio regionale di educazione ambientale della Re- 
gione (Direzione dell’ambiente) e il patrocvinio della Pro- 
vincia. 

Si confronteranno sul tema dell’ambiente come risorsa 
per l’educazione e il turismo sostenibile enti pubblici, Uni: 
versità e mondo della scuola pnpenalo da anni nell’attivi- 
tà dell'educazione ambientale. È i temi saranno resi anco- 
ra più attuali dai risultati della Conferenza mondiale sul- 
l’ambiente che si è svolta a Kyoto in questi giorni e dall’in- 
dicazione, sottoscritta dallo stesso Stato italiano, di ratifi- 
care la dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo (la 
conferenza si era svolta nel ’92). La sfida che si pone a tut- 
ti i settori della società è «educarsi a rendere lo sviluppo 
sostenibile e garantire il soddisfacimento dei bisogni at- 
tuali senza compromettere le possibilità delle generazioni 
future». L'educazione ambientale dunque intesa come edu- 
cazione allo CORE sostenibile «deve divenire un elemen- 
to strategico per la promozione di un comportamento criti- 
co e propositivo dei cittadini verso il proprio contesto am- 
bientale». Si parlerà di biodiversità, su scala globale e lo- 
cale e si farà riferimento alla nostra regione e al Carso. 


Delegazione cinese in visita in città: fitta agenda 
di incontri con il mondo imprenditoriale e scientifico 


E arrivata ieri in città una delegazione del Governo mu- 
nicipale della città-porto cinese di Ningbo, Dopo una vi- 
sita ai principali monumenti e luoghi di interesse turi- 
stico e culturale organizzata dall’Apt, gli ospiti avranno, 
nel corso della giornata odierna, una fitta serie di con- 
tatti con le realtà economiche, industriali e scientifiche. 
Sempre oggi, nel pomeriggio, la delegazione cinese si re- 
cherà in municipio, dove sarà accolta dal sindaco Illy, 
per la firma di un protocollo di collaborazione tra le due 
città. 


L'associazione del «Buongovero» conferma il sostegno 
a chi si attiverà per una politica liberale e federalista 


L'Associazione del Buongoverno di Trieste, costituitasi di 
recente, considerando il grave degrado economico della cit- 
tà e anche in considerazione delle future elezioni regiona! 
li, desidera confermare il proprio impegno a sostenere tut- 
ti coloro che, all’interno di associazioni e movimenti politi- 
ci, decidano di operare concretamente per realizzare una 
politica liberale ispirata da autentici principi federalisti- 
ci. La presidente dell’associazone, Genny Frandoli, comu- 
nica che comincerà una serie di incontri con gli interessa- 
ti per approfondire le modalità di questa collaborazione. 


L'Unionquadri allunga il:suo'orario di sportello 
per i ricorsi contro la mancata riduzione dell'Irpef 


L’Unionquadri regionale informa i suoi iscritti e simpatiz> 
zanti, in servizio e in pensione, che, in considerazione del- 


la grande affluenza registrata in sede per la presentazione 


delle domande di ricorso per la mancata riduzio?® del 50% 
della trattenuta Irpef alla fonte per le famiglie Monoredd® 
to con coniuge a carico, a partire da giovedì © fino alla fine 
del mese, la sede di via Carducci 2, osserYérà il seguente 
orario: tutti i lunedì e giovedì 9-13 e 15-45: Il prolungamen- 
to di orario è stato deciso per evitare fonghe file e attese. 
Per informazioni, dalle 10 alle 12, #1°!0Nare al n.364490. 


Grizon (Ccd-Cdu) sollecita i! Presidente Codarin: 
«Apporto finanziario per la piscina terapeutica» 


Interrogazione del consigliere provinciale del Ced-Cdu, 
Claudio Grizon, dns realizzazione della piscina terapeuti: 
ca da parte della Fondazione CrT. Grizon, rivolgendosi al 

residente della Prov!NCIA, Renzo Codarin, rileva come 
’unico aspetto che deve essere definito, so poter dare av: 
vio ai lavori dell'atteso impianto, siaquello relativo all’ac- 
cordo di concesst0Ne tra Autorità portuale e Comune di Tri 
este, con la determinazione del canone per l’area demania: 
le interessata dall Intervento. Ci sono però pareri discordi e 
diverse interPretazioni sull'entità dell'importo che il Comu- 
ne dovrebbe Pagare, Anzi, trattandosi di una struttura so- 
cio-assistenziale, l’amministrazione comunale ritiene che 
dovrebbe essere posta in essere «una concessione trenten- 
male SENZA oneri». Ricordando come il canone dovrebbe esse- 
re, in base a vari pareri, pari a un importo oscillante tra i 
76 e i 180 milioni e ribadita l’importanza della piscina e le 
attese della cittadinanza, Grizon sollecita Codarin a inter- 
venire nei confronti dell'Autorità portuale e del Comune 
Leal Mediare le rispettive posizioni, valutando l’eventualità 

ll concorrere finanziariamente nel pagamento della conces: 
Sione all’Autorità Portuale per accelerare l’inizio dei lavori. 
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DUINO AURISINA Andrà all'asta un vasto terreno di Santa Croce 


Ferrovie: ora si vende 


Ma non è edificabile — Prezzo base di 212 milioni 


FAReRd I comunali ar- 
rabbiati con l’ex sindaco 
di Duino Aurisina, Gior- 
gio Depangher, per que- 
Stioni attinenti all’organiz- 
zazione del personale e al- 
le relazioni sindacali. La 
protesta arriva Pe espli- 
citamente, a elezioni co- 
munali concluse, per «evi- 
tare possibili strumenta- 
lizzazioni politiche». Sullo 
stesso problema prende 
posizione anche Giustinia- 
no Zanolla, di An. 

Oggetto delle rimostran- 
ze, come dicono i firmatari 
della nota 
(Igor Cancia- 
ni e Nevio Pa- 


ne ottobre, 
«che prevede- 
va il conferi- 
mento al Segretario comu- 
nale delle mansioni di di- 
rettore generale fino alla 
scadenza del mandato del 
sindaco». Cioè, sottolinea- 
no i sindacalisti, «per ben 
quindici giorni». nono- 
stante l'assessore al perso- 
nale si fosse impegnato, 
su richiesta dei sindacati, 
«a rendere inefficace la de- 
Jiberazione, riconoscendo 
discutibile la scelta di pre- 
vedervi anche un impegno 
di spesa di un milione e 
mezzo di lire quale ”com- 
pennso mensile”, l’unico 


Ufficio personale: l'andirivieni 
ha scontentato i sindacati 


scolini della di stione del Per- 
Cgil-Fp, e Mi- Una Apromozionen a Sonale, «con- 
chela (Carono | pet soli quindici giorni, venzione che 
e Sara Gru- O a tutt'oggi 

den della Fia- Nessuna consultazione. © cora inviti 
del-Cisal) El'ex sindaco disse: nere». 

una delibera Sei "PE Di «decisio- 
giuntale di fi- «Decisione politica» —ni politiche 


DIETRO L'ANGOLO 
PREPOTTO Piccola località, in cui si 


Nel paese delle felci 


segnale è stata una breve 
comunicazione in cui il sin- 
daco asseriva che ”la deli- 
berazione ha un significa- 
to squisitamente politico” 
e che” va intesa anche co- 
me un indirizzo gestionale 
per la nuova amministra- 
zione comunale”». 

I sindacati lamentano 
la mancata consultazione, 
e disapprovano che il re- 
ode dell'Ufficio per- 
sonale sia stato dirottato 
ad altro incarico, portan- 
do il consiglio comunale 
ad approvare una conven- 
zione col Co- 
mune di Trie- 
ste per la ge- 


a scapito del 
pubblico inte- 
0 parla 

iustiniano Zanolla, sem- 
# a proposito dell'Ufficio 
personale. La precedente 
giunta ha «trasferito Ch 
rima un dipendente al- 
FUfficio relazioni per il 
pubblico, che peraltro non 
risulta essere ancora sta- 
to attivato, e quindi trasfe- 
rito anche il responsabile 
alla direzione della casa 
di riposo in sostituzione 
della direttrice dimissiona- 
ria». Secondo Zanolla, un 
direttore sostituto, alme- 
no per un incarico tempo- 
Taneo, era già stato indivi- 
duato. 


Potrebbero esserci già degli 
acquirenti per il grande ter- 
reno di Santa Croce messo 
in. vendita dalle Ferrovie 
dello Stato. Proprio nei gior- 
ni scorsi, infatti, l’ente ferro- 
viario tramite la sua società 
Metrolpolis ha deciso di di- 
sfarsi di alcune sue proprie- 
tà mettendole all'asta. Tra 
queste figura un terreno di 
3030 metri quadrati, situa- 
to a Santa Croce, nella par- 
te ancora di competenza del 
Comune di Trieste. Si trat- 
ta di una distesa verde de- 
gradante verso il mare, facil- 
mente individuabile sulla 
parte sinistra della fascia co- 
stiera in prossimità del chi- 
lometro 142 della statale 
14, poco prima dei filtri di 
Aurisina Mare. 


d 


Un «bel pezzo di terra», co- 
me si usa dire, che certo po- 
trebbe essere molto più ap- 
petibile se si trattasse di ter- 
reno edificabile. A sentire le 
Ferrovie, però, su quei tre- 
mila metri quadrati non po- 
tranno mai sorgere alberghi 
o villette a schiera, dato che 
la zona in questione nel nuo- 
VO piano regolatore, varato 
di recente dal Comune di 
Trieste, è classificata come 
area di categoria «U2», desti- 
nata a verde d’interesse pub- 
blico. Anche per questo il 
prezzo base d’asta non è al- 
tissimo, in tutto son 212 mi- 
lioni. 

Per ora però, d'interessi 
pubblici sulla zona di Santa 
Croce non ce ne sono, per- 
ché né il Comune di Trieste 
né quello di Duino Aurisina, 


MUGGIA Ma tutti i protagonisti (Comune e società) non si allarmano pe 


RIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Il terreno degradante sul mare che le Ferrovie stanno alienando. (Foto Andrea Lasorte) 


sempre a detta del responsa- 
bile della società Metropo- 
lis, sembrano essere interes- 
sati all'acquisto. A. qualche 
privato però, lasciano inten- 
dere alle Ferrovie, il terreno 
potrebbe far gola se non al- 
tro per trasformarlo in un 


bel giardino curato, da af- 
fiancare alla propria abita- 
zione, Sullo stesso territorio 
insistono infatti quattro o 
cinque proprietà private. 
L'asta è oo pe il pros- 
simo anno e le offerte devo- 
no pervenire nella sede di 
Metropolis, in piazza Vitto- 


rio Veneto, entro il 27 feb- 
braio del ‘98. Chi volesse 
avere ulteriori informazioni 
può rivolgersi direttamente 
all’ufficio, aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 14 e fi- 
no alle 17.30 nei pomeriggi 
di lunedì e mercoledì. 

Erica Orsini 


. _ 
r l'imprevista «bocciatura» e Vogliono rispettare i tempi previsti 
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Comunità montana 
L'assemblea 
generale, 

le scadenze 
per i contributi 


La Comunità montana del 
Carso ha fissato per doma- 
ni alle 12.in prima convoca- 
zione per giovedì alle 18.30 
in seconda, l'assemblea ge- 
nerale,_ nella sede del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica di Sistiana. All’ordi- 
ne del giorno fra l’altro il bi- 
lancio del ’98 e quello plu- 
riennale 1998-2000. 

La Comunità ricorda inol- 
tre a consorzi, circoli, coope- 
rative agricole che hanno 
sede nel territorio che il 19 
dicembre scadono i termini 
per le richieste di contribu- 
ti finalizzati a interventi di 
restauro, manutenzione, 
nuove opere o acquisti nel 
campo dell’artigianato, del- 
le strutture ricettive, del- 
l'agricoltura, della zootec- 
nia, della promozione cultu- 
rale, di ciato del pa- 
trimonio ambientale. 


IL PICCOLO 


Marina Muja, la Regione rispedisce il piano al mittente 


Un intoppo in Regione per il 
progetto di «Porto San Roc- 
co» a Muggia. Rispedito al 
mittente il piano particola- 
reggiato presentato dalla so- 
cietà per le opere a terra. 
Nessuna preoccupazione tra 
i diretti interessati (Marina 
Muja Spa e Comune di Mug- 
gia), evidentemente convinti 
che si tratti di problemi ri- 
solvibili. 

Tra qualche giorno verran- 
no probabilmente rese note 
le motivazioni che hanno in- 
dotto il Comitato tecnico re- 
gionale, nella seduta di lune- 
dì scorso, a respingere il pia- 
no particolareggiato per la 
realizzazione di apparta- 


menti, alberghi, piscine e 
quant'altro previsto per 
«Porto San Rocco». Da quan- 
to trapelato, si sa solo che so- 
no state fatte alcune osser- 
Vazioni, secondo la prassi 
normalmente seguita in que- 
sti casì, che costringeranno 
le parti in causa a rivedere 
alcune linee del progetto, È 
probabile quindi che quanto 
proposto dalla società e ava]. 
lato dal Comune non corri- 
sponda alle indicazioni della 
variante al piano regolatore 
approvata durante il com. 
missariamento del Comune. 

Interpellato per un com. 
mento, l'assessore all’urbani- 
stica del Comune dichiara 


di non aver ancora ricevuto 

le carte dalla Regione, ma si 

dice tranquillo circa il prose- 
imento dell’iter. 

Uno dei pericoli maggiori 
otrebbe infatti essere 
’eventuale ritardo sulla pro- 

secuzione dei lavori. Ritardo 
che, visti i costi giornalieri 
dei cantieri allestiti, si riper- 
cuoterebbe economicamente 
in maniera piuttosto pesan- 
te sulla società. 

Il piano particolareggiato 
dovrà ora recepire le osser- 
vazioni elaborate dalla Re- 
gione, ed essere quindi nuo- 
vamente approvato dal con- 
siglio comunale. 

onostante la spiacevole 
sorpresa, anche i manager 


di «Marina Muja» non sono 
apparsi preoccupati, in atte- 
sa di conoscere i particolari 
della «bocciatura». L’inge- 
gner Mazzocco ha assicura- 
to che i lavori continueran- 
no e che ci sarà la massima 
disponibilità per recepire le 
osservazioni dell’ente regio- 
nale. La decisione di conti- 
nuare nei tempi previsti 
sembra quindi ben evidente 
su tutti i fronti. 

«Porto San Rocco», dopo 
lunghi anni di attesa, resta 
infatti un progetto troppo 
importante per Muggia e 
per il suo sviluppo verso il 
turismo. Alla fine un accor- 
do si troverà. 

Riccardo Coretti 


i 


concentrano i pro 


Solo duecento persone, che conservano riti e tradizioni di anti 


Sì festeggiano il solstizio d'estate e San Giovanni e 
tutti partecipano a giochi e a varie manifestazioni 
organizzate dal Circolo sportivo e ricreativo 


Felce. Tra le piante più vec- 
chie a colonizzare questo 
pianeta. È proprio questo il 
vero nome del piccolo paesi- 
no di Prepotto, in sloveno 
Praprot, la cui traduzione 
suona giustappunto felce. 
A sottolineare l'intimo e in- 
dissolubile collegamento 
con la natura circostante, il 
bosco alle spalle dell’abita- 
to, la vite e gli orti a degra- 
dare verso la provincia sot- 
tostante, e il mare, in lonta- 
nanza, grande protagoni- 
sta di un paesaggio triesti- 
no ancora una volta indi- 
menticabile. 

Felci e querce, cave di 
pietra dismesse e una viti- 
coltura di pregio, questi i 
tratti distintivi del borgo, 
la sua storia, le sue radici. 
Un paesaggio che in qual- 
che modo sta mutando, «un 
po’ come il clima — dice Bo- 
ris Skerk, un viticoltore -. 
È da qualche tempo che gli 
inverni si fanno menò rigi- 


di, e il clima è più umido. 
Avanza la selva e protegge 
il paese, mentre una volta, 
prima che inventassero le 
bombole a gas, eravamo tut- 
ti impegnati a far legnati- 
co: Ora il bosco ci tutela dal- 
la bora, succede in tutto l’al- 
topiano, e ci preserva dalle 
fredde correnti continenta- 
li: tutto cambia». 

E il sole il grande prota- 
gonista sulle balze di Pre- 
potto. Brilla e riscalda du- 
rante tutto il giorno consen- 
tendo alla vite di crescere 
rigogliosa e sana. Le brezze 
estive che di sera salgono, 
tiepide, verso i poggi aiuta- 
no a dissipare ‘umidità e 
muffe dalle piante. Forse 
questo è il segreto per un 
paese dove operano alcuni 
Vitivinicoltori tra i più capa- 
ci dell'intero comprensorio 
triestino. Kante, Zidarich, 
Lupinc, lo stesso Skerk, so- 
no nomi che dicono qualco- 
sa all’appassionato cultore. 


duttori di vino più rinomati, favoriti dalla dolcezza di un clima favorevole 


; dove gareggia anche l'erba 


Prepotto, immagine d'archivio: un casale della tradizione carsica. (Foto Balbi) 


Accanto a loro, tanti altri 
produttori intenti a vinifica- 
Te soprattutto per uso fami- 
liare. Alla crescita qualitati- 
va dell’offerta vinicola e 
agrituristica della zona fa 
da contraltare la progressi- 
va contrazione del patrimo- 
nio zootecnico. «Un tempo 
ogni casa allevava i propri 


animali — sostengono Gio- 
vanni e Benjamin Zidarich, 
tra i responsabili del Circo- 
lo sportivo ricreativo della 
frazione («Vaska skupnost 
Praprot») —. Oggi funziona 
Soprattutto la Stalla socia- 
le del Carso». 

Oltre alle attività agrico- 
le già accennate, Prepotto è 


Profumeria 
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Il posto delle idee 


Per tutto dicembre continuano le nostre eccezionali promozioni 


con SCONTI fino all'80%. 


SU TUTTI GLI ALTRI PROFUMI dr 


YA 
:S CONTI 30 e 40%% 


fino;a DOMENICA 14 dicembre 


Ds TX 


tr 


A rettifica di quanto pubblicato il 2.12.1997 il prezzo corretto è 
SERGIO TACCHINI Sport Extreme EDT vapo 100 ml - 69.000 23.900 


soprattutto un paese dove 
@ gente è occupata nell’ar- 
tigianato. Il Circolo sporti- 
Vo e ricreativo, gestito dal- 
la Cooperativa, è impiegato 
in prima persona nella pro- 
mozione di diverse manife- 
Stazioni. «La sagra che coin- 
cide con.il solstizio d’estate 
ela festa diSan Giovanni — 


ca origine agricola 


confermano Edoardo 
Doljak e Alexander Kante, 
tra i responsabili del Circo- 
lo — è un momento fonda- 
mentale per il coinvolgi- 
mento di tutte le 200 perso- 
ne che formano Prepotto. 
Le competizioni allestite 
(gara di falcio dell’erba, il 
lancio delle piastre di pie- 
tra, il gruppo più lesto nel 
tagliare la legna) rimanda- 
no alla più autentica atmo- 
sfera di sagra paesana di al- 
tri tempi». 

I festeggiamenti di Car- 
nevale sono un altro appun- 
tamento nel calendario an- 
nuale nel quale i «prepotti- 
ni» non sanno riunciare. Co- 
me nelle altre borgate carsi- 
che, le allegre mascherine 
girano di casa in casa re- 
cando risate e buon umore. 
Nella partecipazione alla 
«kermesse» del Carnevale 
dell’Altipiano carsico, il car- 
ro allestito dal ircolo di Pre- 
potto ha conquistato alme- 
no in quattro occasioni il 
massimo alloro. 

E dunque: vino, aria buo- 
na e antiche tradizioni dal 
paese delle felci nel sottobo- 
sco profumato. 

Maurizio Lozei 
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«Non c'era tempo per il bilancio? Scusa infantile» 
L'opposizione critica l'esercizio provvisorio 
Il fatto che il Comune di Muggia, non avendo presentato 


in tempi utili il bilancio, 


dovrà ricorrere all’esercizio 


provvisorio, suscita i commenti di Sergio Milo, capogrup- 
po di «Avanti Muggia», e di Diego Apostoli, segretario di 
Rifondazione comunista. «Stupiscono e spaventano le pa- 
role del sindaco sul ricorso all'esercizio provvisorio che, 
pur essendo egli un imprenditore, valuta poco grave. Ri- 


sibili poi - scrivono - sono le 


motivazioni per il ritardo del- 


la presentazione del bilancio: Avevamo troppe cose da 
fare”. Forse ciascuno di noi vorrebbe usare questa infan- 
tile scusa per giustificare il mancato pagamento dell’Ici o 
la non presentazione del ”740”». La ridotta attività am- 
ministrativa non avrà conseguenze, dice il sindaco. «Con- 
tinuerà a non gestire il Comune» ribattono gli oppositori. 
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La qualità della vita 
nel rione di San Luigi 


Il rione di San Luigi è un 
quartiere semiperiferico si- 
tuato sulle colline che sovra- 
stano il golfo e da cui sì go- 
de un bellissimo panorama 
della città e del mare. Pur- 
trop o le bellezze naturali 
dei Da non sono sostenu- 
te da servizi adeguati, per 
cui tutta la qualità della vi- 
ta che vi si conduce ne risen- 
te. Da molti anni, infatti, il 
rione sembra non apparte- 
nere più al comune di Trie- 
ste. do c'è qualche eco- 
nomia da fare o qualche ser- 
vizio da togliere, si incomin- 
cia da San Luigi. 

Un tempo nella zona esi- 
steva un piccolo supermer- 
cato delle Cooperative ope- 
raie che; oltre a svolgere 
una funzione calmieratrice 
dei prezzi praticati dagli 
esercenti della zona, costitu- 
iva un punto di vendita uni- 
tario di generi essenziali ali- 
mentari e per la pulizia del- 
la casa, molto utile a una 
popolazione costituita pre- 
valentemente da anziani. 
L'eliminazione del negozio 
avvenne in silenzio, come se 
il fatto non avesse alcuna 
influenza sulla vita del rio- 
ne. Attualmente per gli ac- 
quisti bisogna andare, sen- 
za possibilità di alternati- 
ve, dal panettiere al verdu- 
raio, al salumiere, al latta- 
io, al droghiere, distribuiti 
în due poli situati nei pres- 
si della chiesa. 

Non esistono e non sono 
mai esistiti, una banca e un 
distributore di benzina. C'è 
un'unica cassetta, vicino al- 
l’ufficio postale, per il depo- 
sito della corrispondenza in 
partenza, perché la secon- 
da. che era situata in via de- 


IL PICCOLO 


FILO DIRETTO © 
Ancora nel mirino il percorso della linea bus 38, che collega piazza Oberdan al Santorio 


Niente fermate all'entrata dell'ospedale 


Gli aerei per essere eco- 
nomicamente produtti- 
vi devono volare. Gli au- 
tobus dovrebbero muo- 
versi, ma a Trieste si ha 
l'impressione che «cam- 
minino» per stare fer- 
mi. 

La linea 38, da piazza 
Oberdan al Santorio e 
ritorno, ha intervalli di 
15 o 25 minuti. Nel frat- 
tempo il bus «riposa» 
per potersi riempire al 
massimo. Vale a dire 
che i dieci posti a sede- 
re vengono presto occu- 
pati e i posti in piedi do- 
vrebbero essere proibi- 
ti per la sicurezza dei 
passeggeri. Chi usa la li- 
nea 38 sa cosa voglio di- 
re. 

Ma veniamo al proble- 
ma principale: l’auto- 
bus va, solo al mattino 
e solo una volta ogni 
ora, direttamente fino 
all’ospedale. Sbaglia 


sono poco frequenti. La loro 
scarsa frequenza li rende so- 
vraffollati nelle ore di pun- 
ta e costringe gli utenti a 
lunghe attese alle intempe- 
rie negli orari meno richie- 
sti. 

La situazione si è notevol- 
mente aggravata dal mese 
di giugno di quest'anno a 
causa dei lavori di sistema- 
zione delle fognature di via 
della Ginnastica, che han- 
no portato alla chiusura al 


davvero chi crede che 
almeno in questa occa- 
sione si fermi all’entra- 
ta principale. No, si 
scende fino all’entrata 
ambulanze, vicino al de- 
posito delle salme, e do- 
po, con un ascensore 
che quando 
funziona fun- ; 
ziona male 
si deve risali- 
re al piano 
terra (entra- 
ta. principa- 
le, riabilita- 
zione) e ai 
piani supe- 
riori. 

Dato il lun- 
go intervallo 
di questa linea, una fer- 
mata a ogni corsa all’in- 
gresso principale sareb- 
be più che logica. Ciò 
permetterebbe ai visita- 
tori anziani - che più di 
altri usano i mezzi pub- 
blici - di prendere l’au- 


fatti non c'era da liberare 
nulla e nessuno, poiché i te- 
deschi, consapevoli della lo- 
ro sconfitta, erano ormai 
usciti dalla logica della 
guerra e non rappresentava- 
no un pericolo per nessuno, 
ma attendevano soltanto di 
consegnarsi prigionieri agli 
angloamericani». 
Evidentemente il signor 
Borme (bontà sua) sotto il 
tallone nazista nell’Adriati- 
sche Kiistenland si sentiva 


L'Act: vanno rispettate 
le misure di sicurezza 
necessarie in un'area in 
cui passano ambulanze 
e altri mezzi di soccorso 


tobus agevolmente sen- 
za dover fare la salita fi- 
no all’uscita del com- 
prensorio, d’estate e 
d’inverno con qualsiasi 
tempo. 

Ciò significherebbe 
«servizio agli utenti» e 
in realtà si 
tratterebbe 
di un piccolo 
problema. 

Ho sentito 
dire che i me- 
dici sarebbe- 
ro contrari, 
ma data la 
scarsa  fre- 
quenza dei 
passaggi del 
bus questa 
ipotesi sembra poco cre- 
dibile. O si tratta forse 
del solito «scaricabari- 
le»? 

Ingeborg Jennerwein 


Siamo nuovamente chia- 


to in merito scrive Paola Ro- 
mano nella sua «La questio- 
ne giuliana 1943-1947» che 
alle pagine 121-122 ripor- 
ta: «Monsignor Santin e Hu- 
ber convennero che tede- 
schi, austriaci e italiani 
avevano quale comune ne- 
mico gli slavocomunisti. Il 
vescovo convinse i tedeschi 
anche a mantenere a Trie- 
ste un proprio presidio, che 
avrebbe dovuto resistere 
agli iugoslavi fino all’arri- 


1926: i portalettere al gran completo nel palazzo delle Poste 


Ecco una bella foto ricordo per i dipendenti delle Poste riuniti al gran completo nell’imponente interno del palazzo 
di piazza Vittorio Veneto, nel 1926. Secondo quanto raccontava mio padre, che era uno dei portalettere, dopo 
l’affermazione del fascismo l'uniforme adottata divenne di taglio quasi militare. Quello al centro del gruppo, con 

la «finanziera» e il cilindro in mano, doveva essere:il direttore provinciale dell’epoca. 


gli Aldegardi, è stata im- 
provvisamente eliminata 
l’anno scorso per ragioni di 
«economia». 

Questa mancanza di ser- 
vizi provoca a tutti una se- 
rie di disagi: agli abitanti 
della zona perché devono 
‘per forza andare «in centro» 
per effettuare pagamenti e 
svolgere tutte quelle opera- 
zioni che non possono ese- 
guire nel rione di residen- 
za; ai negozianti perché chi 
si reca nel centro della città 
finisce anche col farvi gli ac- 
quisti approfittando della 
varietà e numerosità delle 
offerte e, spesso, della conve- 
nienza economica; alla po- 
polazione in generale per- 
ché gli spostamenti avven- 
gono necessariamente con î 
mezzi pubblici o con l’auto- 
mobile con il conseguente 
aumento  dell’affollamento 
degli autobus e del traffico 
automobilistico. 

Una riflessione a parte 
merita il problema del colle- 
gamento del rione — essen- 
ziale, dal momento che il 
rione non è autosufficiente 
— al centro della città con i 
mezzi pubblici. Trattandosi 
di una zona semiperiferica 
e collinare, da essa si può 
scendere in un tempo abba- 
stanza breve nella parte cen- 
trale della città: perciò,fra 
le persone fisicamente vali- 
de e con una certa disponi- 
bilità di tempo, è diffusa 
l'abitudine di recarsi «in 
centro» a piedi e ritornare a 
casa in autobus per elimina- 
re la difficoltà della salita. 
Ma il servizio pubblico è 
sempre stato uno dei punti 
dolenti del rione di San Lui- 
gi in quanto gli autobus 25 
e 26, a esso normalmente 
adibiti, non si addentrano 
(e forse non possono farlo) 
all’interno del quartiere e 


traffico per qualsiasi auto- 
mezzo delle vie del Farneto 
e della Ginnastica, che co- 
stituiscono le principali e 
più comode strade di colle- 
gamento del rione di San 
Luigi con il centro della cit- 
tà. La linea urbana che ser- 
ve attualmente il rione è co- 
stituita dall’autobus 11, 
che raggiunge però la zona 
alla fine della corsa, dopo 
un percorso di 30/40 minu- 
ti a partire dal centro della 
città, contro i 10 minuti im- 
piegati dalle linee 25 e 26. 

'er gli automobilisti ci so- 
no più alterantive, che van- 
no dal percorso via Marche- 
setti - via Felluga - via del- 
l’Eremo - via Rossetti a 
quelli per via dei Porta e 
via Fra' Pace da Vedano o 
vie analoghe alle ultime 
due (vedi via Buonarroti), 
cioè strade strette, alquanto 
dissestate, in fortissima 
pendenza e a doppio senso 
di circolazione. Le persone 
residenti nella zona riesco- 
no comunque a trovare 
qualche itinerario per usci- 
re da casa e rientrarvi, ma 
chi deve raggiungerla per 
qualche motivo è gravemen- 
te in difficoltà. 

Nel segnalare la situazio- 
ne, si prega vivamente le au- 
torità competenti di fare in 
modo che vengano portati a 
termine nel più breve tempo 
possibile i lavori di fognatu- 
ra onde ripristinare no 


libero. Non andrò a spende- 
re parole per quanto riguar- 
da OI di cui so- 

ra. L'opinione del signor 

lacev, per quanto riguarda 
la predisposizione dei tede- 
schi ad arrendersi, apparsa 
sul Piccolo del 30 ottobre, 
dovrebbe essere, a mio giu- 
dizio, sufficientemente chia- 
ra, come illuminante mi 
sembra il fatto a cui fa cen- 
no Peter Behrens nel suo 
scritto apparso sul Piccolo 
del 29 ottobre che si riferi- 
sce alla fucilazione, da par- 
te dei tedeschi, di 20 prigio- 
nieri avvenuta il 28 aprile 
1945. 

Ciononostante, — ritengo 
utile De: maggior chiarezza 
ricordare al signor Borme 
che le truppe neozelandesi 
partite dal Piave martedì 
1.0 maggio, arrivate a Mon- 
falcone nella serata, riparti- 
te verso Trieste alle 8.30 di 
mercoledì 2 maggio, ebbero 
(...) «un breve scontro mattu- 
tino presso una roccaforte 
tedesca poco a Est della cit- 
tà costiera di Duino, un’osti- 
nata resistenza a Prosecco» 
ea Miramare «si scontraro- 
no con il fuoco dei cannoni 
da 88 mm, ma il comandan- 
te neozelandese, il tenente 
colonnello Donald, chiamò 
in azione gli aerei e in breve 
tempo il comandante tede- 
sco a Miramare sì arrese». 
(Vedi: «La corsa per Trie- 
ste», Sir Geoffrey Cox, pag. 


gamento del rione col cen- 215). 


tro cittadino e toglierlo dal- 
l’attuale isolamento. 
Bruno De Bianchi 


Quelle inutili 


resistenze 


In uno scritto apparso sul 
Piccolo del 24 ottobre, il si- 
gnor Sergio Borme scrive 
fra l’altro che «a Trieste in- 


Per quanto riguarda la 
battaglia di Opicina, che il 
Borme grazie alla sua peri- 
zia strategica giudica: «...0g- 
gettivamente inutile... non 
rientrava in nessun modo 
negli schemi della guerra 
di liberazione, (...) non un 
fatto glorioso, di cui essere 
fieri, ma un autentico crimi- 
ne di cui provare vergogna» 
è d'obbligo il ricorso a quan- 


Luigi Aizza 


vo degli alleati. (Non erano 
alleati anche gli jugoslavi? 
O questi erano pur sempre 
nemici dell’Italia che li ave- 
va proditoriamente aggredi- 
tnil 6 GRre 1941 senza nep- 
pure dichiarare loro guer- 
ra?). In cambio monsignor 
Santin si offrì di convincere 
il Cln a non far combattere 
î loro uomini contro i tede- 
schi. Fu proprio grazie a 
questo accordo — poi non ri- 
spettato dal Cln — che il 

rosso dei reparti slavi fu 
FA a Villa Opicina, 
nei pressi di Trieste, permet- 
tendo ai neozelandesi di 
giungere in città il 2 mag- 
gio». 


Una famiglia numerosa di tanti anni fa 


Una delle ultime numerose famiglie di una volta: vi sono ritratti 
papà Lino, mamma Bruna e la maggior parte dei loro figli che, 
assieme a Marina e Cinzia (allora non ancora nate) e ai nipoti 
Massimiliano, Barbara, Marco, Elisa, Simone e Roberta augurano 
al papà e nonno Lino, per i suoi settant'anni, ancora tanta serenità. 


mati a rispondere riguar- 
do alla linea 38 e dobbia- 
mo farlo per un recupero 
della verità, finalizzato a 
una corretta informazione 
all'utenza. 

La linea 88 non ha alcu- 
na sosta ai capilinea che 
sia superiore a cinque mi- 
nuti, e questo durante tut- 
to l’arco della giornata. 

Per quanto riguarda gli 
orari e le fermate delle cor- 
se deviate all’interno del 
Santorio, l’Act ha concor- 
dato le modalità di tale ser- 
vizio con la struttura sani- 
taria, tenendo conto sicura- 
mente delle esigenze degli 
utenti del servizio pubbli- 
co, ma anche delle disposi- 
zioni in materia di sicurez- 
za di un ambiente come 
quello ospedaliero (basti 
pensare al continuo andiri- 
vieni di ambulanze e altri 
mezzi di soccorso). 

Act 


Per completezza dell’in- 
formazione riprendiamo 
quanto Sir Cox scrive a 
pag. 212: «Era l’alba di 
martedì 1.0 gio, la Divi- 
sione neozelandese si raccol- 
se sulla riva del Piave pre- 
parandosi al balzo finale 
che l’avrebbe portata a Mon- 
falcone in serata. Ma in 
quello stesso momento Trie- 
ste era ormai a portata del 
UCI Drapsin. Sarebbe 

astato stringere il pugno 
der schiacciare il guscio del- 
e difese esterne dei tede- 
schi sulle colline e nei presi- 
di all’interno della città». E 
a pagina 216: «Poi final- 
mente alle 3 (ore 15) in pun- 
to, i carri armati erano al 
centro della città, circonda- 
ti dalla fanteria e dai carri 
armati jugoslavi». 


Infine, riferendosi alla 


° battaglia di Opicina il Cox 


a pagina 218 continua: «Al- 
l'alba del 3 maggio il co- 
mandante tedesco comuni- 
cò che voleva arrendersi ai 
britannici. Subito Donald 
inviò una compagnia di fan- 
teria e tre carri armati (...), 
cominciò a negoziare con i 
tedeschi. Ma questa volta 
(memori dello scacco subito 
al castello di San Giusto ed 
essendo impegnati nella 
battaglia del 30. aprile 
(n.d.a.), gli jugoslavi non 
erano disposti a rinunciare 
alla vittoria e ai prigionieri 
che consideravano un pro- 
prio diritto. (...) Il generale 
di brigata Gentry decise di 
non voler rischiare ulteriori 
vittime perciò ordinò che 
truppe e carri armati si riti- 
rassero. Subito gli jugosla- 
vi concessero ai tedeschi cin- 
De minuti per arrendersi. 
tedeschi si arresero, e tale 
resa mise fine alla batta- 
glia per la presa di Trieste» 
(pag. 218). Ancora, a pagi- 
na 220: «(...) l’Ottava arma- 
ta arrivò troppo tardi a Tri- 
este per rivendicare diritti 
incontestabili sulla città, 
ma in tempo per contestare 
i diritti jugoslavi»? E a 
‘pag. 221: «La presa di Trie- 
ste e l'ampliamento del con- 
fine lungo l’Isonzo, com- 
prensibilmente e legittima- 
mente, rappresentavano 
per Eu Jugoslavi un obietti- 
vo di assoluta priorità». 
Svanita la speranza di ar- 
rendersi agli alleati neoze- 
landesi, ai tedeschi furono 
sufficienti cinque minuti 
per arrendersi agli alleati 
slavi, che fin dal primo 
maggio avevano in pugno il 
destino di Trieste. Lascio al 
giudizio dei lettori a chi de- 
ve essere addossata la col- 


pa per il protrarsi di ormai 
inutili resistenze. 
Giuseppe Pecenko 


Santin 
e gli ebrei 


Gli studi, recenti e meno re- 
centi, sul vescovo Antonio 
Santin confermano piena- 
mente la generalizzata e dif 
fusa convinzione che il pre- 
sule în ogni occasione e cir- 
costanza della sua esisten- 
za, anche esponendosi a rea- 
li e gravissimi pericoli per- 
sonali, abbia sempre agito 
con coraggiosa franchezza, 
senza tatticismi, ma con 
tempestività e decisione, 
per salvaguardare la digni- 
tà e la vita dell’uomo. 

Ne fanno fede i numerosi 
e documentati episodi che 
lo vedono protagonista di 
decisi — e spesso risolutivi — 
interventi presso i diversi 

oteri, civili e militari, che 

anno governato e spadro- 
neggiato nella Venezia Giu- 
lia durante il suo episcopa- 
to per salvare la vita e i be- 
ni di singole persone, di pae- 
si e cittadine, di intere popo- 
lazioni. 

Ritenere che egli abbia 
elevato una cortina di «si- 
lenzio» sullo «sterminio di 
milioni di ebrei durante la 
seconda guerra mondiale» 
(sulla denuncia della «de- 
portazione» egli ebrei, inve- 
ce, esistono precise docu- 
mentazioni i ‘uardo) im- 
plica la certezza che egli, 
durante il periodo bellico, 
fosse a conoscenza dell’olo- 
causto e che scientemente e 
deliberatamente avesse scel- 
to di non parlarne. Ma que- 
sta è una illazione priva di 
ogni fondamento documen- 
tale e comunque tutta da di- 
mostrare! 

Rimane invece la lumino- 
sa testimonianza e il fattivo 
e Spesso efficace intervento 
del vescovo Santin a favore 
di ebrei (singoli o ruppi, 
triestini e non, italiani. 0 
stranieri, famosi e ignoti) e 
di proprietà ebraiche (basti 
ricordare la conservazione 
nella sua abitazione fino al- 
la fine della guerra di pre- 
ziosi arredi liturgici della 
comunità ebraica triesti- 
na). La sola elencazione di 
questi singoli, ma concreti 
interventi a favore degli 
ebrei esigerebbe ben altro 
spazio di quello offerto da 
una lettera. 

Risulta quindi inevitabi- 
le e doveroso il rimando al- 
la bibliografia su Santin 
esistente (recentemente ar- 
ricchita dalla pubblicazio- 
ne di parte dell'archivio pri- 
vato di mons. Santin) per 
consentire di porre la que- 
stione su solide basi docu- 
mentali e non su mere e of- 
fensive supposizioni e per 
palesare l'ampia realtà di 
un intervento assolutamen- 
te eccezionale. 

Le numerose attestazioni 
di riconoscenza inviate da 
ebrei (singoli o comunità; 
triestini, italiani e stranie- 
ri) al vescovo Santin duran- 
te e dopo la persecuzione 
razziale, d'altra parte, lo te- 
stimoniano con tutta evi- 
denza. Si è trattato, in real- 
tà, di un impegno preciso, 
efficace, disinteressato ed 
evangelico a favore di un po- 
polo perseguitato. 

ergio Galimberti 


Posteggi 
e posteggiatori 


Il primo dicembre è stata 
ubblicata sul Piccolo una 
He lettera a firma del st- 
“gnor Scano DE a 
roposito di parcheggi. 
di Mi ha sal ito See coluta 
inutilità delle argomenta 
zioni, soprattutto Lo 0 bo 
l’unico scopo mi è semorato 
quello di sfogare un EDO 
personale livore, generatz- 
zato verso chi i ritiene ab. 
bia privilegi. Un particola. 


2 IL CASO ! 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 1997 


Domenica 30 novembre ho 
potuto prendere visione 
del lodevole volume «Gui- 
da ai servizi della città» a 
cura del Comune di Trie- 
ste. 

Si tratta, evidentemen- 
te, non solo di un mezzo 
utile ai cittadini, ma im- 
plicitamente vuole essere 
una sorta di revisione del 
rapporto tra gli utenti e le 
loro istituzioni secondo un 
modello che potremmo 
chiamare, con un vocabo- 
lo straniero ormai desue- 
to, «glasnost» (trasparen- 
za). 

Ciò che tuttavia sconcer- 
ta, al di là dell’innesabile 
‘probità dell’azione, è l’inci- 
pit del sindaco Riccardo 
Illy: «Questo volume nasce 
dalla convin- 


veri nei rap- 
porti con l’amministrazio- 
ne comunale...». 

Si legga attentamente 
la frase e da essa si trag- 
gano alcune considerazio- 
ni sul modo di concepire il 
mandato democratico di 
alcuni personaggi politici. 
Se da un lato noi cittadini 
non possiamo che elogiare 
simili iniziative, dall’al- 
tro non abbisogniamo di 
un novello «Cartesio del 
Comune» che ci riveli qua- 
li siano i nostri diritti e 
doveri. Voglio ricordare 
che Pericle, secondo quan- 
to riferisce Tucidide, affer- 
mò che sebbene solamente 
in pochi siano in grado di 
concepire o. mettere in. pra- 
tica una politica, tutti so- 


re astio il signor Truglio de- 
ve averlo nei confronti dei 


posteggiatori: altrimenti 
non sì sarebbe espresso in 
termini così gratuitamente 
offensivi nei loro riguardi. 
Vorrei ricordare al signor 
Truglio che di lavori falsi e 
da terzo mondo può trovar- 
ne quanti ne vuole (mai sen- 
tito parlare dell’arte di ar- 
rangiarsi perfezionata in 
certi nostri lidi?) e poi vor- 
rei dargli un consiglio: cer- 
chi di rendersi lui stesso 50- 
cialmente utile, magari 7 
spettando chi lavora onesta 
mente e con sacrificte i. 
questo periodo così difficile 
er a 
si Si di dro che al 
giorno d'oggi anehe Operai 
è impiegati. Dolo ero esse- 
re sostituiti da banalissime 
macchinette. — 
Giuseppina Kerstich 


Pedoni 
in pericolo 


Un altro pedone è morto tra 
gicamente, investito da una 
macchina, pochi giorni fa. 
Si sardbto potuto evita- 
re? Sicuramente il rischio 
sarebbe molto minore se, co- 
Me in tutti i paesi europei, 
gli attraversamenti pedona- 
î che spesso non st vedono 
con il buio e con la pioggia 
fossero indicati da una se- 


Auguri a Luigina 


Capelli castani scuri e sguardo 
birichino: ecco Luigina in una foto 
che risale ormai a quarant’anni fa. 
All’ex... bambina tantissimi auguri 
da parte di tutti i suoi cari. 


La «Guida ai servizi» curata dal Comune 


Ma ai cittadini non serve 
essere condotti per mano 
nei sentieri della democrazia 


zione che rien: SOOSSEIEIZNE. fosse di una 
tri nei nostri proposito indaco cose che ti ap- 
compiti preci- A = del Li partiene, di 
pui accompa- che scrive di voler sE proprietà. 
gnarvi verso quanto mi 
il traguardo accompagnare la gente ricordo tu hai 
dele a «verso la consapevolezza Sep DUE 
volezza dei vo- FIORITI O CI to di accorda- 
stri ‘diritti e dei diritti e dei doveri» . reallagentei 
dei vostri do-. RESINE | suoi diritti co- 


no capaci di giudicarla. 
Credo che sarebbe una 
grande lezione di democra- 
zia lasciare che gli abitan- 
ti giudicassero le cose dai 
fatti e poi decidessero in 
base a come è stata ammi- 
nistrata la cosa pubblica. 
Non credo ci sia il desi- 
derio di avere amministra- 
tori paternalistici, deposi- 
tari di verità, i quali ci 
conducono per mano attra- 
verso dei sentieri che da 
soli non riusciremmo a 
percorrere. Simile atteg- 
giamento è ben ritratto 
nel noto film «Quarto pote- 
re» di Orson Welles dal 
quale è tratta questa frase 
rivolta al magnate multi- 
miliardario della stampa 
C.F. Kane: «Parli della 
gente come se 


me se si trat- 
tasse di un tuo dono perso- 
nale in compenso dei servi- 
zi ricevuti...» 

In sintesi, per i cittadi- 
ni è sempre più pressante 
la richiesta di ammini- 
stratori il cui compito es- 
senziale sia quello di ero: 
gare servizi efficienti e ga- 
rantire che diritti e doveri 
siano rispettati da tutti in- 
distintamente. Fatto que- 
st'ultimo che, peraltro, a 
onor del vero, negli ultimi 
anni è stato recepito dal- 
l'Amministrazione comu- 
nale i cui dirigenti non 
vorremmo veder trasfor- 
mati, sull'onda dell’entu- 


siasmo, nei personaggi 
del circolo Pickwick. 


gnaletica verticale illumina- 
ta, sia ai lati dell’attraver- 
samento sia sopra il medesi- 


mo. 

Chi è il colpevole di que: 
sta. grave m@Nchevolezzi 
nella nostra elttà? Bisogna, 
responsabilizzare i gestori 
della cosa pubblica e e: 
miarli Quando fanno bene 
il loro tavoro, ma punirli 
quando sbagliano. 

Invito i miei concittadini, 
tramite questa rubrica, a 
SUSgerire in maniera breve 
€ concisa soluzioni costrutti- 
Ve e positive pr migliorare 
la qualità della nostra vita 
ei servizi della nostra città. 

Giuseppe Zander 


Politica 
e spettacolo 


In merito alla risposta for- 
mulata dal signor Davide 
Fermo, presidente della VII 
circoscrizione rionale, grup- 
po An, alla mia lettera del 
20. novembre gentilmente 
pubblicata sulle Segnalazio- 
ni sotto il titolo «Meccani- 
smi politici incomprensibi- 
li», desidero rispondere bre- 
vemente per chiarire le mo- 
tivazioni che mi hanno spin- 
to a partecipare alla seduta 
DALDLAS sulla viabilità del 
rione di Servola. 

Il signo Fermo, nella sua 
risposta, ha ritenuto proba- 
bilmente di dimostrarsi spi- 
ritoso, supponendo che du- 
rante la seduta mi aspettas- 
si «un teatrino a beneficio 
dei cittadini», cosa che pur- 
troppo, nonostante la sua 
esclusione a priori, sì è veri- 
ficata. 

Assistere alle operazioni 
di voto per alzata di mano 
da parte dei consiglieri che 
in seno alla circoscrizione 
rivestono il ruolo di maggio- 
ranza, è stato come assiste- 
re a una partita di briscola 
in piena regola completa di 
«moti» e palesi espressioni 
di esultanza da parte dei 
«vincitori». 

Indubbiamente non mi 
aspettavo uno spettacolo co- 
sì esemplificativo di come 
la competizione politica pos- 
sa superare quelli che sono 
gli interessi delle persone, 
anzi degli elettori che si so- 
no sentiti tutelati al momen- 
to delle elezioni. Per le pros- 
sime consultazioni mi per- 
metto di suggerire l’istitu- 
zione di un biglietto di en- 
trata, visto che di spettacoli 
si tratta. Grazie comunque 
per il beneficio di aver potu- 
to assistervi gratuitamente. 

usanna Rivolti 
Sbroiavacca 


; Maurizio Lorber-» 


Bri 
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InserTO CASA 


Un'industria parmense dove il «blocco unico» ha subìto 20 anni fa una rivoluzione 


Così nacquero le «componibili» 


Cucine moderne, che si richiamano allo stile degli anni Cinquanta 


È merito di un'industria par- 
mense l’aver attuato nell’uni- 
Verso cucina una vera e pro- 
pria rivoluzione con l’inven- 
zione, parecchi anni orsono, 
della «cucina componibile». 
Una cucina basata sulla pos- 
sibilità di comporre e assem- 
blare i singoli mobili in un 
Unico funzionale e armonio- 
so al tempo stesso. Ogni sin- 
golo spazio viene in tal mo- 
do sfruttato al massimo evi- 
tando fastidiosi e inutili vuoti, 
improponibili ne- 


via fermate allo sviluppo di 
questo seppur importantissi- 
mo sistema; ma ha continua- 
to a dar vita a innovazioni e 
migliorie tecnico-stilistiche in 
un'ottica di sempre maggior 
vantaggio per l'utenza. La 
modellistica si è sviluppata 
in una direzione stilistica mol- 
to concreta e al passo con i 
tempi, proponendo sempre 
nuove tipologie dal gusto at- 
tuale e raffinato. Il modello 
«Diva», a esempio, riscopre 


gli attuali sem- 


pre più preziosi 


Spazi domestici. 


Facilità di pulizia 
e manutenzione 
sono le altre pre- 
rogative che tale 
sistema presen- 
ta; un unico bloc- 
co di mobili risul- 
ta infatti più diffi- 
cilmente penetra- 
bile dalla sporci- 
zia rispetto a sin- 
goli elementi se- 
parati e dove, in 
ogni caso, le 
operazioni di puli- 
zia richiedono 
maggior tempo e 
fatica. Anche gli 
elettrodomestici 
«a incasso» sono nati per 


pulizie formali appartenenti 


ultimi possono essere lucidi 
o opachi, evitando l’utilizzo 
del ben più costoso laccato, 
denota da parte dell'azienda 
una. particolare attenzione 
nel rapporto qualità/prezzo. 
Il laminato usato per il rivesti- 
mento delle ante infatti, con 
la sua uniformità di colore e 
la sua brillantezza (per quan- 
to riguarda il lucido) dona ai 
mobili quell’effetto che in pre- 
cedenza soltanto il laccato 
offriva. Altri modelli sono pro- 
posti oltre quello 

= citato, come. il 

| «Laguna» in cui 
| vengono. privile- 
| giati quali mate- 
| riali di rivestimen- 
to il noce nazio- 
nale o il ciliegio 
dalle calde tonali- 
tà rossicce, il 
«Marea» la cui 
caratteristica an- 

| ta «a saponetta» 
arrotondata su 
tutti i lati e lacca- 
ta in una notevo- 
le varietà di tinte 
opache richiama 
stilemi cari agli 
anni Cinquanta. 
E ancora «Baia» 
dalla. particolare 
forma «a cerchio 

o semicerchio» che i mobili 


Ha fatto recentemente la 
sua comparsa nel vasto pa- 
norama  dell'oggettistica 
una serie di case In miniatu- 
ra che possono considerar- 
si una chicca per collezioni- 
sti o solo semplicemente 

er gli amanti delle cose 
belle e originali. Prodotte in 
Olanda dalla Royal Goe- 
dewaagen, una manifattura 
ceramica ultrabicentenaria 
che dalle sue origini a oggi 
ha sempre perpetuato sen- 
za soluzione di continuità i 
tradizionali metodi di lavora- 
zione artigiana e della deco- 
razione a mano, interpreta- 
no fedelmente case, edifici 
importanti, della vecchia 
Amsterdam, palazzi e ca- 
stelli olandesi. 

Sono realizzate nella ce- 
lebre ceramica di Delft dal 
caratteristico blu monocro- 
mo pur nelle sue svariate 
tonalità e ricoperte da una 
speciale smaltatura che ne 
impedisce le screpolature e 


«Chicca» per appassionati: 
ecco le case in miniatura 


ne assicura la durata e la 
godibilità nel tempo. Alcu- 
ne di esse rivisitano edifici 
datati dalla metà del Sej- 
cento riproducendone le ca- 
ratteristiche architettoniche 
e le curiosità costruttive. 

E il caso di un edificio 
monumentale eretto nel 
XVIII secolo alcune parti 
del quale datano dal 1638. 
Oltre alla serie citata, ne è 
disponibile un’altra le cui 
casette associano al blu di 
Delft tocchi di colori vivaci. 
Sono oggetti deliziosi, di no- 
tevole spessore artistico 
che perseguono la filosofia 
della casa secondo la qua- 
le «solo il meglio del meglio 
è degno del suo marchio» 
e recitano la storia architet- 
tonica della terra dei tulipa- 
ni; ciascuno di essi è dota- 
to di un certificato di garan- 
zia che ne attesta l’autenti- 
cità, la lavorazione artigia- 
nale e la decorazione a ma- 
no. 


IL PICCOLO 


FIRON: A PROVA DI CALORE, 
GRAFFIO, URTO, MACCHIA 


Un materiale dalle proprietà straordinarie 
brevettato e prodotto in esclusiva da Salvarani 


Modello DIVA. Il piano di lavoro è in 
Firon, l'esclusivo nuovo materiale 
Salvarani a prova di fuoco, che non 
viene intaccato da liquidi d pentole 


calde. Firon non si incrina, ammacca 
o scheggia. Firon non si macchia con 
olio, grassi, caffè, ed altre sostanze 
di comune uso in cucina. Firon è 
anche a prova d'acqua e non si gonfia, 
deforma o opacizza nel tempo. 


Soddisfare le peculiarità co-  & UN passato non molto lon- assumono una volta compo- £ mobili 
Struttive della nuova filosofia ‘ano, dove le ante bordate in. sti, rispecchiando il tipico mo- E venDER (GERE! 
«componibile» in modo da Senso orizzontale con un ri-  vimento a insenatura, «Ate- DIA 


ottimizzare la zona lavoro în 
un singolo elemento funzio- 
nale e di avere tutto a porta- 
ta di mano evitando contor- 
sionismi talvolta complicati. 
Con il concetto innovativo ci- 
tato, l'industria in argomento 
ha raggiunto negli anni una 
«fama e una solidità d'immagi- 
ne nel mondo intero pari a 
poche altre aziende del set- 
tore. La sua creatività e lun- 
gimiranza non si sono tutta- 


‘Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


Provate il sistema 


di rinnovo PORTAS 


Vestimento in alluminio che 
funge anche da maniglia, ri- 
chiamano il gusto anni Set- 
tanta in cui la rigorosità delle 
linee e la semplicità delle for- 
me costituivano un must im- 
Prescindibile. | materiali di ri- 
Vestimento tuttavia nella loro 
modernità che Oggidì non de- 
Ve mancare sono costituiti 
da laminati di forte Spessore 
I tutti i colori moda più ri- 
Chiesti. Il fatto poi che questi 


Basta levigare, siuo= 

Care, |. vernici 

PORTAS fa porte 

e telai ’nuovi“, 

bellissimi, in molte Pose 
varianti e modelli, di RRARSSf9t 
facile manutenzione 


n ® vasche e docce idromassaggio @ceramiche 
Telefoi : [0 0) N a JACUZZI ; eVasto assortimento oggetti in 
elefonatec « >») e pavimenti in legno cotto fiorentino 
«ARRE Do) PORTE » e Sanitari e Stufe 
V. D'Azeglio 11/D - tel. 771649 Le esigenze sempre più razio- e materiali edili ealari e accessori per caminetti 


«LA NUOVA PORTA» 
PIERIS (Gorizia) 
V. Corpo Volontari di Liberazione 32 
tel. 0481-76435 


na» con le ante «a telaio lar- 
go» in rovere naturale o lac- 
cato panna a poro aperto e 
le raffinate maniglie a conchi- 
glia in acciaio satinato. Altri 
modelli sono presenti sul 
mercato aventi in comune 
praticità ed eleganza. Tutti 
gli esemplari citati si avvalgo- 
no di un elemento tra i più in- 
novativi nel vastissimo sce- 
nario dei mobili per cucina: il 
piano di lavoro in «Firon». 


Un 


Si dorme un'ora in più 


nali del vivere odierno che 
hanno determinato l'avvento 
di una vasta gamma di inno- 
vazioni in ogni settore della vi- 
ta quotidiana, non hanno tra- 
lasciato il letto. In questo con- 
testo a prescindere dai mate- 
lassi e reti dell'ultima genera- 
zione, dotati dei requisiti otti- 
mali per garantire un sonno 
benefico e ristoratore, un oc- 
chio di riguardo è stato dedi- 
cato anche alle coperte. . 

Le coperte di cui vogliamo 
trattare sono in pura lana me- 
rinos, già da tempo note al- 
l'utenza più attenta. A parte 
la loro sofficità e confortevo- 
lezza intrinseche, esse offro- 
no pure significative presta- 
zioni terapeutiche. In effetti, 
essendo la lana merinos ric- 
ca di lanolina (sostanza usata 
in pomate e unguenti per uso 
farmaceutico e cosmetico), 
essa si rivela altamente positi- 
va per prevenire e curare do- 
lori reumatici di varia natura. 
Le coperte di questo tipo, ven- 
gono fornite in set compren- 
denti oltre che la coperta, un 
coprimaterasso e due federe 
anch'esse in lana merinos. Il 
coprimaterasso, che può ve- 


Nir acquistato anche singolar- 

Mente, presenta una sua pal- 

ticolare rilevanza; usato conti- 

nuativamente è in grado di as- 

Sorbire l'umidità emessa dal 

DIO durante il sonno (circa 
i 


Un litro di sudore ogni tre not- 
ti), inoltre i 2350 metri di filo 
di rame contenuti nel suo in- 


terno hanno la proprietà di 
Schermare il corpo dalle cor- 
renti elettrostatiche. 

Dalle ricerche condotte ri- 
Sulta che gli utenti affetti da 
dolori reumatici hanno conse- 
guito non solo un migliora- 
mento ma hanno pure guada- 
gnato un'ora di sonno in più. 
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DAL 9 AL 24 
CI TROVATE 
ANCHE AL 


LATTICE, IL MATERASSO IDEALE 
PER CHI TIENE 
ALLA PROPRIA SALUTE 


IL PICCOLO 


IF 20 


E il vostro bagno è firmato. 


Rivenditore autorizzato 
per la Venezia-Giulia 
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PURVEYOR TO HER MAJESTY THE QUEEN OF DENMARK 


InseRTO CASA 
Le ceramiche di Villeroy & Boch 


Un bagno arredato con cura 
richiede rivestimenti di qualità 


AI pari degli altri ambienti do- 
mestici, il bagno è attualmen- 
te vissuto in modo nuovo. Ha 
cambiato fisionomia e da spa- 
zio tenuto un tempo in scarsa 
considerazione è assurto ai 
iorni nostri a nuova dignità. 
iene visualizzato in sintonia 
con le mutate esigenze abita- 
tive in un'ottica completamen- 
te codificata e inteso come 
‘ambiente sempre più conso- 
no alla nuova mentalità, fun- 
zionale ed estremamente gra- 
tificante sul piano estetico. 

Lo si arreda con cura, lo si 
vive con creatività, vi si spri- 
giona la propria fantasia e il 
proprio gusto personale. Rive- 
stimenti splendidi frequente- 
mente firmati da stilisti e crea- 
tori di moda, sanitari dal con- 
tenuto stilistico di notevole va- 
lenza recanti il marchio di im- 
portanti manifatture  cerami- 
che e quant'altro al presente 
» 


_ 


sul mercato, offrono all’uten- 
za l'opportunità di creare un 
‘ambiente a sua misura. E° il 
caso della Villeroy & Boch, 
un nome. di 
fama mon- 
diale nel 
campo cera- 
mico che 
propone 
una marea 
di idee ac- 
cattivanti 
er fare bel- 
la la casa, 
dai famosi 
servizi da ta- 
vola, ai ve- 
tri, alle posa- 
te, bianche- 
ria e acces- 
sori da tavo- 
la, adatti a qualsiasi stile di vi- 
ta, a piastrelle che spaziano 
dal classico al romantico, al 
moderno fino al gusto etnico, 


Controtelai per porte scorrevoli 
e serramenti esterni a scomparsa 


Un settore specializzato dell'arredamento è occupato da 
un particolare prodotto ovvero da un «controtelaio per por- 
te e serramenti scorrevoli a CIR, che ha la proprie- 


tà di racchiudere perfettamente al 


suo interno porte e fine- 


stre. Disponibile per serramenti interni ed esterni, a una o 
due ante, esso copre ogni formato sia in larghezza che in 
altezza. | vantaggi sono notevoli: dal massimo risparmio di 
spazio alla gestione di ambienti con dimensioni ridotte o 
con particolari conformazioni, senza rinunciare a nulla sul 
piano dell'isolamento termico e acustico. 

Il modello per interni è formato da un montante laterale 
che viene ancorato al muro, da un traverso orizzontale e 
da un cassonetto metallico entro cui scorre il serramento. 
Il cassonetto, rivestito da una rete metallica, viene intona- 
cato come il muro adiacente. Il controtelaio in oggetto, può 
essere inserito all’interno di ogni tipologia di muro. Per 
esterni sono stati progettati, un modello che può ospitare 
l’anta esterna (persiana o inferriata), un altro il cui controte- 
laio racchiude sia l'anta esterna, sia il serramento interno, 
e infine uno che permette la scomparsa dell’infisso interno. 


Arriva il piatto di Natale 


della tradizione danese 


L'avvento delle festività na- 
talizie porta alla ribalta co- 
me è ormai pluriennale con- 
suetudine il «piatto di Nata- 
le» nella famosa porcellana 
danese bianca e blu che an- 
nualmente la Big & Gron- 
dhal e la Royal Copenha- 
gen producono in occasio- 
ne del Natale. 
La Royal Co- 
penhagen, l’ul- 
trabicentenaria 
manifattura da- 
nese, tra le lea- 
der nel campo 
delle arti decora- 
tive destinate 
agli spazi dome- 
stici ha messo a 
punto quest'an- 
no il suo novan- 
tesimo piatto di 
Natale. 

Il motivo scelto per la sua 
decorazione è la «Cattedra- 
le di Roskilde», la chiesa do- 
ve dal 1100 sono sepolti i re 
danesi, e che con le sue ca- 
ratteristiche torri rappresen- 
ta il naturale emblema della 
città. E un altro capolavoro 
dell’artista Sven Vester- 
gaard, un dettaglio del qua- 
le è riprodotto sulla «Tazza 
di Natale», un oggetto orna- 
mentale da collezione molto 
popolare. Ricchi di poesia e 


dai decori sempre diversi, i 
piatti citati evocano l’insosti- 
tuibile atmosfera natalizia e 
in edizione limitata sono ap- 
Rregzalissimi dai collezioni- 
sti. 

Di ciascuno di essi viene 
distrutto lo stampo onde evi- 
tare ogni successiva ripro- 


duzione e ‘aumentandone 
così il valore. Ciascun esem- 
plare è inoltre corredato da 
un certificato di autenticità. 
Anche quest'anno la Royal 
Copenhagen ha prodotto la 
«Campana di Natale» e la 
«Goccia di Natale» (lancia- 
te entrambe nel 1992), che 
ripropongono in parte l'im- 
magine della cattedrale di 
Roskilde e costituiscono un 
elemento classico nelle de- 
corazioni natalizie. 


GIOVANNI CESCA 


PIATTO NATALE 


‘gativa 


firmate da artisti di fama inter- 
nazionale. La casa è anche 
presente  nell’arredo bagno 
con manufatti definiti da fun- 
zionalità, er- 
onomia, 
ellezza for- 
male, altissi- 
ma qualità. 
.l sanitari 
si ispirano a 
una miriade 
di stili ‘che 
prospettano 
soluzioni al 
massimo di- 
Versificate sì 
da soddisfa- 
re ogni sorta 
di esigenza. 
Designer illu- 
; stri creano 
per essi forme nuove che ri- 
spondono ai requisiti di mo- 
dernità e di avanguardia indi- 
spensabili per i bagni odierni. 


Un massaggio in poltrona 


Forme nitide, armoniose, ele- 
ganti che interpretano il lin- 
guaggio della modernità, ma 
che volgono anche lo sguar- 
do al passato  risvegliando 
sensazioni ed emozioni inatte- 
se. Ceramiche dalla. superfi- 
cie omogenea, liscia, lucente, 
antigraffio, resistente a qualsi- 
asi prodotto acido o alcalino 
per la pulizia della casa, inter- 
pretano vasche da bagno an- 
che in versione angolare, piat- 
ti doccia, lavabi, tazze, bidet, 
dalle piacevoli coloriture soft, 
accessori dai dettagli innovati- 
vi stupiscono per la loro stra- 
ordinaria opportunità di acco- 
stamento e stimolano la fanta: 
sia per fare del bagno un am- 
biente. personalizzato ed 
esclusivo, una vera e propria 
oasi rilassante, confortevole, 
godpilssima al massimo gra- 
o. 


con benefiche vibrazioni 


Un'ampia gamma di modelli 
di poltrone e divani che ri- 
spondono compiutamente al- 
le più diverse esigenze fisi- 
che dell'individuo è frutto di 
un'approfondita e ‘aggiornata 
ricerca tecnologica e dei ma- 
teriali di un'azienda della no- 
stra regione che ha alle spal- 
le un'esperienza ventennale 
anche in campo sanitario. |l 

unto di forza di questa tipo- 
logia di manufatti risiede nel 
fatto che con un semplice e 
leggero movimento è possibi- 
le assumere la posizione più 
confortevole e consona al 
più completo rilassamento. 
Ciò consente una distribuzio- 
ne più bilanciata dei carichi 
dovuti al peso del corpo, libe- 
rando la ‘spina dorsale dagli 
usuali stress, favorisce la cir- 
colazione sanguigna partico- 
larmente nelle gambe e au- 
menta con naturalezza la ca- 
pacità respiratoria. 

Con l'inserimento di uno 
speciale dispositivo massag- 
de0le sulla poltrona è possi- 

ile disporre, servendosi di 
una tastiera di facile uso, di 
una selezione localizzata o 
combinata di massaggi a vi- 
brazione regolare lungo tutto 
il corpo. La tonificante e rilas- 
sante frizione provocata dal- 
le molteplici vibrazioni è para- 
gonabile a ola di un idro- 
massaggio. Il massaggiatore 
programmato dalla tastiera 
agisce su. cinque punti del 
corpo a intensità variabile. 
Tale dispositivo ha la prero- 
i tonificare l’organi- 
smo, rivitalizzarlo, ridurre lo 
stress, allentare le tensioni 
muscolari, attivare la circola- 
zione periferica, indurre in 
tutto il corpo una sensazione 
di piacere e conciliare il son- 
no. Il tutto garantito da totale 
sicurezza dovuta al fatto di 
essere alimentate da un tra- 
sformatore a basso voltaggio 
(secondo le norme Cee). 

Giò permette di addormen- 
tarsi tranquillamente poiché 
il meccanismo si spegne au- 
tomaticamente dopo quindici 
minuti. Nella versione «lift» 
(movimento di alzata e diste- 
sa a comando), la poltrona 
accompagna e sostiene la 
persona nel movimento ie 
elevazione; altrettanto avver: 
rà nel momento in cui So 
risedersi alzare la CRI Sb; 
bassare lo schienale; saralat- 
si, risedersi, rialzarsi è Così 
via. Garantisce in sintesi la 
massima libertà di movimen- 
to in ogni occasione € rappre- 
senta un validissimo aiuto 
per chi è solo. 


MONFALCONE 


(Ss. Trieste - Monfalcone) 
V. A: Colombo 20 
Tel. (0481) 40540 


Largo alla plastica 
«Book Worm» 
OVVero 

la libreria 
tutta in Pvc 


Dal sinergismo tra proget- 
tualità quotidiana perso- 
nale e creatività espressa 
da designer e aziende, 
sono venuti alla luce da 
qualche tempo a questa 
parte oggetti invero stra- 
ordinari. 

Ce ne offre un esempio 
un'inedita. libreria «Book 
Worm» che ha registrato 
notevole successo da par- 
te del pubblico. Si tratta 
di un manufatto nato dal- 
la genialità di Ron Arad, il 
quale ha saputo sapiente- 
mente reinterpretare l’ori- 
ginale versione in metallo 
della libreria restituendoci 
un modello in materiale 
plastico. 

La tecnologia dell’estru- 
sione è stata impiegata in 
modo innovativo concen- 
trandosi su materiali, se- 
zioni e colori sì da ottene- 
re un’inconsueta menso- 
la-libreria capace di ga- 
rantire resistenza e flessi- 
bilità. Realizzata in Pvc e 
proposta in tre diverse 
lunghezze, è segnata da 
una serie di supporti 
(ognuno di essi ha una re- 
sistenza al carico di 30 
kg); presenta una superfi- 
cie leggermente scabra e 
i vivaci colori trasparenti 
le conferiscono un aspet- 
to caldo e personale. 
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INTERNI PROGETTATI 


Si 
BM 


BOOK WORM 
La libreria 
dal forte 
carattere 


SERRAMENTI 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


È TELAI 


i SCRIGNO 


DIM. 70 »80 +90 x 210 
INPRONTA CONSEGNA 


| - 


VASTO ASSORTIMENTO PORTE PER INTERNI 


| VIA CONTI 11/a - Telefax 040/371559 


fa "N08211 1| 
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Più ricco l'arredo domestico |. 


INSERTO CASA 
Fermalibri, incisioni calcografiche, candelabri, orologi e applique 


Oggetti utili o semplicemente decorativi che creano un'atmosfera armoniosa 


Nell'arredo domestico un 
ruolo rilevante è giocato dai 
cosiddetti contrappunti d'ar- 
redo (il termine contrappun- 
to evoca melodiosità e armo- 
nia) Ovvero da quel comples- 
so di oggetti utili o semplice- 
mente decorativi che creano 
nel contesto abitativo un'at- 
mosfera particolarmente ar- 
moniosa, la personalizzano 
facendosi portavoce del gu- 
sto e della sensibilità esteti- 
ca di chi li sceglie. 

In questo settore, capace 
di dar vita a oggetti di note- 
vole valenza artistica, frutto 
di una paziente e armoniosa 
ricerca in vent'anni di qualifi- 
cata professionalità. 

Si ricordano a mo' di 
esempio l'«Albero della Vi- 
ta», dal pregnante significa- 


Nel vasto campo dell’arredobagno va Segnalato un 
elegante mobile specchiera in noce nazionale che 
veste l’ambiente con Stile, sobrietà, razionalità. 

I marmi sono disponibili in vari colori. 


PER SCANDIRE LO 
SPAZIO CON UN 
SEGNO DECISO 


to simbolico, la collezione 
«Miramare», fermalibri raffi- 
guranti due libri aperti il cui 
interno lavorato a rilievo ri- 
corda il viaggio di Massimi- 
liano in Messico, incisioni 
calcografiche che riprendo- 
no la tecnica quattrocente- 
sca; interventi a bassorilievo 
da muro in ceramica, cande- 
labri da tavolo, orologi (nella 
foto) applique. 

Pezzi unici o a limitata tira- 
tura, lontani da ogni omolo- 
gazione, realizzati in argilla 
con la tecnica dell'engobe 
(tecnica già usata per manu- 
fatti prodotti a Cercivento e 
presenti nel museo della 
Carnia) sapientemente pla- 
smata dall'artista a conferire 
agli stessi bellezza e prezio- 
sità. 


Da: 
PROPOSTA 


_| VIA ROSSETTI 8 
TEL. 635874 
TRIESTE 


IPIR DID 
DSU 
À 


(OXOTO) 


ARREDI & DESIGN 


APERTO TUTTI | 


Statale 202 (bivio Prosecco) TRIESTE 
Tel. 225498 - 


Fax 225785 


Armadi dell’ultima generazione 


Una collocazione per ogni 


Armadi, librerie, letti, tavoli, sedie, effetti d'ar- 
redo eccellenti, di primissima qualità sul pia- 
no sia dei materiali, sia della lavorazione 
che delle rifiniture, costituiscono il program- 
ma di un'azienda mobiliera tra le leader in 
Europa. Ampia la gamma degli armadi che 
grazie alla loro capacità di contenimento pos- 
sono ospitare le grandi e le piccole necessi- 
tà; offrire la giusta collocazione a ogni cosa. 
Si pongono inoltre come Veri e propri ele- 
menti architettonici dell'ambiente qualifican- 
do lo spazio con i loro eleganti volumi e le 
raffinate simmetrie e nei quali la modularità 


si fa segno del' decoro. 


Molteplici sotto il profilo estetico le versio- 
ni, a partire dagli eleganti modelli con ante 
scorrevoli in cristallo acidato (nella foto) dal- 
l’effetto trasparente, incorniciate da essenza 
legnosa in pero a quelli in varie laccature 
con finiture in legno di noce, pero o ciliegio. 


L'ingresso dell'abitazione: 
il biglietto da visita della casa 


L'ingresso considerato fino a 
leri più che altro un luogo di 
passaggio o tutt'al più desti 
nato a qualche breve sosta, 
Viene rivisto al presente non 
solo come parte integrante 
della casa bensì anche co- 
me vero e proprio biglietto 
da visita della stessa. Tant'è 
Vero che dall'impatto con 
questo vano si è portati, talo- 
ra inconsciamente, a giudica- 
re del buon gusto o della per- 
sonalità di chi la vive. Di con- 
seguenza, particolare atten- 
zione viene oggi dedicata al- 
l'arredo dello stesso. Arreda- 
re un atrio in un modo piutto- 
sto che in un altro dipende, 
più che altro, a prescindere 
dal gusto individuale, dall’am- 
piezza che il vanto presenta. 

Non sussistono attualmen- 
te a questo proposito proble- 
mi di sorta tante e variegate 
sono le proposte che la piaz- 
za offre al fine di far fronte al- 
le varie necessità strutturali 
che un ingresso può compor- 
tare. Una delle ditte mobilie- 
re più importanti nel settore 
delle pareti attrezzate per va- 
ni domestici ha messo a pun- 
to specificatamente per l’in- 
gresso una serie di pannella- 
ture componibilil e attrezzabi- 


#4 pan 


li in cui-raffinatezza formale 
e alta qualificazione dei ma- 


teriali ne costituiscono la 
chiave di lettura. 

Sono soluzioni semplici ed 
efficaci, ideali per gusto € 
praticità con toni nuovi e ri- 
chiami al classico e al tradi- 
zionale. Nutrita la gamma 
delle finiture e accessori. Le 
prime spaziano dagli specchi 
semplici o serigrafati che 
conferiscono al vano la sen- 
sazione di maggior profondi 
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IL PICCOLO 


CIEATTIVITÀ 


Bottega d'Arte di Marina Legovini 


A 


Norsia 


Decorazione per interni 
Oggettistica 
Opere esclusive per Ditte 
realizzate a tiratura limitata 


In Gradisca d’Isonzo 
Calle Corona, 9 
Telefono e fax 0481/960450 


(i 
ARREDAMENTI 


cosa 


tà, ai pannelli laccati in vari 


colori ai quali si possono ap- 
Pendere le attrezzature, ripia- 
Ni, mensole, cassettiere, ap- 
Pendiabiti e quant'altro. La 
Medesima ditta propone una 
serie di armadi coordinati. 
Possono ora celare il guarda- 
loba, ora fungere nei modelli 
ad ante in vetro trasparente 
da vetrine dotate di faretti alo- 
Reni che oltre a creare nel- 
‘ambiente una certa atmosfe- 
ra donano alla stessa mag- 
gior luminosità. Le ante scor- 
l'evoli oltre che in noce nazio- 
nale, a specchio serigrafato, 
possono presentare una lac- 
catura opaca o cristallo tra- 
Sparente o riflettente. 
Quest'ultimo consente, nel 
caso la luce interna sia acce- 
sa, di vedere in trasparenza 
gli oggetti; a luce spenta l'an- 
îa diventa specchio. La luce 
Interna si accende automati- 
camente con l'apertura del- 
l'anta. | pannelli della parete 
© le ante dei contenitori pos- 
Sono essere personalizzati 
con opere pittoriche o grafi- 
che. Un sistema quello illu- 
Strato capace di arredare 
egregiamente e con signorili 
tà qualsiasi ingresso, qualun- 
Que ne sia la struttura am- 
bientale. 


tine da line 6‘1anila 
uu divano per ogauti cdigenza, quoto € possibilità! 
augura alla gentile clientela un BUON NATALE e un FELICE ANNO NUOVO 


Dolce Divani show room a Contovello, 531 - Trieste 
GIORNI ESCLUSO DOMENICA DALLE 14,30 ALLE 19.00 - TEL. 040/251313 


— Trieste - via Flavia 53 — 
— via Raffineria 6 — 


TEL. 826644 


da 48 anni 


il salotto 
a TRIESTE... 


Composizione con base lavabo semincasso, 
base cassettiera, base 1 anto, marmo bianco carrara, 
pensile 1 anta vetro, specchiera luci alogene. 


L cm 140- Pm 35-Hem 197 


VA 
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ag 
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InserTO CASA 
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CELLA 
ECOTERMICA 


10, 


Un cuore al quale dare fiducia, 
perché il futuro ci appartiene. 
La cella ecotermica è il cuote 
del riscaldamento per tutte 

le energie alternative... 

se vogliamo il massimo. 


Una grande caldaia 

in un piccolo spazio: 
produzione immediata 
d’acqua calda, economica, 
ecologica, senza il pericolo 
di virus o batteri. 


Via Matteotti 54/A - TRIESTE 
Telefono 040/369135 

Pronta assistenza 24 su 24 
0337/539231 (su abbonamento) 


Sistema Qualità Certificato 
"Terzo Responsabile" 
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PERITO INDUSTRIALE 


italiano peria 
JA IN \ Manutenzione 
CERT. n. 017 UNI - EN 29002 (ISO 9002) 


PORTE E 
SISTEMI DI 
SICUREZZA 


i] 
® IL VERO” 
SC RI GN O CONTROTELAIO PER 
PORTE A SCOMPARSA 
UALITÀ E PROFESSIONALITÀ 
COME IL SERVIZIO AL CLIENTE 


TRIESTE - V. Pascoli 32 


pPVf.ccm Tel. 040/3650222 


ZERIAL &Q 


CRTRIESTE 
O BILI DI QUALITÀ BANCA SPA 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62. TEL. (040) 94.45.05 


C'È UNA PERDITA? 


O LA CANNA FUMARIA FUNZIONA MALE? 


NIENTE PAURA 
OGGI SI AGISCE DALL'INTERNO! 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubazioni, canne fumarie, 
pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 
riparazione, dall'interno, con un sistema semplice 
e pulito che permette di riportare la conduttura 
alla sua integrità originale. 


Video ispezioni con microtelecamere a: 
> Condutture che perdono 
> Canne fumarie MEANT) 
Riparazioni dall'interno su 


IMPRESA ZAMPIERI 


COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 
Trieste v.le Terza Armata 5/a tel. e fax 040 308282 


FINALMENTE 
ANCHE A TRIESTE 
È NATO IL CENTRO DELLA 
CERAMICA E ARREDO BAGNO 


APERTO 
DA LUNEDÌ 
A SABATO 


I vantaggi della videoispezione 


Una microtelecamera 
contro spandimenti 


GCondutture che perdono, canne fumarie ostruite, elementi di 
tubature sconnessi, spandimenti in genere, non creano più 
al giorno d’oggi i problemi d'una volta grazie a una tecnolo- 
gia innovativa e altamente sofisticata che permette di ispe- 
zionare diversi tipi di tubature e molte volte procedere alla ri- 
parazione del caso senza ricorrere alla rottura di muri con i 
conseguenti disagi che ne derivano. Si tratta della video 
ispezione con microtelecamera illuminante tanto compatta 
da poter essere impiegata in tubazioni di diametro ridottissi- 
mo, che agendo dall'interno permette di esplorare le varie 
condutture. 

Sostituire parti di tubature, giuntare elementi sconnessi, ri- 
pristinare una superficie crepata, sono tutti gli interventi che 
possono oggi essere effettuati in modo molto rapido ed effi- 
ciente. Dopo l'indagine diagnostica si procede all'intervento 
di risanamento. Il sistema garantisce inoltre il rinforzo della 
parte riparata grazie alla sua tecnologia di rivestimento con 
resine impermeabilizzanti e resistenti alla corrosione, alta- 
mente evolute che, penetrando a fondo nella parte da conso- 
lidare, la rendono monolitica ricreando praticamente una tu- 
batura nuova. Con un intervento di poche ore si può quindi 
saldare in modo definitivo e risolutivo le parti lesionate col- 
mando le fessure e gli incavi per consolidare l’intera condut- 
tura. Il tutto, lo si sottolinea, adottando i sistemi tradizionali 
avviene sempre con lunghi e costosi lavori di muratura. 


. 


Decorano gli ambienti 


Porte che dividono 
senza separare 


E un dato di fatto che fino a 
ieri la sostituzione di una va- 
sca da bagno o un piatto 
doccia in cattive condizioni 
rappresentava un vero e pro- 
prio problema trattandosi di 
Un'operazione che richiede- 
Va tempo e opere murarie 
Per la demolizione di piastrel- 
le o marmi di rivestimenti e 
interventi idraulici. Attual- 
mente, grazie a un intelligen- 
te e innovativo sistema, le ci- 
tate problematiche possono 
essere rimosse montando di- 
l'ettamente con estrema rapi- 
dità e facilità, senza alcun in- 
conveniente e senza sover- 
chia spesa, la nuova vasca 
0 piatto doccia su quelli pree- 
sistenti. 


Più volte ci si è intrattenuti in 
queste pagine sul ruolo delle 

orte che, a prescindere dalla 
loro indispensabilità, giocano 
un ruolo rilevante nella deco- 
ratività degli ambienti. Lo sce- 
nario delle proposte è attual- 
mente quanto mai variegato 
e capace pertanto di soddisfa- 
re ogni desiderio dell'utenza. 


L'idromassaggio, la salutare 


Vogliamo oggi illustrare un 
progetto innovativo che ben 
si attaglia a chi privilegia nel 
proprio ambiente un arredo 
essenziale, fatto di elementi 
dalle linee pure, funzionale 
ed elegante al tempo stesso. 
Le nuove. porte si ispirano al 
padiglione tedesco dell’Espo- 
sizione Universale di Barcello- 
na del 1929, progettato dal fa- 
moso architetto Mies Van Der 
Rohe. Un Pioagro Volto a de- 
terminare la qualità dello spa- 
zio affidandolo alla duttilità 
del movimento, alla luce, alla 
dinamicità. Tale tipologia per- 
mette di assecondare i desi- 
deri del fruitore, la creatività 
di chi progetta gli ambienti, 
crea nuove dimensioni spa- 
ziali qualificandole, ottiche e 
funzionali. In sintesi divide gli 
spazi senza separarli, illumi- 
na dividendoli, amplifica gli in- 
terni con la percezione della 
continuità, dello spazio. 

Il programma comprende 
vari tipi di porte: da quelle in 
alluminio anodizzato naturale 
con cristallo temperato traspa- 
rente a due ante scorrevoli 
complanari o con traverso in 
alluminio anodizzato naturale 
con cristallo acidato a tre an- 
te (anche in versione colora- 
ta), una fissa e due scorrevoli 
e complanari fino agli esem- 
plari in ciliegio con cristallo 
temperato azzurro, a due an- 
te scorrevoli e complanari e 
altre ancora. 


pratica di rilassamento attivo 
derivante dall'antica idrotera- 
pia, è diventato da qualche 
anno a questa parte un argo- 
mento di grande attualità. Ri- 
servato un tempo a pochi pri- 
vilegiati o impiegato profes- 
sionalmente per uso terapeu- 
tico o cosmetico è, al presen- 
te, entrato nel- 
le nostre abita- 
zioni. Un’indu- 
stria . italiana 
specializzata 
nel settore ha 
messo a pun- 
to una serie di 
vasche per 
idromassag- 
gio che rappre- 
sentano la ver- 
sione più evo- 
luta sulla piaz- 
za. Sono realizzate in meta- 
crilato, un materia che. oltre 
alla sua leggerezza, resisten- 
za e brillantezza, mantiene 
piacevolmente il calore e im- 
pedisce la sedimentazione 
di batteri (eventuali graffi so- 
no rapidamente eliminabilli 
con un po’ di pasta lucidan- 
0). 

l vari modelli offrono tre di- 
versi sistemi: di idromassag- 
gio: «Airpool» che con getti 
d'aria o aria ozonizzata dal 
fondo agisce sui centri nervo- 
si del corpo; «Whirlpool» 
che con energici getti laterali 
d’acqua miscelata ad aria ol- 


Un caldo conveniente per tutta la casa 


Ecologia e più risparmio 
e canne fumarie ostruîte| CON la cella «ecotermica» 


Per rispondere alle esigenze 
economiche ed ecologiche 
del riscaldamento oggidì sem- 
pre più sentite, è stata messa 
sul mercato la «cella ecoter- 
mica», una centrale termica 
che rappresenta uno dei po- 
chi sistemi di riscaldamento 
concepito per l'ottenimento di 
un consumo ridotto e pertan- 
to un notevole risparmio e 
per garantire un adattamento 
flessibile ai diversi tipi di ener- 
gia utilizzata e ai vari tipi di 
necessità. 

Studiata e realizzata alla lu- 
ce delle più avanzate conqui- 
ste tecnologiche e nel pieno 
rispetto delle norme Cee e di 
quelle severe internazionali ri- 
volte alla tutela dell'ambiente, 
è definita da una serie di pe- 
culiarità che si possono rias- 
sumere nell’economicità, affi 
dabilità, rispetto della salute e 


La vasca ora «raddoppia» 
Stop alle sostituzioni 


Si tratta di un metodo rapi- 
do (sono. sufficienti quattro 
ore di lavoro per l’installazio- 
ne dei nuovi manufatti), più 
pulito, più conveniente; so- 
prattutto di una soluzione 
più sicura (tutte le vasche so- 
no dotate di un esclusivo fon- 
do antiscivolo, sono atossi- 
che, ipoallergiche e non pre- 
sentano spigoli vivi) e garan- 
fite. Risultato di un'attenta e 
prolungata ricerca volta ad 
assicurare un prodotto di 
qualità e di grande durata, le 
vasche in argomento sono 
realizzate in polimetacrilato, 
un materiale inalterabile nel 
tempo, antigraffio, resistente 


Un tris di idromassaggi: 
alrpool, whirlpool e turbo 


tre a massaggiare il corpo lo 
purificano dalle tossine svol- 
gendo un'azione linfodrenan- 
te; e l'esclusivo «Turbopool» 
che unisce i due sistemi in 
un’unica avvolgente sensa- 
zione pio rammabile a pia- 
cere. Le bocchette dell’im- 
pianto sono completamente 
regolabili sì da poter decide- 


re sia la direzione dei getti 
che la loro intensità. Il loro si- 
stema di chiusura totale per- 
mette di selezionare il nume- 
ro di getti che si desidera 
usare, ottenendo un tratta- 
mento personalizzato, 0 
escluderli tutti per effettuare 
senza problemi un normato 
bagno di pulizia. Tutte le DO: 
zioni idromassaggio soN9 Ù 
stibili mediante una pratica 
consolle-comandi DESANIAIE 
ca 0 digitale. | modelli Sono 
comodi e totalmente sicuri, 
di pulizia rapida © ERE e 
possono essere anche dota- 
ti di un impianto di disinfezio- 
ne. 


dell'ambiente e durata nel 
tempo, requisiti essenziali 
per garantire la massima qua- 
ità dell'impianto. Essa riuni- 
sce le funzioni di un accumu- 
latore di calore, di una calda- 
ia e di un bruciatore. In sinte- 
si un intero locale caldaia in 
uno spazio ridottissimo. Oltre 
a consentire un vantaggioso 
sfruttamento di energie alter- 


ai prodotti chimici di uso più 
comune e rilucidabili. Stam- 
pi esclusivi, rifiniture perfet- 
te, controlli minuziosi, desi- 
gn accurato sono le peculiari- 
tà della vasta gamma di mo- 
delli reperibili, adattabili a tut- 
te le dimensioni e nei colori 
tradizionali dei sanitari. 


native (gas, gasolio, stufe in 
maiolica, caldaie a legna, 
PRINT: di calore, pannelli so- 
lari), permette la produzione 
immediata di acqua calda al 
momento del bisogno e nella 
quantità desiderata tramite 
un sistema di riscaldamento 
dell’acqua a flusso continuo 
senza pericolo di infezioni bat- 
teriologiche. 

Dispone di un regolatore di 
temperatura sensibile alle va- 
riazioni atmosferiche e di una 
valvola termostatica che im- 
pedisce la formazione di cal- 
care ed evita le scottature. Lo 
speciale sistema di regolazio- 
ne di cui l'apparecchio è dota- 
to, trasforma il riscaldamento 
in un impianto completamen- 
te automatico. Programmato 
per tutto l'anno alla tempera- 
tura prescelta si adatta auto- 
maticamente a ogni variazio- 
ne'di temperatura. 


La posa in opera viene ef- 
fettuata solo da tecnici spe- 
cializzati autorizzati che, do- 
po aver effettuato le opportu- 
ne valutazioni sulle condizio- 
ni generali della vecchia va- 
sca, procederanno alla sua 
sostituzione nel modo più ap- 
propriato e funzionale. 


La tua vecchia vasca è opaca o ingiallita? 3 
Ruvida o scheggiata? Ossidata o rismaltata? 
Vorresti cambiarla senza affrontare 
gli inconvenienti di una demolizione? 
Senza le noie di interventi idraulici e di 
muratura? 
E soprattutto senza perderi e 
troppo tempo e tropp! Soldi? 
Da oggi, con Vasca Express, è possibile. 


In modo semplice £0 € 


ficace.. 


® Nessuna demolizione o intervento di muratura 
® Nessun intervento idraulico 
® Nessuna rottura di piastrelle 


© Installazione in 4 ore 


® Una nuova vasca utilizzabile in giornata. 


Aperto 
il lunedì 


IN ESCLUSIVA PER TRIESTE 
E PROVINCIA 


CENTRO 
G68GNO 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 19 
Tel. 040/942727 - 942728 


de 


1000 m°DI ESPOSIZIONE 
PRONTA CONSEGNA 
PREZZI MAI VISTI 


CONVENIENZA ED 
ELEGANZA 


DELLA ROSANDRA 40 
TEL. 040/813716-813719 


STRADA 
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Un'unità ideale per abitazioni, casette o alloggi di ampie dimensioni 


INSERTO CASA 


Centrale termica, inverni caldi 


Bruciatore, caldaia e bollitore sono tra loro integrati - Maggiore spazio 


È stato realizzato con notevole impegno progettua- 
le, tecnologico e produttivo da un'azienda specializ- 
zata nel settore e ovunque conosciuta, il primo 
MREORO termico che ha superato i modelli tradiziona- 


A differenza di questi ultimi, costituiti dall'assem- 
blaggio di singole parti, la nuova unità termica del 
lutto innovativa e un apparecchio che racchiude in 
sé tutte le componenti di una centrale termica. 
._Bruciatore, caldaia e bollitore sono infatti tra loro 
Integrati sì da ridurne le dimensioni e il numero. Ide- 
ale per abitazioni, ville casette, alloggi di ampie su- 
perfici (non servite da metano bensì da gasolio), 
l'unita termica in argomento offre le migliori presta- 
zioni in termini di silenziosità, ingombro, ambienta- 
bilità, elevato rendimento di combustione (superio- 
re al 93% a fronte di bassi consumi), facilità di in- 
stallazione e, grazie agli accorgimenti costruttivi 
adottati, altrettanta facilità di manutenzione. 

Caldaia e bollitore sono in effetti completamente 
accessibili e, nella versione accessoriata, un ampio 
sportello laterale consente di intervenire su tutta la 
componentistica. 


grado di soddisfare ogni richiesta, essendo i bollito- 
ri disponibili da 80 a 120 litri. > 

A garanzia della massima igiene e durata dell’ap- 
parecchio la struttura è in acciaio vetrificato e pro- 
tetta da un anodo di magnesio. È î 

Grande attenzione è stata dall'azienda dedicata 
al design compatto ed essenziale. Le linee morbi- 
de, i profili arrotondati, il colore grigio chiaro del ri- 
Vestimento permettono l'inserimento dell'apparec- 
chio anche in locali non espressamente destinati al- 
la centrale termica. 1 E 3 

Per quanto attiene alla gestione, l'integrazione 
delle funzioni rappresenta una caratteristica di pri- 
maria importanza che si traduce in notevoli vantag- 
gi a livello di funzionalità. ì ; 

Controllo e sicurezza dell'apparecchio sono infat- 
ti raggruppati in un'unica centrale operativa facil- 
mente accessibile per le operazioni di regolazione 
e manutenzione. 

Il quadro di comandi e controllo raccoglie tutte le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche sia per 
l'unità di combustione che per quella di scambio ed 
è dotato di una ribaltina per la protezione contro le 
manomissioni accidentali. Le spie di funzionamen- 
to e sicurezza sono in vista. 


Un nuovo modo che permette di riscaldare l’intero alloggio - Resa termica, durata, estetica le tre caratteristiche di 


07508 


VIA G. DI VITTORIO 12 
TRIESTE 
TEL. 040/813301 


3 ii d'Arte Orientale Li 
LEVI ESKENAZI ‘ 


tappeti orientali 


A, 34133 TRIESTE - Via PL. da Palestrina, 8 
i (040) 370810/371200 


sconti su tutto fino al 


50, 


L’approssimarsi dell'inverno 
induce inevitabilmente a pen- 
sare al riscaldamento. In 
questo contesto una riflessio- 
ne viene rivolta da parte di 
più d'uno al caminetto, vuoi 
In ordine al risparmio energe- 
tico, vuoi a quello estetico 

er la suggestione che la bel- 
lezza della sua fiamma scop- 
piettante suscita e la sensa- 
zione di benessere e confor- 


tevolezza che ne deriva. La ‘ 


piazza offre al presente una 
doviziosa carrellata di tipolo- 
gie realizzate con le tecni- 
che più avanzate, studiate e 
collaudate in modo da otte- 
nere le medesime prestazio- 
ni di un vero e proprio gene- 
ratore di calore. 

Ovvero tali da essere in 
grado di riscaldare un intero 
alloggio permettendo un ri- 
sparmio notevole e la massi- 
ma sicurezza d'esercizio. 
Per quanto attiene al fatto 
estetico, altrettanto ampia è 
la rassegna delle odierne 
proposte. Rustici, in stile, su- 


permoderni, i caminetti han- 
no la capacità di dar vita ad 
accostamenti indovinati e ori- 
ginali con l’ambiente in cui 
Vengono sistemati persona- 
Te al massimo gra- 
o. 

Uno dei programmi messi 
a punto da un'azienda regio- 
nale specializzata nel setto- 
re permette di organizzare il 
caminetto secondo i gusti in- 
dividuali. È costituito da una 
serie di elementi componibili 
su misura che consentono di 
arredare l'ambiente in modo 
esclusivo e di arredare altre- 
sì tutto lo spazio interno al 
caminetto stesso. Una volta 
montato il camino, è suffi- 
ciente accostare i vari ele- 


menti alle pareti senza do- . 


ver ricorrere a mano d’opera 
specializzata e senza dover 
sottostare ai consueti disagi 
di rompere i muri, sporcare, 
impolverare. È realizzato 
con materiali rigorosamente 
selezionati, variabili a richie- 
sta in una gamma a scelta 


È nata nel 1988 da un’azien- 
da mobiliera, tra le leader 
nel settore, l'idea di usare lo 
spazio sotto il letto, un'idea 
che rappresenta un'autenti- 
ca rivoluzione nel letto tessi- 
le e che contraddistingue il 
manufatto da qualsiasi altra 
copia. Notevole il successo 
registrato da tale modello 
nel corso degli anni, definito 
com'è da un esclusivo mec- 
canismo di apertura (garanti- 
to da ben 15.000 aperture) 
che rende facilissima l'opera- 
zione di apertura e chiusura 
e offre altresì l'accessibilità 
laterale che permette di sti- 


TRIESTE 


VIA CAPODISTRIA 33/1 | 
(BUS LINEA 1) 


TEL. 040/38.20.99 


casa del materasso 


vare meglio e più facilmente 
il vano contenitore. Numero- 
si sono gli optional, quali pia- 
ni asportabili che consento- 
no un'agevole pulizia sotto il 
letto, un box di sicurezza at- 
to a mettere al sicuro docu- 
menti preziosi, una guaina 
coprirete antipolvere e ruote 
piroettanti per facilitarne lo 
spostamento. 

È disponibile anche con re- 
ti ortopediche dotate di una 
robusta struttura in legno 
multistrato a doghe in faggio 
curvato. La versione regola- 
bile dà la possibilità di solle- 
Vare separatamente e nella 


dell'acquirente. Si tratta in 
breve di una parete attrezza- 
ta da inserire elegantemente 
in ogni ambiente, composta 
da pochi elementi essenziali 
che consentono un perfetto 
equilibrio tra spazio e ingom- 


bro... : 

Tutto è stato studiato per 
‘ambientazioni raffinate e per 

usti sofisticati; dall’interpre- 
fazione bifacciale agli ele- 
menti modulari estraibili e a 
totale scomparsa, al vano le- 

na, al mobile bar, al capien- 
îe cassettone, all'originale 
angolo libreria, magistral- 
mente costruiti in essenze le- 
gnose pregiate, marmi pre- 
ziosi, e così via. Il tutto per 
imprimere personalità — co- 
me più sopra accennato — al- 
l'ambiente. Resa termica, du- 
rata, estetica, costituiscono 
il trinomio su cui s'incentra il 
biglietto da visita degli attuali 
caminetti e le varie tipologie 
sono connotate dal massi- 
mo della tecnica, della razio- 
nalità, design, qualità e fun- 
zionalità. 


Posizione desiderata il busto 
€ le gambe per un ottimale 
l'elax. Tale versione è dotata 
di regolatori di rigidità che 
consente di graduare la fles- 
sibilità delle doghe centrali 
Per meglio adattarle alle esi- 
genze individuali. Il modello 
«dormesuse» dispone di un 
grande vano sotto.il piano re- 
te, disponibile a scelta con 
Un secondo letto dotato di 
Struttura in acciaio e doghe 
in legno oppure di una cop- 
Pia di contenitori dotati di 
ruote. Ù 
L'azienda in argomento ol- 
tre al programma illustrato 
ropone una gamma partico- 
‘armente ricca e articolata di 
letti in legno o metallo dispo- 
Nibili in diversi modelli e diffe- 
renti misure. 


Testi a cura 


di 
Fulvia Costantinides 


PROMOZIOMAM 


I° Passi aio 
i + A ii 


IL PICCOLO 23 


Nuovo gruppo termico a 
gasolio per il solo 
riscaldamento o combinato 
con la produzione di acqua 
calda sanitaria. 

Di facile installazione e 


manutenzione, offre comfort 
| grazie all’efficiente caldaia e 

notevole quantità d’acqua 

calda disponendo di grande 

bollitore. 

Ideale per ville, casette, 

alloggi di grandi dimensioni. 


ORO sas di ROBERTO ORO 


via F. Severo 42 - tel. 040/569201 - 569202 


SVENDIAMO TUTTO 


MOBILI DA BAGNO - CERAMICHE 
ACCESSORI - RUBINETTERIE - SANITARI 


SCONTI dal 20 al 40% 


fino al 31 dicembre 


olimpia 
ARREDO BAGNO 


Via Bramante 10 - Trieste, telefono 309502 
Via della Vena 8/1 - Opicina (Ts), tel. 215361 
— CON PARCHEGGIO CLIENTI 


La nuova collezione di 


CUCINE IN CILIEGIO 
CLASSICO E MODERNO 


BLOB 


MONFALCONE 
tel. 0481/412676 


APERTO 
TUTTE LE DOMENICHE 
DI DICEMBRE 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO P.V.C., ALLUMINIO - LEGNO 
PORTE BLINDATE, PORTE PER INTERNI, 
TENDE DA SOLE, SCURETTI IN ALLUMINIO 


per i 
una casa PIU’ 
un serramento 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


FRATELLI FILIPPI .. 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


LUNEDÌ 
_ > APERTO! 
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«L'Officina 
dell'imperatore» 


Oggi, alle 18 al Circolo del- 
le Assicurazioni Generali 
(piazza Duca degli Abruz- 
zi), avrà luogo l’inaugura- 
zione della mostra «L’Offici- 
na dell’imperatore: gioielli 
di ispirazione napoleonica» 
di Paola Fontana. Presenta- 


«zione di Fulvia Costantini- 


des. 


Club 
Zyp 


Oggi, alle 15.30, al centro 
diurno di via San Vito 6 ve- 
rà presentato il country 
rock a cura di Marina Car- 
bonelli. Alle 18.15 nella se- 
de di via delle Beccherie 14 
laboratorio «Una poetessa 
tra noi: Lina Galli»: ne par- 
lerà Fabio Russo docente di 
letteratura moderna. Sare- 
mo lieti di incontrare scrit- 
tori e poeti che tengono le 
poesie nel cassetto. L’in- 
gresso è libero. Per informa- 
zioni tel. 301018 o 301689 
dal lunedì al venerdì. 


Gatti 
d'autore 


Oggi alle 17.30 nella sala 
conferenze della libreria 
«Borsatti» (via Ponchielli 3) 
verrà presentato il libro di 
Alessandro Paronuzzi «101 
gatti d’autore». Presenterà 
la giornalista Miranda Rot- 
teri. Ingresso libero. 


2 ORE SPE 


Direttamente 
dall’America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
CIAIECO: manuale, dondo- 
o 


Pranzi 
e cene a domicilio 


L'Aliser ha attivato a Trieste 
per le zone di S. Giacomo, 
Barriera Vecchia, Roiano e 
S. Giovanni un servizio di 
consegna pasti a domicilio. 
A tale servizio può essere 
abbinata anche la consegna 
dei giornali. Per maggiori in- 
formazioni telefonare, dal lu- 
nedì al ‘venerdì, allo 
040/281385 dalle ore 10 alle 
ore 13. 


_ 


LE ORE DELLA CITTA' ! 


“ RIMPATRIATE 


‘TRIESTE AGENDA 


2 IN BREVE 


___ i 
«La molteplicità Leggere Slow Pro Cral 
della natura» più efficacemente Food Senectute Poste 


Si apre oggi, alle 8.30, nel- 
la sala Illiria della Stazio- 
ne Marittima, il seminario 
nazionale «La molteplicità 
della natura - Risorsa per 
l'educazione ambientale e 
per il turismo sostenibile». 


«Per una cultura 
dell'accoglienza» 


Si apre oggi al teatro Silvio 
Pellico di via Ananian il 
convegno «Per una cultura 
dell’accoglienza: la testimo- 
nianza del beato gitano El 
Pelé», organizzato dalla 
provincia in collaborazione 
con il Provveditorato agli 
studi e la diocesi. Alle 9.30, 
dopo il saluto delle autori- 
tà, verrà proiettato il film 
«Un’anima divisa in due». 
È previsto in seguito, oltre 
al dibattito, un intervento 
di Santino Spinelli, presi- 
dente dell’associazione 
Thém Romanò. La manife- 
stazione è riservata agli 
studenti delle scuole supe- 
riori. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in via Da 
Palestrina 4 (tel. 369571), 
lunedì e mercoledì alle 
17.380 e venerdì alle 20; in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì alle 19.30 
e giovedì alle 17.30; in via 
Rettori 1 (tel. 632236) lune- 
dì alle 19 e venerdì alle 18. 


Cultura 
istriana 


L'Istituto regionale per la 
cultura istriana oggi, alle 
17.30, nella sala dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia in piaz- 
za S. Antonio 2, presenterà 
il volume «La fabbrica di 
maraschino Francesco Drio- 
li di Zara 1759-1943», cura- 
to da Giorgetta Bonfiglio- 
Dosio con introduzioni di 
Francesca Salghetti-Drioli 
e Rita Tolomeo. Alla pre- 
senza delle autrici, parle- 
ranno Fulvio Salimbeni e 
Pierpaolo Dorsi. 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo risorse 
umane) oggi alle 17 si terrà 
un incontro a ingresso libe- 
ro con Carmelo Latino su 
«Leggere più efficacemen- 
te... è possibile?» Appunta- 
mento nella libreria Deme- 
tra, via Imbriani 7. Per in- 
formazioni tel. 367696. 


Artisti 
universitari 


Il Crut (circolo ricreativo 
universitario) in collabora- 
zione con l’associazione stu- 
dentesca Il Diciotto, orga- 
nizza una mostra di opere 
di giovani artisti universita- 
ri nei locali della Facoltà di 
ingegneria (p.le Europa 1) 
fino al 20 dicembre. L'inau- 
gurazione avrà luogo oggi 
alle 11,30. La mostra sarà 
aperta al pubblico dal lune- 
dì al venerdì con orario 
9-12 e 15-19 e al sabato dal- 
le 9 alle 12. L'ingresso è li- 
bero. 


Circolo 
Fincantieri 


Il Circolo Fincantieri di gal- 
leria Fenice 2 organizza 
per oggi alle 19 una serata 
con proiezione video e pre- 
sentazione sci inerenti al 
«Carving». La serata, illu- 
strata dal maestro di sci 
Ezio Ferin, è aperta a soci 
e simpatizzanti. Dopo la 
proiezione saranno distribu- 
iti simpatici omaggi. 


Tomizza 
al Galilei 


Oggi alle 10.30 nell'aula 
magna del liceo scientifico 
Galilei si terrà un incontro 
con lo scrittore Fulvio To- 
mizza che presenterà il suo 
ultimo lavoro ma soprattut- 
to dialogherà con gli stu- 
denti sulla sua esperienza. 
All’incontro sono invitati 
docenti e studenti delle al- 
tre scuole cittadine. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna si terrà alle 13 al- 
l'Hotel Savoia Excelsior. Ar- 
mando Rinaldi parlerà del- 
l’Amicizia nel Rotary. 


Su 


La quinta I dell'Oberdan a vent'anni dalla maturità 


A vent'anni dalla fatidica «matura» si sone ritrovati per passare una serata in allegria gli 
ex studenti della quinta I del liceo scientifico Oberdan. Eccoli nella foto ricordo: in alto da 
sinistra Bartole, Di Pasquale, Bradach, Dagnelut, Bohm, Collino, Condò, Waschl, Farci, 
Scarpa; Avon, Bommarco, Boschieri, Basone, Bencich, Del Savio, Babici, Antonaz; Fabio 
Coslovich, Alzetta, Bortolussi. Assenti giustificati Ezio Coslovich, Ambroset e Visintin. ‘ 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Attilio Ge- 
retto nel V anniv. dalla mo- 
glie e dai figli 100.000 pro 
Ass, amici dle 

—In memoria di Carlo Gras- 
si nel II anniv. (9/12) dai figli 
Elda, Gianni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Violetta Mi- 
tri de Antonellis nel II anniv. 
(9/12) dai figli 100.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale), 100.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa Roia- 
no). 

— In memoria del dott. Ore- 
ste Perisson nell’XI anniv. 
(9/12) dalla moglie Leda 
100.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Noemi Ti- 
rello in Stopar dai colleghi e 
amici delle Assicurazioni Ge- 
nerali di Franco Stopar 
130.000 pro Lega' tumori 
Manni. 

— In memoria di Maria Tri- 
par ved. Vecchiet da Sergia e 
Aurelia 100.000 pro Aire. 


Slow Food Arcigola organiz- 
za stasera alle 20.30 alla 
trattoria Ai Fiori la «Cena 
dei bianchi austeri», duran- 
te la quale sarà possibile as- 
sociare o rinnovare l’adesio- 
ne all'associazione. Si po- 
trà anche acquistare il volu- 
me «Sapori a Trieste», il 
cui ricavato verrà devoluto 
all'Associazione per la ricer- 
ca ela lotta contro la sclero- 
si multipla. Per prenotazio- 
ni tel. 300683. 


Istituto 
Da Vinci 


All’istituto «da Vinci» di via 
P. Veronese 8 oggi alle ore 
17.30, si terrà l’incontro di 
orientamento riservato ai 
genitori e alunni delle clas- 
si terze delle scuole medie. 
Verranno illustrate le varie 
discipline curriculari impar- 
tite e le attività integrative 
e complementari attivate, 
con successiva visita ai la- 
boratori e aule speciali. 


Ricordo 
di Mattioni 


Oggi alle 18 Bruno Maier, 
per iniziativa del Circolo 
amici del dialetto triestino, 
parlerà nella Sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Gene- 
rali, via Trento 8 dello scrit- 
tore Stelio Mattioni, recen- 
temente scomparso. L’atto- 
re e regista Ugo Amodeo 
leggerà alcune pagine da 
«Il re ne comanda una» e 
«Il richiamo di Alma». In- 
gresso libero. 


Società funeraria 
di Guardiella 


Domani, alle 20, nella sede 
sociale di via dello Scoglio 
197, si terrà la riunione 
mensile del direttivo. An- 
che i soci possono interveni- 
re. 


Istituto 
nautico 


L'Istituto nautico informa 
tuttii Eoutori e gli studen- 
ti che frequentano la terza 
media che domani la scuola 
sarà aperta al pubblico dal- 
le 17.30 alle 19. Gli inse- 
gnanti e il personale saran- 
no a disposizione degli inte- 
ressati per ogni informazio- 
ne. 


Pubblicazione 
Un «Konrad» 
natalizio 


È uscito il numero spe- 
ciale di Konrad, il perio- 
dico di informazione di- 
retto da Graziano Bene- 
detti che mensilmente ri- 
porta gli appuntamenti 
relativi alle iniziative 
delle associazioni am- 
bientaliste e naturiste 
regionali. Grazie alla 


matita di Giuliano Co- 
melli, il paginone centra- 
le è stato trasformato da 


una parte in calendario 
798 e dall’altra in fucina 
di idee-regalo ecologi- 
che. Konrad — che nel 
°98 festeggerà il decimo 
anno di uscita — riporta, 
come di consueto, gli ap- 
puntamenti con le inizia- 
tive (corsi, seminari, con- 
ferenze, escursioni) in 
Divergna nei mesi di 

icembre e gennaio e ha 
in prima pagina un arti- 
colo di Guido Pesante, 
responsabile della sezio- 
ne Wwf di Trieste, sul 
problema del traffico. La 
redazione dipende dal- 
pone Naturalcu- 
0. 


AI club Primo Rovis alle 17 
si svolgerà la «Gara delle 
torte — dolci tipici triestini» 
seconda gara indetta dal- 
l'Associazione dedicata al- 
l’arte. dolciaria. Al Centro 
ritrovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz di via Mazzini 
32 ogni martedì. dalle 17 
una volontaria è a disposi- 
zione per la biblioteca aper- 
ta a tuttii soci. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle 16.30 la consueta 
riunione mensile in isede 
verterà su: «Definizione 
prospettive del corridoio fer- 
roviario Trieste-Klev»; rela- 
tore Mario Goliani della Di- 
rezione tecnica Holding 
Ferrovie dello Stato spa. 


Federazione 
monarchica 


Oggi alle 18.30 appunta- 
mento nella sala Vittorio 
Emanuele di via Imbriani 
4 per la videoserata dedica- 
ta alla Storia d’Italia e or- 
ganizzata dalla Federazio- 
ne Monarchica italiana. Te- 
ma di questa puntata «Il 
primo Mussolini». Ingresso 
libero. 


Circolo 
della lettura 


Oggi nell’Auditorium del 
Museo Revoltella di via 
Diaz 27, alle 17.30 per il 
Circolo della cultura e delle 
arti, nell’ambito del ciclo 
«Il circolo della lettura, 
quattro passi tra le pagi- 
ne», consueto appuntamen- 
to condotto da Hoberto Cur- 
ci e Valerio Fiandra. Ospi- 
te sarà il giornalista e scrit- 
tore Paolo Rumiz. 


Incontri 
al San Marco 


l’autore dei testi di «Trie- 
Ste mia» e Marinaresca» 
viene ricordato da Irene Vi- 
sintin oggi alle 21 al Caffè 
San Marco nella serata con- 
clusiva degli incontri lette- 
rari organizzati da Arcino- 
va. I testi saranno recitati 
da Susanna Isernia con l’ac- 
compagnamento musicale 
di Marseli Marinsek (fisar- 
monica) e Manuel Tomadin 
(pianoforte). 


2 FARMACIE & 


Dal 9 al 13 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle ‘16: 
piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; lungo- 
mare Venezia 8 - Mug- 
gia .tel. 274998; via di 
Prosecco 3 Opicina tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Unità 
d'Italia 4; via Mascagni 
2; piazza Ospedale 8; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; via di Prosecco 
3 - Opicina tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ospe- 
dale 8 tel. 767391. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Il Cral Poste organizza una 
settimana bianca a Moena, 
dal 10 al 17 gennaio. Per in- 
formazioni, segreteria del 
Cral, tel. 367214 (orario 8 - 
14). Le iscrizioni si chiudo- 
no domani. 


Canto 
gregoriano 


Domani e mercoledì 17 di- 
cembre si terranno due in- 
contri di lettura del reperto- 
rio gregoriano del periodo 
di Avvento, in piazza S. Gio- 
vanni 4, primo piano (pres- 
so Geronti), dalle 19.30 alle 
21.30. La lettura sarà gui- 
data da Paolo Loss e servi- 
tà da preparazione a una 
celebrazione liturgica, ani- 
mata da canti gregoriani, 
che avrà luogo nell’ultima 
domenica di Avvento. Per 
informazioni, telefonare al 
numero 944484. 


Mitografia 
greca 


Per iniziativa del Gruppo 
triestino di ricerca sul mito 
e la mitografia greca (Cen- 
tro interdipartimentale di 
studi antropologici sulla 
cultura antica), oggi alle 
11, nell’aula conferenze del- 
la Facoltà di lettere e filoso- 
fia, in via del Lazzaretto 
Vecchio 8 (primo piano), 
Lowell Edmunds, della Rut- 
ger University (New Jer- 
sey), terrà una conferenza 
sul tema: «Il cavallo e la 
fanciulla». 


Collegio 
ostetriche 


Nel corso della recente as- 
semblea è stata festeggiata 
la presidente onoraria Pia 
Zornada Gregorat con la 
consegna di una targa ricor- 
do per i suoi 50 anni di fe- 
deltà al Collegio. 


Conosci Trieste 


con la Farit 


Giovedì, alle 10, la Farit or- 
ganizza una Visita guidata 
al museo Morpurgo di via 
Imbriani 5. Per informazio- 
ni e iscrizioni Farit, tel. 
370667. 


Cerimonia 
Unuci 


L’annuale cerimonia della 
consegna degli attestati di 
benemerenza e dei gradi 
agli ufficiali neopromossi 
avrà luogo alle 18 del 15 di- 
cembre al Circolo ufficiali 
di presidio in via dell’Uni- 
versità 8. Gli ufficiali soci 
dell’Unuci sono pregati di 
intervenire dandone comu- 
nicazione, entro giovedì, al- 
la segreteria di sezione. 


Coordinamento 
motociclisti 


In occasione del Motorshow 
di Bologna, il coordinamen- 
to motociclisti organizza 
una gita in pullman dome- 
nica 14 dicembre. Per infor- 
mazioni tel. 398010. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


Centra) Sad 


CORSO ITALIA 28. 


nei negozi 


i OVA 12-21-23 
di MACRO da 


BUONI O.V, 


paghi in/6 mensilità senza interessi!, 


— In memoria di Luigi Ur- 
bancich dai condomini di via 
Chiadino 13 115.000, dalla 
fam. Tirendi 20.000 pro Ai- 
sm. 

—In memoria dei propri cari 
da N.N. 400.000 pro Uic. 

— In memoria di Piero Ago- 
stini dagli ex soci della Asso- 
ciazione Del Bello di Capodi- 
stria 220.000 pro Fondazione 
dei Grigioni. 

— In memoria di Edoardo 
Bianchini dai condomini Sca- 
la Lauri 2 e via G. Gozzi 9 
120.000 pro Uic, 100.000 pro 
Lega tumori Manni, 120.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giancarlo 
Bianco da Viviana, Gianfran- 
co, Alessio, Valentina e Ange- 
lo 100.000 pro Astad; da Lui- 
sa, sarte, attrezzisti e sceno- 
grafia del Teatro Verdi 
160.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

— In memoria di Pietro del 
Senno da Marzio e Dante Ge- 


melli 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Lidia del 
Rovere ved. Predonzani dalle 
fam. Luciano e Livio Predon- 
zani 200.000 pro Aire, 
200.000 pro «Pia casa Genti- 
lomo»; dalla fam. Mario Bian- 
corosso 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Giovanni 
De Mattio dalla fam. Dican- 
dia 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Dimi di De- 
metrio da Livia Calì 100.000 
pro Pro Senectute (pranzo di 
Natale); da Salvatore Marcat- 
ti 30.000 pro Cappuccini di 
Montuzza (mensa per i pove- 
ri). 

— In memoria di Stelio Irmi 
dalla fam. Cesca 100.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Elisabetta 
Lovsin da Ondina 15.000 pro 


Frati Montuzza. 
—In memoria di Giulio Mar- 
si dalla fam. Palutan 


100.000, da Ada Bonetti 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di zio Mario 
da Lucia 100.000 pro Uildm. 
— In memoria di Giustina 
Morel da Adelina 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Mo- 
setti da Lucia e Redento Gre- 
gorutti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luisa e Fer- 
ruccio Poggiani dalla figlia 
Liliana 10.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Aldo Razza 
dalle famiglie Cortese Anth 
200.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); dai 
condomini di largo Petazzi, 4 
100.000 pro chiesa Ss Erma- 
cora e Fortunato (San Vin- 
cenzo de’ Paoli); da Bruno 
Cozziani 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Lisa Rochel- 
li dai condomini di via Tigor 


14 295.000 pro Comunità S. 
Martino al campo. 

— In memoria di Emilia Roi- 
ci da Giuseppina e Maria Roi- 
ci 60.000 pro ospedale Mag- 
giore (Div. oculistica). 

— In memoria di Paola Ros- 
setti de Scander (Tiny) da 
Sergio e Anna degli Ivanisse- 
vich 50.000 pro Ass. de’ Ban- 
field.; da Livia Cali 50.000 
pro Pro Senectute (pranzo di 
Natale). 

— In memoria di Nicolina 
Zucca dalla zia Pina e dai cu- 
gini Pino, Giovanni e Andrei- 
na 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei cari defun- 
ti Giovanna, Andrea e Miro 
da N.N. 50.000 pro Frati di 
pai (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 300.000 pro Uic. 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Nives 35.000 pro Uma- 
go Viva. 


— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Maria Fur- 
Jan Boscolo 10.000 pro Casa 
Natale (Seminario Papa Gio- 
vanni XXIII. 
— In memoria di Mario Bag- 
gioli da Ady e Vivian 300.000 
ro Centro emodialisi e nefro- 
gia. È 
— In memoria di Anna Ber- 
netti ved. Vatta.dalla fami- 
glia Pezzani 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Dante Bo- 
cuzzi da Gregorio Roberto Co- 
ciani, Giacomina, Rosa 
60.000 pro Ass. Santorio per 
la pneumologia. 
— In memoria di mons. Gui- 
do Bortuzzo da Lucia Bene- 
detti. Dragoni 50.000 pro Se- 
minario vescovile. 
— In memoria di Fines Cane- 
strelli da Cetona (Siena) dal- 
l’amica Vera 100.000. pro 
Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Velia Capo- 
lino da Franca Capolino 
25.000 pro Ass. amici del cuo- 


Iniziativa per la conoscenza tra i popoli 


Miela: una serata 
di «Liberitmi» 


Dopo «Chi è l’altro» e «Guardare l'Africa con occhi di 
donna», un terzo appuntamento al teatro Miela volto al- 
la reciproca conoscenza tra i popoli. «Liberitmi» è il tito- 
lo dello spettacolo — allestito nel 49.0 anniversario del- 
la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo — che 
oggi alle 20 vedrà impegnati gli studenti del Collegio 
del Mondo unito dell'Adriatico nell'esecuzione di danze 
e musiche folkloristiche di vari Paesi. All'iniziativa. 
che si inserisce nel progetto contro il razzismo, aderi- 
scono realtà culturali triestine come il gruppo sloveno 
Stu Ledi, l’Associazione degli studenti greci e il coro 
giovanile Città di Trieste diretto da Cristina Semera- 
ro. Lo spettacolo, a ingresso libero, è a sostegno delle 
attività di Amnesty International, cui saranno devolu- 
te le offerte. 


Associazione della proprietà edilizia: 
consegnata una medaglia al presidente Fast 


Si è tenuta nei giorni scorsi «e 


all'hotel Savoia l'assemblea 
annuale dell’Associazione 
della proprietà edilizia (foto). 
Il presidente Fast ha tenuto 
un’ampia relazione sulle at- 
tuali problematiche della ca- 
tegoria alla luce delle pro- 
spettive edilizie, dell’imposi- 
zione fiscale e di altri proble- 
mi come quello della situazio- 
ne giudiziaria e degli sfratti. 
Il vicepresidente Cogno ha poi consegnato a Fast una 
medaglia a ricordo dei vent'anni della sua presidenza. 
La manifestazione è stata conclusa da un ampio dibatti- 
to. 


Fino all'11 gennaio «Sulla scia della cometa» 
Una mostra collettiva di artisti al Giulia 


Si inaugura questo pomeriggio, alle 18, al Giulia la 
mostra collettiva di artisti triestini intitolata «Sulla 
scia della cometa», promossa dal Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con il centro 
commerciale. La rassegna, patrocinata dall’Azienda 
di promozione turistica e inserita nelle manifestazio- 
ne culturali del sesto anno accademico del Centro let- 
terario, rimarrà aperta fino all’11 gennaio con lo stes- 
so orario di apertura del Giulia: vi saranno presenta- 
te le opere di una trentina di artisti. 


Pubblici esercizi, convocata per venerdì 
l'assemblea generale dei soci della Fipe 


È fissata per venerdì alle 16 (in seconda convocazione) 


nella sede.sociale di via Roma 28 Fassemblea generale 
dei,soci della Fipe (Associazione esercenti pubblici esem- 
ciz1). L'ordine del giorno e i documenti allegati si posso- 
no consultare in sede ogni giorno dalle 8.30 alle 12.30. 
L'associazione ricorda inoltre che la partecipazione al- 
l'assemblea è limitata ai soci in regola con i pagamenti 
delle quote. Sono ammesse le deleghe (al massim® due 
per ogni associato). 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Prov. 


Tu UND PRENSES 
Li SIBOTURA 

Gi EUROTRADER 
Ly ELGURDABIA 
lì MARCONI Umago 
Li ALPHATANK Banias 


TRIESTE - PARTENZE 


It ESPRESSO GRECIA Durazzo 
li MARCONI Umago 
Tu UND PRENSES Istanbul 
Li VUKOVAR ordini 


Istanbul 
Norfolk 
Antivari 
Mars el Brega 


nella Siviz 150.000 pro Aire; 
da Carmelo Siviz 100.000 
pro Andos. 

— In memoria di Nereo Ga- 
lante dalla famiglia Degio- 
vanni 50.000 pro Astad. 


re; 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eleonora 
Claudio dai colleghi di Giu- 
seppe Claudio 280.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Anna Cor- 
nelot (Oderzo - Treviso) da 
Elsa Dolci 50.000 pro Guar- 
die d’onore alle tombe reali 
(Roma). R 

— In memoria di Nino Cosi- 
mo da Annamaria Rugliano- 
vich 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Lidia Del 
Rovere da Rosetta 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Piero Del 
Senno dalle famiglie Svaghel 
Zenobio 80.000; da Ida, Ful- 
vio, Loredana e Luciano 
30.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Santo Doi- 
mi dal personale Poliambula- 
torio via Ghiberti 230.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ettore Fari- 
na da Mario, Bianca, Anto- 


— In memoria di Hedy Gaz- 
zetta dalle amiche Bibi, Gra- 
ziella, Liliana, Mariuccia e 
Tuccia 150.000 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
ri 


—In memoria di Arduino Ge- 
nerutti da Lucia e Omero 
Furlan 50.000 pro Anfaa. 

— In memoria di Edj Huber 
da Nelly e Bruno Petronio 
50.000 pro Ass. cuore amico 
(Muggia). Ur 

— In memoria di Giulio Mar- 
si da Nives, Giutti, Graziano 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Ass. amici 
del cuore, 50.000 pro Frati 
cappuccini Montuzza (pane 
Ba i Bet dalle famiglie 


enedetto, Condo, Staleni, 
Bottos, Dapinguente, Moros! 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
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TRIESTE AGENDA 


Successo anche a livello locale per la kermesse benefica: più cospicui i fondi raccolti rispetto all'edizione "96 | Si apre con la personale di Vranich il nuovo spazio espositivo 


Telethon: superato il tetto dei 70 milioni Una sala nel nome dell'arte 


Notevoli i contributi delle aziende, ma in calo quelli dei privati 


2: SOLIDARIETÀ 


Un oggetto targato Unicef 
per offrire un sorriso 
a tutti i bambini poveri 


Continua fino alla vigilia di 
Natale l'iniziativa dell’Uni- 
cef, che propone idee per re- 
galare un sorriso ai bambini 
meno fortunati. È infatti 
aperto ai grandi magazzini 
Coin di corso Italia il punto 
vendita allestito dal comita- 
to locale del Fondo per l’in- | 
fanzia delle Nazioni unite. 
Come si può vedere nella fo- 
to, il bancone offre magliet- 
te, giocattoli, puzzle, cartoli- 
ne, bigliettini augurali, gad- 
get e oggettistica varia, spes- 
so frutto della fantasia dei 
bambini stessi. Potrà essere 
una buona occasione, insom- 
ma, per fare un regalo a chi si ama e offrire al tempo 
Stesso i mezzi per aiutare i bambini poveri: l’intero rica- 
vato della vendita degli oggetti esposti sarà devoluto'al- 
le iniziative dell’Unicef, che si occupa dell'infanzia in ol- 
tre 130 Paesi del mondo. 


«Dona un dono»: conclusa l'iniziativa scout 
a favore dei ragazzi terremotati dell'Umbria 


Si è conclusa ieri pomeriggio 
l'iniziativa degli scout del- 
l’Amis e dell’Szso, organizza- 
ta in collaborazione con la 
Protezione civile comunale. 
Sotto l'etichetta «Dona un do- 
No», è stato infatti allestito 


San Nicolò ha fatto tappa anche al Burlo 
Distribuiti tanti regali ai piccoli pazienti 
Anche quest'anno San Ni- 
colò è arrivato all’ospeda- 
le Burlo Garofolo. Il Circo- 
lo istituto per l’infanzia, 
in collaborazione con lo 
studio tecnico R.G., ha 
portato ai piccoli pazienti 
— Soprattutto quelli ricove- 
rati nel reparto oncologico 
= dei piccoli doni (foto), Al 
Burlo hanno fatto visita 
anche il Corordinamento 
Motociclisti — che ha por- 
tato dei doni all’Agmen - 
eirappresentanti dell’As- 
sociazione panificatori, 
che hanno consegnato al: 
la sezione oncologica i fon- 
di raccolti con l'iniziativa 
«Pinza triestina: un dolce 
aiuto alla vita». 


Rieducazione dei giovani ranza 
con l'ippoterapia e la «pet therapy» 


Un assegno per aiutare progetti di «pet-therapy» e di 
«Ippoterapia» a favore dei giovani portatori di handi- 
cap. La «pet-therapy» è una metodologia rieducativa 
che ha già fatto vedere le proprie potenzialità, basata 
sul contatto tra disabili e baby-animali. L'assegno è sta- 
to consegnato dalla presidentessa del Rotaract, Carola 
Duranti, alla presidentessa dell’associazione Petra, Al- 
da Paoletti, ideatrice e sostenitrice in campo locale del 
progetto. La consegna è avvenuta al termine di una riu- 
nione conviviale tra Rotary, Rotaract e Interact. L’asse- 
gno è il frutto della raccolta di denaro effettuata con la 
vendita delle «zucche della solidarietà» fatta su alcune 
et in città in concomitanza con la festa di Hal. 
loween. 


Oltre 70 milioni che an- 
dranno a finanziare la ricer- 
ca sulle malattie genetiche 
e neuromuscolari sono stati 
raccolti dalla Banca nazio- 
nale del lavoro tra Trieste, 
Monfalcone e Gorizia, a con- 
clusione di «Casa  Te- 
lethon». La cifra supera i 
65 milioni dell’anno scorso 
ed è in perfetta tendenza 
con il risultato nazionale: i 
36 miliardi raggiunti in to- 
tale superano di due miliar- 
di il risultato del ’96. 
Trieste l’anno scorso ha 
ricevuto dal comitato scien- 
tifico Telethon un miliardo 
e 280 milioni. I cospicui fon- 
di, è stato detto nel corso 
della tavola rotonda che ha 
anticipato la maratona be- 
nefica, sono stati distribui- 
ti tra gli otto ricercatori 
che operano nei più impor- 
tanti poli scientifici triesti- 
ni per conto del Telethon. 
Nel complesso positiva, 


E MONTAGNA 


Fervono i preparativi per l’incontro augurale che 


la cifra raccolta localmente 
nasconde comunque il fatto 
che in realtà quest'anno i 
privati hanno contribuito 
meno che negli anni scorsi. 
Il calo è stato arginato be- 
ne dalla presenza dei con- 
tributi — anche notevoli — 
portati da numerose impre- 
se che da quest'anno, gra- 
zie alla nascita della Fonda- 
zione Telethon, possono de- 
durre fiscalmente l'importo 
versato in beneficenza. Con 
oltre 5 milioni di raccolta, è 
stato premiato anche l’im- 
pegno dell’Uildm (Unione 
italiana lotta alla distrofia 
muscolare), dell’Associazio- 
ne parkinsoniani italiani e 
dell’Organizzazione sindro- 
me di Angelman. 

Venerdì, sabato e domeni- 
ca, nelle loro postazioni in 
galleria Tergesteo, da Godi- 
na, al Giulia e alla Posta 
centrale, i volontari sono 
stati supportati da Lions, 


Mc Donald's, Avis e Cngei 
36.0 gruppo Fabio Pucci. 
Tra i programmi di Casa 
Telethon, tutti di qualità, 
hanno avuto successo so- 
prattutto lo spettacolo per 
bambini di Flic e Floc e il 
concerto del coro polifonico 
Claudio Monteverdì di Ru- 
da. 

Mala Macon partecipa- 
zione di pubblico@i è avuta 
per due nuove manifestazio- 
ni aderenti al Telethon: il 
concerto, sabato, della can- 
tante monfalconese Elisa 
(ripreso in parte dalla Rai) 
e Ja maratona di 30 ore di 
bowling tra venerdì e saba- 
to al Bowling di Duino. 
Qui, due piste sono state 
messe a disposizione del- 
l'Associazione sportiva Abs 
Miramar e dei clienti, men- 
tre via Internet sono stati 
collegati i centri bowling 
aderenti in tutta Italia. 

Anna Maria Naveri 


= 
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IL PICCOLO 


al Centro di fisica teorica 


si terrà nella sede della XXX Ottobre 


Niente escursioni, è tempo di festa 


La Commissione gite della 
XXX Ottobre per domenica 
non organizza alcuna escur- 
sione ma preparerà, assie- 
me agli altri gruppi, la fe- 
sta degli auguri, che si svol- 
gerà nella sede di via Batti- 
sti dalle 20 di martedì pros- 
simo. Sembra un impegno 

‘4 poco ma non è così, per- 
ché oltre al buffet predispo- 
sto dal Comitato feste ogni 
grupppo porta delle specia- 
lità. E se il compito più gra- 
voso viene assunto dalle si- 
gnore, non mancano le spe- 
cialità degli uomini - dolci 
e salse medievali o alta ga- 
stronomia, proveniente da 
diverse regioni. 


Durante la festa, saran- 
no immancabili i commenti 
sulla futura stagione escur- 
sionistica: quella del ’98 si 
aprirà con le tradizionali gi- 
te leggere sul Carso e in 
Istria per visitare antichi 
castelli e ritrovare percorsi 
dimenticati quel tempo inm 
cui si andava sempre a pie- 
di. Alcune di queste escur- 
sioni riserveranno qualche 
sorpresa, tenuta nascosta fi- 
no all'ultimo anche ai parte- 
cipanti. Tuttavia già al 22 
febbraio gli escursionisti 
della XXX saranno impe- 
gnati in un'uscita di un cer- 
to rilievo (se ci sarà, come 


_ 


La protesta delle donne 
contro la Rai: «Una città 
illustrata tutta al maschile» 


Che fine hanno fatto le don- 
ne triestine? Se lo sono chie- 
sto le rappresentanti della 
Commissione per le pari Cp 
portunità comunale dopo la 
trasmissione Unomattina. 
Raiuno nei giorni scorsi ha 
presentato in tre giorni una 
«cartolina» della nostra cit- 
tà: con una decina di colle- 
gamenti sono stati passati 
in rassegna luoghi e perso- 
naggi. Questi ultimi, tutti 
uomini, hanno illustrato 
bellezze e potenzialità di 
una Trieste «da vedere». 

Perché solo uomini, osser- 
va in una nota la presiden- 
te della Commissione Rena- 
ta Brovedani? In città non 
mancano certo donne di 
spicco. La presenza femmi- 
nile è ampia e di qualità fin 
dall’Ottocento, quando le 
donne con un loro preciso e 
significativo ruolo sociale 
hanno rappresentato una 
specificità tutta triestina. 

na specificità che, per la 
‘Commissione, Unomattina 
tra setereotipi e immagini 
un po’ sepntate non ha col- 
to. 

«Ciò ci lascia sconcertate 
e ci delude — afferma la Bro- 
vedani —. La Rai è un servi- 


Sono state consegnate a Paolo Muner e Orazio Licciardello 


Due medaglie in Capitaneria 


In occasione della ricorrenza di Santa Bar- 
‘ara, patrona della Marina militare, il co- 
prandante della Capitaneria di porto con- 
rammiraglio Sergio De Stefano ha conse- 
Enato la medaglia Nato, per la partecipazio- 
pe all'operazione Sharp Guard (embargo al- 
Jugoslavia), al capitano di fregata Pao- 
Tio Tuner e al capo di prima classe Orazio 
icciardello. Quest'ultimo è di nuovo in par- 
Nza per l’Albania, dove sarà impiegato 
pattugliamento delle acque territoriali 
E ‘11n prevenzione dell'emigrazione illega- 
in Italia nel quadro di un massiccio ap- 
pito che in questi ultimi anni le Capitane- 
0 gal Adriatico — e quella di Trieste in par- 
di SE — sono chiamate a dare alla gestio- 
ci e°le varie crisi adriatiche: una parte del 
Frsonale RE triestina, nel- 
stanteme ci Tue E Operazioni, si trova co- 
gnata fuori sede. e 

to De Stefano, Ma e Lo di 


zio Rabbi e ha il dovere 
di fornire un'informazione 
completa. Quella trasmis- 
sione dava invece un’imma- 

ne maschile di Trieste. 

a presentato una città a 
metà, in contrasto con la re- 
altà locale che conta perso- 
nalità femminili di rilievo 
in vari settori; in contrasto 
anche con il ruolo di un ser- 
vizio pubblico, che oltretut- 
to ha mancato di rispetto al- 
l'utenza di quella fascia ora- 
ria, composta e 

ul 


mente da un pubblico fem- 
minile. Per questo abbiamo 
inviato alla Rai un testo am: 


Da € circostanziato spiegan- 
lo le nostre ragioni». 

La Commissione pari op- 
ortunità del Comune vuo- 
e così farsi carico di queste 

«deformazioni» in cui a vol- 
te i media cadono. Si tratta, 
del resto, di far rispettare 
una precisa direttiva mini 
steriale sottoscritta dal go: 
verno Prodi nel marzo di 
quest'anno. Il documento, 
spiega la Brovedani, fa spe- 
cifico riferimento al ruolo di 
formazione di un servizio 
pubblico, e dell’informazio- 
ne che deve realizzare con- 
dizioni di pari opportunità. 

anm. 


stagione promette, tanta 
Ea salita del Matajur 
(1647 m) dalla parte slove- 
na, partendo dal villaggio 
di ‘usida-Suzid (254 m). 
Per i gitanti si tratterà di 
una fatica limitata dal fat- 
to che troveranno il pull- 
man al Rifugio Pelizzo 
(1320 m). 

Il programma del ’98 non 
sarà avaro di incontri con 
la neve. Dopo il soggiorno 
sui campi di San Candido 
(dal 24 al 31 gennaio) e ol- 
tre alle gite sclescursionisti- 
che, sì avranno i percorsi 
montani della Sveta Troji- 
ca-Santa Trinità (1105 m) 
e quello tradizionale del Go- 


lachi (1495 m) che sarà sali- 
to da Predmeja (883 m) e di- 
sceso per il sentiero che toc- 
ca la Paradana Dolina e la 
bella piana di Mala Lazna 
(1100 m), dove i fondisti po- 
trebbero trovare ancora ne- 
ve buona. Ambedue le escur- 
sioni sono în calendario per 
marzo. 

L'incontro supremo con 
le nevi (eterne in questo ca- 
so) è fissato a luglio, quan- 
do sarà programmata per i 
meno bravi la salita al k = 
sa e per i più forti quella 
del Castore e Polluce. Ma 
questa è una storia che rac- 
conteremo nel prossimo in- 
contro del martedì. 


Sarà una personale del pit- 
tore triestino Carmelo Vra- 
nich (25 acrilici su tela dal- 
l’allusivo titolo «Variazioni 
sugli astri... e altre cose») a 
inaugurare oggi la nuova 
sala espositiva allestita dal 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica «Abdus Sa- 
lam». L'appuntamento per 
la vernice è fissato alle 19 
alla Foresteria Adriatico 
dell’Ictp, a Grignano: la mo- 
stra sarà illustrata da una 
prolusione di Sergio Mole- 
si, corredata da diapositive 
e video. 

La Centre’s Art Gallery 
nasce sull’onda del succes- 
so — in larga misura inatte- 
so — registrato dal concorso 
di pittura sul tema «Natu- 
ra e scienza a Miramare», 
lanciato dal Centro di fisica 
teorica lo scorso anno. Il 
concorso ha visto la parteci- 
pazione di oltre 200 artisti 
della provincia (professioni- 
sti e dilettanti) fra i 15 ei 
90 anni di età: un modo ine- 
dito e originale di collegare 
il polo scientifico di Mira- 
mare alla realtà locale. 

Il direttore del Centro, 
Miguel A. Virasoro, si augu- 
Ta che questo nuovo conte- 
nitore culturale destinato a 
ospitare mostre e altre ini- 
ziative artistiche «possa 
constribuire ad avvicinare 
ulteriormente il mondo co- 
smopolita della scienza che 
frequenta l’Ictp all'ambien- 
te artistico, culturale e so- 
ciale in cui il Centro è inse- 
rito ormai da oltre trent’an- 
DI». 

Carmelo Vranich, nato a 
Cittanova d’Istria, prima 
personale a Trieste nel ’72, 
ha una lunga esperienza di 
lavoro all’estero come pitto- 
re e illustratore. (nella foto 
«.. E il richiamo diventò 
mare», china su carta del- 
l’86) 


Le affinità fra l'imperatrice e la principessa al centro di un dibattito alla Ras 


Convegno 
Materia oscura 
nell'universo 


L'universo che vediamo — 
pianeti, stelle, galassie — 
contiene solo una piccola 
arte della materia tota- 
e di cui è fatto. Almeno 
il 90% delle materia esi- 
stente nel cosmo è rappre- 
sentato dalla cosiddetta 
«materia oscura» che non 
emette alcun tipo di ra- 
diazione ed è dunque invi- 
sibile all’osservazione, 
Ima la cui esistenza ci vie- 
ne rivelata dagli effetti 
gravitazionali altrimenti 
inspiegabili che esercita 
su stelle e galassie. Di co- 
sa è fatta questa materia 
oscura? Forse di stelle 
piccole ma dense e com- 
patte che eludono i nostri 
strumenti. Forse di parti- 
celle sfuggenti come i 
neutrini o di particelle 
«esotiche» ancora scono- 
sciute, Forse di antimate- 
ria. O probabilmente di 
queste cose e di altri og- 
getti di cui nulla sappia- 
mo né possiamo dire, 

Di tutto questo si parle- 
rà per tre giorni alla Sta- 
zione marittima, nel con- 
vegno nazionale sulla ma- 
teria oscura che si apre 
oggi e raccoglie un’ottan- 
tina di studiosi italiani 
riuniti per fare il punto 
su un tema cruciale per 
la comprensione dell’ori- 
gine e dell’evoluzione del 
cosmo. Organizzatori del 
convegno gli astrofisici 
Paolo Salucci e Antonio 
Masiero della Sissa — la 
Scuola internazionale su- 
periore di studi avanzati 
— e Massimo Persic del- 
l'Osservatorio astronomi- 
co di Trieste, tre dei mag- 
giori specialisti della ma- 
teria. 


Sissi o Diana? A voi la scelta 


Opinioni a confronto (con il sorriso sulle labbra) 


ine cliente di al- [i 
Tango per Ipa- 
nemasRovie, A 
che stavolta, co- 
me fa da tre an- 
n a questa par- 
te, Maria Beatri- 
ce di Savoia ha 
acquistato i re- 
8 di Natale 
nel negozio-mu- 
seo di via Galat- 


con l’usu: 


della terra. 


scino 
tre di Ipanema Rovis) 


La terra rossa dell'Istria 
nei ricordi di Delcaro 


Il rettore al centro di 
una serata all’Associazio- 
ne delle comunità 


Una festa in famiglia, quel- 
la che ha visto al centro Lu- 
cio Delcaro, da poco più di 
un mese rettore dell’Univer- 
sità triestina. Una festa in 
cui il rettore ha rappresen- 
tato simbolicamente quegli 
istriani che vogliono rivol- 
gersi al futuro e alle nuove 
generazioni senza però di- 
menticare il passato. Nell’in- 
contro tenutosi nei giorni 
scorsi in un’affollatissima 
sala convegni dell’Associa- 
zione delle comunità istria- 


ne di via Belpoggio (foto La- 
sorte), Delcaro ha parlato 
lella sua esperienza umana 
di profugo, nato a Pola ma 
di famiglia dignanese, Ed 
erano palpabili  nell’aria 
l’odore e i colori di quella 
«terra rossa» che dopo cin- 
quant’anni di esilio nessun 
istriano ha dimenticato. 

È stato proprio con le pa- 
role plaudenti «alla terra 
rossa» dell’inno all’Istria, in- 
terpretato dal coro delle Co- 
munità istriane, che si è 
aperto l’incontro. Dopo il sa- 
luto del presidente Pietro 
Parentin e quello del segre- 
tario Lorenzo Rovis, Delca- 
ro ha preso la parola. Ha ri- 


È arrivata per lo shopping 
Maria Beatrice di Savoia 


ti, attratta dalla varietà delle pietre esposte. Tornata a 
este ospite di amici, in splendida forma e vestita 

on 1° E ed elegante sobrietà, anche in quest’occa- 
Slone Maria Beatrice ha trascorso un paio di pomeriggi 
tra i minerali in mostra e ha chiesto notizie sui più in- 
teressanti discutendone i pregi con Gilda Rovis, che le 
ha fatto da guida nella ricognizione tra le... meraviglie 


Appassionata intenditrice di pietre semipreziose, mi- 
nerali e fossili, Maria Beatrice di Savoia 
competenza ciondoli, monili e alcuni pezzi particolar- 
mente belli tra le druse di ametista, i geodi e i cristalli 

«quarzo che hanno sempre esercitato su di lei un fa- 
articolare. (nella foto, Maria Beatrice tra le pie- 


la scelto con 


Ospiti della manifestazio- 
ne Francesca Longo ed 
Elena Bizjak Vinci 


Quali sono le affinità tra 
l'imperatrice Elisabetta 
d'Austria, mito di ieri, e la 
sfortunata Lady Diana 
Spencer, mito dei nostri 
giorni? Per rispondere a 
questo e ad altri gustosi in- 
terrogativi sul tema — e in 
realtà anche per giocarci 
un po’ su — si tenuto nei 

iorni scorsi, nella sede del 

ircolo della Ras, un simpa- 
tico incontro condotto dal- 
l'ormai «sissologo» Valerio 
Fiandra, che con le più indi- 
screte domande ha punzec- 
chiato la scrittrice Elena 
Bizjak Vinci — ormai nota 
per il suo «Quaderno di Sis- 
si» (edito dalla Lint) — e la 
giornalista ed «esperta in 
reali» Francesca Longo, au- 
trice di un particolare dos- 
sier sui miti di Sissi e Dia- 
na (acquistato dal settima- 
nale L'Espresso). 

Le risposte non hanno la- 
sciato dubbi. Non tanto sul- 
le sfortunate principesse, 
ma piuttosto sulle due rela- 


cordato di aver lasciato 
l’Istria a dieci anni, nel 
1947: «Sono pochi dieci anni 
— ha detto — ma posso dire 
che sicuramente sono stati i 
più importanti della mia vi- 
ta: quelli che mi hanno for- 
mato. Oggi non mi spaventa 
lavorare dieci o dodici ore al 


giorno perché questo è l’inse- 
gnamento che ho ricevuto, 
come quello che una stretta 
di mano equivale alla paro- 
la data. Il nostro — ha con- 
cluso commosso il rettore — 
era un mondo contadino ma 
assai leale», — 

da.cam. 


trici che delle suddette rea- 
li hanno, a dire il vero, due 
visioni alquanto diverse. 
Elena Bizjak Vinci ne è 
uscita infatti come una ve- 
ra fan di Elisabetta (la 
qual cosa conferma il ritrat- 
to da lei tracciato nel libro) 
vista coma una donna mo- 
derna e problematica, pas- 
sionale e appunto sfortuna- 


Su Lady Diana invece, la 
Vinci non ha voluto espri- 
mersi troppo: cosa che non 
ha esitato a fare Francesca 
Longo, che in sintesi ha de- 
finito le due signore come 
«due fuggitive», due donne 
cioè che non hanno saputo 
render conto della propria 
responsabilità individuale 
e degli obblighi da loro as- 
sunti nella scelta di sposa- 
re un reale, e hanno finito 
per trovare proprio nella fu- 
ga-—einuna vita rivolta ad 
altro — una maniera per so- 
pravvivere in un mondo 
che non era il loro. 

E vista la drammatica fi- 
ne, scatta la morale: dai 
principi azzurri è meglio... 
stare lontani. 

en. cap. 


Circolo Fincantieri 
Un annullo speciale 
nel cinquantenario 


Giovedì, in occasione del 
50.0 anniversario della fon- 
dazione della seione filateli- 
ca del Circolo Fincantieri, 
nel palazzo delle Poste di 
piazza Vittorio Veneto fun- 
zionerà dalle 8 alle 14 un 
servizio temporaneo di an- 
nullo speciale filatelico con 
la legenda «50.0 anniversa- 
rio fondazione sezione fila- 
telica Circolo Fincantieri — 
Trieste centro». Con questo 
bollo saranno ‘obliterate le 
corrispondenze presentate 
direttamente al servizio e 
quelle che arriveranno per 
posta, incluse in busta af- 
francata. 
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PERSONAGGIO Un articolo incompiuto di Giaime Pintor, morto un mese fa a Trieste 


Chiamali suoni. Anzi, emozioni 


Come sì è trasformato, nel tempo, l'approccio alla musica 


Me lo ricordo ancora (eppu- 
re sono passati quasi qua- 
rant'anni) quel giorno che 


TRIESTE Un mese fa, nella sua casa di 
via Belpoggio, moriva a soli quaran- 


totto anni Giaime Pintor (nella foto di 
Andrea Lasorte). Dopo essere stato 
uno dei protagonisti della contesta- 
zione italiana, fondatore della rivi- 


mio padre, che vedevo poco e 
con cui non parlavo per nul- 
la, mi invitò a un «concerto 
casalingo»: seduti su due 


fatto perve- 
nire in reda- 


; Muzak» e coautore del libro zi 1 
ronte all'al- | Sta _<N 9090 o zione al 
porone tamma Ia Quinta | «Porci con le ali», viveva da alcuni <Piccolo». 
o £ ni a Trieste. È 
di Beethoven (diretta da ani ‘piacerebbe provare % In una no 
PFurtwingler) su un vecchi i STI pe OVare a scrivere ta, rinvenu- 
MIMEGISSE o ualcosa per ”Il Piccolo” - ci aveva 


ta tra le sue 


iradischi e incisa su un vec- su 
sui carte, Giai- 


Dodi Rigi letto nell’agosto scorso alla fine di 
chissimo disci j 


una lunga chiacchierata, poi pubbli- 


10 «l'iniziazione» da cata in forma di intervista su queste so. & sd a 
” ‘a cui seguì, con le- e - magari su qui i 3 
l'ascolto (( Ig UÌ, colonn gi ella che io i a 


zioni private, l'iniziazione chiamo la nuova sordità dei giovani: 


all'esecuzione) della musica; Po che oggi i ragazzi sono bom.  SVolta con- 


I Beatles, . la musica di allora, quella ardati dai suoni, dai volumi altissi. siuelva so 
negli anni che quasi tutti, sbagliando | mi,e spesso ascoltano ma non riesco l'a Fino Pic. 
Sessanta, l'aggettivo, chiamano musi- | no più a sentire», n È EcoReBo DIG; 
sono stati O ge Pochi giorni prima di morire, Pulti. olo” (fino- 
un punto di ra» perchè in quel tempo ma telefonata: «Tento di sopravvive- ra sono solo 
svolta, non ‘c'era altra musica se re. Ma quell articolo l'ho quasi finito. alle premes- 
anche non le canzonette, la musi. | C'è però il problema che io scrivo an- se)». Pubbli- 
seonrolgen: - chetta leggera (il jazz non | cora,a mano. Il tempo di concluder. chiamo quel 
e, 


lo, di batterlo a macchina e ve lo fac- pezzo, an- 


Quando se n'è andato, final- 
mente lo hanno salutato co- 
me quel grande precursore 
che era. Solo post mortem, 
come troppo spesso accade, 
gli è stata riconosciuta 
quella lucida genialità che 
Uun'inspiegabile foga autodi- 
Struttiva non era mai riu- 
Scita a sopire. 

Lui, Giaime Pintor, che 
nei primi anni Settanta 
aveva avuto «la capacità di 
cogliere l'intreccio di espe- 
Tienze culturali e politiche, 
che in quel periodo era so. 
Stegno al sogno utopico di 
‘Una generazione che ha cre- 
duto davvero di poter cam- 
biare il mondo» (Gino Ca- 
Staldo, «Repubblica»). Lui, 
che aveva posto fra l’altro 
le basi di quello che sareb- 


be stato il giornalismo mu- 
sicale in Italia, con quella 
rivista, «Muzak», che se 
non avesse avuto vita così 
breve sarebbe diventato 
una sorta di «Rolling Sto- 
ne» italiano (Gianni Riotta, 
«Corriere della Sera»). Lui, 
l’enfant terrible che aveva 
teorizzato l'esigenza di ave- 
re «il pane e le rose» (titolo 
della collana che nel ’76 
tenne a battesimo il succes- 
so editoriale di «Porci con 
le ali»), come dire il neces- 
sario ma anche l’apparente- 
mente superfluo, il lavoro e 
il tempo libero, la quotidia- 


nità e il sogno. 
Tutto maledettamente 
vero, probabilmente. Ma 


dov'erano, viene da chieder- 
sl ora, con il solito e polemi- 


Trieste, 
«Habsb 


1895: nell’arsenale del Lloyd vi 
Viene varata la nave 
Urg». Sotto, Benito Mussoli 


ini parla alla folla în 


Piazza Unità d’Italia il 18 settembre del 1938, 


co senno di poi, tutti i suoi 
amici e compagni di un 
tempo, molti dei quali di- 
ventati nel frattempo gran- 
de firme del giornalismo ed 
esponenti di primo piano 
della cultura italiana? Do- 
Verano quando Giaime Pin- 


LIBRI Un gruppo di 33 studiosi traccia 


autonomo e di compiuto in 


Dal sogno rivoluzionario a un lungo intermezzo di emarginazione. Seguito dal tentativo, 


Per favore, non dite: era geniale. Dopo ch 


tor combatteva 
qui a Trieste, la sua lotta 
di sopravvivenza? Dov'era- 
no quelli che ne conosceva- 
no il valore, quando lui si 
infilava nel tunnel dell’alco- 
lismo e della tossicodipen- 
denza? Dov'erano, quando 
ce l'aveva infine fatta a li- 
berarsi da questi tumori 
maligni, e forse cercava sol- 
tanto una mano, un aiuto. 
<a little help from my frien- 
ds», come si sarebbe beatle- 
sianamente detto un tem- 
po, per ridare un senso alla 
propria esistenza? 

Quando nell’agosto scor- 
so cercammo  telefonica- 
mente Giaime Pintor, che 
fino a quel momento cono- 
scevamo solo per quel che 
aveva fatto e scritto, e 


per anni, 


= è _ 


faticosissimo, di ritornare a galla 


allimone era e non è mai stata da noi cio avere». — che se rima- 
della di ascolto diffuso nè facile). L'articolo incompiuto lo ha trova- sto ian. 
musica. A Spreco tante parole, ricor- | pil padre di Giaime, Luigi Pintor (fi: pleto. 

fianco, il - dando quell’iniziazione, so- 

direttore lo per rimarcare che la musi- 

d'orchestra ca e îl suo ascolto erano un sé e per sé. ma vista propenderei per 
Wilhelm momento «separato», uno È ancora così? No di cer- questa seconda ipotesi. Ma 
Furtwén- puo Dn dedicato io. Che cosa è cambiato e un'analisi e una riflessione 
glereil RO EURO CONT era, erchè. Dipende dal «gene- meno superficiale portano a 
geniale sottofondo nè colonna sono- P! Gitale dardi s o, 
composito- ra di altro, la musica era e re» mU 1 7 E tersi ge- concludere che le due cose so- 
re Ludwig doveva essere, come la lettu. neri 0 dauna diversa consi no strettamente collegate e 
van ra di un libro, qualcosa di derazione che gli ascoltatori interdipendenti. 

Beethoven. hanno della musica. A pri- Se la svolta a suo modo 


e l'avete lasciato solo 


quando lo incontrammo 
per la lunga chiacchierata- 
intervista poi pubblicata 
su queste colonne poche 
settimane prima della sua 
morte (aveva scelto per l’in- 
contro un piccolo bar con i 
tavolini sul marciapiede, 
sulle Rive, a metà strada 
fra casa sua e la redazione 
del «Piccolo»), l’impressio- 
ne fu quella di avere davan- 
ti un uomo malandato di 
salute ma innanzitutto so- 
lo. Un ex ragazzo ancora in- 
namorato del suo passato, 
lella Sua giovinezza, del- 
l'utopia rivoluzionaria che 
con altri aveva incarnato. 
E quando alla fine ci propo- 
se di «provare a scrivere 
qualcosa» per questo gior- 
nale, sì capiva che ci tene- 


la storia della regione in 


va molto ma anche che, or- 
gogliosamente, non voleva 
lasciarlo trasparire. 

AI suo funerale, accanto 
ai familiari, accanto a Va- 
lentino Parlato e Rossana 
Rossanda, accanto a Peppe 
Dell'Acqua, c'era una rap- 
presentanza di quella Trie- 
ste emarginata che lo ave- 
va conosciuto e adottato. 
Gli stessi del Sert, il servi- 
zio contro le tossicodipen- 
denze. Gli stessi che con 
lui avevano realizzato un 
paio d’anni fa «Il cielo sotto 
Trieste», primo esperimen- 
to in città di giornale di 
strada. E le lacrime che ri- 
gavano i loro volti, confon- 
dendosi con la pioggia, non 
erano lacrime di circostan- 
za. 

Carlo Muscatello 


o 


un volume che esce oggi 


ra storica della sinistra italiana e 
fondatore del «Manifesto»), fra altre 
carte del figlio sparse sul tavolo. Lo 
ha ricopiato a macchina, e, poi, lo ha 


separatezza tra musica «al- 
ta» e musica «bassa», non fu 
solo nella forma di quella 
musica, ma nel variare del- 
l’uso che del- 
la musica si 


sconvolgente della musica 
dei Beatles, nella metà degli 
anni Sessanta, segnò una so- 
luzione di continuità nella 


era fatto fi- 
no a quel 
momento: 
fu un entra- 
re în sinto- 
nia con es- 
sa, un rico- 
noscersi e ri- 
conoscerla 
nell’ascolto 
come porta- 
trice di nuo- 
vi valori cul- 
turali ed 
emozionali. 

Fu una 
| Immedesi- 
mazione 0 
imitazione 
che non ri- 
chiedeva, co- 
me nel caso 
della musi- 
ca «alta», co- 
gnizione 0 
conoscenza 
o applicazio- 
ne scientifi- 
ca, ma di- 
ventava adesione naturale, 
occasionale e «orecchiata», 
come nel caso della musica 
«bassa». 


Giaime Pintor 


A recitare in «Porci con le ali», il film che Paolo Pietrangeli 
trasse dal romanzo, c'era Cristiana Mancinelli Scotti 
(sopra). A sinistra, una vecchia foto di Giaime Pintor. 


Raccontare cent'anni, e più, di Friuli-Venezia Giulia 


Anticipiamo alcuni passaggi del saggio di Furio Bednars sul mercato del lavoro 


Quale sarà il volto del Friu- 
li-Venezia Giulia nel terzo 
millennio? Quali le condi- 
zioni del mercato del lavoro 
nei prossimi anni? Gli anni 
Novanta sono iniziati con 
una brusca inversione del 
ciclo congiunturale che ha 
portato un progressivo au- 
mento della disoccupazione 
solo parzialmente riassorbi- 
to dalle tendenze di ripresa 
manifestatesi a seguito del 
boom delle esportazioni fa- 
vorito dalla svalutazione 
della lira nel 1992. Oggi le 
scelte delle aziende sul ver- 
sante del lavoro riflettono 
‘un permanente clima di in- 
certezza e di attesa. Vi è la 
costante preoccupazione di 
rispondere alla crescita del 
mercato ottimizzando l’uti- 
lizzo flessibile del lavoro 
che c’è, piuttosto che attin- 
gendo ai mercati esterni 
del lavoro. 

Siamo comunque entrati 


Raccontare un secolo, e passa, di storia della no- 


stra regione in un libro. È 


tentativo fatto da un 


gruppo di 33 studiosi, che ha dato origine al volu- 
mone «Friuli-Venezia Giulia. Storia del Novecen- 
to», pubblicato dall’Istituto regionale per la storia 
del Movimento di liberazione nel Friuli-Venezia 


Giulia, che viene distribuito oggi nelle librerie. In 
trentotto capitoli gli storici seguono gli avveni- 
menti dagli ultimi decenni dell’800 fin quasi ai 
giorni nostri. Per gentile concessione dell’editore 
anticipiamo un passo del saggio di Furio Bednarz 
sul «Mercato del lavoro in Friuli-Venezia Giulia». 


in un periodo di ordinaria 
instabilità. Non siamo in 
anni di trasformazioni epo- 
cali, come quelle succedute- 
si tra anni Settanta e Ot- 
tanta, anche se vi sono i pri- 
mi segnali di una possibile 
evoluzione della regione in 
«terra di immigrazione» 
che potrebbe avere conse- 
guenze importanti negli as- 
setti socio-economici del 
prossimo futuro; stanno pe- 
Tò maturando in questo pe- 


riodo indicazioni da tener 
presenti per il futuro. L’in- 
gresso nel terzo millennio 
sarà caratterizzato, sul 
mercato del lavoro, dalla 
difficile convivenza con alti 
tassi di disoccupazione. La 
mancanza di lavoro si pre- 
senterà in varie forme, 
quelle «protette» - indenniz- 
zate dalle assicurazioni pre- 
videnziali (cassa integrazio- 
ne, mobilità) - quelle «inter- 
mittenti», contrassegnate 


dalla sempre più frequente 
alternanza degli impieghi 
«atipici» o dei contratti tem- 
poranei e precari, quelle 
senza paracadute, dell’iscri- 
zione di lunga durata alle 
liste di collocamento, della 
marginalizzazione dal mer- 
cato. Nel dicembre 1995 gli 
iscritti alle liste di colloca- 
mento nel Friuli-Venezia 
Giulia erano oltre 65 mila: 
un dato che non ha prece- 
denti nella nostra regione. 
Dobbiamo però riconosce- 
re che lo scenario di questi 
anni ha portato a contraddi- 
re via via le previsioni for- 
mulate: le potenti opportu- 
nità generate dalle variazio- 
ni nel cambio della lira, uni- 
te al crollo del costo del la- 
voro italiano per unità di 
prodotto reso possibile dal 
contenimento dell’inflazio- 
ne e dei salari, si sono ad 
esempio tradotte in una ri- 
presa industriale quasi sen- 
za precedenti, in un Pil cre- 


sciuto nel 1994 e nel 1995 a 
ritmi superiori al 2 per cen- 
to annuo anche in Friuli- 
Venezia Giulia, ma in bene- 
fici del tutto trascurabili 
sul mercato del lavoro. La 
flessibilità è stata sì utiliz- 
zata, ma essenzialmente 
per incrementare le ore di 
lavoro erogate senza redi- 
stribuirle su una platea si- 
gnificativamente più am- 
pia di soggetti. Sullo scena- 
rio si è affermata una nuo- 
va potenziale figura sociale 
«vincente», quella del «navi- 
gatore a vista», di colui che 
accetta l’instabilità, sa ri- 
qualificarsi, è disponibile 
alla mobilità. Un ruolo, co- 
munque, raramente utile a 
costruire prospettive solide 
di mobilità sociale e profes- 
sionale. Non esistono più 
processi, territori o settori 
trainanti, in qualche modo 
al riparo dai contraccolpi 
della congiuntura e della ri- 
strutturazione. Ma ciò si- 


gnifica pure che si stanno 
creando opportunità sfrut- 
tabili anche dalle zone che 
nei decenni passati sono ri- 
maste ai margini o penaliz- 
zate dal processo di svilup- 
po locale. Infine, al posto 
della tradizionale biparti- 
zione tra province friulane 
e Venezia Giulia si afferma- 
no nuove linee di demarca- 
zione tra aree ad elevata 
presenza di piccole e medie 
imprese a vocazione espor- 
tativa, centri urbani a fun- 
zione terziaria, territori 
marginali, che comprendo- 
no essenzialmente la vasta 
area montana delle provin- 
ce di Udine e Pordenone, 
nonchè aree colpite da feno- 
meni avanzati di deindu- 
strializzazione. E se benes- 
sere, ricchezza e lavoro 
sembrano aver divorziato 
non è affatto agevole capire 
quali possono essere le pro- 
spettive di una loro riconci- 
liazione. 

Furio Bednarz 
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IL PICCOLO 


_ CULTURA E SPETTACOLI 
ARTE Morto a 82 anni l’erede di Achille Beltrame alla «Domenica del Corriere» 


Molino, pennello da copertina 


Fu anche ideatore, oltre che disegnatore, di «Grand Hotel» 


. 


TELEVISIONE Il presidente della Rai ha incontrato 


MILANO Walter Molino, 82 
anni, per tanti anni illu- 
stratore delle celebri co- 
pertine della «Domenica 
del Corriere» e di 
«Grand Hotel», è morto 
domenica a Milano. La 
notizia della sua morte è 
stata comunicata ieri 
dai figli Marina e Pippo. 


E' stato il papà di genera- 
zioni di illustratori e vignet- 
tisti, ma per tutti (tutti 
quelli che hanno toccato gli 
«anta») Walter Molino era 
«quello delle tavole della 
"Domenica del Corriere». 
Migliaia di tavole di coperti- 
na e di illustrazioni inter- 
ne, di quello che per decen- 
ni è stato il settimanale 
d'informazione popolare ita- 
liano per eccellenza. 


ieri mattina il conduttore di «Quelli che il calcio» 


«La Domenica del Corrie- 
te» e il popolarissimo 
«Grand Hotel» furono le sue 
vetrine negli anni ’40, ’50 e 
’60, ma già da prima della 
guerra Walter Molino si era 
fatto una fama di vignetti- 
sta, illustratore e caricaturi- 
sta con i fumetti e con i due 
più fortunati periodici umo- 
ristici dell’epoca, il «Bertol- 
do» e il «Marc'Aurelio». 

Walter Molino era però 
un artista figurativo a tutto 
campo: anche pittore, inciso- 
re, scultore. Attività che 
Molino che era stato costret- 
to ad abbandonare, nel ’91, 
per i postumi di un’emorra- 
gia cerebrale. 

Aveva il disegno nel san- 
gue, come suo padre, che gli 
fece da maestro nelle arti fi- 
gurative. Nato a Reggio 


Siciliano a Fazio: scuse per Sanremo 


ROMA La Rai si scusa con Fa- 
bio Fazio per come è stata 
trattata la vicenda Sanre- 
mo. Il presidente della tv 
pubblica, Enzo Siciliano, 
che ieri mattina in un alber- 
go milanese ha incontrato 
per circa un'ora il condutto- 
re di «Quelli che il calcio», 


sto da Fazio per la prossi- 
ma edizione di Sanremo, «è 
stata usata a sproposito». 
Preoccupato anche per le 
«avances» fatte l’altroieri 
dal direttore di Canale 5, 
Maurizio Costanzo («Stimo 
Fabio, gli ho proposto di col- 
laborare con noi»), Siciliano 


si è detto dispiaciuto sul 
piano personale per come è 
stato gestito il cambiamen- 
to del conduttore del Festi- 
val, con la proposta a Rai- 
mondo Vianello. 

Sul piano aziendale, Sici- 
liano ha osservato che 
l’espressione «non contem- 
perabile», usata per boccia- 
re l’ultimo progetto propo- 


2 APPUNTAMENTI 
Il pianista Vasiliauskas oggi al «Tartini» 


Irma, «dolce» anche a Udine 
(e domani «Delikatessenn) 
Baldini venerdì alla Lipizer 


UDINE Oggi, alle 20.45, al Teatro delle Mostre debutta la 
commedia con musiche «Irma la dolce». Regia di Anto- 
nio Calenda. Con Daniela Giovanetti (nella foto), Fa- 
bio Camilli, Paolo Triestino e Gian. Lo spettacolo si re- 
plica fino al 13 dicembre. 

Domani, alle 20.45, al Tea- 
tro Luigi Bon di Colugna, si 
va in scena «Delikatessen», 
di Carpinteri e Faraguna, 
con Mimmo Lo Vecchio, El- 
via Nacinovich e Gianfranco 
Saletta. 

Giovedì alle 21, al pala- 
sport Carnera, si terrà il con- 
certo di Francesco De Grego- 


ri. 

Venerdì alle 20.30, al Tea- 
tro Comunale di Codroipo, 
musica etno jazz con «Sarapatubal». 

TRIESTE Oggi, alle 20, al Teatro Miela, va in scena «Li- 
beritmi», spettacolo di danze e musiche folkloristiche a 
cura degli studenti del Collegio del Mondo Unito. 

Oggi alle 20.30, al Conservatorio «Tartini» nell’am- 
bito del festival «Trieste Contemporanea», concerto del 
pianista Andrius Vasiliauskas. 

Domani, alle 20.30, al teatro Miela per la Gioventù 
musicale, concerto del Trio «Albatros Ensemble». Fran- 
cesco Parrino violino, Stefano Parrino flauto, Roberto 
Paruzzo Spi nate Musiche di Goossens, Martinu, 
Enesco, Wienlawski, Rota. La serata è in favore del- 
l'Associazione italiana leucemie. 

Fino a domenica 14 dicembre, al Teatro Cristallo, lo 
Stabile di Bolzano replica «Sarto per signora» di Feyde- 
au con Carlo Simoni e Alvise Battain. 

Venerdì alle 21, al «Posto delle Fragole» (ex Opp), si 
terrà un concerto dei Lemonade, venerdì 19 il gruppo 
«K.0.».Venerdì alle 21, al Caffè San Marco, serata mu- 
sicale con il duo acustico «Eryx and Barbra». 

Venerdì alle 22, ai Macaki di viale XX Settembre, si 
terrà il concorso «Mister Trieste ’97». 

Sabato 13 dicembre, alle 20.30, alla Sala Tripcovich 
serata-spettacolo di beneficienza organizzata dall’asso- 
ciazione culturale «Puglia Club». Si esibiranno il Grup- 
po folcloristico internazionale del Gargano, alcuni atto- 
ri di Grumo Appula di Bari, il coro Illersberg e la com- 
pagnia teatrale dell’«Armonia» di Trieste. 

ORIZIA Oggi, alle 20.30, al Kulturni dom, si replica 
«La cena dei cretini» di Ve- 
ber. Regia di Vladimir Jurc. 

Venerdì alle 20.30, al tea- 
tro «Bratuz», per la stagione 
«Lipizer». concerto del duo 
formato da Emmanuele Bal- 
dini (nella foto) violino e Lo- 
renzo Baldini pianoforte. 

Sabato alle 20.80, al Cen- 
tro Bratuz, per la rassegna 
«Across the Goo si terrà 
‘un concerto de! po coun- 
x try goriziano LORO 

MONFALCONE Giovedì alle 18, nel foyer del Teatro Co- 
munale, Silvana Monti parlerà su «Medea o dell’inte- 
grazione impossibile». 

‘enerdì, alle 22, al Rototom di Zoppola con- 
certo degli inglesi Stiff Little Finger. 

VENETO Giovedì, alle 22, al Sonny Boy di San Fior 
(Treviso), si terrà un concerto di arriva Mick Taylor. 


ha invitato Fazio per merco- 
ledì mattina a viale Mazzi- 
ni ad un incontro al quale 
parteciperanno anche il di- 
rettore generale, Franco 
Iseppi, e il direttore di Raiu- 
no, Giovanni Tantillo. 
«L'incontro con Siciliano - 
ha detto Fazio - è stato 
estremamente cordiale. Lui 
è il presidente di una azien- 


da alla quale sono profonda- 
mente legato». «Con Sicilia- 
no - ha spiegato Fazio - ab- 
biamo discusso non dell’esi- 
to, ma delle modalità con le 
quali si è conclusa la vicen- 
da Sanremo, in particolare 
nell'ultima settimana. Mo- 
dalità - ha concluso il con- 
duttore - che hanno leso lo 
Spirito di colleganza e fidu- 
cia con l’azienda, fondamen- 
tale in un rapporto di colla- 
borazione». 

A deludere Fazio è stato 
il fatto che Raiuno, mentre 
tra mercoledì e venerdì scor- 
si valutava il terzo progetto 
che lui e il suo gruppo di la- 
voro avevano preparato per 


Sanremo ’98, aveva già con- 
tattato Raimondo Vianello, 
come affermato dallo stesso 
Vianello in una intervista 
al Tg5 («martedì la Rai mi 
ha chiamato per propormi 
di presentare un festival»). 
Intanto, da registrare 
l'ennesimo successo di ascol- 
ti di «Quelli che il calcio». 
Domenica pomeriggio il pro- 
gramma di Fazio è stato il 
più seguito on 4 milioni e 
tremila spettatori. Rai vin- 
cente anche grazie a Fabri- 
zio Frizzi, il quale, nono- 
stante la clavicola frattura- 
ta che lo costringe a guida- 
re «Domenica in» con una 
fastidiosa fasciatura-imbra- 


Emilia nel: 1915, si trasferì 
a Milano con la famiglia nel 
720. Riempiva i quaderni di 
disegni e ritratti, tanto che 
il papà avrebbe voluto man- 
darlo al liceo artistico: ma 
Walter preferì il classico, co- 
sa che non gli impedì di con- 
tinuare a disegnare. Raccol- 
se presto i frutti di quella 
passione, disciplinata da 
un’accurato studio della tec- 
nica. Pubblicò i primi dise- 
gni su «Libro e Moschetto», 
il giornale degli universita- 
ri milanesi, e nello stesso 
periodo i primi fumetti sull’« 
Intrepido» e sul «Monello». 

In poco tempo le sue colla- 
borazioni si moltiplicarono: 
dai disegni per la pubblici- 
tà turistica alla satira, dal- 
le illustrazioni di opere let- 
terarie ai modelli per le rivi- 
ste di moda dell’epoca. 


gatura, ha prevalso per la 
terza volta consecutiva su 
«Buona domenica» sia nella 
prima che nella seconda 
parte. Il programma di Co- 
Stanzo si è mantenuto su 
buoni livello d'audience, av- 
vicinandosi ai 5 milioni 
d’ascolto nella seconda par- 
tei 
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Walter Molino, il grande illustratore della «Domenica del Corriere» al lavoro nel suo 
studio di Milano. A sinistra, «Trieste divisa», una celebre copertina del 6 aprile 1952. 


Nel 1936 nacque il «Ber- 
toldo» di Mosca e Metz, di 
cui Molino diventò uno de- 
gli illustratori-vignettisti di 
punta: creò innnumerevoli 
personaggi, e le sue procaci 
signorine divennero le famo- 
se «donnine di Molino». 


Nel 1941, il grande Achil- 
le Beltrame lo scelse come 
suo successore per le tavole 
della «Domenica», e il trat- 
to di Walter Molino diven- 
ne familiare per un trenten- 
nio a milioni di lettori. 

Un successo che a partire 
dal 1946 crebbe con la nasci- 


ta di «Grand Hotel»: suoi 
gran parte dei fumetti e del- 
le illustrazioni; sua la gra- 
fia della testata. 

Il meglio di Walter Moli- 
no sarà esposto nella prossi- 
ma primavera a Milano in 
una mostra che la famiglia 
sta allestendo. 


z 


Recital mozartiano degli allievi del baritono Turk al Gircolo Generali 


Cantate subito Il «mostro» 


TRIESTE «Se per cantare Mo- 
zart non si è mai abbastan- 
za pronti, per studiarlo bi- 
sogna essere pronti a co- 
minciare subito». Claudio 
Desderi, baritono e diretto- 
re d’orchestra, autore del 
progetto «Mozart-Da pon- 
te», che ha avviato giovani 
cantanti allo studio delle 
opere italiane di Mozart, è 
stato l'ospite d’onore della 
serata che il Circolo delle 
Generali ha dedicato al- 
l'anniversario della morte 
di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart. 

Desderi ha  dialogato 
con Liliana Ulessi sul 


CINEMA A Udine, immagini scattate sui set dei film girati tra il 1910 a oggi 


Cinecittà in Friuli, da inquadrare 


Elio Ciol, Mario Tursi e altre grandi firme in mostra 


UDINE Rock Hudson con nu- 
golo di bambini e pallone 
davanti al municipio di 
Venzone sul set dell’hol- 
lywoodiano «Addio alle ar- 
mi»; Virna Lisi e Gastone 
Moschin al tavolo di un ri- 
storante di Polcenigo in 
una scena del film «Signo- 
re e signori» di Pietro Ger- 
mi; Laurent Terzieff versio- 
ne centauro che ripassa la 
parte sotto lo sguardo vigile 
di Pier Paolo Pasolini tra 
un ciak e l’altro del celeber- 
rimo «Medea». Ecco solo 
alcune delle 120 fotografie 
scattate sui set dei più fa- 
mosi film girati in Friuli 
dal 1910 ai giorni nostri, 
«prodigiosamente» raccolte 
nella mostra «Il Friuli e il 
cinema», visibile fino al 
17 dicembre al cinema Fer- 
roviario di Udine. 

La Ign fotografica, 
curata dalla Cineteca del 
Friuli (Gemona) insieme 
con Cinemazero-Pordenone 
e allestita dal Centro espres- 
sioni cinematografiche di 
Udine nell'ambito della 
«Mostre dal cine Furlan» 
che si aprirà oggi, trova nel 
foyer della sala di via Cer- 
naia uno spazio espositivo 
ideale, dove il cinema può 
raccontarsi regalando al vi- 
sitatore alcuni momenti di 
assoluta godibilità. 

Attraverso le foto di alcu- 
ni grandi maestri friulani 
come Elio Ciol, Mario Tur- 
si e Tino da Udine, i mani- 
festi d’epoca e le riproduzio- 
ni di fotogrammi tratte da 
numerosi documentari, è 
possibile ripercorrere un se- 
colo di cinema in Friuli. 
Una regione che, seppur pe- 
riferica rispetto ai circuiti 
maggiori, è stata la sede di 
importanti produzioni e ha 
visto emergere personalità 
di spicco. 

A testimoniarlo sono im- 
magini di grande interesse 
storico ‘come gli ingrandi- 
menti dei fotogrammi del 
più antico film sopravvissu- 
to tra quelli girati in Friuli 
prima della Grande Guer- 
ra, «Grado e la laguna di 
Aquileja», un breve docu- 
mentario realizzato da Ci- 
nes Roma nel 1910 e messo 


a disposizione del Cec dal 
«National Film and Televi- 
sion Archive» di Londra. 
Ma anche altre fotografie 
di rara bellezza come quelle 
tratte da «La sentinella 
della Patria» di Chino Er- 
macora, il più importante 
film muto friulano, girato 
nel 1927, nelle quali sono 
immortalate, con accenti po- 
etici, alcune scene che rac- 
contano le tradizioni di un 
popolo: il corteo nuziale în 
costume a Castel d’Aviano, 
gli espressivi volti di conta- 
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dine avvolte nello scialle ne- 
ro, la «Torotele», danza po- 
polare în abiti settecente- 
schi nel piazzale del Castel- 
lo di Udine. 

Autentiche chicche, in- 
somma, se si pensa che «La 
sentinella» è la prima opera 
cinematografica sul Friuli 
e che il film, miracolosa- 
mente ritrovato in un archi- 
vio milanese dallo studioso 
e regista d'origine armena 
Yermant Gianikian, verrà 
mostrato al pubblico per la 
prima volta dopo moltissi- 


E' morto Leon Poliakov 
storico dell'antisemitismo 


PARIGI Lo storico di origi- 
ne russa Leon Po- 
liakov, autore di una 
monumentale « Storia 
dell’antisemitismo» in 
cinque volumi, è morto 
a 87 anni in Francia, 
dove si era trasferito 
nel 1920 dalla nativa 
San Pietroburgo. 

Era Stato uno dei fon- 
datori del Centro di do- 
cumentazione ebraica 
contemporanea di pari- 
gi e aveva partecipato 
come esperto al proces- 
so di Norimberga con- 
tro i grandi criminali 
nazisti. 


Il suo primo libro 
«Breviario contro 
l’odio» (1951) aveva 
aperto una lunga lista 
di opere consacrate al- 
lo studio dell’antisemi- 
tismo, tra cui « I ban- 
chieri ebrei e la Santa 
Sede» e « Dal giogo 
mongolo a Lenin», Nel 
1981 aveva pubblicato 
le sue memorie: «L’al- 
bergo dei musici». 

Dottore in lettere e 
direttore onorario del- 
le ricerche al centro 
francese  Cnrs, Po- 
liakov era cavaliere 
della Legion d’Onore. 


mi anni oggi a Gemona (al- 
le 21, al Cinema Sociale) e 
il 12 a Udine. Tra i foto- 
grammi da documentario 
in mostra, anche un sugge- 
stivo varo della nave «Sto- 
kholm» nei cantieri di 
Monfalcone, filmato nel 
1940 dal triestino France- 
sco Penco. 

Le sorprese non finiscono 
qui. A chi sia curioso di sa- 
‘pere che cosa di solito acca- 
de attorno a un set cinema- 
tografico l’esposizione offre 
numerosi e significativi 
squarci: da Vittorio Gas- 
sman e Alberto Sordi foto- 
grafati da Tino da Udine, 
mentre chiacchierano ama- 
bilmente con alcuni giorna- 
listi in una pausa di lavora- 
zione de «La Grande 
Guerra» di Mario Monicel- 
li, al regista friulano Mar- 
cello De Stefano immortala- 
to assieme all'operatore 
Claudio Toson durante, 
riprese de «Il prossimo 10 
ri, oggi, domani». E BIST 
ra un giovanissimo Marce 
lo Mastroianni che Chio 
cia l’eterea Marina bia DI 
in una foto di scena a00pe- 
rata come manifesto Per il 
film di Oreste Biancoli 
«Penne nere», Sato a 
Sauris, in So nel 
1952; le suggestive immagi- 
ni no Elio Ciol sul 
set de «Gli ultimi» (nella 
foto), il primo vero film friu- 
lano, realizzato nel 1962 da 
Vito Pandolfi sulla scorta 
del racconto autobiografico 
di David Maria Turoldo e 
interamente ambientato a 
Coderno di Sedegliano. 

Non potevano mancare, 
poi, le foto del set di «In lo- 
ve and war», reinterpreta- 
zione di «Addio alle armi» 
firmata quest'anno da Ri- 
chard Attenborough e gira- 
ta parzialmente in provin- 
cia di Pordenone, e quelle 
del discusso «Porzus» di 
Renzo Martinelli, che mo- 
strano il regista e alcuni at- 
tori in attesa di un ciak nel- 
la piazza di fronte al castel- 
lo di Spilimbergo. 

Alberto Rochira 

Nella foto, di Elio Ciol, 
un'immagine de «Gli 
ultimi» di Vito Pandolfi 
(1963) 


grande compositore au- 
striaco, «mostro dirompen- 
te che ha creato un sommo- 
vimento rivoluzionario», 
lasciando il compito di por- 
tare le note vive della mu- 
sica mozartiana ad alcuni 
giovani cantanti che sono 
stati suoi allievi alla scuo- 
la di musica di Fiesole. 
Accompagnati al piano- 
forte da Fota Torzullo, 
si sono quindi esibiti nel- 
l’ordine il tenore France- 
sco Paccorini nell'aria 
«Un’aura . amorosa» dal- 
l’opera «Così fa tutte»; il 
soprano Stefania Celotto 
che ha cantato l’aria «Co- 
me uno scoglio», sempre 
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CINEMA 
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dall'opera «Così fan tutte»; 
il baritono Paolo Rumetz 
con «L'aria del conte» dal- 
le «Nozze di Figaro»; il bas- 
so Alessandro Svab nel- 
l'aria di Leporello dal 
«Don Giovanni». Quindi, 
Stefania Celotto e Stefano 
Paccorini hanno interpre- 
tato il duetto da «Così fan 
tutte», e infine, dalla stes- 
sa opera mozartiana, Pac- 
corini, Rumetz e Svab han- 
no dato vita a un terzetto. 
Apprezzatissimi dal fol- 
to bio icantanti han- 
no affrontato con abilità e 
stile la difficile vocalità 
mozartiana. 
Paolo Marcolin 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO 29 


LIRICA L’opera, diretta da Riccardo Muti, nell’allestimento di Graham Vick alla Scala 


«Macbeth» di luce e fantasia 


Salace battuta del direttore d'orchestra a John John Kennedy 


LONDRA A cento giorni dal- 
la morte della principessa 
Diana, Elton John ha do- 
nato ieri al fondo benefico 
In sua memoria circa 60 
miliardi di lire, mentre di- 
Verse stelle della musica 
ne hanno ricordato la cam- 
Pagna per l'Aids e le mine 
antiuomo con un concerto 
che registrato il tutto 
esaurito in sole 48 ore. 

La nuova versione di 
«Candle în the Wind», che 
John (nella foto) cantò il 6 
settembre all’Abazia di 
Westmister durante i fu- 
nerali di Diana, ha com- 
osso il paese 
intero ed è di- 
ventato il di- 
sco più vendu- 
to nel mondo. 
L'assegno da 
20 milioni di 
sterline che la 
Tock star ha 
Versato ieri è 

a prima rata 

el proventi 
del single. Il fondo benefi- 
co prevede entrate com- 
Dlessive per circa 100 mi- 
lioni di sterline, sia da 
«Candle in the Wind» sia 
dal doppio album in omag- 
gio alla principessa uscito 
la settimana scorsa. 

Dodici membri della fa- 
Miglia reale, domenica se- 
ra, hanno ricordato Diana 
assieme a 6 mila spettato- 
ri durante il concerto tenu- 

0 in sua memoria sulle ri- 
Ve del Tamigi, nel quartie- 
Te di Battersea. A luci 
Spente, un filmato in bian- 


Elton John dona 60 miliardi 
al fondo in memoria di Diana 


| PRIME VISIONI So cosa 
Mike Leigh, regista di «Segreti e bugie» firma due indimenticabili ritratti femminili 


Annah e Annie, amarcord inglese 


co e nero accompagnato 
dalle note di «Candle in 
the Wind» ha riproposto 
al-pubblico la principessa 
che, sorridente, abbraccia- 
va i malati di Aids, gioca- 
va con i bambini, portava 
sollievo alle vittime delle 
mine antiuomo. 

Era stata la principessa 
stessa, due anni fa, a inco- 
raggiare le stelle della mu- 
sica a esibirsi in concerto 
per raccogliere fondi bene- 
fici. Quest'anno, Gary Bar- 
low, ex cantante dei Take 
That, ha voluto continua- 
re la tradizione. Tra i par- 
tecipanti, l'ex 
compagno di 
Barlow, Rob- 
bie Williams, 
il gruppo irlan- 
dese di enor- 
me seguito 
femminile Boy- 
zone, le All Sa- 
ints, che a det- 
ta degli esper- 
ti ripeteranno 
il successo delle Spice Gir- 
ls, i Damage, il cantante 
ballerino Peter Andrè. ì 

I biglietti, tutti venduti 
a 25 sterline l’uno (circa 
70 mila lire), dovrebbero 
assicurare al fondo in me- 
moria di Diana altri 5 mi- 
liardi. Il testo autografo 
di «Candle in the Wind», 
scritto da Bernie Taupin, 
e diverse incisioni della 
canzone verranno inoltre 
battuti all'asta da Chri- 
stie’s a Los Angeles in feb- 
braio. 


MILANO Verrà ricordato come 
<il Macbeth del cubo». La 
scena ne è interamente do- 
minata: un gigantesco cubo 
in bilico, che ruota su sé 
stesso (24 volte, dicono gli 
esperti) presentando ora il 
lato esterno ora la cavità. I 
personaggi evolvono soprat- 
tutto all’esterno, ma a volte 
dal cubo sono inghiottiti, o 
lo percorrono, o lo attraver- 
sano. In certe scene è il coro 
o il corpo di ballo che lo fa 
lentamente ruotare. 

Si parla del «Macbeth» 
verdiano che, nella messa in 
scena di Graham Vick, an- 
glosassone enfant-terrible 
della regia teatrale (contral- 
tare del nostro Ronconi), ha 
inaugurato la stagione della 
Scala, suscitando larghi e 
persino insperati consensi. 

L’impatto è stato magi- 


Ipnotizza, commuove 
e soprattutto diverte 
con un sottofondo jazz 


TRIESTE L'oceano, una nave, 
gli ottantotto tasti di un pia- 
noforte, un uomo che questi 
elementi coniuga in sé, E so- 
prattutto un attore straordi- 
nario che solo, sulla scena, 
li racconta. 

questo «Novecento», lo 
spettacolo nato per l’ottima 
regia di Gabriele Vacis, sul 
testo di Alessandro Baricco 
(nella foto), che il Laborato- 
rio Teatro Settimo ha affida- 
to alla splendida interpreta- 
zione di Eugenio Allegri. Ap- 
plauditissimo nelle due se- 
rate che l'hanno visto prota- 
gonista al Teatro Miela di 
‘Trieste, dove Novecento è 
stato rappresentato nell’am- 


strale. Quattro tonnellate di 
ferro e legno conficcate per 
un angolo nel palcoscenico 
con la forza di un’ascia in un 
tronco. È tutto il male del- 
l'universo concentrato in 
quel dado liscio e sinistro, 
ammantato di luce nottur- 
na. Le streghe sono creature 
liquide; come ninfe 0 sirene 
ma le movenze che il coreo- 
grafo Ron Howell ha impres- 
so loro sanno di rituale vu- 
dù, tra l’isterico e il demoni- 
aco. 

I costumi (di Maria Bjòrn- 
son, come le scene) sono pri- 
ma rosso sangue, poi gialli 
nel brindisi, infine abba- 
glianti, con il geniale esca- 
motage dei guerrieri che, 
per «trasformarsi» nella fore- 
sta di Birnam, si caricano di 
verdi mantelli. 

L'azione è intelligente, 


bito del lungo seminario ide- 
ato dal Centro universitario 
teatrale, sulla nuova dram- 
maturgia. 

Un viaggio dunque, e Ja 
storia di un uomo su un’uni- 
ca scena che si immagina at- 
traverso il racconto di Alle- 
gri: il piroscafo Virginian, 


mai occasionale. Alcuni ge- 
sti stupendi (come il platea- 
le abbraccio della Lady con 
il re Duncano, di cui ha già 
complottato ode 
luci scolpiscono, raccontano, 
segnano tempo e avvenimen- 
ti, in un'atmosfera spietata, 
succinta, essenziale. Que- 
sto, ciò che si vede, 

L'ascolto è parimenti gra- 
tificato. C'è un bel cast, diff 
cile desiderare di più, anche 
se alla smagliante voce di 
Maria Guleghina si può op- 
porre il ricordo d’interpreti 
più travolgenti (Leyla Gen- 
cer e SA Verrett, per 
non dire la Callas). La voce 
della Guleghina è un po’ spi- 

olosa, ma grande e sperico- 
fata e riconosciamole anche 
frasi cariche di atroci presa- 
gi come «Duncano sarà qui», 
attimo in cui si decide l’inte- 
ra tragedia. 


è 


Renato Bruson (a destra 
nella foto con Riccardo Muti 
e Maria Guleghina) è un 
Macbeth oggi inimitabile: 
370 volte in scena, sette inci- 
Sioni discografiche. Grande 
personaggio cupo, introver- 
so, tormentato, capolavoro 
di introspezione psicologica, 
attraverso un sottile, artico- 
latissimo fraseggio. E il tim- 
bro della voce è così bello! 
Macduff di lusso con Rober- 
to Alagna; Banco di larga 
soddisfazione con Carlo Co- 
lombara. Eccellenti i compri- 


____ 


mari: Fabio Sartori (Mal- 
com), Enrico Turo (Medico), 
Marcella Polidori (Dama). Il 
coro istruito da Roberto Gab- 
biani ha costituito un pos- 
sente ingranaggio dramma- 
tico. 

Sopra tutti c'è Muti, che 
«frequenta» Macbeth dal 
1974 (a Firenze) e lo ha ap- 
profondito nelle intenzioni e 
negli effetti: le prime nel- 
l’esasperata complessità in- 
trospettiva; i secondi nella 
grandiosa resa musicale, 
con una progressione ritmi- 


ca implacabile. Suoni belli, 
totale fusione suono-immagi- 
ne. Grande, smisurato amo- 
re per Verdi. E si sente. 
ella cronaca del dopo- 
spettacolo, da registrare un 
momento d’imbarazzo, quan- 
do John John Kennedy è an- 
dato a salutare Muti in ca- 
merino e gli ha detto: «Mae- 
stro, ho attraversato l’ocea- 
no per venirla a sentire». E 
Muti, di rimando: «Ho lavo- 
rato per anni a Filadelfia, 
oteva venire ad ascoltarmi 


Carlamaria Casanova 


.. 


TEATRO Straordinario assolo d’attore in «Novecento» di Alessandro Baricco al Teatro Miela di Trieste 


Allegri, in navigazione fa tutto lui 


ive che all’inizio del se- 
Goa la spola dall'Europa 
all'America, trasportando 
ricconi ed emigranti al tem- 
po del raglime. v 
Un piroscafo che diventa 
il solo luogo in cui si delinea 
l’intera vita di un uomo per 
cui il destino decide fin dal- 
la nascita — che lo vede ab- 
bandonato in una cassetta 
della frutta sopra un piano- 
forte — il nome e cognome, 
l'occupazione: Benny Bood- 
mann T.D. Lemon, Novecen- 
to, bizzarro trovatello sarà 
un pianista. Il migliore. 
E dunque la musica, il 
jazz, fa da sfondo; e su que- 
sti suoni si appoggia un al- 


tra musica, quella che deri- 
va dalla voce di Eugenio Al- 
legri, che pare anch'essa la 
tastiera di uno strumento, 
ampiamente esteso, magico, 
suonato per narrare la sto- 
ria di questo pianista. Per 
raccontare del suo sorpren- 
dente talento naturale, del 
suo attaccamento (altrettan- 
to sorprendente) a quella 
nave da cui neppure una 
volta scenderà nella vita 
(soltanto una, sarà tentato 
di farlo, ma per vedere il 
mare da terra). E poi per di- 
re di un’altra storia, quella 
di un’amicizia, con un altro 
musicista ingaggiato nell’or- 
chestra del Virginian, che 


sulla nave nasce, e qui si 
conclude. Con la morte di 
Novecento, che salta in aria 
assieme alla sua casa-ma- 
dre-nave. 

L'intero testo è affidato 
dunque a questa voce e all’ 
azione di un solo corpo che 
può diventare tutti i perso- 
naggi del racconto: un gros- 
so macchinista nero; una ric- 
ca americana con bigodini e 
crema da notte che si com- 
muove ascoltando le note di 
Novecento. Un musicista, 
un'altro ancora. Un’intero 
equipaggio. Allegri è bravis- 
simo, ipnotizza, soprattutto 
diverte, commuove (più per 
lui stesso che per il testo). 
Ed è coadiuvato soltanto da 


una scarna ma efficace sce- 
nografia: il modellino di un 
piccolissimo piano che a 
tratti piroetta assieme al- 
l'attore; una vela-schermo 
che mostra i volti dei prota- 
gonisti; le luci, la colonna so- 
nora (di Lucio Diana e Ro- 
berto Tarasco). 

Così le due ore in cui si 
esaurisce l’intera vicenda 
del grande pianista passa- 
no, per restare dondolanti 
nella testa. Con la voglia di 
rivederle, di risentirle; e ma- 
gari di ascoltare del jazz. Di 
guardare il mare almeno da 
terra. E di conoscere meglio 
il mestiere dell’attore dal fu- 
nambolico Eugenio Allegri. 

Enrica Cappuccio 


«Songs from the Capeman» comprende una parte delle canzoni del musical 


Paul Simon, debutto a Broadway 


RAGAZZE 
Regia di Mike Leigh. 
Interpreti: Katrin Cartlidge, Lyn- 
da Steadman. Gran Bretagna - 
Francia 1997. 


Dopo «Segreti e bugie», l’in- 
glese Mike Leigh sorpren- 
de è stupisce ancora con 
due indimenticabili ritrat- 
ti femminili in un piccolo 
film intimista, commoven+ 
te e frizzante di ironia. E 
sorprende soprattutto per 
la performance delle due 
attrici (coautrici della sce- 
neggiatura) che sfoderano 
un repertorio di gesti, tic e 
battute da far invidia al 
miglior attore comico. 

Ma di comico c'è ben po- 
co nell’Inghilterra thatche- 
riana degli anni Ottanta. 
Edè proprio allora che An- 
nah (Katrin Cartlidge) e 
Annie (Lynda Steadman) 
si sono conosciute. Duran- 
te i quattro anni di univer- 
sità hanno condiviso ap- 
partamenti, amori, birra e 
spinelli. Ma soprattutto la 
musica dei Cure e i libri di 
Emily Bronte continua- 


2 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. Sala Tripcovi- 
ch - «Romeo e Giulietta». Oggi, 
Martedì 9 dicembre, ore 20.30, 
tumi F/E. Biglietteria del Teatro 
Verdi. Orario: 9-12. Biglietteria 
Cella Sala Tripcovich: orario 
18-21. A Udine presso Acad, tel, 
0432-470918. 

CONSERVATORIO DI MUSICA 
G. TARTINI. Trieste Contempo- 
lanea ’97. Dialoghi con l’arte 
centro-orientale in collaborazio- 
ne con il Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi», Oggi, marte- 
dì 9 dicembre, ore 20,30, recital 
SR Fa Andrius. Vasiliau- 

» (NTormazioni tel. 639187, 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 

Stagione lirica e di 

97/98. Continua Ja 

per «Don Pasquale». 


Prevendita 


mente interrogati come se 
sì trattasse dei Ching. So- 
no passati sei anni dall’ul- 
timo abbraccio. Annah e 
Annie (nella foto qui sopra 
la Cartlidge, a sinistra, e 
la Steadman in una scena 
del film) non sono donne 
in carriera come vorrebbe- 


Un piccolo film intimista, commovente e ironico 


ro i cliché. La rabbia di 
una e la tristezza dell’al- 
tra si sono acquietate; la 
dermatite sfisurante di An- 
nie è passata. Tutto sem- 
bra essersi ricomposto in 
un quieto equilibrio. Dun- 
que, le due amiche si ritro- 
vano durante un weekend 


a Londra. Superati i primi 
imbarazzi riaffiorano i ri- 
cordi di quella indimenti- 
cabile esperienza, Girova- 
gando tra le strade di Lon- 
dra, ritorna la complicità 

î allora, in un percorso 
catartico dove ritrovano 
vecchie conoscenze. Non 
tutti ce l'hanno fatta: il Ca- 
sanova di un tempo è un 
triste agente immobiliare 
con moglie e figli, Ricky in- 
vece è «andato fuori di te- 
sta» ed è ossessionato dal- 
le patatine al curry. 

La crescita è un percorso 
doloroso. E la vita ha un 
sapore dolceamaro, che 
Mike Leigh coglie in quei 
primi piani sut volti solca- 
ti dalla nostalgia e dalla 
consapevolezza di aver per- 
so qualcosa. Le nostre ra- 
gazze sono cresciute, non 
hanno fatto la scelta di es- 
sere single ma si trovano 
involontariamente sole: 
per fortuna ancora capaci 
di sorridere di se stesse e 
incrociare gli sguardi ‘per 
comunicare segreti e desi- 
deri. 


Cristina D'Osualdo 


PAUL SIMON: «Songs 
from the Capema»» 
(Wea). Il sedicenne porto- 
ricano Salvador Agron, det- 
to «The Capeman» per via 
di una mantella nera fode- 
rata di rosso, nell'estate 
del ’59 uccise a New York 
due ragazzi bianchi scam- 
biandoli per componenti di 
una: gang rivale. Fu cattu- 
Tato e condannato, sembra- 
Va senza rimorsi, ma dopo 
tre anni nel braccio della 
morte gli fu risparmiata la 
sedia elettrica. Da questa 
Vicenda Paul Simon (nella 
foto) ha tratto l'ispirazione 
per il musical che debutta 
In queste settimane a 
Broadway. Sette anni di la- 
Vorazione, testi scritti as- 
sieme al Premio Nobel per 
la poesia del ’92 Derek 
Wolcott, tutte le carte in 
Tegola per diventare l’even- 
to della stagione teatral- 
musicale newyorkese. Que- 
Sto disco comprende una 
Parte delle canzoni del mu- 
Sical, per l'esattezza tredi- 
ci su trentanove, ed è an- 
che il primo disco di Paul 


Sabato 18 dicembre, ore 20.30, 
tumi A/C; domenica 14 dicembre, 
ore 16, tumi D/D; martedì 16 di- 
cembre, ore 20.30, tumi E/A; mer- 
coledì 17 dicembre, ore 20,30, 
tumi B/F; giovedì 18 dicembre, 
ore 20.30; turi C/E; venerdì 19 
dicembre, ore 20.30, tumi F/B; sa- 
bato 20 dicembre, ore 17, turni 
S/S; domenica 21 dicembre, ore 
16, tumi G/G. Biglietteria del tea- 
tro. Orario: 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, tel. 0432/470918. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 12/12 al 14/12, 
Teatro de Gli Incamminati «Me- 
dea» di Euripide, regia di Luca 
Ronconi, con Franco Branciaroli. 
In abbonamento: spettacolo 17 
Bianco a scelta. Prevendita per 
«Lorenzaccio» di A. De Musset, 
dal 16/12 al 21/12 (spettacolo 18 
AZZUITO). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. 2 e 3 gennaio, ore 


21, The Golden Gospel Singers 
in concerto. Fuori abbonamento. 
TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 16.30 «Sarto per si- 
gnora» con Carlo Simoni e Alvise 
Battain. Durata 2 ore. Per infor- 
mazioni: tel. 390613. Domani: 
ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Sarto per signora» pres- 
so il Circolo delle Assicurazioni 
Generali, piazza Duca degli 

Abruzzi 1. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 20 «Li- 
beritmi»: Spettacolo di danze e 
Musiche folcloristiche a cura del 
Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico in occasione del 49.0 
anniversario della Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo. 
Ingresso libero. È 

TEATRO MIELA/CHI È L’ALTRO. 
Stazione Campo Marzio, sabato 
13 e domenica 14, ore 19.6 21: 
«Merima» di e con Barbara Della 
Polla. Posti limitati, prevendita 
Utat, L. 15.000. 


Simon dai tempi di 
«Rhythm of the saints», 
uscito nel ’90. Fra i solchi 
si respira un'atmosfera an- 
ni Cinquanta, fra il 
rock'n'roll che allora muo- 
veva i primi passi e le mu- 
siche caraibiche ispirate 
dal  protagoni- 
sta del musi- 
cal. Il musici- 
sta americano 
vi appone il 
suo prestigioso 
marchio di fab- 
brica. 
MASSIMO 
BUBOLA: 
«Mon tresor» 
(Cgd). Già col- 
laboratore di 
Fabrizio De 
Andrè, il musi- 
cista e cantau- 
tore veronese 
dimostra con 
questo disco di 
non aver appeso le scarpet- 
te al chiodo. Per la verità 
l'etichetta di cantautore 
gli è sempre andata un po’ 
stretta. Il suo è più che al- 
tro un vibrante rock d’auto- 


___p 


Novità da Bubola, «live» d'annata per i Led Zeppelin 


re, che sa pescare nei senti- 
menti ma anche nella sua 
formazione colta. La sua 
personalissima voce fa il 
resto. Fra i brani: «Sveglia- 
ti San Giovanni», «Rosso 
su verde» e quello che dà il 
titolo al disco. 

LED ZEP.- 
PELIN: «Bbc 
Sessions» 
(Cgd). Siete 
fra quelli che, 
se devono 
ascoltare un 
gruppo  stori- 
co, preferisco- 
no sentire i 
;| materiali origi- 
nali? Questo 
disco fa per 
voi. In un cd 
doppio (posto 
in vendita al 
prezzo di un 
cd normale) so- 
no comprese le 
registrazioni realizzate 
dal vivo per la radio ingle- 
se fra il’69 e il ’71, cioè nel 
periodo migliore del grup- 
po di Robert Plant e Jim- 
my Page. Oltre ad alcuni 


estratti dai loro album di 
allora, ascoltiamo anche al- 
cune pregevoli cover di bra- 
ni di Elvis Presley, Doors 
e Little Richard. 

PHISH: «Slip, stitch & 
pass» (Cgd). Settantatre 
minuti di musica dal vivo, 
registrati la primavera 
scorsa in un club di Am- 
burgo, per l’ottavo album 
di una band che a ogni 
tour aumenta il gruppone 
dei suoi seguaci. Il titolo si- 
gnifica «Infila, cuci e pas- 
sa», e dà il senso di un la- 
voro che mischia rock e 
blues, pop e jazz, in un col- 
lage di suoni e atmosfere 
del mondo giovanile con- 
temporaneo. Loro stessi di- 
cono del disco: «Sembra 
che abbiamo compiuto un 
ciclo completo. Un paio di 
cover sono canzoni che suo- 
nammo tanti anni fa, al no- 
stro primo concerto. Ma al- 
lo stesso tempo siamo pro- 
grediti un sacco. Questo al- 
bum racchiude davvero 
tutta la nostra storia». 

Carlo Muscatello 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17, 1840, 
20.30, 22.20: dalla Walt Disney: 
«Hercules». In Dolby digital. 0g- 
gi a sole L. 8000. 
ARISTON. Amore, gioventù, ses- 
so e successo. Ore 16.45, 


SCEGLI IL 


18.35, 20,25, 22.15: «Ragazze» 
(Career Girls, G.B. 1997) di 
Mike Leigh, con Katrin Cartlidge 
€ Lynda Steadman. Diverte e 
commuove la nuova commedia 
di Mike Leigh, l’indimenticabile 
Tegista di «Segreti e bugie». 


cinEemA 


fantasia per la 
tua fantasia. 


SALA AZZURRA, Solo oggi in- 
gresso L. 8000. Ore 16.30, 
8.20, 20.10, 22: «Fuochi d'arti 
ficio» con Leonardo Pieraccioni. 

Solo giovedì: «Benvenuti a Sa- 
rajevo». 

EXCELSIOR. Solo oggi ingres- 
so L. 8000. Ore 15.45, 17.55, 
20,05, 22.15: IR con Geena 
Davis e Samuel L. Jackson. Il 


film più esplosivo da 100 milioni 


di dollari. 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 
NE 22: «Tutti i vizi di mia mo- 

ie». 

NAZIONALE 1. 17, 18,40, 20.30, 
22.20: «Mr. Bean, l'ultima cata- 
strofe». In Dolby digital. Oggi a 
sole L. 8000. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Vulcano» con Tg 
Lee Jones. In Dts, digital sound. 
Re a sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20; 
22.10: «Murder at 1600 - Delitto 
alla Casa Bianca» con Wesley 
Snipes e Diane Lane. In Dolby 
stereo. Oggi a sole L. 8000. 


NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 
22.10: «Il quinto elemento» con 
Bruce Willis. In Dolby stereo. 
Ult. giorni. Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Car- 
ne tremula» di Pedro Almodo- 
var. Con Liberto Rabal, France- 
sca Neri e Angela Molina. Feria- 
li 1.0 spett. L. 5000. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 22.10: 
«The peacemaker» con G. Cloo- 
ney e N. Kidman. Dolby stereo. 
Oggi ingresso L. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
'97/°98. Prosa: lunedì 15, marte- 
dì 16 dicembre ore 20.30 «Me- 
dea» di Euripide con Franco 
Branciaroli. Regia di Luca Ron- 
coni. Musica: mercoledì 17 di- 
cembre ore 20.30 Trio Lortie-Be- 
rick-Lysy, pianoforte, violino, vio- 
loncello. Musiche di Schubert, 


Mendelssohn e Brahms. Marte- 
dì 23 dicembre ore 20,30 The 
Sue Conway Victory Singers. 
Gospel. Biglietti e informazioni 
presso la Cassa del Teatro ore 
17-19 (tel. 0481/790470) e per i 
concerti anche Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Oggi, ‘ore 
17.30, 19.30 e 21.30: «Benve- 
nuti a Sarajevo» di Michael 
Winterbottom. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30, 18.20, 20.10, 22; 
«Mr. Bean, l’ultima catastro- 
fe», con Rowan Atkinson. 

VITTORIA. Sala 1. 16, 17.40, 
19.20, 21, 22.30: «Mr. Bean, 

* l'ultima catastrofe». 

VITTORIA. Sala 3. 16,20, 
18.20; 20.20, 22.20: «Faccia- 
mo festa», con A. Gassman, 
L. Forteza, G. Tognazzi. 


PERE etere __+€_____m———————————@———i 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 1997 


2. TELECOMANDO £ 


L'onda pia che investe le no- 
stre televisioni a Natale e a 
Pasqua inizia a lambirci 
con il film tv «Fatima», co- 
produzione italo-portoghese 
diretta da Fabrizio Costa e 
sceneggiata, con altri, da 
Ennio De Concini (Canale 
5 domenica): anche l’occa- 
sione di rivedere alcuni buo- 
ni attori portoghesi come Jo- 
aquim De Almeida, che mol- 
to ci era piaciuto in «Nostro- 
mo». Il solo interprete italia- 
no è il nostro ottimo Omero 
Antonutti (nella foto), misu- 
rato e convincente come 
sempre. 

«Fatima» si assume uno 
dei compiti più Sn che 
possano toccare al cinema; 
mettere in scena il miraco- 
lo. Perché esso non si può 
suggerire. Già il cinema, se 
‘prescindiamo da alcuni 
esempi altissimi (Dreyer), è 
condannato a mostrare; la 
televisione poi è voracemen- 
te ingorda di immagine, ha 
l'ossessione della visibilità 
Orbene, esiteremmo ad ire 
che il film tv di Fabrizio Co- 
sta riesca convincente in 
questo senso. E volonteroso, 
presenta anche con una cer- 
ta sobrietà l'apparizione ai 
pastorelli della Madonna 


è I PROGRAMMI DI OGGI ! 
| RAIDUE | 


6.00 EURONEWS 

6.30TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.l.S. (9.30) 

9.35 QUANDO SCENDONO GLI 
ANGELI. Film (commedia 
‘68). Di James Neilson. Con 
Rosalind Russell, Stella Ste- 
vens. 

11.05 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello, 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12:30 TG] FLASH 

12:35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. *Il medico della fa- 
miglia" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 FANTASTICO PIU”. Con Mil- 
ly Carlucci, 

14.25 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Rebecca e la 
Band" 

115.15 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con Alessan- 
dro Greco, 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO 

20.40 CALCIO: INTER - STRASBUR- 
GO 

22.45 TG 1 

22.50 LO SVITATO. Film (comme- 
dia ’56). Di Carlo Lizzani. 
Con Dario Fo’, Franca Ra- 


me. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

1.00 RAI EDUCATIONAL: TEM- 


PO 

1,25 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 

1.30 SOTTOVOCE: JULIO VELA- 
SCO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


Fatima: com'è difficile 
fare miracoli in video 


di Giorgio Placereani 


(Randi Ingerman, il cui vi- 
so si intravede, solarizzato, 
solo alla fine); però ci sem- 
bra che non renda l’alone 
mistico di questo vedere, ac- 
correre, inginocchiarsi, con- 
vertirsi. «In quel posto si 
sente la presenza di Dio», 
dice un personaggio: è esat- 
tamente ciò che di film non 
arriva a tra- 
smettere, nono- 
stante lo sforzo 
(lo. sappiamo 
che non è 1R0 
le; però biso- 
gnava passar- 
ci). 

E un fondo 
di  fiacchezza 
che si può rim- 
‘proverare a 
«Fatima»; sic- 
ché vi serpeg- 
gia pure un cer- 
to tedio, alme- 
no finché nella 
seconda parte il film non 
riesce a costruire una pur 
elementare tensione dram- 
matica, Le due storie interli- 
neate trovano un legame 
piuttosto casuale e meccani- 
co (anche perché poi la se- 
conda è più debole, quella 
relativa alla cantante Cata- 
rina Furtado, perde forte- 


can 


mente di peso). Il film si reg- 
ge molto sull’apporto di 
una bella fotografia di Ro- 
berto Meddi; la regia di Fa- 
brizio Costa ha dei. momen- 
ti efficaci e la macchina da 
GE è piacevolmente mobi- 

, con movimenti suggesti- 
vi (insistiti carrelli laterali, 
bei movimenti in dolly, co- 
me quello che 
ci rivela la stra- 
da bianca popo- 
lata di gente 
che sì reca a 
Fatima come 
macchioline ne- 
re). 
Più che sul- 
l'aspetto misti- 
co (a parte 
qualche pagi- 
na oratoria che 
può anche riu- 
scire convincen- 
te, come quella 
dei carcerati) 
«Fatima» insiste sulla rea- 
zione della gente comune e 
soprattutto del potere. Già, 
ma quale potere? «La gente 
deve convincersi che solo 
noi possiamo risolvere i pro- 
blemi di questo paese, noi e 
nessun altro», dice il catti- 
vo agitando il bastone dal 
pomo d’argento. «Noi» chi? 


Dal film tv si ricava che il 
Portogallo è una semiditta- 
tura anticlericale in mano 
a un'imprecisata alta bor- 
hesia. D'accordo che sareb- 
e sufficiente sfogliare V’en- 
ciclopedia per renderci me- 
glio edotti, ma impostare 
un quadro più preciso era 
compito della sceneggiatu- 
rendi la scena — verso 
l'inizio — dell'attacco dei sol- 
dati al banco dove le suore 
distribuiscono la minestra 
ai poveri, che richiama la 
tradizione del cinema politi- 
co italiano; appunto una ca- 
ratteristica di quel cinema, 
al quale De Concini non è 
estraneo, era di dare per 
principio (magari generica- 
mente e tendenziamente) 
l'illustrazione delle forze in 
campo. 3 È 
Di sicuro questo «Fati- 
ma» non è una sciocchezza 
tipo «La principessa e il po- 
vere», tanto per citare l’ulti- 
mo maltrattato în questa co- 
lonna; di sicuro peraltro 
non resterà nella nostra me- 
moria come, non diciamo 
un Dreyer o Bresson o Lars 
Von Trier, ma neppure —un 
modello più accessibile — il 
bel «Bernardette» di Henry 
King. 


na 


Oggi, alla vigilia della consegna a Stoccol- 
ma del premio Nobel per la letteratura a 
Dario Fo, sarà trasmesso su Raiuno, alle 
22.50, il film «Lo svitato» del quale Fo è 
protagonista ed anche cosceneggiatore e 
aiuto-regista di Carlo Lizzani. Il film, gi- 
rato nel 1955, narra la storia di Achille 


Oggi su Raidue il fim di n 
Fo, lo «svitato» 
degno del Nobel 


oherty. 


(Dario Fo, nella foto), un fattorino che 


aspira a diventare reporter e che rimane 
coinvolto in uno sgangherato piano per 
rubare alcuni cani di razza. Tra gli altri 
interpreti: Franca Rame, Giorgia Moll, 
Leo Pisani, Alberto Bonucci, Franco Pa- 
renti, Giancarlo Cobelli, Jacopo Fo e Giu- 


stino Durano. 


I film 


tira e umorismo di grana grossa. Con Li- 
no Toffolo e Senta Berger. 

«L'amica del cuore» (1996) di Jack 
Bender (Italia 1, ore 20.45). Thriller su 
un'amicizia femminile piuttosto ambi- 

a. Con Jennifer Blanc e Shannen 


Raitre, ore 20.30 


La puntata di «Chi l’ha visto» 

A «Chi l'ha visto», il programma condotto 
da Marcella De Palma, la storia di Valen- 
tina, un transessuale di Torino, di cui si 
sono perdute le tracce da 2 anni fa, che 


adesso ha un nome e un cognome: accusa- 
to di averla uccisa e di averla fatta spari- 


Parata di stelle del basket 


Tra gli altri film in programma oggi: 

«In fuga a quattro zampe» (1992) di 
Dwayne Dunham (Raidue, ore 20.50). Av- 
venture e buoni sentimenti tra i meravi- 
gliosi paesaggi dell'Oregon. 

«Forget Paris» (1995) di Billy Crystal 
(Canale 5, ore 21). Una parata di stelle 
del basket per una vicenda meno lieve di 
quanto appaia diretta da un attore auten- 
tico fanatico della pallacanestro, che ha 
chiesto la consulenza di Jake O'Donnell, 


re è il suo fidanzato. 


Canale 5, ore 23.10 


Gli ospiti del «Costanzo Shom» 

Questi gli ospiti di oggi del «Maurizio Co- 
stanzo show»: Vannino Chiti, presidente 
della Regione Toscana; Pino Corrias, Vit- 
torio Messori e Mario Caccavale, giornali- 
sti e scrittori; 
presidente dell'associazione mariologica 
interdisciplinare italiana; Leo Gullotta, 
attore. Durante la puntata Maurizio Co- 
stanzo intervisterà 


adre Stefano De Fiores, 


alida Messaudi, al- 


arbitro della Nba. Con Debra Winger. gerina di origine berbera, da 3 anni clan- 


«Causa di divorzio» (1971) di Marcel- 


lestina, insegnante di matematica e vice- 


lo Fondato (Retequattro, ore 22.40). presidente del movimento per la Repub- 


Quando il divorzio era ancora vietato. Sa- 


lica diretto da Said Sadi. 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 


7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm. 
7.25 GO CART MATTINA 
7.30 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.35 UN GENIO PER PENELOPE. 
Telefilm. 
8.55 PINKY AND THE BRAIN 
9.15 POPEYE 
9.35 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA. Telen. 
110.20 SANTA BARBARA. Telen. 
11.00 TG2 MEDICINA 33. 
111.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI, 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA”. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16,15 TG2 FLASH 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
19,55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 IN FUGA A QUATTRO ZAM- 
PE. Film (commedia ‘92). Di 
Dwayne Dunham. Con Ro- 
bert Hays, Kim Greist, Jean 
Smart. 
22.20 LA CITTA' DEI BAMBINI. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.45 NEON CINEMA 
23.50 OGGI AL PARLAMENTO 
0.00 METEO 2 
0.05 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.20 IL CANTO DEL DESERTO. 
Film (musicale ‘42). Di Ro- 
bert Florey. Con Dennis 
Morgan, Irene Manning. 

2.00 TG2 NOTTE (R) 

2.30 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 MATEMATICA (Il ANNO) - 
LEZIONE 6 

3.35 ELETTROTECNICA (I ANNO) 
- LEZIONE 6 

4.25 CONTROLLI AUTOMATICI - 
LEZIONE 6 


RAITRE 


Rana sconnea 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.30 IO LE SCRIVEREI (R). 
9.05SANGUE BIANCO. Film 
(drammatico ‘52). Di Ken 
Annakin. Con Jack 
Hawkins, Anthony Steel. 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA: 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14,50 TGR LEONARDO 
‘15.00 TGR METROPOLI 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 
15.30 BOLOGNA MOTORSHOW 
15.35 NUOTO: GRAND PRIX 
16.10 TIRO A VOLO - COPPA DEL 
MONDO 
16.20 MOTORSHOW: AUTO 
F.3000 - SUPERCAR GT 
17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 CHI L'HA VISTO?. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 AQUERO, CRONACA DI UN 
MISTERO. 
23.50 MAGAZZINI EINSTEIN 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1,10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


11.15 ANNATA DI PREGIO. Film. 
Con Renato Carpentieri, 
Patrizia Piccinini. 

2.45 IL PREZZO DELL'INNOCEN- 
ZA 


20.25 Gustav, cartoni animati 
20.30 Tgr 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 COSBY INDAGA. Telefilm. 
"Impronte accusatrici" 
9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW  (R). Con Maurizio 
Costanzo. 
11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 
13.00 TG5 GIORNO 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 
15.45 LE STORIE DI VERISSIMO. 
Con Marco Liorni. 
115.50 RITORNO A WOUNDED HE- 
ART. Film tv (drammatico 
'95). Di Vic Sarin. Con 
Stuart Whitman, Bibi Be- 


sch. 

17.45 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 FORGET PARIS. Film (com- 
media ‘95). Di Billy Crystal. 
Con B. Crystal, D. Winger. 


23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
film. "Doppio fondo" 

2.45 TG5 Î 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Nicole" È 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. "La bella ereditiera" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


ti 1 


mi 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Tf. 

10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tf. 

11.25 DUE POLIZIOTTI A_CHICA- 
GO. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

112.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "La sfida" 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN 

114.00 | SIMPSON 


1.14.20 COLPO DI FULMINE. 


15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 


CUZZI. 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film, 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.30 SAILOR MOON 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.00 RE ARTU” 

117.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 MERLOSE PLACE. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. 

20.45 L'AMICA DEL CUORE. Film 
(thriller ‘96). Di Jack Ben- 
der. Con Shannen Doher- 
ty, Jason London. 

22.40 DILLO A WALLY. Con Gene 
Gnocchi, 

23.20 NIGHT EXPRESS: BRYAN 
ADAMS 


0.20 ANTEPRIMA COPPA CAM- 
PIONI 

0.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

1.00 STUDIO SPORT 

1,30 ITALIA 1 SPORT 

2.00 RASSEGNA STAMPA 

2.10 STAR TREK. Telefilm. "Lo 
spettro di una pistola" 

3.00 QUALCUNO — PAGHERA”. 
Film (avventura ‘88). Di Ser- 
gio Martino. Con Giuliano 
Gemma, Ernest Borgnine. 

5.00 KUNG FU. Telefilm. 

5.00 TIME TRAX. Telefilm. 

6.00 CASA KEATON. Telefilm. 


cin 


lenovela. 
6.50 NORD. E SUD. Scenegg. 
8.30 ner; RASSEGNA STAMPA 
R 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE, PAPA”. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


jo. 

13.00 dA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. n 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 L'ANELLO. (REPLICA 1A 
PUNTATA). Film tv (dram- 
matico ‘96). Di Armando 
Mastroianni. Con Nastassja 
Kinski, Rupert Penry. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 3 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 CALIMERO 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 L'ANELLO - 2A PARTE. Film 
tv (drammatico ’96). Di Ar- 
mando Mastroianni. Con 
Nastassja Kinski, Rupert 
Penty. 

22.40 CAUSA DI DIVORZIO. Film 
(commedia ‘71). Di Marcel- 
lo Fondato. Con Senta Ber- 

. _—ger, Catherine Spaak. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 BARETTA. Telefilm. 

2,00 PETER STROHM. Telefilm. 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.20 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

3.30 WINGS. Telefilm. 
monio all'italiana" 

4.00 TG4 RASSEGNA. STAMPA 
(R) 

4.20 BARETTA. Telefilm. 
notte con Mimi?" 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30. LASCIATA AMARE, Teleno- 
vela 


"Matri- 


"Una 


7.00 SALLY LA MAGA 


7.301 PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 MARTY, VITA DI UN TIMI- 
DO. Film (drammatico '55). 
Di Delbert Mann. Con Er- 
nest Borgnine, Betsy Blair. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 LA. FURIA. DEI TROPICI. 
Film (drammatico ‘49). Di 
Andre De Toth. Con Ri- 
chard Wismark, Linda Dar- 
nell. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.00 CALCIO COPPA UEFA: LA- 
ZIO - RAPID VIENNA 

22.15 TMC SERA 

22.40 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

22.45 CALCIO: ATLETICO  MA= 
DRID - CROAZIA ZAGA= 
BRIA 

0.50 TMC DOMANI 5 

1.05 DOTTOR SPOT (R). Con Lil. 
lo Perri. 

1.10 TAPPETO VOLANTE (R), 
Con Luciano Rispoli e Ro- 
berta Capua, Stefania cu- 
neo. 

3.10 CNN 


m Eventuali variazioni de- 

li orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.35 AMICI ANIMALI. Doc. 
8.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
10.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
11,05 KATTS AND DOG. Tf. 
11.30 LA GIUSTIZIA DI UN UO- 
MO. Film. Di Heywood 
Gould. Con Michael Kea- 
ton, Anthony La Paglia. 
13.00 AMICI ANIMALI. Doc. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.45 BASKET: BINI VIAGGI LI- 
VORNO - DINAMICA GO 
15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
16.05 KATTS AND DOG. Tf. 
16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.00 PALLAMANO: MODENA 
- GENERTEL 
18.30 LE FONTANE DI ROMA. 
19.00 ZOOM GORIZIA. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 CALCIO: TRIESTINA  - 
OSPITALETTO 
22.30 FIRST AND TEN. Tf. 
23.00 FATTI E COMMENTI 35 
MINUTI 
23.35 ZOOM GORIZIA. 
24.00 | DUE RIVALI. Film. Di 
Burt Kennedy. Con Wil- 
lie Nelson, Delta Burke. 


1.30 FATTI E COMMENTI 35 


MINUTI 

2.05 DOPPIO AGENTE DOP- 
PIO GIOCO. Film. Di Paul 
Linch. Con Richard Law- 
son, Dan Hedaya. 


7.00 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
8.30 INFORMAZIONE VATICA- 
NA 
8.45 SHAKER PLANET 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 PROPOSTA AUTO USATE 
12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
13.00 PROPOSTA AUTO USATE 
13.10 TELEFRIULI SHOPPING 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
18.50 PROPOSTA AUTO USATE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 GLI INSEMENTI CON | PA- 


PU 
20.00 SII JAZZ 
20.25 PROPOSTA AUTO USATE 
20.40 EIS CAFE‘. Con Rosanna 
Giuricin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROPOSTA AUTO USATE 
23.10 REPORTAGE. Con Franco 
Terenzani. 
24.00 PROPOSTA AUTO USATE 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.50 SHAKER PLANET 
2.20 SANSONE E DALILA. 
Film (storico 49). Di Cecil 
B. De Mille. Con Victore 
Mature, Hedy Lamarr. 
«20 TELEFRIULI NOTTE 
5 


4. 
4.50 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


15,00 EURONEWS 

16.00 IL DIALOGO A TAPPE 
17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA. Documenti. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 ECCHECCIMANCA. 

20.00 BEYOND 2000 - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI... 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 FURIA OMICIDA. Film. 
Di Franklin Adreon. Con 
Dane Clark, William Tal- 
man, May Wynn. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 HITS NON STOP 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. 
19.30 TURNED ON EUROPE Il 
20.00 HIT LIST UK 
20.30 MTV LIVE'N DIRECT: AE- 
ROSMITH 
21.30 ON STAGE 
22.00 MTV ALBUMS: U2 
22.30 TURNED ON EUROPE Il 
23.00 MTV HOT 
23.30 REAL WORLD 
24.00 ALTERNATIVE NATION 
2.00 NIGHT MIX 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 VIDEO SHOPPING 

11.10 TELEFILM. Telefilm. 

12.00 VIDEO SHOPPING 

12.30 VIDEO SHOPPING 

12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

13.00 VIDEO SHOPPING. Con 
Mobili Semeraro. 

13.15 ZOOM VOLLEY 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 VIDEO SHOPPING 

18.20 VIDEO SHOPPING 

18.30 VIDEO SHOPPING 

18.35 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 

19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.15 VIDEO SHOPPING 
20.20 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


8.00 CLIP TO CLIP 
9.30 COLORADIO 
12.00 CAFFE’ ARCOBALENO 
13.00 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 PRIMO STAR FESTIVAL 
DI MONTECARLO (R) 
16.30 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLF. Telefilm. 
19.15 COLORADIO 
19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 
20.00 THE LION NETWORK. 
20.35 ROXY BAR 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 CRONO (R). 
0.05 COLORADIO 
1.05 SGRANG! 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 DALLE NOVE ALLE CIN- 
QUE. Telefilm. 
9.30 MEDICAL CENTER. 
12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 REA APERTA A NORD 


14.30 CRAZY DANCE 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 IL SUPERMERCATO PIU‘ 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 MEDICAL CENTER. 

20.30 LA LUNGA MANO DEL 
PADRINO. Film. Di Nardo 
Bonomi. Con Peter Lee 
Lawrence, Adolfo Celi, 
Erika Blanc. 

22.30 TELE NORDEST NEWS 

0.30 ALIBI 
1,00 TELE NORD NEWS 


ITALIA7 E 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI, 
8.00 UOMO TIG 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela, 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 


ri. 

15.00 TOP MODEL 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30 SUPERAMICI 

18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 UOMO TIGRE 

20.05 ARRIVANO I NOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 SOTTO LA PIOGGIA. 
Film (drammatico ‘90). 
Di Gary Winick. Con Brid- 
Ch Fonda, Michael O'Ke- 
e 


fe. 
22.40 FUNARI 7. Con G. Funa- 


ri. 
23.00 SEVEN SHOW. 
24.00 AUTO E AUTO 
0.30 NEWS LINE IN 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 SEVEN SHOW 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2:10 NEWS LINE IN 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.10 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

9.00 ADAM 12. Telefilm. 

9.25 CARTONI ANIMATI 


10.25 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


14.45 NEWS ; 

15.10 I DETECTIVES. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 MANU' 

17.00: FLORA E FAUNA. 

17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.30 VIAGGIO NELLA STORIA. 

19.00 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

20.00 MANU' 

20.30 IL MONDO E’ BELLO PER- 
CHE? VARIO. Documenti. 

21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

22.00 FAUNA E FLORA. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

23.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.30 | DETECTIVES. Telefilm. 


6.16: Italia istruzioni per l'uso; 6.34: 
Chicchi di riso; 6.42: Bolmare; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: 
ne ‘di: soldi; 7.45: PArosono 
.00: GRI; Golem;9.03: Radio an- 
ch'io; :10.08: Italia no, italia si; 11.05: 
Radiouno musica; 135: Cultura; 
12.00: Come vanno gli affari; 12.10: 
Millevoci; 12.32: Tecnologia e ricerca; 
13.00: GR1; 13.28: Sportello terremoto; 
14.08: Lavori in corso; 15.22: Bolmare; 
16. mercati; 16.32: Ottoemezzo; 
16.44: Uomini e camion; 17.08: L'Italia 
in diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: Ex- 
Pi 17.45: i, 


iuestio- 
i Elios; 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30; 
GR2; 7.10: Il risveglio di Enzo Biagi: 
7.15: Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.08: 
Macheorae'?; 8.30: GR 
di San Salvario; 9.10: Il consi 
trizionista; 9.30: Il ruggito del coniglio; 
10.35: Chiamate Roma 3131; 1754: 
Mezzogiorno con Fabrizio. Frizzi; 
12.10; GR Regione; 12.30: GR2; 12.56: 
Mirabella e Garrani 2000 scio’; 13.30: 
GR2; 14.02: Hit parade - Super Super 
Hit Singoli;' 14.32: Punto d'incontro; 
16, unto Due; 18.00: Caterpillar; 
19. 3R2; 20.02: Masters; 20.42: E vis- 
sero felici e contenti; 21.00: Suoni e ul- 
trasuoni; 22.30: GR2; 23.30: Cronache 
dal Parlamento; 1.00: Stereonotte; 
5.00: Stereonotte, prima del giorno. 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.02: 
Mattinotre; 10.15: Terza pagina; 10.30: 
Mattinotre; 11.00: Pagine: Un Nobel 
fiutato; 11.15: Mattinotre; 11.55: Il vi- 
zio di leggere; 12.00: Mattinotre; 
12,30: Indovina chi viene a pranzo; 
12,45: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04; 
Lampi d'autunno; .GR3; 19.01? 
SOSIA party; ianco e nero; 
20.00: Poesia su poesia; 20.09: Poesia e 
musica; 20.17: Radiotre Suite; 20.30: 
Umbria Jazz ‘97: Martial Solal Trio futu- 
ring; 24.00: Musica classica. 

Notturno Italiano, 

24,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
73,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30: 
Rai Il giornale del mattino. 


7.20: Onda verde regione. Giornale ra- 
dio; 11,30: Undicietrenta (diretta); 
12.30: Giornale radio; 14.30: Stranieri 
forever; 15: Gioprnale radio; 15.15: 
Trampolino di lancio; 15.30: Fresca di 
stampa; 18.30 Giornale radio. E Ù 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Mistria 0. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segna- 
le orario - Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 8.10: Il libro: un'avventura; 
25: Musica leggera slovena; 9: Studio 
aperto; ‘9.15: Libro aperto. Marjanka 
Rebula: «Immagini di donna». VIII 
tata; 9.40: Turismo: alla ricerca di nuo- 
vi orizzonti; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo di musica da camera; 11.15 Inter- 
vista; 11.45 Al centro, dell'attenzione; 
12.40 Musica corale; 13: Segnale orario 
= Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: E stu- 
dente. sia! ‘Indi musica orchestrale; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e 
culturale; 17.10: Noi e la musi- 
te KI Malco Ea 
s ;eri » 
ST Segnale ere 
Gr; 19.20: Programmidomani, “Nessa 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
Viabilità in collaborazione con je As 
vie Venete; Centoventi secondi #1 due 
minuti tutto il Triveneto 2 Cura della 
rue ale Nt O Onan 

alle 7 alle 13: Goo , 

Leda e Andro ESILI 05: Gazzettino 


| segreti 
io del nu- 


pun- 


Ì n 057 19.25: Oroscopo; 
TRENO AR quando locandina; 
845: Rassegna stMPa triveneta; 8.50, 
10.50: Meteora! w 


leteomont; 7.10, 
.30: 


Rosario; 15.05: Hit 101, la 
Iciale con Mad Max; 16.05: 


con Edgar 
dlassifiihin ij ALI n ATO 

in the all, Il pomeriggio con Giuliano 
Rebonati; 18.45: Notiziario SDORIVO] 


3007: Lo zerbino volante; 20.05: Dan: 
ce all day megamix, con Paolo Barba- 
to; 21.05: Calor' latino, replica; 22.05: 
Hit 101, replica; 23.05: e best ‘of r&b, 
con Giuliano Rebonati; 24: Talk Radio 
«Voci nella notte» con Michele Plasti- 
No; 2: repliche notturne. 

Ogni lunedì. i: 

11.05: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le- 


da. 

Con mercoledì | — 1 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Massi- 
miliano Finazzer Floty. 

Ogni venerdì: — INR 

11.05: L'impiccione viaggiatore, con 
Andro Merkù. 

Ogni sabato: È 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebona- 
iti; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 
Ogni domenica; 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collega- 
menti in diretta dai principali stadi tri- 
veneti. 


7,89, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich;: 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli 7.10; L'almanac- 
co; 7.35: Meteo — | dati e le previsioni 
dell'Istituto tecnico nautico; 8.37: 
dio Trafic - viabilità; 8.45: Stasera in Tiv- 
vù; 9.20: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oro» 
scopo agostinelliano; 10: La mattinata, 
curiosità e musica con seigo Ferrari; 
11.20: I titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio 
ÎÌ larco Day con 
Le ricette... par- 
ticolari; 14: Classifichiamo Magnum 
versione compilation; 15: Le richiestissi- 
me, le tue canzoni preferite allo: 
0040/304444, con Paolo Agostinelli; 
Mezzo pomeriggio con Gianfranco 
cheli; 17.20: | titoli del Gr oggi 18:Q 
si sera con Lillo Costa; 19.05: o ; 
19.30: Radio Trafic e meteo; 20.05: The 
best of - Il meglio.della giornata di Ra- 
dioattività; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano, jazz, fusion, new 
age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il sound 
degli anni 90. È c 

‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la clas- 
sifica italiana con Marco D'Agosto; 
14,30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Fetrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 suc- 
cessi più trasmessi dalle radio di tutta 
Europa con Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17,05, 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 8:40: Cinema 
a_Trieste (r. “gp 2 ore); 9.05, 11.05, 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in F.M.; 
11.40, 17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit 
‘anni ‘80 scelta dagli ascoltatori al num. 
verde 1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 
24; Hit Parade: 15.05: L'intervista del 
cuore; 16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Fantastica 


54 oi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 
Hi HICA ‘ogni 2. ore): Turn Over - le 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 fpo 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8.58 (poi 
coni 2 ore): Hit Parade; 19.05, 10,05, 
11.05, 13.05, 17.05 e 21.05: Le hews di 
Fantastica; 9.31, 11.31, 13.31, 16.31; 
20.31, 23.31: Ultim'ora, le novità di 
Fantastica. 
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I riccoro dl 


MORTE SAITL.S 


HENRI 


2 I MAGNIFICI QUATTRO 


Ronaldo (Inter), Roberto Carlos (Real Madrid), Den- 
nis Bergkamp (Arsenal) e Zinedine Zidane (J uventus), 
cioè due brasiliani, un olandese e un francese, sono i ma- 
Enifici che si contendono il premio «giocatore dell’anno» 
della Fifa. La rosa finale dei candidati è il frutto delle in- 
dicazioni fornite da 128 tenici di squadre nazionali. Il pre- 
mio sarà consegnato il 12 gennaio a Disneyland (Parigi). 


—. 


__.. 


ENG] 


12.15 Raitre: Sport Notizie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.05 TMC: TMC Sport 

13.15 Telepordenone: Zoom 
volley 

13.45 Telequattro: 
Bini-Dinamica 


Basket: 


15.35 Raitre: Nuoto 

16.10 Raitre: Tiro a volo 

16.20 Raitre: Motorshow: 
Auto F.3000 

17.00 Telequattro: Pallama- 
no: Modena-Genertel 

18.20 Raidue: Sportsera 


| OGGI IN TV : 


18.55 Italia 1: Studio sport 

19.55 TMC: TMC Sport 

20.00 TMC: Calcio Coppa 
UEFA: Lazio-Rapid 
Vienna 

20.30. Telequattro: Calcio: 
Triestina-Ospitaletto 


20,40 Radiouno: Coppa UE- 
FA - 3. turno ritorno 

20.40 Raiuno: Calcio: Inter - 
Strasburgo 

22.45 TMC: Calcio: Atletico 
Madrid-Croazia Zaga- 
bria 


CALCIO COPPA UEFA Stasera al «Meazza» i nerazzurri si giocano l’Europa, devono rimontare due gol 


Inter, con l'handicap c'è più gusto 


Simoni: «Ci vuole una partita perfetta come a Lione» - Rientra Bergomi 


Questa volta è proibito sbagliare: l'allenatore si affi- 
da allo schieramento più collaudato con Djorkaeff e 
Moriero «assistenti» del Fenomeno 


APPIANO GENTILE C'è il sole, 
tanti tifosi e l'atmosfera del- 
a vigilia di una grande im- 
Presa alla Pinetina, dove 
l'Inter prepara la gara di ri- 
torno degli ottavi di finale 
di coppa Uefa contro lo Stra- 
Sburgo. C'è da rimontare 
Uno 0-2 maturato in Alsazia 
In una sera da dimenticare. 
li interisti, stralunati 

dal derby (e con una forma- 
Zione inizialmente sbilancia- 
ta più che per esigenze tecni- 
che per zittire la critica che 


aveva visto poco coraggio e 
Ronaldo «solo» contro il Mi- 
lan), furono «in bambola» 
per un tempo e tanto sfortu- 
nati per gli altri 45°. Corret- 
to l'assetto con l’entrata 
dell’insostituibile Moriero, 
si imbatterono in pali, occa- 
sioni mancate, un infortu- 
nio a Ronaldo e in un arbi- 
tro russo, che per una colos- 
sale svista annullò un gol di 
Simeone. 3 
Perso il primo round è co- 
munque rimasta la consape- 


volezza che un’ Inter «nor- 
male» possa capovolgere la 
situazione e continuare la 
marcia europea. Lo fanno 
sperare la grande forza del- 
la corazzata di Moratti oppo- 
sta alla caratura modesta 
dello Strasburgo e i prece- 
denti, anche recenti (Guin- 
gamp e Monaco l’anno scor- 
so; il Lione quest'anno) che 
hanno visto sempre promos- 
si i nerazzurri all’esame di 
francese. Insomma si può fa- 
re, purchè quella in campo 
sia la vera Inter. 

Simoni, a modello, sceglie 
quella di Lione, «serena, 
tranquilla, convinta. Anche 
là - dice - dovevamo fare 


I capitolini non rischiano quasi niente col Rapid grazie al 2-0 dell'andata 


Lazio inquinata dalle tensioni 


ROMA stasera all'Olimpico e 
In diretta TV su TMC (ore 
20,45) Lazio-Rapid Vienna. 


Boro il 2-0 del Prater, dove 
liesiraghi e Mancini annichi- 

Ono i viennesi, dovrebbe 
essere una serata di festa 
ma sta diventando, invece 
un avvenimento gonfio. di 
tensioni. A Formello, dove la 
squadra si prepara Sotto la 
sorveglianza della polizia, si 
respira, infatti, un’aria da ul- 
tima frontiera. I tifosi, anco- 
ra inviperiti per la cessione 
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_ _ 


di Signori, invitano Zoff a 
tornare in panchina. Lo stes- 
so Mancini, che pochi mesi 
fa era stato accolto a Roma 
da trionfatore, è sulla grati- 
cola di una contestazione 
molto dura; gli rinfacciano 
di aver costretto, con la sua 
sola E il tecnico a 
non utilizzare Beppe-gol e la 
Società a onda o Vag- 
gravante di giocare, in que- 
Sto momento, partite poco 
convincenti. I tifosi della La- 
Zio si preparano ad andare 


_. 


all'Olimpico per far sentire 
al tecnico, alla squadra e al- 
la società tutta la loro disap- 

rovvazione. All’interno del- 
li spogliatoio della Lazio, 
inoltre, tira un’aria pesante. 
Viene dibattuto l'incredibile 
caso di Torino quando Cha- 
mot, da poco entrato in cam- 
po, si è messo a litigare con 
Boksic per un pallone che il 
croato si era lasciato portare 
Via e proprio in quel momen- 
to lo scatto di Inzaghi ha co- 
Stretto l’argentino alla trat- 


due gol», Stasera non ci sa- 
rà Ze Elias, squalificato, 
mentre rispetto a sabato a 
Vicenza, torna disponibile 
Bergomi che firmerà la pre- 
senza 105 nelle coppe euro- 
pee, primato assoluto. 
Simoni non lo dice aperta- 
mente (deve valutare le con- 
dizioni di tutti i suoi giocato- 


ri, a cominciare da Winter, 
che comunque ci sarà), ma, 
siccome è proibito sbaglia- 
re, è anche sconsigliato cam- 
biare. Sarà, alla fine, la «so- 
lita» Inter, cioè quella con 
Moriero, Djorkaeff e Ronal- 
do, dove «l'importante è 
l'equilibrio, non il numero 
degli attaccanti. D'altra par- 


Anche Mancini è finito nel mirino dei tifosi. 


tenuta e alla inevitabile 
Splone 

riksson tiene in così po- 
ca considerazione Chamot 
che, pur avendo Lopez infor- 
tunato, è deciso a non man- 
darlo in campo col Rapid. 
La difesa dovrebbe contare 
su Pancaro, Negro, Nesta e 


cesena 


Dopo le proteste dell'Inter, della Fiorentina e del Lecce per 


Favalli. In attacco Boksie e 
Casiraghi, visto che Manci- 
ni è squalificato. 

Mancini rompe addirittu- 
ra il silenzio stampa che du- 
ra da un mese e mezzo per 
dire la sua: «Sono 10. giorni 
che ricevo insulti per via del- 
la cessione di Signori. Ma io 


te - chiarisce Simoni - con 
una punta e mezza siamo la 
squadra che ha segnato di 
più in campionato. Ci serve 
solo l’aiuto dei nostri tifosi 
e, magari, di un po’ di fortu- 
na. Da parte nostra dobbia- 
mo metterci una miscela di 
grinta e attenzione». 

I nerazzurri si preparano 
a una gara lunga. «L’obietti- 
vo, concreto e possibile - di- 
ce Djorkaeff - è pareggiare 
il o entro il 90° e EOS 
ci alla pari uno spareggio di 
30»°. Tutto quel che a 
yare in più, è ben accetto, A 
Youri i tifosi chiedono di in- 
terrompere il digiuno di gol 
in Europa. «La nostra stra- 
da non si ferma» dice. 


.»°‘»+@Ò 
Una vigilia avvelenata 
dalle polemiche: 

il tecnico Eriksson 

ma anche Mancini 
sono sulla graticola 

nel «dopo-Signori» 


che c'entro? Qui si parla 24 
ore al giorno e non c'è mai la 
serenità necessaria. Chi di- 
ce, per esempio, che la Lazio 
è ima dal clan della 
Samp sbaglia di grosso, così 
come chi contesta Eriksson. 
La verità è questa: alla La- 
zio a forza di chiacchiere 
non si è mai vinto nulla.» 


.__ 


è MAGLIA ALL'ASTA 


La maglia numero 20 dell’attaccante dell’ Udinese 
Oliver Bierhoff è stata venduta all’ asta a Tavagnacco 
per iniziativa dell’ amministrazione comunale, per rac- 
cogliere fondi per la ricostruzione della casa di riposo 
di Camerino (Macerata), resa inagibile dal terremoto. 
La maglia è stata aggiucata per alcune centinaia di mi- 
gliaia di lire. Raccolti con l’asta oltre 20 milioni. 


VALAIS 


 OUTRAGE 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


Il brasiliano Ronaldo 


CHAMPIONS LEAGUE = 


COPPA UEFA 

(oggi) 

INTER - Strasburgo 

(diretta su Raiuno, ore 20.45 
senza telecronaca) 

LAZIO - Rapid Vienna 
(diretta su Tmc, ore 20.15) 
CHAMPIONS LEAGUE 
(domani) 

JUVE - Manchester U. 


(diretta su Canale 5, ore 
20.45) 


Galatasaray - PARMA 


(differita. su Italia 1, ore 
22.40) 


(in diretta su Tele+, ore 
20.45 solo per abbonati) 


La Juve carica le batterie 
per la sfida col Manchester 


TORINO «Dobbiamo vincere, 
aspettando il risultato degli 
altri». Come sintetizza Di- 
dier Deschamps, è questa la 
sorte della Juventus, che, ol- 
tre a dover battere il Man- 
chester, sarà «appesa» alla 
radiolina per conoscere i ri- 
sultati di Atene, Parigi, 
Montecarlo, Madrid e sape- 
re se si qualifica per i quarti 
di Champions League. Il 
francese, che delle serate in 
Coppa Campioni ha fatto or- 
mai da dieci anni un appun- 
tamento abituale, prima col 
Marsiglia e poi con la Juve, 
non ha mai vissuto una si- 
tuazione del genere. 

«E’ stata fatale Rotter- 
dam - ammette Deschamps 
- Con il senno di poi, sareb- 
be bastato anche il pareggio 
e noi saremmo qualificati. 
Abbiamo sbagliato l’approc- 
cio mentale a quella partita, 


perchè pensavamo che fosse 
comunque decisiva la sfida 
con il Manchester. Le spe- 
ranze, però, ci sono, perchè 
0 visto una grande Juven- 
tus contro la Lazio. E poi 
l’anno scorso noi abbiamo 
permesso al Manchester di 
qualificarsi, battendo il Fe- 
nerbahce, L'unico vantaggio 
di affrontare gli inglesi è 
che loro sono già qualificati; 
ma non si deve dimenticare 
che è una grande squadra, 
molto maturata sul piano di 
organizzazione di gioco, tec- 
nica e preparazione atletica, 
e non sarà quindi facile bat- 
terla». Tra gli altri biancone- 
ri, Inzaghi ha però un’altra 
opinione sullo spirito con cui 
arriveranno a Torino gli in- 
glesi: «Verranno qui per vin- 
cere, perchè potrebbero to- 
gliersi di mezzo un’avversa- 
ria scomoda per il futuro». 
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gli episodi di sabato e domenica 


Arbitri, la fragile tregua è già saltata 


Ma gli allenatori, da Ulivieri a Zaccheroni, a parole sono tutti solidali 


Vicini: «Meno calcio in tivi» 


FIRENZE Un giorno la settimana, il sabato o la domenica, 
senza calcio in televisione: lo chiede Azeglio Vicini a no- 


me degli allenatori italiani, 


dei quali ieri è stato confer- 


mato per acclamazione presidente, «per difendere il cal- 
cio di base e tutti gli altri sport». Il destinatario della ri- 


chiesta dell’ ex ct è il Coni che, 
tersi maggiormente per contei 
cio in tv non solo perchè la tr. 


secondo Vicini, «deve bat- 


nere il proliferare del cal- 
‘asmissione quasi quotidia- 


na di partite toglie gente dagli stadi grandi e piccoli e 
dai palazzetti». Quella del giorno di silenzio televisivo è 
Stata una delle proposte che Azeglio Vicini ha fatto ieri 
al centro tecnico di Coverciano nel corso dell'assemblea 


generale dell’ Aiac. 
© UDIMESE 


Marcio Amoroso 


ROMA Il malessere della clas- 
se arbitrale italiana non 
guarisce, anzi dà segni di ag- 
gravamento. La tregua fati- 
cosamente raggiunta dalla 
diplomazia federale che ha 
scongiurato la protesta (15 
di ritardo sull’inizio delle 
partite) minacciata per do- 
menica, sembra già saltata. 
In agitazione perchè stanchi 
di finire sul banco degli accu- 
sati ogni domenica, per rece- 
dere di loro propositi gli ar- 
bitri avevano ricevuto dal 
presidente federale e com- 
missario Aia Luciano Nizzo- 
la garanzie di maggiore pro- 
tezione. Baldas e i suoi fi- 
schietti potrebbero passare 


seriamente al contrattacco. 


Ma nei fatti, e in attesa 
dei provvedimenti disciplina- 
ri, le cose non sono per nulla 
cambiate. Fin da sabato se- 
ra sugli arbitri (nello specifi- 
co su Treossi per la direzio- 
ne di Sampdoria-Inter) ‘sono 
piovute le critiche pesanti di 
Massimo Moratti. La dome- 
nica è poi finita con le nuove 
proteste della Fiorentina in 
coda al posticipo serale con 
il Parma. Giancarlo Anto- 
gnoni e il ds Oreste Cinqui- 
ni non hanno risparmiato 
critiche a Pairetto accusato, 
tra l’altro, di non avere visto 
un fallo da rigore di Apollo- 
ni su Oliveira. Tra gli episo- 


di di domenica che hanno ri- 
portato gli arbitri in primo 
Piano c'è anche quello di Lec- 
ce dove De Santis è inciam- 
pato e finito per terra pro- 
DO nel momento in cui Be- 
otti commetteva un fallo da 
rigore su Atelkin. L'allenato- 
Te del Bologna Renzo Ulivieri la 
Vede così: «Gli arbitri italia- 
Ni sono impauriti e se succe- 
de loro di sbagliare un inter- 
Vento nel corso della partita 
Vanno in crisi e continuano 
a commettere errori su erro- 
ri. «Innanzitutto - dice Uli- 
Vieri - dobbiamo considerare 
ed ammettere l'errore». 

Ecco la ricetta di Ulivieri: 
«Il nostro sforzo, se voglia- 


L'arbitro Pairetto (in piedi) durante la riunione triestina. 


mo bene al calcio, deve esse- 
Te proprio quello di fare in 
modo che gli arbitri vadano 
In campo sereni». 

«Gli arbitraggi? Solita- 
mente non entro in questo ti- 
po di polemiche. Dico solo 
che alla fine del campionato 
i conti tornano comunque. 
Eventuali vantaggi o svan- 


taggi derivanti da decisioni 
arbitrali trovano sempre 
una compensazione», E° que- 
sta la filosofia di Alberto Zacche- 
roni. Secondo il tecnico del- 
l'Inter Gigi Simoni, «per salvare 
il giocattolo» bisogna sforzar- 
sì di tutelare i direttori di ga- 
ra accettando le loro decisio- 
ni, 


Il brasiliano ora spera di guadagnarsi una maglia in nazionale, ma la concorrenza è agguerrita 


Amoroso: uL'umiltà è il nostro segreto» 


UDINE «Il nostro. segreto? 
L’umiltà di un gruppo stra- 
ordinario, L’umiltà, la soli- 
dità dello spogliatoio, la for- 
za di una squadra nella qua- 
le davvero si gioca uno per 
tutti e tutti per uno. E la no- 
stra straordinaria voglia di 
vincere, sempre». 

Marcio Do Santos Amoro- 
so, il giorno dopo la quarta 
Vittoria consecutiva dei 
bianconeri, il poker che ha 
confermato il terzo posto in 
classifica e ha significato ti- 
toli a caratteri cubitali sulle 
prime pagine dei giornali 
Sportivi, racconta così l'Udi- 
nese dei miracoli. Ha dedi- 


cato il lunedì alla moglie, a 
giorni nascerà il suo primo- 
genito: «Abbiamo già deci- 
so, si chiamerà Giovanni. E 
siamo molto contenti che na- 
sca in Italia, a Udine. un 
evento che mi legherà ancor 
più a Usa città che già 
mi sta dando molte soddisfa- 
zioni dal punto di vista pro- 
fessionale». 

. Amoroso ricorda ancora il 
giorno in cui arrivò a Udi- 
ne, la presentazione in piaz- 
za San Giacomo al fianco di 
Zico: «Quel giorno promisi 
la zona Uefa e tutti mi dis- 
sero che ero pazzo, che l’Udi- 
nese doveva soltanto pensa- 


te a salvarsi. E invece ho 
avuto ragione io, in Uefa ci 
siamo andati davvero. E co- 
sì, adesso non siamo più 
‘una sorpresa ma una confer- 
ma, una gran bella confer- 
ma. Purtroppo, però, non 
siamo una sorpresa nemme- 
no per i nostri avversari: 10 
e Poggi velocissimi, Bie- 
rhoff bravissimo in mezzo a 
smistare i palloni e a colpi- 
re sia di testa che di piede. 
Le difese devono spesso e vo- 
lentieri ricorrere alle manie- 
re forti per fermarci», 

Ha già dimenticato, Amo- 
roso, anche le parole di stiz- 
za con le quali ha accolto la 


Sostituzione decisa da Zac- 
cheroni, domenica: «Volevo 
solo perdere un po’ di tem- 
Po, nessuna polemica per ca- 
rità» prova a minimizzare. 
Ma Ja verità viene subito 
fuori: «La partita veniva tra- 
smessa in diretta anche in 
Brasile e ci tenevo da pazzi 
a mettermi in mostra». Già, 
perchè anche il ct Zagalo si 
ricordi finalmente di lui: 
«Sì, io spero sempre che 
guardando la classifica del 
campionato italiano veda 
che in alto c'è anche l’Udine- 
se e che Amoroso è il brasi- 
liano dell'Udinese. Al mio 
commissario tecnico chiedo 


Oliver Bierhoff 


un quarto d’ora soltanto con 
la maglia della Selecao: un 
quarto d’ora e vedrete che 
saprei convincerlo a portar- 
mi in Francia». E° il suo so- 
gno, uno dei due suoi sogni. 
L'altro? Una maglia dell’In- 
ter, al fianco di Ronaldo, 
«Sarebbe bellissimo, ma 


Ma il vero sogno 
del giocatore friulano 
è di giocare con Ronaldo 


adesso è meglio pensare al- 
l'Udinese, pensare a replica- 
re l’ottimo piazzamento del- 
la scorsa stagione». 
fianco di Poggi e di 
Bierhoff che, nonostante le 
avances di Milan e Juven- 
tus, continua a giurare: «Fi- 
nirò la stagione con la ma- 
glia dell'Udinese. Poi, il 
prossimo anno si vedrà». Ie- 
ri però ha deluso i tifosi di 
Cormons: era atteso per 
una manifestazione di soli- 
darietà assieme ai suoi 
compagni, ma non si è vi- 
sto. Chissà dove si era cac- 
ciato... 
Guido Barella 


La nazionale 
fa slittare 

i «quarti» 

di Coppa Italia 


FIRENZE Le partite di ritor- 
no dei quarti di finale di 
Coppa Italia non si gio- 
cheranno, come previ- 
sto, il 28 gennaio, ma sa- 
ranno anticipate al 21 
perché è stata spostata 
l'amichevole che la na- 
zionale ha in program- 
ma per quella data. Ne 
ha parlato il c.t. Cesare 
Maldini ieri a Covercia- 
no per l'assemblea gene- 
rale dell’Associazione al- 
lenatori, 


Nigeria: Bonfrere 
torna al timone 


LAGOS L'olandese Jo Bon- 
frere torna al timone del- 
la nazionale nigeriana, 
inserita nel Gruppo D 
della fase finale della 
coppa del mondo, insie- 
me a Spagna, Paraguay 
e Bulgaria. La notizia, 
anticipata da fonti della 
federazione, sarà ufficia- 
lizzata nei prossimi gior- 
ni. 


Binz dal Brescia 
al Borussia di Scala 


DORTMUND Il tedesco Man- 
fred Binz, ex Brescia, si 
è legato ieri al Borussia 
Dortmund, allenato da 
Nevio Scala, fino al 80 
giugno del 1999. Il gioca- 
tore, 32 anni, 11 stagio- 
ni con l’Eintracht Fran- 
coforte, è stato ingaggia- 
to per rinforzare la dife- 
sa, decimata dagli infor- 
tuni. 
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CALCIO SERIE C2 I giocatori della new wave alabardata 


Da gregari a protagonisti 


TRIESTE Umili gregari che di- 
ventano peo eozini Pan- 
chinari che si trasformano 
in titolari inamovibili. Ope- 
rai del pallone che sembra- 
no condottieri. Sono i gioca- 
tori della new wave alabar- 
data, quelli che sono costa- 
ti poco o niente e che hanno 
un basso ingaggio ma un’al- 
ta resa. Zampagna, Mode- 
sti (ma anche Manni) era- 
no stati presi per completa- 
re l'organico mentre ora so- 
no i fautori del rilancio del- 
la Triestina. La loro storia 
calcistica l’abbiamo già rac- 
contata, semmai potrebbe 
essere interessante scopri- 


Andrea Silenzi 


= PUGILATO muss 


Te comne sono riusciti a ri- 
tagliarsi questo. angolo di 
gloria. 

Zampagna e Modesti non 
sono diventati titolari per 
caso. Non sono stati schie- 
rati solo perchè sono venu- 
te a mancare alcune pedine 
giudicate inizialmente fon- 
damentali per infortunio o 
per scadimento di forma. 
Nel momento in cui l’Ala- 
barda ha compiuto la peri- 
colosa inversione a «U» per 
passare dalla gestione Mar- 
chioro a quella di Beruatto 
aveva bisogno di giocatori 
umili, disposti a colmare al- 
le varie lacune tecniche e 


# OSSERVATORIO ALABARDATO È 
E’ accaduto domenica a Mantova dopo l’incontro, durante la contestazione alla formazione di casa 


Via le chiavi, Voghera chiuso nello spogliatoio 


TRIESTE Il Voghera ha passa- 
to un brutto quarto d’ora a 
Mantova. Durante il caos 
determinato dalla contesta- 
zione alla squadra di casa 
(ma allora certe situazioni 
non si verificano solo sui 
campi del Sud) qualcuno 
ha approfittato per chiude- 
re nello spogliatoio la for- 
mazione ospite facendo poi 
sparire la chiave. I voghere- 
si sono rimasti prigionieri 
nello stanzone fino a quan- 
do non è stata trovata 
un’altra chiave. Il presiden- 
te locale Freddi è invece do- 
vuto uscire in mezzo ai 


comportamentali con lo spi- 
rito di sacrificio e con la 
grande volontà. Per cambia- 
re mentalità alla squadra 
l’allenatore ha dovuto an- 
che cambiare qualche inter- 
prete. E alla Triestina ser- 
vivano proprio elementi di 
questo stampo, consci dei 
propri limiti e animati di 
sacro furore agonistico. In 
questa categoria del resto 
sono indispensabili queste 
qualità. Con Sgarbossa in 
mediana (un’altra cosa è 
averlo più dietro), con un 
Gambaro al 50 per cento e 
con Hervatin e Riccardo po- 
co incisivi l’Unione non 
avrebbe fatto tanta strada. 
Le squadre troppo borghesi 
e leziose in C2 finiscono 
per salvarsi all'ultima gior- 
nata. 


Zampagna e Modesti tra î fautori del rilancio 


L'attaccante e il centrocampista con il loro entu- 
siasmo possono contagiare tutta la squadra. È mi- 
gliorata la tenuta della retroguardia 


» Zampagna qualche volta 
colpirà magari anche i ri- 
flettori, ma almeno è uno 
che ha il coraggio di tirare 
in porta. E la palla sa pro- 
curarsela anche da solo. 
Modesti, invece, deve avere 
il motore truccato per poter 
macinare tanti chilometri 
in 90°. Se questi due gioca- 
tori riusciranno a contagia- 
re con il loro entusiasmo e 
conla loro disponibilità tut- 
to lo spogliatoio questa Tri- 
estina potrà puntare dritta 
alla C1. 

Gli ostacoli ci sono ma so- 
no tutti superabili. La cura 
Beruatto sta dando benefi- 
ci anche alla difesa nono- 
stante una rondine non fac- 
cia primavera. Con Benetti 
e Notari in campo, la retro- 
guardia ha guadagnato 


% 


L'alabardato Canella 


maggiore stabilità e SUIRE 
tutto non ha subito gol. La 
prima linea, se non fosse 
per l’infortunio a Gubellini, 
sarebbe a posto. Ma la cop- 
pia Zampagna-Tiberi può 
regalare molte gioie alla 
Triestina. Ma come, una 
volta non si chiamavano 
gol? 

Maurizio Cattaruzza 


SCI Una voce sorprendente sul futuro del discesista azzurro 


Ghedina come Alphand 
E tentato dal motori 


Nel secondo slalom della Coppa Europa a Piancavallo 
vince la francese Paquegnot, affondano le italiane 
PIANCAVALLO Favorite sottotono, 1’ attesissima Stegall che 


sbaglia nella seconda manche e la vittoria nel secondo sla- 
lom della tappa di Piancavallo di CORTE Europa va alla 


iovane francese Laure Paquegnot . La Paquegnot, con 
lue manche regolari, si è imposta con un totale di 
1’38"08, staccando di 15 centesimi la svedese Sandra Ha- 
elldahl. Terza, ancora una volta delusa, la grintosissima 
slovena Hrovat (1’88"70), che anche in Coppa del Mondo 
stenta. Finalmente, al quarto posto, 1° australiana Zali 
Stegall (1’38"81), il “caso” dell'inizio della stagione di Cop- 
a del Mondo, prima a Park City e decisissima a fare il 
iis. L'australiana ha sofferto per il fondo duro e per una 
lieve infreddatura che l’ha limitata. 

Poi una sfilza di "solite note": 5.a la slovena Bokal, 6.a 
la svizzera Accola, su la svedese Fortkord, la Dovzan, 
la Winkstroem e la Wolf. Azzurre ancora lontane dal verti- 
ce con la migliore, Morena Gallizio, 11.a in 1°40"93. Anco- 
ra più indietro Astrid Plank, 17.a. 


E IPPICA 


Anna Pugliese 


mezzi blindati della poli- 
zia. Che bell’ambientino! 
Andrea Silenzi 

nel suo habitat 

Qui a Trieste stava come 
un Papa, ma nella serie ca- 
detta sta ancora meglio. 
Dopo sette anni Andrea Si- 
lenzi domenica ha ritrova- 
to l'affetto dei suoi vecchi 
tifosi. Ha «ridebuttato»,con 
la maglia della Reggiana 
giocando uno spicchio della 
partita vinta dagli emilia- 
ni con l'Ancona. Per ora è 
un portafortuna, più avan- 
ti l'allenatore Varrella po- 
trebbe ritrovare ‘l’antico 
bomber. 


2 BASKET : 


Il campione sfoglia la margherita 

Parisi ripensa all'America 
deluso dagli organizzatori 
dell'ultima sfida mondiale 


23 IN BREVE 
Assoluti di pugilato 
Guni e Montesano 

avanzano a Milano 


TRIESTE Buon comportamen- 
to dei pugili triestini Guni 
e Montesano ai campionati 
italiani assoluti di prima 
serie di pugilato in svolgi- 
mento a Milano. Tra i mas- 
simi Alessandro Guni avan- 
za con una vittoria ai pun- 
ti. Si impone per k.o. al se- 
condo round, invece, Mau- 
ro Montesano nella catego- 
ria superleggeri. Entrambi 
sono tesserati per la socie- 
tà Pugilistica Porto di Trie- 
ste. 


Sci nordico: test alimentari 
Domani sprint al Vigorelli 


S.CATERINA VALFURVA Allunghi, 
test in velocità, confronti te- 
sta a testa sul chilometro 
ieri per la squadra italiana 
maschile di fondo a S.Cate- 
rina Valfurva in preparazio- 
ne del Ko sprint (terza pro- 
va di Coppa del Mondo) in 
programma domani nel rin- 
novato velodromo Vigorelli. 
E sulla via di Milano oggi i 
ragazzi di Vanoi si ferme- 
ranno a Seregno per soste- 
nere i test per le intolleran- 
ze alimentari. 


Trullî: «lo o Fisichella 
in futuro sulla Ferrari» 


BOLOGNA Jarno Trulli al Mo- 
tor Show di Bologna ha 
mandato ieri un messag- 
gio alla Ferrari. «La rossa 
è un sogno per tutti i pilo- 
ti. Ma io sono giovane, deb- 
bo ancora imparare tanto 
e alla Ferrari ci si deve an- 
dare per vincere e non per 
essere la seconda guida. 
Forse tra qualche anno ci 
sarà finalmente un italia- 
no a Maranello: io o Fisi- 
chella». 


ROMA Giovanni Parisi conti- 
nuerà a combattere. Nel 
suo futuro non c'è ancora la 
parola ritiro. A freddo, ar- 
chiviata la serata di Catan- 
zaro dove ha difeso in ma- 
niera poco brillante il mon- 
diale dei superleggeri Wbo 
contro lo spagnolo Berdon- 
ce, nella sua mente c'è tut- 
tora spazio per il pugilato. 
L'impegno sociale può at- 
tendere. 

A Catanzaro, nel dopo 
match, la frase pronuncia- 
ta dal campione «Troppi 
problemi: potrei lasciare e 
impegnarmi nel sociale» 
aveva fatto pensare ad un 
addio di Parisi. Adesso 
quella affermazione fatta a 
caldo e che neanche il suo 
manager, Salvatore Cerchi 
ha saputo spiegare, è lonta- 
na. «Per il futuro - ha detto 
il campione calabro-voghe- 
rese - ci sono tante soluzio- 
ni. Vedremo quale sarà la 
migliore». 

Progetti per il futuro ci 
sono, come quello di lascia- 
re l’ Italia e riprovare l’av- 
ventura americana dopo la 
parentesi non felicissima 
nella scuderia di Don King. 
«E un'ipotesi», ha commen- 
tato Parisi. Questa pista 
porta alla polemica con gli 
organizzatori dell’ ultima 
riunione (Elio Cotena in te- 
sta) che avrebbero trascura- 
to alcune richieste del pugi- 
le facendolo innervosire e 
passare alcune notti a di- 
scutere anzichè a riposare. 

«Non sono presuntuoso - 
ha detto Parisi - Sono un 
professionista e il pugilato 
è il lavoro, su quanto raccol- 
go oggi devo fondare il futu- 
ro mio e della mia famiglia. 
Non ci si deve scandalizza- 
re se nella mia attività inse- 
risco alcune difese volonta- 
rie facili. Merito più consi- 
derazione». 

Il riferimento è alle criti- 
che dei mass-media che, se- 
condo il pugile, sono troppo 
severe e alla «disattenzione 
della Rai» verso la sua bo- 
xe, per non parlare delle 
inefficienze organizzative. 


Il «giallo» i 
della sostituzione 

Uno scherzo o un beffardo 
errore per Montoneri? Chis- 
sà. Fatto sta che nell’inter- 
vallo di Triestina-Ospita- 
letto la speaker ha annun- 
ciato che usciva il numero 
dieci Hervatin ed entrava 
il diciotto Montoneri. Ma il 
cambio non è mai avvenu- 
to. Il croato ha giocato per 
tutti i 90°. Forse Beruatto 
avrà avuto un ripensamen- 
to ma appare poco probabi- 
le. Un piccolo «giallo» che 
guarda caso coinvolge il «ri- 
belle» Montoneri il quale 
era appena stato reintegra- 


to nella «rosa» dopo che 
aveva protestato per il suo 
scarso impiego. 
Il ritorno 
di Beretti 
Alla tredicesima giornata 
anche Gian Maria Beretti 
ha potuto finalmente esor- 
dire in questo campionato 
dopo aver vagato da Solbia- 
te fino a Gela. E’ entrato al 
29° della ripresa per rileva- 
re l’acciaccato Manni e se 
l'è cavata bene. Beruatto 
conta di portarlo presto sui 
livelli della scorsa stagio- 
ne, Un’opzione in più per 
la difesa. 

Cat. 


La Tris fiorentina aspetta 
la rimonta di Caphial 


FIRENZE Terza a buona media al suo debutto in Italia a Mon- 
tebello, la svedese Caphial tenta oggi la Tris a Firenze. An- 
cora 60 i metri che dovrà rendere allo start. Davanti ci sarà 
Summer d’Arc a tentare la fuga. Attenzione anche a Ribe- 
curt Ec, Penny Luck e Rambo Ciak, senza dimenticare Jilli 
e Rodneyforte, Premio Van Gogh, lire 33 milioni, m. 
2060-2120, Tris. A _m 2060: 1) Nume di Valle (Parenti); 2) 
Sisto Gius (Capenti); 3) Only You Mz (Gradi); 4) Regardal- 
ma (Greppi); 5 Sanvito (Facci); 6) Preludio (Bertazzini); 7) 
Summer d’Arc (E. Bellei); 8) Ophiris Dalva (Bellucci). 
2080: 9) Theodor Roosevel (Mattera jr.); 10) Ribecurt Fc 
(Molari); 11) Rodneyforte (L. Baldi); 12) SEITE (Pie- 
ve); 13) Rustinier Dra (Frassinelli); 14) Tauros Dei (Scatoli- 
ni); 15) Trianas Sweet L. Chetegren); 16) Rambo Ciak (Ba- 
veresi). 2100: 17) Fields (Tamborrino); 18) Jilli (Lombardo 
jr.). 2120: 19) Caphial (Pollini). I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 7) Summer d’Arc. 19) Caphial. 10) Ribecurt Ec. Ag- 
giunte: 18) Jilli. 16) Rambo Ciak. 12) Penny Luck. 

A Varese 13-5-10, E’ di 1.551.700 lire la vincita spettan- 
te ai 2098 scommettitori che hanno indovinato la combina- 
zione 13-5-10 della Tris di ieri, a Varese. 


‘rà parte alla Parigi-Dakar. 


ROMA Se non ci fosse Alberto 
Tomba con le sue ansie per 
le prove di velocità a confu- 
tare questa tesi, si potrebbe 
In questa specialissima cate- 
fa di temerari Patrick 
De Gayardon, l’uomo del no- 
limits, è ovviamente in pole 
position con il suo ultimo im- 
ressionante successo con 
le ali-pipistrello. Tra i corag- 
giosi c'è anche il re del disce- 
sismo d’Italia, Kristian Ghe- 
dina. È 
Il cortinese, oltre a cata- 
pultatsi a 130 allora sui 
tratti più ripidi sugli sci, 
vanta imprese di un certo 
pelo: ha già volato sui cac- 
cia ed è ottimo paracaduti- 
sta. Poi si è cimentato con 
successo sui kart, in auto 
in una cronoscalata in Val 
Trompia e nella 24 ore di Li- 
a alla guida di una 
onda 250 enduro. 
Domenica a Verona so- 
sterrà una gara esibizione 
tra i birilli, ma da aprile, 
con la chiusura della stagio- 
ne dello sci, Ghedina dovreb- 
be cambiare radicalmente 
sport, avendo già trovato 
ersino una casa (la Seat) 
isposta a mettergli a dispo- 
sizione una vettura ufficia- 
le. Dovrebbe trattarsi. di 
una storia importante, con- 
siderando i tanti esempi in 
positivo che lo sci ha già tra- 
smesso proprio in questo 
campo. A 
Ciò spiega esempi passati 
leggermente lontani (Pian- 
tanida si è messo in luce nei 
rally) ma pure molto vicini: 
Luc TE, il francese vin- 
citore dell’ultima Coppa del 
Mondo, ha infatti abbando- 
nato lo sci per dedicarsi in 
pianta stabile alle gare auto- 
mobilistiche: ha disputato 
due prove di specialità sul 
ghiaccio, la 24 ore di Chamo- 
nix ed il Grand Prix de Ser- 
re Chevalier ed ora prende- 


Esposito, impiegato poco contro Sassari per un occhio pesto, potrà riprendere la preparazione 


Trieste attesa da un ciclo terribile 


Quattro trasferte nelle prossime 5 sare ma la forma c'è 
è ARANCIA A SPICCH 


Livornesi al settimo sigillo 
Pozzecco, che personaggio 


The best. E ormai la prin- 
cipale avversaria della Ge- 
nertel e della Dinamica. 
Con la vittoria ottenuta a 
spese dei goriziani, la Bini 
ha riempito la settima ca- 
sella consecutiva. Ormai è 
sicuro: altro che meteora, è 
nata una stella. 

Il flop. D'accordo. Man- 
cava il play Scarone, non 
c'era nemmeno il russo Fe- 
tissov. Ma fa piangere vede- 
re in A1 un attacco (per la 
cronaca, quello di Rimini) 
che non supera i 50 punti... 

Il personaggio. Che fos- 
se un bel soggetto, dalle no- 
stre parti, lo sapevamo da 
un pezzo. Adesso tutti han- 
no scoperto quel folle di 
Gianmarco Pozzecco. Pas- 
saggi televisivi, ragazzini 
in estasi con i taccuini sco- 
perchiati per il prezioso au- 
tografo del «Poz», una pagi- 


Zi CICLISMO 


na intera sulla rosea. Dove 
Pozzecco ha indicato nei tri- 
estini Micol e Friedrich i co- 
ach della sua squadra idea- 
le. Mitico. 

Gli incorreggibili. Tra 
stranieri rotti e altri che 
non arrivano, continua il 
calvario della Scavolini. 
Nel ’97 in Italia nessuno ha 
vinto poco come Pesaro, so- 
prattutto in proporzione ai 
miliardi buttati. 

Il redivivo. Torna Gra- 
ziano Cavazzon. La guar- 
dia-ala triestina, rimasto 
fuori dai piani tecnici della 
Genertel dopo il provino 
estivo, ha ottenuto una 
chance a Fabriano. 

Il rebus. Un anno fa 
Wylie.a Rimini in A2 era 
un fenomeno. Bocciato al 
test dell’A1, si è accasato a 
Pozzuoli. L'esordio: 4 su 16. 

Ro.De. 


Daniele Pontoni. 


Domani derby di allenamento a Gorizia. Lavoro at- 
letico a parte per Semprini. Varati i nuovi mini-ab- 
bonamenti per il girone di ritorno 


TRIESTE La Genertel ha fatto 
tredici. In allenamento. Ve- 
nerdì scorso, in uno delle ul- 
time sedute prima della par- 
tita con il Banco di Sarde- 
gna, la prima dopo l’arrivo 
di Semprini, i triestini si 
erano contati scoprendosi 
nel numero «sfigato». Cesa- 
re Pancotto, che è supersti- 
zioso anche se non ci tiene a 
mostrarlo, aveva buttato lì: 
«Porta buono, domenica vin- 
ciamo». Quiz: dopo il trentel- 
lo inflitto a Sassari, secondo 
vol in quanti si ritroveran- 
no ad allenarsi oggi in via 
Locchi? Più di dodici, meno 
di 14... 

Contro gli isolani, la Ge- 
nertel aveva un mandato da 
rispettare. Limitare gli spre- 
chi per non agevolare la for- 
mazione leader nelle palle 
recuperate. La consegna è 
stata mantenuta. Il contro- 
piede, inspiegabilmente ral- 
lentato in diverse azioni del 
primo tempo, è stato l’arma 
che ha sconvolto i piani sas- 


saresi. Il +30 finale si riper- 

cuote positivamente anche 

nei numeri della classifica: 

da ieri Trieste vanta la mi- 
lior difesa e il terzo attacco 
lel campionato. 

Dimensioni e ambizioni 
avranno una risposta nelle 
prossime cinque partite. In 
4 occasioni la Genertel gio- 


cherà in trasferta. Pozzuoli, 
Livorno (big-match dell’A2, 
i tifosi si stanno già attrez- 
zando per allestire un pull- 
man), Fabriano e Caserta. 
«Mi aspetto un salto di qua- 
lità nel gioco e nell’identità. 
- è il programma di Pancot- 
to - Dovremo dimostrare la 
capacità di imporre il no- 
stro ritmo, di gestire qualsi- 
asi situazione e di aggredire 
con più intensità in difes@- 

Il tour inizia domenica 
Campania, a casa di una De- 
rapide che ha rivoltato mez- 
za squadra nelle ultime set- 
timane. Ci sarà anche Ric. 
cardo Esposito, costretto do- 
menica scorsa a otto minuti 
appena di utilizzo a causa 


di un occhio chiuso dall’un- 
‘hiata di UN avversario. A 
Bozzuoli, ootrebbe giocare 
con occhi: * protettivi. E già 
accaduto a Guerra, un mese 
fa. Curiosa coincidenza: an- 
che quella volta si giocava 
in Campania, a Napoli. Se 
può interessare, la Genertel 
VINSE in carrozza. 
Per Preparare la trasferta 
domani i triestini saranno a 
Orizia, attesi dai cugini 
della Dinamica per un der- 
by di allenamento («Che c'è 
di strano? Ci siamo già af- 
frontati, ci ritroveremo di 
fronte in campionato solo 
tra due mesi. Possiamo pu- 
re farci un favore...» chiosa 
il tecnico). 


Lo spirito del gruppo: «high five» per tutti. (Foto Lasorte) 


Il preparatore atletico Pa- 
oli, intanto, ha tracciato un 
piano di lavoro differenziati 
per Renzo Semprini, in ri- 
tardo nella condizione ri- 
spetto al resto della squa- 
na L'ex riminese è atteso 


in forma per il girone di ri: | | 


torno. 

La Pall. Trieste, infine, 
ha varato nuovi mini-abbo- 
namenti per le 5 gare casa- 
linghe del girone di ritorno 
(Jesi, Avellino, Napoli, Mon- 
tecatini, Pozzuoli), disponi- 
bili in via Lazzaretto Vec- 
chio da giovedì. I prezzi: cur- 
va famiglia 65mila lire, gra- 
dinata 90mila, tribuna B 
140mila. n 

Roberto Degrassi 


Il friulano, reduce dall’acuto di Solbiate Olona, si aggiudica nel Padovano la quarta prova del Superprestige 


Momento magico di Pontoni: concede il bis 


PADOVA Daniele Pontoni ha 
vinto ieri la classica di ciclo- 
cross di Silvelle di Trebasele- 
ghe (Padova), quarta prova 

lel Superprestige. Il friula- 
no campione del mondo ha 
condotto la gara fin dall’ini- 
zio, alternandosi nell’anda- 
tura con l'olandese Groenen- 
daal. La corsa si è decisa ne- 

li ultimi 500 metri, quando 

'ontoni si è prodotto in uno 
sprint perentorio che gli ha 
permesso di vincere a brac- 
cia levate, in 56°12”. Ponto- 
ni, che aveva già trionfato 
in Coppa del Mondo, sabato 
scorso, a Solbiate Olona, si è 
portato così all’ottavo posto 
nel Superprestige. 


A Taipana il «soliton Moimas impone la sua legge 


TAIPANA Moimas non perde un colpo e nella quinta prova 
del campionato d’inverno di Mtb, a Taipana, va ancora a 
segno, imponendosi con il solito enorme vantaggio sull’ag- 
guerrito gruppo dei master. Per un Moimas che non si la- 


tak (Artigianscavi), David Taucer (Federclub Scat). DEE 
smen: Matteo Toscan coni ELSE Petris (Libertas 

tic), Andrej Pladnik (Caprivesi). ) V i 
ratic), Andrea Mascher (Lib. Pratic), Michele 


dna (Lib 


Ta- 


funiores: David Bevilac- 


ruerra (Gemonese). Donne: Orietta Bucovaz (Buttrio), 


scia sfuggire una vittoria c'è un Hubner che ritorna al pri- 
mo posto, dopo che nella gara di domenica, vinta da un 
Taucer in gran forma, si era dovuto accontentare della 
uarta piazza . Tra gli sportsmen Toscan si è preso la sod- 
isfazione di battere il fortissimo Petris imitato, tra le 
donne, dalla Bucovaz, che ha avuto la meglio sulla favori- 
tissima Del Gobbo. Tra gli juniores vittoria per Bevilac- 
qua e splendida prestazione per l’allievo Guerra. 
Open: Walter Hubner (Tasselli Elematic), Alan Deve- 


Giovanna Del Gobbo (Turro), Michela Zodio (Lib. Pratic). 
Master 1: Roberto Moimas (Cottur), Dino Mansutti (Tan- 
dem), Luca Guatteri (Lib. Pratic). Master 2: “Nicola Sele- 
nati (Gemonese), Luca SE (Romagnoli T. Ve), Gio- 
vanni Marassi (Caprivesi). aster 3: Giuseppe Poles (Sa- 
cilese), Luciano Marescutti (Colibrì), Franco Mervig (Ca- 
rivesi), Master 4: Giancarlo Riva (De Nardi Bonaldo), 

Fio Serafini (Gemonese), Rino Lizzi (Radical), a 
‘Anna Pugliese 
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SPORT 


IL PICCOLO 33 


PALLAMANO Atmosfera serena in casa biancorossa in vista dell'incontro con il Mordano 


Genertel, passata la tempestin 


Lo Duca: «Non si sottovaluti nessuno, neppure le ultime della classe» 


TRIESTE Passata la tempesti- 
Na, in casa biancorossa si 
aspetta, a dire il vero piut- 
tosto serenamente, il con- 
fronto casalingo con la por- 
tacolori del Mordano (do- 
mani al Palacalvola). Si 
tratta dell’ultimo scontro 
casalingo dell’anno visto 
che i prossimi due impegni 

campionato prima della 
Pausa natalizia (piuttosto 
breve perchè il 4 gennaio i 
triestini scenderanno in 
campo al Palacalvola per 
’ultimo impegno del girone 
di andata di Champions Le- 
‘ague con i campioni d'Islan- 
da) sono fissati entrambi 
lontano dalle mura ami- 
che. 

L'obiettivo dei triestini è 
di continuare a mettere in 
cassaforte punti preziosi 


2 AUTO ene 
Formula 3 


Zenic premiato 
a Budapest 


TRIESTE Ancora Alberto Ze- 
Rie agli onori delle crona- 
che. Il'bravissimo pilota tri- 
€stino, che intende il prossi- 
mo anno debuttare in For- 
Mula 3, è stato premiato a 
'udapest, nel palazzo del 
Boverno ungherese, assie- 
me ai piloti classificatisi ai 
Primi tre posti nelle varie 
Specialità del Campionato 
. automobilistico Centro eu- 
Topeo. È stato proprio il pre- 
Sidente della Gia (Federa- 
Zione internazioale dell’au- 
tomobile), Max Mosley, a 
consegnare il premio a Ze- 
nic vincitore della catego- 
Tia velocità turismo su pi- 
"iù di gruppo N (auto di se- 
e) 


© CALCIO DILETTANTI - 
Il punto conquistato con la compagine del Centro del Mobile rappresenta per i lupetti un'occasione persa 


San Sergio con le polveri annacquate 


Pastorelli 


per il proseguio del campio- 
nato. Anche perchè il Pra- 
to, in sequenza più che po- 
sitiva, al momento sembra 
non mostrare alcun segno 


TRIESTE Guardare all’Euro- 
pa per garantirsi un futu- 
ro. Riparte da questo im- 
perativo la stagione agoni- 
stica dei Muli. Il crescente 
disagio della compagine 
triestina è legato al verti- 
ginoso aumento dei costi 
di gestione e alla cronica 
mancanza di uno sponsor 
in grado di supportare al- 
meno in parte le necessità 
del movimento. Questa si- 
tuazione di difficoltà lega- 
ta all’infausta decisione 
della federazione di creare 
un campionato unico han- 
no portato i dirigenti della 


na 


= FOOTBALL AMERICANO 
Aumento dei costi e assenza di uno sponsor all’origine della decisione della società triestina 


I Muli puntano all'«ipotesi Austria» 


2. EUROPEI ! 


Questi gli accoppiamenti e i due gironi dei campionati eu- 
ropei che si svolgeranno a Merano e a Bolzano dal 29 mag- 


gio al 7 giugno ’98. 


Gruppo A: Italia, Francia, Jugoslavia, Germania, Li- 


tuania e Svezia. 


Gruppo B: Croazia, Ungheria, Russia, Spagna, Rep. 


Ceca e Macedonia. 


L'Italia scenderà in campo il 29 maggio con la Jugosla- 
via, il 80 con la Germania, l’1 giugno con la Francia, il 3 
giugno con la Lituania e il 4 con la Svezia. a 

Le semifinali si disputeranno il 6 giugno, le finali il gior- 


no successivo. 


di cedimento. Ed è probabi- 
le che, da qui alla fine del 
campionato, Massotti e 
compagni non si concedano 
alcuna pausa di riposo. E° 
necessario, in altre parole, 
evitare di mettere i remi in 
barca. 

«Nulla è scontato» - ha 
sottolineato nei giorni scor- 


si l'allenatore della Gener- 
tel, Giuseppe Lo Duca, pre- 
occupato, ma non troppo, 
dell’uscita di pista (episodi- 
ca) dei suoi. Il messaggio è 
chiaro: nessuna avversaria 
va presa sottogamba. Nep- 
pure il Mordano, nonostan- 
te attualmente occupi l’ulti- 
ma posizione in classifica 


(in coabitazione con altre 8 
squadre) e abbia all’attivo 
soltanto 6 punticini. 

Teri, intanto, incuranti 
della giornata festiva, i 
campioni d’Italia in carica 
hanno preso parte all’alle- 
namento pomeridiano un 
po’ per smaltire la stan- 
chezza, un po’ per mettere 
a fuoco l'impegno di doma- 
ni. Al quale, va ricordato, 
non parteciperà Marco Lo 
Duca, alle prese con i postu- 
mi dell’incidente stradale. 
A] suo posto, visto che il so- 
stituto «naturale» Martinel- 
li ha mostrato di non «ave- 
re ancora l’età» per affron- 
tare a muso duro gli avver- 
sari, si darà da fare Anto- 
nio Pastorelli, già risultato 
prezioso sul parquet del 
Gamma Due Modena, . 

m.e. 


formazione triestina a 
prendere in considerazio- 
ne, questa volta in manie- 
ra concreta, la possibilità 
di trasferire baracca e bu- 
rattini oltre le Alpi. Il tut- 
to per partecipare al pros- 
simo campionato austria- 
co. 
Nei fatti la realizzazio- 
ne di un simile progetto 
non è comunque di facile 
attuazione. Come si può 
facilmente immaginare, 
infatti, la federazione 
osteggia in tutti i modi 
possibili questo trasferi- 
mento. Il potenziale dan- 


no a livello d'immagine po- 
trebbe essere piuttosto pe- 
sante anche tenendo con- 
to anche del pericoloso pre- 
cedente che si verrebbe a 
creare. 

La società triestina, vin- 
colata sino alla fine del. 
l’anno, sta trattando una 
chiusura per quanto possi- 
bile indolore dei rapporti. 
Con il nulla osta in tasca 
si potrebbe guardare con 
fiducia all'ipotesi austria- 
ca, una soluzione che nel- 
le aspettative della socie. 
tà triestina dovrebbe riu- 
scire a catturare l’interes- 


se di qualche sponsor ge- 
SO. 

Ls ando sul fronte ago- 
nistico Ja squadra giulia- 
na è già al lavoro: in que- 
sta fase i Muli stanno cu- 
rando con meticolosità il 
discorso legato alla prepa- 
razione fisica. Sotto la gui- 
da dell’Head Coach Danie- 
le. Turcolin, coadiuvato 
sul campo da Giorgio Sel- 
vadigo il gruppo sta scal- 
dando i motori: la speran- 
za è quella di poter espri- 
mere sul campo un poten- 
ziale che alla vigilia appa- 
re notevole. 

Lorenzo Gatto 


Al via un corso promosso dal Federclub Trieste 


a Multisport accessibile 


TRIESTE Qual è lo sport più 
«completo» al mondo? Quel- 
lo che meglio di ogni altro 
sfrutta tutte le potenzialità 
muscolari di un’atleta? Sem- 
plice: non è uno sport. Ma so- 
no molti sport riuniti assie- 


me. In una parola sola: il 
multisport. Triathlon e dua- 
hlon sono parole ormai sta- 
bilmente entrate nel vocabo- 
lario sportivo. Tanto che il 
primo sarà sport olimpico a 
partire da Sidney 2000. 

A Serve proprio essere 
un Superman per praticare 
un multisport? E, dalle no- 
stre ELUD, esiste un metodo 
semplice per avvicinarsi alle 
discipline multiple? Una pri- 
ma risposta a tutte queste 
domande ha cercato di for- 
nirla il Federclub Trieste, so- 
cietà ciclistica che da qual- 
che anno sta cercando di for- 
nire impulso ai multipli 
sport del nuovo millennio an- 
de alle nostre latitudini. Il 
Federclub ha così pensato 
bene di istituire un corso di 
introduzione al multisport, 


TRIESTE Continua con le revi- 
Ste difficoltà la fase finale 
el girone d’andata per la 
To Gorizia di Lazzara e 
Non è finita: ci sono ancora 
da affrontare la capolista 
Sangiorgina, il roccioso Rivi- 
ano, prima del Ronchi. 
opo il pareggio nel derby 
con il Mossa e quello con il 
Sevegliano, è arrivata la 
Sconfitta a Sacile. S'era det- 
to che questo lotto di partite 
impegnative avrebbe dato 
un reale valore alla forma- 
zione goriziana che punta al 
nazionale Dilettanti e per 
ora il bilancio è in rosso. 
Della trasferta di Sacile 
Testano immutate le consi- 
derazioni già fatte sull’acca- 
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TRIESTE Nel campionato di 
Promozione poteva essere 
a domenica votata a 
Seompaginare l’assetto del 
Vertice del girone B. Il pa- 
leggio del Monfalcone a 
anzano (0-0) e quello del 
San Luigi in casa della Ju- 
Ventina (1-1) avrebbero po- 
uto lanciare il Ponziana 
efinitivamente nell’orbita 
elitaria del girone se i vel- 
non si fossero «acconten- 
ati» di incamerare un solo 
Punto, dopo tre vittorie 
esterne consecutive, sul ter- 
teno del Flumignano (0-0) 
lochi invariati anche per- 
Re il Primorje non ha volu- 
to oltraggiare la sua conso- 
Idata tradizione di squa- 
a preposta al Pareggio e 
È finito per bloccare an. 
c Di Capriva sull'1-1, 


‘a 11 novero degli allena- 


nimento arbitrale nei con- 
fronti degli isontini ma, 
quel che è peggio, è che la 
squadra si siede troppo pre- 
sto alle prime difficoltà: 
manca ancora la mentalità 
vincente; il solo Lovisa è ri- 
masto a combattere sino al- 
la fine, la saggia e forte Saci- 
lese di Tomei ha approfitta- 
to della situazione e ha di- 
mostrato la sua mentalità 
Vincente: rispetta a sette 
giorni prima a Manzano, ha 
affondato il coltello (Coan) 
nel burro. 

La Manzanese intanto 
continua ad avere un cuore 
ge È andata bene alla 

angiorgina di Del Piccolo. 
O meglio, i cremisi continu- 


PROMOZIONE £ 


Mezzo flop del Ponziana 
Milocco: «Soffriamo troppo» 


tori giuliani forse il meno 
soddisfatto è Carlo Milocco, 
tecnico del San Luigi. Vor- 
rebbe una marcia più riso- 
luta da parte della sua 
truppa ma, come spesso ac- 
cade, la sua rosa è vessata 
da continue defezioni, so- 
prattutto nel centrocampo: 
«contro la Juventina non 
ho potuto schierare i vari 
Cok, Drago e Michelazzi — 
rileva Milocco — ultimamen- 
te sono legato a situazioni 
che non mi permettono una 
squadra fluida e logica co- 
me vorrei. Abbiamo soppe- 
rito con la consueta volontà 
ma ora soffriamo troppo». 
Pur soffrendo il San Lui- 
gi non perde però confiden- 
za con la vetta che dista 
ora sempre a 8 lunghezze, 
un'inezia. A 4 invece trovia- 
mo ancora il Ponziana. 


nano ad approfittare di tut- 
to e tutti. eno acciuf- 
fato allo scadere contro Tol- 
loi e soci, l’ha fatta rimane- 
re capolista solitaria e dopo 
aver meritato di perdere, ha 
addirittura rischiato i vince- 
re e fare saltare i nervi a 
Tortolo. Il mister degligrae 
cioni non si capacita: co- 
me quest'anno ha fatto gio- 
care la sua squadra, racco- 
glie elogi, ma preferirebbe i 
punti. Dopo dodici giornate 
manca ancora la vittoria al- 
la Pro Fagagna. La squadra 
s'impegna ma, i risultati 
non arrivano. Si sta pagan- 
do in sostanza il mancato 
svecchiamento dell'organico 
e.la causa va ricercata pro- 


PRESTIFILIPPO 
(Ponziana) 


AMARANTE 
(S. Luigi) 


ITOP 11 
(Muggia) 
ISPIRO 


(Zarja) 


LOMBARDO 
(Ponziana) 


BAZZARA 
(Ponziana) 


Ma dietro ai giocatori titolari sta crescendo il giovane attaccante Mervich 


Alla Pro Gorizia non hasta Lovisa 


Rabilmente nella salvezza 
elio scorso campionato che 
‘a llluso troppo la dirigen- 
‘a. Pontoni sa che l’organi- 
co è quello che è ma spera 


di raccogliere qualche risul- 


ito] esau- 
rito la vena corsara e con la 
terza vittoria esterna han- 
no messo ancora più in gra- 


ne l’Aquileia, 
\ Oscar Radovich 


PRISCO 
(Ponziana) 


COTTERLE 
(Zarja) 


GHERBAZ 


DUSSONI 
(Zarja) 


(Ponziana) 


_. 
Chissà se Di Mauro comin- 
cia a crederci. Sta di fatto 
che i veltri marciano a pie- 
no regime. I biancocelesti 
non dispongono di un vero 
bomber di razza ma hanno 
il pregio di avere un asset- 
to corale capace di manda- 


re a rete un po’ tutti grazie 
anche alla vena dinamica 
di Prisco. Oltre al punto 
guadagnato dal Primorje 
va rilevato il ritorno al suc- 
cesso dello Zarja (2-1 al Tri- 
vignano). 

Francesco Cardella 


TRIESTE Occasione persa 
quella della compagine trie- 
stina del San Sergio che 
non è riuscita a far suo l’in- 
contro con una diretta con- 
corrente alla salvezza: il 
Centro del mobile. Anzi, a 
tempo scaduto, ci stava an- 
che la sconfitta e sarebbe 
stata una drammatica bef- 
fa. Sotto accusa ancora 
una volta finisce l’attacco 
che tra Luce, Lotti, Pella- 
schiar e Apollonio hanno 
prodotto soltanto qualche 
rete (poi annullata) e «ze- 
To» marcature ufficiali. 
chiaro comunque che 
non può essere tutta colpa 
loro, vanno anche serviti 
meglio, ma questa è la so- 
stanza. E la sostanza dice 
anche che dei sei gol fatti 
(solo il Palmanova ha fatto 
peggio di così), tre li ha 
messi a segno Bussani, 
uno Lovullo e due, a dire il 


2 IL POSTICIPO 


«seminario» che prevede tre 
lezioni teoriche (giovedì 11 
dicembre: il nuoto, il cicli- 
smo, i cambi; giovedì 18 di- 
cembre: la corsa, l’allena- 
mento, l'alimentazione; lune- 
dì 20 dicembre: serata con- 
clusiva) e tutta una serie di 
uscite pratiche, 

Il triathlon (nuoto, cicli- 
smo, corsa) e il duathlon 
(corsa, bicicletta, corsa), al 
contrario del pensiero comu- 
ne, sono sport per tutti i mu- 
scoli e per tutti i gusti. Cer- 
to, per arrivare a disputare 
un «Iron Man» (3,8 km a 
nuoto, 180 in bicicletta per 
finire con una maratona di 
42 km e rotti) servono fibre 
d'acciaio. Ma esistono anche 
percorsi di triathlon più 
«soft», che partono dallo 
«sprint» per arrivare al tria- 
thlon olimpico. Anche per il 
duathlon i percorsi possono 
variare, tenendo fermo il 
«classico» tracciato da 5 (di 
corsa) 40 (in bicicletta) 5 (di 
nuovo a piede). 

Per gli amanti della neve 


Il Federclub 
Trieste 
promuove 
un corso 
d'introdu- 
zione al 
Multisport 
che 


prevede un 
seminario 
con tre 
lezioni 
teoriche e 
una serie 
articolata di 
lezioni 
pratiche sul 
campo. 


poi, esiste pure una varian- 
te chiamata skiathlon, con 
lo sci da fondo a sostituire il 
percorso a nuoto. Nel corso 
Istituito dal Federclub le le- 
zioni saranno tenute dagli 
«sposini del duathlon» Mau- 
rizio De Ponte e Valentina 
Tauceri, entrambi campioni 
italiani in carica, oltre che 
dalla istruttrice di nuoto Mo- 
nica Negro e da Fabio Smo- 
lars, uno dei pochi triestini 
cimentatosi nell’«Iron Mam. 
L'obiettivo, più che creare 
dei superman pronti per 
l’iron-man delle Hawaai, 
quello più ambito dai triath- 
leti del globo, sta nel fonda- 
re un nucleo pronto ad af- 
frontare le diverse gare che 
si stanno organizzando in re- 
gione. Per il triathlon, inve- 
ce, quattro gli appuntamen- 
ti di grido regionali: Torvi- 
scosa (con la sua piscina) e 
le acque e le strade di Sistia- 
na, Grado e Lignano ospite- 
ranno manifestazioni inter- 
nazionali. 
Alessandro Ravalico 


Bussani 


vero pesantissimi, il giova- 
ne Mervich che gioca a 
spezzoni e che con gli junio- 
res ha dato il «a» alla vitto- 
ria dei lupetti sulla coraz- 
zata Manzanese. Quest’ul- 
tima non perdeva da quasi 
due anni in campionato e 
non aveva ancora subito 
gol dall’inizio della compe- 
tizione. 

Probabilmente Mervich 
non riesce a capire perché 


LL a 
Sangiorgina 24; Sacilese 23; 
Sevegliano 22;; Pozzuolo, Ri- 
Vignano e Pro Gorizia 21; Ita- 
la San Marco 20; Porcia 18; 
Ronchi 17; Manzanese e Mos: 
sa 16; San Sergio 12; Grade- 
se e Ita Palmanova 8; Centro 
Mobile 7; Pro Fagagna 4. 

Marcatori: 10 reti Coan (Sa- 
cilese); 8 reti Iacoviello (Ron- 
chi), 7 reti Vidoni (Porcia). 


\- 
onfalcone 25; San Lui; 22; 
Ponziana e Capriva 21; fra 
zano 20; San Canzian 18; 
Zarja/Gaja 17; Lucinico, Flu- 
mignano e Maranese 16; 
Muggia 15; Primorje 13; Tri- 
Vignano 10; Aquileia 8; Ju- 
ventina 7; Aiello 5. 

Marcatori: 13 reti Di Dona- 
to (Zarja/Gaja); 12 reti Cer- 
melj (San Luigi); 6 reti Ma- 
nente (Manzano), Martigno- 
ni (Monfalcone), D'Anna (Ma- 
ranese) e Valentinuzzi (Luci- 
nico). 


non venga utilizzato in 
pianta stabile in prima 
squadra. Forse ci sarà la 
paura di «bruciarlo» come 
si dice in gergo (cioè se falli- 
sce si demoralizza) ma, pos- 
siamo scommettere fin 
d'ora, che peggio dei suoi 
più «anziani» colleghi non 
potrà fare e che forse la pa- 
ura è quella di «bruciare» 
gli altri. 

CALA 


Prima categoria: le doppiette di Sambo e Businelli non lasciano scampo 


Il Sovodnje demolisce l'Edile 


SOVOANIE mt 


Edile Adriatica O 


MARCATORI: al 21° e nel 
s.t. all’8’° Fabio Sambo (en- 
trambi su rigore); nel s.t. al 
29’ e al 44° Businelli. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Hmeljak (dal 22° s.t. Cer- 
nic), Tomsic, Interbartolo, 
Bregant, Fabio Sambo (dal 
40° s.t. Vasja Peteani), Ba- 
stiani, Zotti, Cecotti (dal 
33’ s.t. Cescutti), Marino Pe- 
teani, Businelli. AI. Arman- 
do Trentin, 

EDILE ADRIATICA: Barba- 
to, Senni, Candot (dal 30? 
s.t. Lazzara), Porcelli, Stur- 
ni, Silvestri (dal 37° s.t. Mar- 
cuzzi), Fontanot, Beorchia, 
Derman, Schiraldi, Marino 
(dal 30° s.t. Ota). All. Sergio 
Beorchia. 

ARBITRO: Fusco di Cor- 
mons. 


NOTE: al 21’ espulso per 
proteste Porcelli; al 37° s.t. 
distorsione al ginocchio 
per Andrea Silvestri ricove- 
rato all'ospedale di Gori- 
zia. 


esi. 


SAVOGNA D'ISONZO Il 4-0 su- 
bìto dall’Edile Adriatica 
contro uno scatenato Sovo- 
dnje, anche se rimediato in 
dieci uomini, non ammette 
scusanti, Al 10° Zotti al pri- 
mo affondo non si avvede, 
mancando un buon pallone 
in area; al 20° Fabio Sambo 
mette bene una punizione 
che Barbato respinge, en- 
tra Cecotti che manda fuo- 
ri da sottomisura. Al 21’ 
Businelli viene messo giù 
in area, il rigore assegnato 
viene realizzato da Fabio 


Sambo, Al 35° Bastiani 
chiede triangolo e lo ottie- 
ne, punta l’area, vede Ce- 
cotti e lo serve, ma viene 
anticipato. Al 36° parapi- 
glia in area locale che per 
poco l’Edile non pareggia. 
AlP8° della ripresa fallaccio 
in area su Businelli (miglio- 
re in campo), rigore che Fa- 
bio Sambo trasforma per il 
raddoppio; al 18° sempre 
l’ala mancina di casa con 
una caparbia azione sulla 
sinistra, palla recuperata 
a metà campo, manda a 
sfiorare il sette opposto. Al 
29° Businelli raccoglie sot- 
to misura per triplicare. Al 
44° Businelli a centro area 
e con tutto comodo realizza 
il meritato poker per il So- 
vodnje, che festeggia la vit- 
toria meritata. 

Manlio Menichino 


A rete da 30 metri 
Bomba memorabile 
di Davide Gerin 
Saveri in campo 
per la luna di miele 


Il gol della settimana: 
Davide Gerin in «zona Ce- 
sarini» pareggia il vantag- 
gio del Mossa con una 
«bomba» centrale da trenta 
metri. Il triestino (unico ri- 
masto nella Gradese di Vi- 
diak) dopo un inizio di sta- 
gione stentato e alcune 
squalifiche è ritornato in 
gran forma. 

Il personaggio: Massi- 
miliano Samsa, classe ’73, 
portiere del Latte Carso. 
L’ex saracinesca del Milan 
ha indubbiamente del ta- 
lento ma, spesso, viene tra- 
dito dalla troppa sicurezza. 
L’aver indossato la maglia 
rossonera, infatti, non si- 
gnifica che, su una punizio- 
ne, bastino due giocatori in 
barriera. 

La panchina: è durato 
poco il riposo di Renato Pal- 
cini. il mister (già San Lui- 
gi e Zarja), premiato nel 
1996 con la «Panchina del- 
l’anno», dopo aver rifiutato 
questa estate le offerte del 
San Sergio, si è accasato al 
Latte Carso. A indicare al 
patron Pelloni il nome di 
Palcini è stato l'allenatore 
- dimissionario Gianni di 
Benedetto. 

L’arbitro: un direttore 
di bara fa bene il suo lavo- 
ro quando appare il meno 
possibile. purtroppo, inve- 
ce, Maurizio Stefanutti, 25 
anni, di Tolmezzo è un pro- 
tagonista. Esagera con i 
cartellini e sanziona la rea- 
zione di un giocatore senza 
fischiare il fallo preceden- 
te. 

La curiosità: Nevio Sa- 
veri, giocatore del Piedi- 
monte, non conosce la «lu- 
na di miele». Nonostante il 
matrimonio celebrato saba- 
to, ha disputato regolar- 
mente la partita alla dome- 
nica. Nessun problema per 
la consorte alla quale il ma- 
rito ha «regalato» un gol su 
calcio di ricordare. 

Lametta 
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IL PICCOLO 


MUGGIA in stabile recente 
vendiamo due locali d'affari 
45 mq circa ognuno dotati di 
ampie vetrine, bagno, riscal- 
damento, impianti a norma. 
Vendesi a prezzo di realizzo 
per lire 120.000.000. Posso- 
no essere venduti anche fra- 
zionatamente, liberi o occu- 
pati con una rendita annua- 
le di lire 8.400.000 per locale 
oppure affittati a lire 
750.000. mensili cadauno. 
Adatti studio professionale/ 
artigianalefambulatorio me- 
dico. B.G., 040/272500. 
MUGGIA vendesi albergo-ri- 
storante con camere, posizio- 
ne collinare dalla favolosa e 
totale vista golfo, 300 mq cir- 
ca coperti. Ampie vetrate, 
area esterna di parcheggio. 
Adatto anche a casa di ripo- 
so. B.G., 040/272500. 

PORTA dei Leo, nel nuovo 
complesso, vendesi locale 
d'affari 53 mq circa dotato 
di ampie vetrine e bagno. 
B.G. 040/272500. 

SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo e 
operazione, risposta imme- 
diata Kronos S.A. Lugano 
tel. 0043/919605480. (Gmi) 
VALMAURA, zona stadio al- 
le Agavi vendesi box auto. Li- 
re 30.000.000. B.G. 
040/272500. 

VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tas- 
si. Rate minime. Telefonata 
gratuita 167/311030. (Gmi) 
ZONA Bonomea (via Castel- 
monte) in palazzina nuova, 
vendesi posti macchina in ga- 
rage con cancello automatiz- 
zato. B.G., 040/272500. 


e 


acquisti 


APPARTAMENTO in zona 
servita composto da: soggior- 
no, camera, cucina o cucinot- 
to, bagno, poggiolo, paga- 
mento in contanti. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 
CERCASI a Muggia apparta- 
mento anche da sistemare 
con due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, terrazzino/ 
poggiolo, cantina. Possibil- 
mente posto macchina. Defi- 
nizione immediata. B.G., 
040/272500. 

PER nostro cliente in attesa 
cerchiamo appartamento o 
abitazione ‘in ‘casetta con 
due camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, possibilmente 
con giardinetto o terrazzino 
nella zona di Muggia e limi- 
trofe. B.G., 040/272500. 

PER numerose richieste no- 
stri clienti selezionati, cer- 
chiamo appartamento possi- 
bilmente in zona San Vito, 
composto da: soggiorno, tre 
camere, cucina, bagno/i, con 
box o posto macchina, defini- 
zione immediata. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto, 
qualsiasi metratura e zona, 


contratto annuale per non 
residenti o patti in deroga, 
seguendo tutte le pratiche 
contrattuali. Nessuna provvi- 
gione a carico del proprieta- 
rio. Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 


= 
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A.A.A. ECCARDI via Rosset- 
ti VILLA padronale Liberty 
esclusiva perfettamente rifi- 
nita ampia metratura adatta 
famiglia numerosa o rappre- 
sentanza. No perditempo 
040/634075. 

A.A.A. ECCARDI zona Fiera 
ultimo piano ascensore am- 
pia metratura atrio ingresso 
cucinona salone tre stanze 
bagno ripostiglio grande 
poggiolo posto macchina in 
garage condominiale 
040/634075. 

ABITARE a Trieste. Rossini 
palazzo antico ufficio 290 
mq da ripristinare autometa- 
no. 040/371361. 

ABITARE a Trieste. Adiacen- 
te Miramare vista golfo villa 
grande metratura parco. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Aurisina 
signorile villa indipendente 
300 mq parco 2.200 mq. 
040/3471361. 

ABITARE a Trieste. Centro 
Aurisina casa bifamiliare da 
ripristinare. Primo secondo 
piano più soffittona abitabi- 
le completamente. Magazzi- 
no. 380.000.000. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Duino 
graziosissimo nuovo soggior- 
no cottura matrimoniale ba- 
gno cantinona posto macchi- 
na. 180.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Duino 
mare. Due nuove ville conse- 
gna fine 1998. Giardino pro- 
prio. Rifinitissime. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Duino 
soggiorno cucina tricamere 
biservizi terrazza garage. 
240.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Solitro 
tranquillo luminosissimo pia- 
no basso soggiorno cucina bi- 
camere bagno poggiolo can- 
tina. 100.000.000. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Boschetto grande terreno 
edificabile possibilità realiz- 
zo palazzina minimo cin- 
quanta appartamenti. Vista 
mare. 040/371361. 
BUONARROTI 29 vendesi lo- 
cale 42 mq fronte strada. 
Tel. 636044 esclusi interme- 
diari. (A13189) 

CAMINETTO vende 150 mq 
appartamento Viale XX Set- 
tembre cinque stanze cucina 
abitabile doppi servizi canti- 
na tel.040/630451. 
CAMINETTO vende ospeda- 
le Maggiore appartamento 
76 mq ristrutturato tre stan- 
ze cucina abitabile bagno ri- 
postiglio tel. 040/630451. 
CAMINETTO vende piazza 
Unità attico primo ingresso 
su due piani 170 mq ampio 


I Coloniali eau detoilette vapo 125 ml 
_49:000° 


salone caminetto due stanze 
cucinino tripli servizi terraz- 
za con vista. Ottime rifinitu- 
re tel. 040/630451. 

CAMINETTO vende zona 
centrale attico panoramico 
mq 180 + 60 terrazzo salone 
caminetto quattro stanze cu- 
cina doppi servizi posto mac- 
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china garage. Ottime rifinitu- 
re. Tel. 040/630451. 

CUZZOT 040-636128 Fiera 
(Milizie) 30.ennale tranquil- 
lo: atrio saloncino cucinotto 
due camere bagno riposti- 
glio poggiolo cantina posti 
auto giardino condominiale 
155.000.000. 

CUZZOT 040-636128 Fresco- 


a 


baldi vista apertissima perfet- 
to saloncino cucina matrimo- 
niale bagno terrazzo soffitta 
posto auto nel garage. 
140.000.000. 


CUZZOT 040-636128 Molino 
a Vento 30.ennale rifatto ot- 
timamente a nuovo: 3009/87 
r e ba-- 
nooo poggiolo 


na cucina matrimonial 
o) 
09.000.001 


Nelle Cosulich Profumerie vi attende 
un sorprendente Natale. Tante 
offerte a sorpresa e brillanti idee per 
i vostri regali più originali. 
Con grande convenienza. 


First Van Cleef eau de toilette vapo COml con Pochette 
.-98:000° 


COSUL 


Tutto il piacere di regalari 


CUZZOT 040-636128 Navali 
stupenda mansarda rinnova- 
ta da architetto 130 mq inter- 
ni e terrazza a vasca riniture 
lussuose 390.000.000. 
(A.13231) 

CUZZOT 040-636128 occasio- 
ne Roiano luminosissimo ap- 
partamento di un bel palaz- 


zo atrio cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
cantina serramenti in allumi- 
nio 69.000.000. 

(A.13231) 

CUZZOT 040-636128 Santa 
Croce recentissima villa con 
giardino taverna cantina sa- 
lone tre camere due bagni 
posteggio coperto 
460.000.000. (A.13231) 
BAIAMONTI recente, lumi- 
noso piano alto con ascenso- 
re: tinello con cucinotto, ma- 
trimoniale, bagno, due pog- 
gioli. Lire 89.000.000, possibi- 
lità anticipo 20.000.000 e re- 
siduo 650.000 mensili. Euro- 
casa, | via Battisti 8, 
040/638440. 

BIBIONE spiaggia vendo 80 
m dal mare appartamenti ri- 
strutturati 5/7 posti. Trattati- 
va privata. Villino 
106.000.000. —Natale/Capo- 
danno affitto villette riscal- 
date prezzi speciali. Estate 
198. Gratis catalogo: 
0431/430428-438085. Agen- 
zia Boreal. 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento, piano alto con ascen- 
sore in recente e signorile pa- 
lazzina composta da salone 
doppio, cucina abitabile, 
due matrimoniali, una singo- 
la, due bagni completi, ter- 
razza, poggiolo, ripostiglio, 
varie armadiature a muro, 
impianto di condizionamen- 
to, in ottime condizioni. L. 


350.000.000. L'Igloo, 
040/661777. 
CENTRALISSIMO, in zona 


servitissima proponiamo atti- 
co al settimo piano con supe- 
rattico in. palazzo moderno 
di ampia metratura adatto a 
chi predilige grandi spazi e 
terrazzoni abitabili e attrez- 
zati, con’. garage. Li 
420.000.000. Altro completa- 
mente panoramico in zona 
residenziale su due livelli a 
Lit. 400.000.000. L'igloo, 
040/661777. 

CORSO Italia, in buon palaz- 
zo d'epoca, appartamento 
con riscaldamento autono- 
mo e ascensore. Composto 
da ingresso, tre stanze, salo- 
ne, doppi servizi. Adatto uffi- 
cio/ambulatorio. Misura 160 
mq circa, da ristrutturare. Li- 
re 300.000.000. B.G., 
040/272500. 

DITTA vende urgentemente 
causa trasferimento ufficio 
centrale con 4 stanze doppio 
ingresso circa 90 mq rimesso 
a nuovo con finiture di pre- 
gio prezzolinteressante. Tel. 
040/370771. (A13244) 
DUINO in piccola palazzina 
di recente costruzione, pro- 
poniamo appartamento di- 
sposto su due livelli con vista 
mare: soggiorno, tre came- 
re, cucina, doppi servizi com- 
pleti, tre terrazze, armadio a 
muro, ampia cantina in mu- 
ratura, due posti macchina 
coperti di proprietà, riscalda- 
mento . autonomo. Lire 
265.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 
DUINO vendesi villa 2 piani 
1000 mq. giardino 3 posti 
macchina + garage privato 
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vende. 600.000.000. No agen- 
zia tel. 040/208108. 

FABIO Severo ottimo, lumi- 
noso, terzo piano con ascen- 
sore: atrio, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, wc separato, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento autonomo. Li- 
re 220.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 
GIARDINO pubblico in otti- 
mo stabile d'epoca, apparta- 
mento luminoso e tranquil- 
lo, ristrutturato: salone, due 
matrimoniali, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, wc se- 
parato, poggiolo, lire 
139.000.000, possibilità anti- 
cipo. Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 

INIZIO via Locchi bellissimo 
attico sviluppato su due pia- 
ni completamente ristruttu- 
rato. Misura 200 mq circa 
più quasi 100 di terrazze pa- 
noramiche vista golfo. Com- 
posto da ingresso, quattro 
camere, guardaroba, ampia 
cucina, salone, tripli servizi, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore. Il prezzo è tratta- 
bile. B.G., 040/272500. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo si- 
gnorile posizione tranquilla 
piano alto circa 150 metri 
quadrati moderni comforts. 
(A13239) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine vicolo Casta- 
gneto tranquillo vista aper- 
ta: tre stanze cucinino con ti- 
nello bagno poggiolo riscal- 


damento autonomo 
185.000.000. (A13239) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Gretta residen- 
ziale completa vista mare: sa- 
lone quattro stanze cucina 
due bagni due poggioli po- 


sto auto. 400.000.000. 
(A13239) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 ospedale Mag- 
giore epoca buone condizio- 
ni: due grandi stanze cucina 
servizi separati. 69.000.000. 
(A13239) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Revoltella alta 
nel verde soleggiato: cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno. poggiolo 95.000.000. 
(A13239) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Romagna alta 
con giardino proprio: salone 
quattro stanze cucina due 


bagni terrazzo box. 
400.000.000. 

(A13239) 

IMMOBILIARE BORSA. 


040/368003 San Vito attico 
con superattico splendida vi- 
sta mare/città: salone quat- 
tro stanze cucina tripli servi- 
zi terrazzi abitabili, 
(A13239) } 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San ito residen- 
ziale circondat? da parco al- 
berato: salon€ tre stanze cu- 
cina due b29N! terrazzi abita- 
bili box, (413239) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680903 Scorcola ultimo 
ian CON mansarda abitabi- 
le vista mare: salone sei stan- 
ze Cucina tre bagni terrazzi 
abitabili grande box auto. 


Tacchini Sport Extreme 
eau de toilette vapo 50ml con afiershave SOml e zainetto 


..B0:000° 


Versace Jeans Baby eau de toilette vapo 50ml con Orsetto 


_44:000° 


ICH PROFU 


d 
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IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA S. Francesco apparta- 
mento nove stanze doppi 
servizi doppio ingresso da 
riadattare idoneo abitazio- 
he studio professionale. 
040/767092. 

(A13176) 

IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA zona Gretta soggior- 
ho stanza matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno soleg- 
giato tranquillo. 
040/767092, 

(A13176) 

MUGGIA casetta con tet- 
to e solai nuovi, attual- 
Mente allo stato grezzo in- 
terno, esiste un progetto 
APprovato per la ristruttu- 
lazione. Due camere, sog- 
giorno, cucina e bagno. L. 
115.000.000. B.G., 
040/272500. 


MUGGIA-LAZZARETTO 
recente villa singola dalla 
magnifica vista del Golfo 
Verso l'Istria. Unico piano 
abitativo composto da sa- 
lone, tre camere, cucina 
abitabile, servizi, e ancora 
grandissimo. garage 100 
Mq circa e giardino albera- 
to di quasi 2200 mq. Prez- 


zo ribassato. 
040/272500. SARO 
PIAZZA Puecher paraggi 


vista apertissima, ultimo 
Piano in stabile Teena 
con doppio ascensore pro- 
Poniamo alloggio in otti- 
me condizioni composto 
da ampio atrio, cucina abi- 
tabile e soggiorno con ter- 
razza vivibile, due stanze, 
grande bagno, ripostiglio, 
posto macchina di proprie- 
tà, L. 200.000.000. L’Igloo, 
040/661777. Te 

SALITA Montanelli (adia- 
cenze piazza Hortis) appar- 
tamento luminoso al terzo 
piano di un recente condo- 
Minio, ingresso, doppio 
Soggiorno con ampie ve- 
trate, due matrimoniali, 
CUcina con veranda, ba- 
ghNo, 185.000.000. Proget- 
tocasa, 040/368283. i 
SAN Vito quinto piano 
con ascensore, luminosissi- 
Mo totale vista aperta e 
Mare: atrio, soggiorno, 
matrimoniate, cameretta; 


cucina, bagno, We separa: 
to, due poggioli, riposti 
glio, cantina, riscaldamen- 


Lancia Dedra. Vedi alla voce va 


oggi anche la copertura furto-incendio è di 


Prezzo berlina* 


E se avete un usato con più di 10 anni da rottamare risparmiate ulteriori L. 1.500.000 grazie al contributo dello Stato. 


* Prezzi chiavi in mano, esclusa APLET.I% 


to autonomo. Lire 
190.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 
SCORCOLA, in signorile 
palazzo d'epoca, zona as- 
solutamente tranquilla e 
non trafficata, proponia- 
mo un appartamento in ec- 
cellenti condizioni inter- 
ne, ristrutturato completa- 
mente con impianto di ri- 
scaldamento autonomo 
che si compone di un am- 
pio atrio d'ingresso, salon- 
cino, grande cucina, due 
camere, bagno, ripostiglio 
e cantina a L. 160.000.000, 
L'Igloo, 040/661777. 
SERVOLA (via dei Giardi- 
ni) in palazzina recente 
con giardino condominia- 
le, soggiorno, due stanze 
matrimoniali, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, ve- 
randa, cantina, posto mac- 
china. Ottime condizioni, 
180.000.000. Progettoca- 
sa, 040/368283. 
SPLENDIDO. Via di Roma- 
gna bassa completamente 
Immerso nel verde silenzio- 
sissimo appartamento di 
ampia metrautra in lussuo- 
sa palazzina attorniata da 
parco con alberi d'alto fu- 
sto. Penultimo piano con 
ascensore. Si compone di 
salone doppio con grande 
Vetrata panoramica e ac- 
cesso a terrazza abitabile, 
tre stanze, grande cucina 
con terrazzino, doppi servi- 
zi, ripostiglio, grande can- 
tina, impianto di condizio- 
namento, termoautono- 
mo. L'alloggio è molto 
ben rifinito e un esempio 
ne sono | pregiati marmi, 
le porte in legno massello 
intarsiato, le vetrate con 
cristalli molati. e) 


450.000.000. Possibilità po- 
sto auto coperto. L'Igloo, 
_040/661777. 


PER GODERE DAL VIVO 
1005 613 529 


| Ascolta în segreto 


006 78 78 389 


TARVISIO 500 m dal cen- 
tro, bilocale tra piste sci e 
golf, riscaldamento auto- 
nomo, posto auto coper- 
to, vendesi L. 105.000.000, 
Tel. 035/994084. (Gbg) 

VIA -Buonarroti...apparta- 
mento luminoso, secondo 
piano, buone condizioni, 
soggiorno, due stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, ripo- 
Stiglio, due balconi, 
‘130.000.000. Possibilità po- 
sto macchina in affitto. 
Progettocasa, 040/368283. 


ig peccato note 
SI Saona 
Vagina Dio Atina Glen 


29.250.000 
31.400.000 


VIA Cancellieri primo pia- 
no, buone condizioni, sog- 
giorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale, doc- 
cia-wc, 80.000.000. Proget- 
tocasa, 040/368283. 

VIA Canciani (Sottolonge- 
ra) appartamento in palaz- 
zina, Vista aperta, ottime 
condizioni, soggiorno, cu- 
cinino, matrimoniale, ba- 
gno, due balconi, cantina, 
posto macchina, 
100.000.000. Progettoca- 
sa, 040/368283. 

VIA Cologna in stabile re- 
cente signorile, con ascen- 
sore, ottimo, luminosissi- 
mo composto da: atrio, 
soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucina, doppi 
servizi, due poggioli. Lire 
155.000.000, Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 

VIA Commerciale in palaz- 
zina recentissima, signori 
le, ultimo piano luminoso, 
nel verde: ingresso, came- 
ra, cucina, bagno, peggio” 
lo, ripostiglio, riscaldamen- 
to autonomo. Lire 
92.000.000, Possibilità anti- 
cipo 17.000.000 e residuo 
700.000 mensili. Eurocasa, 
via Battisti 8. 040/638440. 


00.245.292 


VIA Crispi alloggio in deco- 
roso palazzo epoca dai ca- 
ratteristici soffitti alti. 
Quarto piano composto 
da salone, tre camere, cuci- 
na abitabile, servizi separa- 
ti, balcone. Misura 150 mq 
circa più soffitta. Da siste- 
mare. Lire 170.000.000. 
B.G., 040/272500. 

DITTA vende urgentemen- 
‘te causa trasferimento uffi- 
cio centrale con 4 stanze 
doppio ingresso circa 90 
mq rimesso a nuovo con fi- 
niture di pregio prezzo in- 
teressante, Tel, 
040/370771. (A13244) 

VIA del. Bosco apparta- 
mento luminoso con vista 
aperta panoramica, piano 
alto con ascensore in casa 
recente, soggiorno con an- 
golo cottura, due stanze, 
servizi, terrazza e balcone, 
165.000.000, © Progettoca- 
sa, 040/368283. 

VIA Giuliani (S. Giacomo) 
appartamento da ristruttu- 
rare, ultimo piano lumino- 
so con vista aperta, compo- 
sto da ingresso, tinello con 
angolo cottura, stanza ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 


privilegiati 


33.300.000 
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glio, terrazza, 74.000.000. 
Progettocasa, 040/368283. 
VIA Giustinelli (San Vito) 
buone condizioni, ingres- 
so, soggiorno, tinello con 
angolo cottura, camera 
matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, cantina, 
140.000.000.  Progettoca- 
sa, 040/368283. 

VIA Mantegna (piazza Fo- 
raggi) appartamento al se- 
condo piano, composto da 
camera, cucina, servizi se- 
parati, 65.000.000. Proget- 
tocasa. 040/368283. 


7® 2 Donne AI Telefono 
00.245.294,345 
Soddisfami: 2 Min 
00.245.294.346 


30 Secondi Di 
Suono Sessuale 


Matteotti. 
120.000.000. appartamen- 
to al terzo piano di un con- 
dominio con l'ascensore, 


VIA 


zona. servitissima, molto 
soleggiato, tranquillo, 
composto da soggiorno, 
camera matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, due 
balconi. Progettocasa, 
040/368283. 

VIA Parini (piazza Ospeda- 
le) 95.000.000 apparta- 
mento di soggiorno, came- 
ra matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, balcone, 
cantina. Progettocasa, 
040/368283. 

VIA Pindemonte disponibi- 
le ultima abitazione pron- 
ta entrata in lussuosa pa- 
lazzina con vista sulla cit- 
tà. Magnifiche rifiniture e 
ampie vetrate, ingresso, 
soggiorno, cucina, came- 
ra, terrazzino, bagni, giar- 
dino Privato con cantina 
dotata di vetrine. Riscalda- 
mento autonomo. Possibi- 
it arage. B.G., 
040/272500, 


VIA Revoltella (adiacente 
il ricreatorio Giglio Pado- 
‘van) perfettissimo-apparta- 
mento dotato di riscalda- 
mento autonomo. Came- 
ra, cameretta, cucina abita- 
bile, soggiorno, bagno e 
cantina. B.G., 040/272500, 
VIA Tribel (colle di san 
Sabba) panoramicissimo, 
lussuoso, tranquillo, im: 


32.300.000 


35,400.000 


offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e non è cumulabile con altre iniziative in atto. 


34.400.000 


9 9 ® è n è . . 
E° un Iniziativa delle Concessionarie Lancia. 


ALTO ADIGE 


"Mercatini di Natale": 
appuntamenti con la fantasia 


Ù 


CIEFFEBZ.. 


Ai Mercatini di Natale 
troverete addobbi per — 
l'albero e la casa, presepi, 
giocattoli, artigianato artistico: 


Tel. 0471/307000 
Fax 0471/980128 


CI — ciare IO CIO a VERANO 


merso nel verde vi propo- 
niamo un attico con supe- 
rattico in palazzina recen- 
tissima che si compone al 
iano inferiore di atrio, sa- 
loncino, cucina abitabile, 
due camere, bagno, ripo- 
stiglio e ampia terrazza 
abitabile, al piano superio- 
re grande salone con cami- 
netto,. CUcinotto, camera, 
bagno, ripostigli. L'igloo, 
040/661777. 
VIA Tribel (Giarizzole) se- 
condo e ultimo piano ri- 
strutturato in ottima pa- 
lazzina recente, atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagno, 


tante idee regalo per trascorrere in famiglia la più calda atmosfera natalizia. 


Informazioni turistiche e prenotazioni alberghiere: 
Az.S0gg. Bolzano Ass. Tur. Bressanone Ar. Sogg. Merano 


Tel, 0473/235223 
Fax 0473/235524 


Tel. 0472/836401 
Fax. 0472/836067 


| vostri menu saranno 
più natalizi con prodotti | ALTO ADIGE 


tipici dell'Alto Adige bn JK 
| 


BOLZANO 
28.11 - 23.12,97 
MERANO 

BRESSANONE 
27.11,97 » 6.198 


terrazza, ripostiglio, box 
auto indipendente di pro- 
prietà, più posto auto sco- 
perto, riscaldamento auto- 
nomo, Lire 208.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440, 
VILLETTA Longera costru- 
zione a schiera, splendido 
primo ingresso con vista 
aperta, finiture lussuose, 
disposta su due piani e 
composta da: soggiorno, 
tre camere, cucina abitabi- 
le, due bagni completi, ri- 
postali ampia terrazza, 
iardino proprio di circa 
00 mq e quattro posti au- 
to coperti di proprietà. Li- 
re 390.000.000. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 


RMULA 


Lire 41 5 +000 al mese 


Lancia Dedra berlina 1.6 LE 
Lire 349. 000 al mese 


Lancia Dedra SW 1,8 LS 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.00R  (*) Udine/Venezia 
5.49R. (*) Udine/Sacile 
6.20R = (*) Udine/Venezia 
6.43R (*) Udine 
7.17 IR Udine/Venezia 
8.12R (*)Udine 
8.17D  (*) Udine 
9.17 IR Udine/Venezia 
10,10R (*) Udine 
11.17 IR Udine/Venezia 
11.30R = (*)Udine/Venezia 
12.17 R Udine (* Venezia) 
13.17 IR Udine/Venezia 
13.30R . (*) Udine 
14.10R. (*) Udine 
14.17 D = (*) Udine 
14,30R  (*)Udine 
15.17 IR Udine/Venezia 
16.07 RR (*) Udine 
16.17R. (*) Udine 
16.45R. (*) Udine 
17.17 IR Udine/Venezia 
17.42R = (*) Udine 
18.17 R Udine/Venezia 
18.30R (*) Udine/Sacile 
19,17 IR Udine/Venezia 
20.15 D Udine 
21.17 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.45 R__(*) Udine 
7.29R. (*) Udine 
7.46D  (*) Sacile/Udine 
8.23R. (*) Udine 
8.30 D (*) Pontebba/Udine 
8.37 D (+) Sacile/Udine 
8.38R. (*) Udine 
9.26R  (*) Udine 
9.41 IR (*) Venezia/Udine 
9.53 IR (*) Venezia/Udine 
10.41R.(*) Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.41 IR Venezia/Udine 
13.38R. (*) Udine 
13,43D  (*) Udine 
14.41 IR Venezia/Udine 
15,13R (*) Udine 
15.38R. (*) Udine 
15,42R  (*) Udine 
16.41 IR Venezia/Udine 
17.38R. (*) Udine 
17.41R (*) Venezia/Udine 
18.33 R.(*) Udine 
18,41 IR Venezia/Udine 
19.28R  (*) Udine 
19,43R (*) Udine 
20.22 R Venezia/Udine 
20.41 IR Venezia/Udine 
21.43 D dine 
22.41 IR Venezia/Udine 
1.02 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


IL PICCOLO 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740418612 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - MILANO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.49R  VeneziaS.L. 
5.39 IR VeneziaS.L. 
6.00 IC n Milano C.le 
6.53 R *) Portogruaro 
7.22E VeneziaS.L. 
8.02 IR VeneziaS.L. 
8.28 IC (!) Roma/Salerno 
9.25 IR VeneziaS.L. 
12.02 IR Venezia S.L, 
12.38R (*) Ponogivaro 
12.58D VeneziaS.L. 
14.02 IR Venezia S.L. 
14,23 R N Portogruaro. 
14.541C (1) Milano/Sestri L. 
15.02 D Venezia S.L. 
16.02 IR Venezia S.L. 
16.28IC Roma 
17.02D (*) POrOGRZIO 
17.29E = VeneziaS.L. 
17.37R = VeneziaS.L. 
18.02 IR Venezia S.L. 
19,08E Lecce 
19.32 R/Aut (*) Portogruaro 
20.02 IR Venezia S.L. 
20.31E Ginevra 
22.26E Roma 
fi Servizio periodico 
1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2.26I1R Venezia S.L. 
6.30R *) Portogruaro 
7.01 D *) Portogruaro 
7.20 E \oma 
7.54D Portogruaro 
8.46E Ginevra 
9.32E Lecce. 
9.58IR VeneziaS.L. 
11.55E VeneziaS.L. 
13.58IR Venezia S.L. 
14.58 IR VeneziaS.L, 
15.31R N Portogruaro 
15.49 1C (1) Salerno/Roma 
16.23D Venezia S.L. 
17.06 IC (1) Milano 
17.58IR VeneziaS.L. 
18.50R = (*)VeneziaS.L. 
18.58IR VeneziaS.L. 
19.58IR VeneziaS.L. 
20.49 D = (*) Venezia S.L. 
20.58IR  VeneziaS.L. 
21,34 IC ti) Milano. 
22.10IC (I) RomaT.ni 
23.01R  VeneziaS.L. 
23,59E —VeneziaS.L. 
o) Servizio periodico 
1) Treno con supplemento 
TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - 
BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.14E Zagabria/Budapest 
9.09E Zagabria/Vinkovci 
12.12 E Budapest 
18.11IC Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52E Budapest/Zagabria 
11.04 IC Zagabria 
17.12 Budapest ì 
20.09E Vinkovci/Zagabria 
fi Servizio periodico 
1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


ntaggi: 


Serle. 


Scegliendo Lancia Dedra, avrete un 
grande vantaggio: 12 mesi di garanzia 
assicurativa Toro Assicurazioni per il 
Furto/Incendio totale** dell’auto. Una 
ricca dotazione di serie che, senza 
alcuna spesa, garantisce il valore 


commerciale 


della vostra 


auto per tutto il primo anno. TORO 


Inoltre, l'allestimento per tutte le vetture include: 
® climatizzatore automatico 

® airbag lato guida 
e Control System 
® Lancia Code 

® correttore assetto fari 

® appoggiatesta posteriori 


E sul modello Lancia Dedra SW: 

® sedile posteriore sdoppiato e ribaltabile 
* lavafari 

* fendinebbia 


E con il programma Formula, Lancia Dedra è 
vostra con un anticipo che potete decidere voi, 
pagamenti mensili molto contenuti e, se dopo 
due anni la cambiate, un prezzo minimo di 
riacquisto garantito. In più, vi assicurate anche il 
servizio Top Assistance (2 anni o 50.000 km) e 
un cellulare GSM con Tim Card e kit vivavoce. 


Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE 

Prezzo di listino L.32.250.000 esclusa A.PI.E.T. 
Anticipo (35%) L.11.287.500 

Pagamenti mensili (23) L.348,604. 

Versamento finale L.16.125.000 


TAN 8,5% TAEG 9,72% 


spesa apertura pratica: 250.000 + bolli 


**Si considera Furto/Incendio totale quando l'ammontare dei danni 
supera l’80% del valore commerciale dell'auto al momento del sinistro. 
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Euromercato 


ASPETTANDO 


Offerte valide 


ESPRESSIONE 


dall’8 al 14 dicembre 


QUESTA SETTIMANA: - 


£. 4.800 al Kg 


©. 5.333 alkg 


£_ 6.400 allo 


SALMONE 
AFFUMICATO£. 


Confezionato in baffa 


COSCE DI 
POLLO 


Confezione famiglia 


Al Kg 


TAMMEPO NE 


PRECOTTO €. 
“LA FELINESE” 


Al Kg 


POLPA 
DI MANZO 


Confezione famiglia 


Al Kg 


CAVOLFIORI 
FINOCCHI 


£. 11 .500 


a alkg£ 7.900 
223.) 005 


ci 7.900. 
iselli no li Findus ] Kg 
del Nostromo 1 Kg - 
SiSMonese Negroni al - 
e 00 g - £. 3.800 


iggia n 
Biraghino 500g-£. 
Burro Latteri n 
Yogurt bic logico fru 
formaggino 


Giai re - 
Pasta aloe Barilla 250 
Pastefrolle Bistefani © 


(GS) MARTEDÌ - MERCOLEDÌ 


Euromercato© 


VENERDI 
S DIS È 
C'è tutto, costa meno, tutto l’anno 
Î TO 
AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - S.S. PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE Pe NI 


